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LA QUESTIONE CINESE HA IMPROVVISAMENTE AGITATO IL MONDO POLITICO 


IL DISSENSO TRA MORO E FANFANI 


DÀ IL VIA A UNA VIVACE POLEMICA |. 


| Tre interpellanze presentate finora al Parlamento - Perchè non sono state accettate le dimissioni 
| del Ministro degli Esteri ? - Quasi ignorata dall'organo democristiano la tanto discussa intervista 
| Malumore nella maggioranza - I fanfaniani si preparerebbero a chiedere un rimpasto governativo 


Consiglio — non si ritenga 
gravemente pregiudiziale per 
gli interessi della Nazione ita- 
liana la incertezza, anzi la 
contraddittorietà della politi- 
ca estera dell’Italia e se per- 
tanto non si ravvisi politica- 
mente insostenibile la presen- 
te situazione e composizione 
del Governo». 

Una interpellanza liberale è 
stata presentata anche al Se- 
nato. Il gruppo del PLI ha 
chiesto al Presidente del Con- 
siglio di conoscere «se il pen. 
siero espresso nella recente in- 
tervista del Ministro degli 
Esteri, on, Fanfani, sull'am- 
missione della Cina all'ONU 
corrisponda a un indirizzo di 
Governo, oppure esprime, co- 
me pare, una sua personale 
convinzione; in tal caso, si 
chiede come il pensiero poli- 
tico del Ministro degli Esteri 
si possa conciliare con quello 
ma:.ifestato da ella, Signor 
Presidente, nei due rami del 
Parlamento e dalla nostra de- 
legazione all'ONU». 


al DALLA REDAZIONE ROMANA 
3 Roma, 25 
| 7 Il caso Fanfani ha dato 
i fuoco alle polveri, La polemi- 
| ca che covava sotto la cenere 
| € che anche dopo l'assemblea 
democristiana di Sorrento e 
Îl congresso socialista di Ro- 
i Ma, si manteneva in sordina, 
| è ora esplosa in pieno. Le 
teazioni all’intervista di Fan- 
| fani si possono così sintetiz- 
Zare; da una parte, in sede 
Rovernativa e della maggio- 
Tanza, si segue una linea di 
tiserbo; dall'altra parte, le op- 
Posizioni si stanno inserendo 
decisamente, com'era prevedi- 
ile, nella polemica; anzi. da 
Parte liberale e missina sì è 
andati al di là delle discussio- 
Ni, presentando interpellanze 
sede parlamentare per in- 
terrogare il Governo in me- 
| tito al caso, certamente cla- 
Moroso, del Ministro aperta- 
Mente dissenziente nei con- 
fronti del Presidente Moro. 
._ Per completare sintetica- 
‘Mente il quadro della situa- 


Come si è detto, tra i par- 
titi della maggioranza c'è un 
certo malumore per la presa 
di posizione di Fanfani, tutta- 
via va registrato solo un com- 
mento ufficioso da parte degli 
ambienti centristi popolari. Le 
dichiarazioni di Fanfani — af- 
fermano codesti ambienti — 
denunciano l'esistenza in se- 
no al partito di correnti che 
intendono rimettere in discus- 
sione la politica atlantica del 
Paese, con il rischio di turba- 
re profondamente i rapporti 
con gli alleati di Governo, I 
centristi rimproverano a Moro 
di non trarre le logiche con- 
seguenze dell'ormai aperto di: 
sidio. L’o1. Bettioi ha addirit- 
tura Flsai di «caos» esisten- 
te nella direzione della classe 
politica italiana. 

Stamane, come era previsto, 
si è riunito il gruppo sociali- 
sta che ha deciso di interve- 
Nire nel dibattito che si svol- 
gerà alla Camera sul proble- 
ma della proliferazione delle 


armi nucleari. Il gruppo uffi- 
cialmente non si è occupato 
del caso Fanfani, tuttavia si 
è trovato d'accordo sulla ne- 
cessità di inserirsi nella di- 
scussione che probabilmente 
prima di Natale sì svolgerà a 
Montecitorio sulla politica 
estera. L'on. Bertoldi ha di- 
chiarato ai giornalisti che sarà 
compito del direttivo decidere 
se presentare una interpellan- 
za o una interrogazione. «Noi 
socialisti — ha affermato Ber- 
toldi — ci siamo sempre op- 
posti alla proliferazione delle 
armi nucleari. Il nostro at- 
teggiamento, quindi, è stato 
sempre logico e conseguentea, 
E' evidente che il discorso di 
Bertoldi è fatto a suocera per- 
chè nuora intenda. In altre 
parole, l'esponente socialista, 
pur non riferendosi diretta- 
mente al problema del giorno, 
ha voluto sottolineare ja coe- 
renza del proprio partito pro- 
prio per sottolineare l’incoe- 
ran-i dell'impennata. fanfa- 
niana, 5 


Zione, vi diremo che per tut- 


ta Ja, giornata il caso Fanfa- 
Ni è stato oggetto di valuta- 


ENTRO IL 31 DICEMBRE DUE PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO AL PARLAMENTO 


i zioni contrastanti nei vari am- 
” bienti politici, dove molti 
| hanno collegato l’impennata 
| fanfaniana ai motivi riguar- 
danti la situazione governati- 
x Va soprattutto nelle sue pro- 
“| Spettive più vicine. Si è par- 
nl lato, in altre parole, di avvio 
Saf &d una eventuale crisì o rim- 

(ì Pasto, tutte cose che, come è 
di Noto, erano affiorate anche 
l durante e dopo l'assemblea de- 

i Mocristiana di Sorrento, e do- 
Pe Po il congresso socialista. In 
Ambienti delle opposizioni, spe- 
‘l Sialmente di estrema sinistra, 
fl Sì è tornati ad insistere su 


Il blocco degli affitti 
sarà prorogato di 4-6 mesi 


Nella nuova disciplina allo studio viene previsto uno sblocco graduale 
a scaglioni - Probabilmente sblocco immediato per alberghi e pensioni 


i Una presunta prossima inizia- 
tiva dei fanfaniani per richie- 
dere un «rimescolamento del- 
"le carte» non solo nel Go- 
inf Verno ma anche nella dire- 
gRione della D.C. 
| Peraltro, illazioni e voci 
on hanno trovato la benchè 
If Minima conferma negli am- 
bienti ufficiosi e in quelli vi- 
Cini alla segreteria del parti- 
#| di maggioranza relativa. 
è conclusione non si può non 
| ticonoscere, comunque, che vi 
© un evidente imbarazzo ne- 
7 8li ambienti della maggioran- 
fi %a, anche se da parte di ta- 
el li ambienti si cerca di sdram- 
fl Matizzare la cosa. Il che è 
gf) entato soprattutto dai circo- 
Posi È vicini a Palazzo Chigi, da 
6192 Quelli vicini alla segreteri 


Roma, 25 


L'on. Moro ha presieduto a 
‘Palazzo Chigi una riunione alla 
quale hanno partecipato i Mi. 
nistri Colombo, Tremelloni, Rea. 
le e il Sottosegretario De'Cocci 
E° stato esaminato il proble 
ma dei fitti. Il Governo ha de- 
ciso di presentare entro il 31 
dicembre al Parlamento due 
provvedimenti: il primo riguar- 
da la proroga del blocco delle 
locazioni di quattro o sei me- 
si; il secondo riguarda la nuo- 
va disciplina delle locazioni, 

La proroga si rende indispen- 
: {sabile, perchè è impossibile che 
‘prima: del 31 dicembre il Par- 
lamento. sia in condizioni di 
approvare la nuova. disciplina. 
Per quanto riguarda il disegno 
di legge che regolerà ex novo 
la materia, il Governo si uni. 
formerà ai criteri cui è perve- 
nuto il comitato formato da un 
gruppo di esperti ministeria- 
li e di rappresentanti dei quat: 
tro partiti della maggioranza. 
Il testo del documento prepa- 
rato da questo comitato è sta- 
to reso noto oggi. Esso pre- 
vede 

1) Per le locazioni bloccate 
prima del 1947: a) sblocco gra- 
duale in quattro scaglioni con 
scadenze annuali, partendo dal- 
le locazioni di alloggi con più 
basso indice di affollamento, fis- 
sando la data iniziale del pri- 
mo sblocco al 1.0 luglio 1966; 
b) previsione della facoltà di 
chiedere la post-datazione dello 
sblocco alla data stabilita per 
il successivo scaglione, per que- 
gli inquilini che versino in par- 
ticolare stato di bisogno, per 
esempio i pensionati; c) riduzio- 
ne degli imponibili delle impo- 
ste e sovraimposte sui fabbri- 
cati ai proprietari di alloggi 
mantenuti bloccati e per la du- 


Nee generali 
lassiamo alla cronaca, rile- 
IVando che stamane il «Popo- 
lo» ha dedicato alla intervista 
lì Fanfani appena poche ri- 
Bhe, ignorando le parti sca- 
rose. Dal canto suo l'«Avan- 
i{til» ha scritto: «L'atteggia- 
Mento dell'Italia. sul proble- 
Ia della .Cina fu discusso 
dal Consiglio dei Ministri il 
P|8 novembre scorso, In quella 
asione il compagno Nenni 
i Ministri socialisti chiese- 
desto che la delegazione italia- 
la “lla fosse autorizzata a pre- 
uall* tentare il piano predisposto, 

è che si astenesse dal voto se 
a 20ltale piano non avesse dato i 


sf 


ci si chiedeva < 
Wuale significato avesse, al n. 
è del problema specifico La 
\ammissione della, Cina al- 
NU, l'intervista di Fanfa- 
Ù al quale, evidentemente, 
ertlon possono essere mancate, 
precedenza, le occasioni 
T intervenire su una mate- 
lle. tia così importante, ove lo 
e P'|Vesse voluto». i ; 
La posizione dei liberali e 


LS missini come sì è detto è { rata del blocco. 

Oiflen più netta. «Considerata| 2) Per le locazioni bloccate 
all'bllintervista del Ministro degli | gopo il 1947, previsione di un 
e “Steri — dice l'interpellanza SR ia 


le “|Presentata dal segretario del 
 |Bartito liberale Malagodi — 
Ai cui risulta il suo dissenso 
MUlle direttive fondamentali 
nel nostri rapporti internazio- 
|RAli ed il suo rifiuto di assu- 
|};ere le responsabilità che 
adi io competono  costituzional- 
Gite. Mente, interpello con urgen- 
\à l'on. Aldo Moro per cono- 
sci A ipere come tale posizione del 
[klnistro degli Esteri si con- 
21 y|Sli coi normali criteri di gui- 
Fo {la della nostra politica \este- 
ni Rin un momento particolar- 
ente delicato». a 
loro volta i missini voglio- 
0 conoscere «quali conseguen- 
° il Governo intende trarre 
ùlle dichiarazioni di Fanfa- 
pn Na Îl quale ha ritenuto neces- 
9 iti portare clamorosamente 
‘ |yfonoscenza dell'opinione pub- 
ica: a) che il proprio pun- 
3 fi di vista era strettamente 
Toni întrario alla linea politica 
col |y:Ottata recentemente dal Go- 
pa Tno nella grave questione 
ill’ammissione della Cina al- 
U; b) che egli ha pre- 
Ntato, insistendovi per ben 
volte, le proprie dimissio- 
N dal Governo senza che 
pis Sti abbia ritenuto darvi 
||îjSo. I sottoscritti chiedono 
ì\ Conoscere se, a seguito del- 


sei mesi, in modo da far de. 
correre lo sblocco dei canoni 
per questa categoria con la da- 
ta iniziale dello sblocco del pri- 
mo scaglione degli alloggi ante. 
1947 e cioè dal 1.0 luglio 1966. 

Per quanto, riguarda le loca- 
zioni destinate a studi profes- 
sionali, attività artigiane, com- 
merciali e a conduzione fami 
liare, gli esperti si sono espres- 
si a favore di uno sblocco a 
termine, preparato da un au- 
mento graduale dei canoni che 
consenta di colmare, alla fine 
del periodo previsto, la distan- 
za tra i canoni bloccati è quel. 
li di mercato, Per gli alberghi 
e le pensioni, la grande maggio- 
ranza degli esperti si è dichia- 
rata favorevole all’ immediato 
sblocco. 

Dal canto loro i deputati co- 
munisti hanno presentato una 
proposta di legge con la quale 
si chiede la proroga di tutti i 
contratti di locazione e sublo- 
cazione di immobili urbani a 
qualunque uso adibiti, di pro- 
prietà di privati o di enti pub- 
blici, al 30 giugno 1966. La pro- 


a 
i NR 


si 


DIberto contrasto manifesta- i lè ht 
pi Ì FASI Na | posta di legge afferma anche 
MOR on e cicniarazioni da che sino a tale data l’esecuzio- 


“tteri e il Presidente dellne degli sfratti è sospesa e che 


durante la proroga il locatario 
è tenuto. al pagamento di un 
corrispettivo uguale a quello 
previsto dal contratto di loca- 
zione, 


Il problema dei fitti è stato 
esaminato anche dai parlamen- 
tari socialisti nella riunione te- 
nuta questa mattina dal gruppo 
‘della Camera, I socialisti si so- 
no espressi favorevolmente a 
una proroga del blocco, in at- 
tesa della nuova disciplina. ge- 
nerale. I socialisti — si fa nota- 
re negli ambienti ufficiosi — si 
rendono conto che non è possi- 
bile conservavre lo «status quo» 
oltre un periodo ragionevole di 
tempo e che perciò, sia pure 
gradualmente, si deve avvicina. 
te la situazione di fatto alle 
esigenze di mercato, salvaguar. 
dando le esigenze di carattere 
sociale, 


L'on. Cucchi, membro del co- 
mitato ristretto della commis- 
sione speciale della Camera, 
ha dichiarato di essere soddi- 
sfatto dell'esito della riunione 
del gruppo socialista, «Unani- 
memente — ha detto — si è 
concluso che nella situazione 
attuale, non èssendo ancora ma- 
turata una disciplina generale 
degli affitti, non rimane che pro- 
rogare il blocco per il tem- 
po necessario alla commissione 
speciale di continuare il pro- 
prio lavoro. Noi — ha conclu: 
so — non siamo per il mante. 
nimento del blocco degli affit- 
ti che rappresenta, per molti 
aspetti, una sopravvivenza ana- 
cronistica, ma desideriamo che 
venga messa a punto una nuo- 
va disciplina di tutta la mate 
ria prima di abolire ‘la legisla- 
zione in vigore». 


= 


. A ben più chiare note risulta 
invece intonato; il commento 
dell'estrema sinistra. In una 
nota diffusa dall'organo social- 
proletario «Agenzia socialista» 
gi ® proposito dell'inter- 
Vista: 


«La rivelazione è di una im- 
portanza senza precedenti. Ab- 
biamo un Governo che segue 
una politica estera che isola il 
nostro Paese nell'ambito stes- 
so dell'Europa occidentale, non 
solo: ma. il Ministro degli 
Esteri di questo Governo di- 
chiara pubblicamente di non 
essere d’accordo con questa 
politica. Ci domandiamo in 
quale altro Paese del mondo 
un Governo in siffatte condi- 
zioni rimarrebbe in vita un al- 
tro giorno ancora. 

«Ma l'accaduto copre di ri- 
dicolo ancora una volta la de- 
stra socialista, che in questo 
Governo si trova come ‘a casa 
sua. Scavalcata a sinistra da- 
gli stessi socialdemoceratici, dal- 
la sinistra democristiana, ades- 
so è venuto il momento di es- 
sere lasciata per strada dallo 
stesso Ministro degli Esteri, 
che dimostra. per: lo meno di 
avere il coraggio delle pro- 
prie opinioni. Nenni ha detto 
di no alla Cina all'ONU, Fan- 
fani ha detto di sì, La fine di 
un mito». 


La tesi dello scavaleamento 
della sua posizione e di quella 
dei suoi colleghi socialisti nel 
Governo non è piaciuta all'on. 
Nenni, il quale, parlando in 
serata a Novara, ha detto: 
Non c'è, nè può esserci sca- 
valeamento di nessun genere 
nè in questo nè in altri cam- 
DI: Ciò che oggi dice l'on. Fan- 
ani è quanto l'on. Nenni ha 
sostenuto non solo nella riu- 
nione del Consiglio dei Mini- 
stri del 6 novembre, ma du- 
rante tutto V'iter della tratta- 
tiva in ripetuti interventi 

resso Ministri interessati. 

Ulla del resto è mai chiuso 
nella storia — ha detto Nen- 
ni — e non son0gchiuse la 
questione cinese e quella viet- 
namita che, anzi, sono più 
aperte che mai. 

«Ribadendo la validità. del 
contro-sinistra, ma subordinan= 
do all'attuazione del program- 
ma la permanenza dei sociali- 
sti alla coalizione — ha pro- 
seguito Nenni — il 36.0 con- 
gresso dej PSI ha posto la 
premessa di un passo in avan- 
ti, senza di che si farebbero 
fatalmente molti passi indie- 
tro. Ponendo il problema del- 
l'unificazione socialista — ha 
proseguito Nenni — ed accin- 
gendosi a dare ad esso con- 
creta soluzione, il congresso 
ha rovesciato la tendenza scis- 
sionistica socialista», 


C. M. 
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San Marino — L'on. Saragat salutato da un picchetto d'onore al suo arrivo per la visita alla Repubblica del Titano 
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ABBATTUT 


O IL REGIME KASAVUBU PER IL SUO «È 


ALLIMENTO POLITICO » 


Un incruento putsch in Congo 
riporta alla ribalta Mobutu 


Il neo Presidente promette un Governo di unione nazionale - Ciombe si dice 
«oltremodo felice» ma sembra tagliato fuori - In libertà i «leaders» ribelli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Leopoldville, 25 


in Parlamento. il 14 novembre 
quando, invece, proprio Ciombe 
Joseph Mobutù, l'ex-giornali | @Veva riportato una nettissima 
sta che diventò comandarite in | Vittoria, atienento Se LA 
capo ‘dell'esercito quando il Fg RARE per 5% vi 
Congo ottenne l'indipendenz . e sa pia ESSI PORCIDRO a 
che ebbe un ruolo decisivo nel Rimba di formare il Governo; 
la defenestrazione di Lumumba, | 7 quest'opera il designato era 
Tia assunto. 0ugi, ropesgiando ala (ria pad quando l'esercito è in- 
il Presidente: Kasavubu sa Ù l'terbenuto. 
Primo Ministro Kim*a, la ca- i Pn 
p Fi lo) I; 
rica di Presidente della TO TA noto decoRO 
Ue, go Teen Rena iremodo felice» ma per nulla 
ui n Ha ba; finora capo di lieto egli è apparso successiva- 
To 334 SERTO dell'esercito mente quando, ai giornalisti 
bORU TTT .._' | congolesi e stranieri, Mobutu 
Tecnicamente, la carica dilna dichiarato: «Ho agito per- 
Primo Ministro era vacante, in | cnè il dissidio tra Kasavubu e 
quanto Kimba, designato in so- 


Li Ciormbe stava dilaniando il 
stituzione di Moise Ciombe, era | Congo», ed ha aggiunto che in- 


tende conservare la suprema ca- 


rica. per un quinquennio, 
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PESCHERECCIO SPERONATO NELLA TEMPESTA AL LA 
e RIA RINO SCRL CI.NAAS ME KIM 


Copenaghen, 25 , 
Un grosso peschereccio tede- 
sco; d'alto mare, il «Burgmeister 
Smith», di 1.102 tonnellate, con 
45 uomini d’equipaggio, è entra- 
to stamane in collisione con un 
iceberg a Sud di Capo Farewell, 
in Groenlandia; lo ha annuncia 
to questo pomeriggio la Marina 
da guerra danese, che ha capta- 
to delle segnalazioni provenien- 
ti da Sodthaab, capitale della 
Groenlandia, 


La nave ha lanciato un «SOS» 
chiedendo immediata assistenza 
medica, dato che numerosi ma- 
tinai sono rimasti feriti nella 
collisione, e informano che le 
barche di salvataggio sono state 
strappate dalle onde e una, che 
era stata calata in mare, si è 
schiantata contro la chiglia del- 
la nave. Nella zona del disastro 
si trovano due navi, la «Viking 
Bank» e la «Cap Nord», ma la 
violenza delle onde e il tempo 
pessimo impediscono il trasfe- 
rimento. dell’equipaggio. Sulla 
zeaa fanno rotta anche altre 
navi. 

Il vicepresidente della ‘socie 
tà armatrice del «Burgmeister 
Smith », Helmuth Knospe, ha 
successivamente fornito ulterio- 
ti particolari nella cittadina te- 
desca di Bremerhaven. Knospe 
ha riferito che il perchereccio 
era stato preso a rimorchio da 
un rimorchiatore, il «Weser», in 
seguito a un’avaria in sala mac- 
chine riscontrata martedì scor- 
so. «Ieri sera — ha continuato 
Knospe — il cavo si è rotto du- 
rante una violenta tempesta di 
neve e il «Burgmeister Smith» 
è stato perso di vista: andando 
alla deriva è entrato in collisio- 
ne con un iceberg». 


.l'Unione Sovietica, assieme al- 


Knospe ha quindi riferito che 
le ultime notizie radio-trasmesse 
dal «Weser» informano che il 
peschereccio ha una grossa fal- 
la e imbarca acqua, Il rimor 
chiatore naviga adesso di con- 
serva al peschereccio — ha det- 
to Knospe —, ma le pessime 
condizioni atmosferiche impedi- 
scono il trasferimento dell’equi- 
paggio; «nell’area sono registra. 
ti forti venti di Nord-Est e una 
violenta tempesta di neve», 


La collisione è avvenuta nel- 
la stessa. zona in cui, circa sei 
anni fa, il piroscafo. danese 
«Hans Hedtoft» urtò contro un 
iceberg affondando in pochi mi. 
nuti. Il disastro costò 95 vite; 
non vi furono supetstiti. 


PSA ET 


(Porci Diari; Penkorskyp 
GIORNALISTA AMERICANO 
espulso dall’ URSS 


Mosca, 25 
Il corrispondente del «Wa 
shigton Post» a Mosca, Rosen: 
feld, è stato invitato a lasciare 


la famiglia, la moglie e due 
bambini, entro una settimana. 
Rosenfeld ha detto che il 13 
novembre era stato avvertito 
dalle autorità sovietiche che se 
il suo giornale avesse continua- 
to a pubblicare i «Diari Pen 
kovsky»y e articoli di commen- 
to agli stessi, il Governo sovie- 
tico avrebbe preso le «misure 
del caso». Rosenfeld avverti la 
redazione centrale del giornale 
di questa messa in guardia so. 
vietica, ma il «Washington, 
Resta PUDoico anche le fe 
me due delle 14 puntate 
«Diari Penkovsky». 

In un commento. pubblicato 


nei giorni successivi, il giorna- 
le affermava che un quotidia- 
no americano non può riceve 
re ordini dai Governi, sia il 
proprio, sia di altri Paesi, su 
ciò che: deve 0 non deve pub- 
blicare 


Rosenfeld, che ha 33 anni, 
è il terzo corrispondente ame. 
ricano che viene espulso dalla 
URSS quest'anno. L'ultimo in 
ordine di tempo.è stato Sam 
Jaffe della «American Broadca- 


sting Company», espulso in set. 


RGO DELLA GROENLANDIA 


45 vite in balia del mare 
dopo il cozzo con un iceberg 


Il basfimenfo ha una grossa falla e imbarca acqua - Numerosi i feriti a bordo 
privi di assistenza - Spazzate dalla furia delle onde le barche di salvataggio 


Il colpo di stato è avvenuto 
senza spargimento di sangue, 
alla chetichella ed, anche dopo 
che se ne è avuta notizia, Leo- 
poldville è rimasta calma, qua- 
si. indifferente così còme non 
sembra si siano verificati disor- 
dini in altre parti dell'immen- 
so Paese, Il proclama ufficiale 
con il quale è stato dato an- 
nuncio del colpo di stato ‘affer- 
ma che l'esercito ha preso la 
decisione di abbattere il regi- 
me Kasavubu a causa «del suo 
completo fallimento politico». 

Parlando ai giornalisti, Mobu- 
tu, un uomo considerato «sag- 
gio e moderato, senza persona- 
li ambizioni» già nei primi tem- 
pi della tormentata storia del 
Congo indipedente, ha detto 
tra l’altro: «La corsa e la lotta 
per il vertice è finita; entro sa- 
bato sarà formato un Governo 
di unione nazionale, presieduto 
dal colonnello Mulamba ed il 
Parlamento, ne sono' certo, lo 
approverà unanime», 

Dalle dichiarazioni e dalla 
presa di posizione; di Mobutu, 
glì osservatori ritengono si pos» 


tembre per avere inviato noti 
zie in merito a un possibile 
mutamento nella gerarchia del 
Cremlino. Lo scorso febbraio 
venen espulso Adam Clymer, 
del «Baltimore Sun», sotto. Pac- 
cusa di avere percosso un agen- 
te sovietico durante: una: dimo- 
strazione antiamericana davan- 
ti all’Ambasciata statunitense, 
Il corrispondente del «Washing: 
ton Post», Rosenfeld, giunse a 
Mosca .nel novembre del 1964. 


sa ritenere non del tutto fon- 
data la ‘ipotesi, già avanzata, 
che Mobutu abbia agito spinto 
da interessi ciombisti o stra- 
nieri (le grandi imprese. belghe 
e anglosassoni). Tra l'altro, il 
nuovo Capo di Stato ‘ha dichia- 
rato che entro oggi sarà libe- 
rato dalla detenzione domicilia- 
re cui è costretto, da 14 mesi, 
proprio quell'Antoine  Gizenga 
che ‘si mise in luce come lea- 
der della sinistra nazionalista 
congolese e come erede delle 
tesi politiche di Lumumba, Pe- 
raltro, Mobutu ha precisato che 
mentre saranno liberati i leader 
ribelli, saranno invece mante- 
nuti in carcere quelli tra loro 
che si siano resi responsabili di 
eccidi. Un portavoce. del tren- 
tacinquenne generale ha altresì 
precisato che per eccidi Mobu- 
tu ha inteso i fatti di sangue 
non avvenuti in combattimento, 

Se Ciombe sperava di riave- 
re la meglio, facendosi elegge- 
re Presidente della Repubblica 
alle elezioni del prossimo anno, 
Mobutu gli ha distrutto anche 
questa speranza, in quanto ha 
annillato quelle elezioni affer- 
mando come abbiamo detto, 
che intende governare. per i 
prossimi cinque anni. Kasavudbu 
intanto si trova sotto sorve- 
giienza in un campo qnilitare, 
mentre Mobutu intende rima- 
tere nella propria residenza di 
cepo dell'esercito, anche perchè, 
come egli stesso ha annuncia- 
to, vuol conservare la sua ca- 
rica militare. È 

Numerosi gruppi politici han- 
no espresso ufficialmente la lo- 
to approvazione per l'azione di 
Mobutu e perfino i capi politi 
ci della potente tribù kasavu- 
biana dei Bakango, che costi- 
tuisce una parte rilevante’ del- 
la popolazione della capitale, si 
sono ‘astenuti dal criticare 
quanto è accaduto. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Lgopoldville — I tre primattori della scena politica congolesè: da sinistra ciombe, Kasavubu e il neo Presidenie gen. Mobutu 


U..P.I. | 


“dei fanfaniani per chiedere un eri- 


La situazione 


L'intervista dell'on. Fanfani al- 
l'«Espresso» ha provocato una 
serie di reazioni ‘sia in campo 
giornalistico ‘che nell'ambito dei 
partiti. Mentre da parte governa- 
tiva e democristiana si cerca il 
più possibile di gettare acqua sul 
fuoco mantenendo uno: stretto ri- 
serbo, le_ opposizioni si sono ‘in- 
serite în pieno nella polemica an- 
dando oltre la semplice discussio- 
ne e giungendo alla presentazione 
di interpellanze sul «caso Fanfa- 
nin. Nonostante il tentativo di 
sdrammatizzare la «sortitàv del 
Ministro fatto dai ‘circoli vicini a 
Palazzo Chigi e da quelli vicini 
alle segreterie della D.C. e del 
PSI, l'imbarazzo ‘esistente negli 
ambienti della maggioranza è di- 
mostrato sia dal fatto che «Il Po- 
polo» ieri mattina ‘ha. dedicato 
solo. poche righe all'intervista di 
Fanfani, sia dal breve commento 
Jatto dall'eAvanti!» in cui si rim- 
provera al nostro Ministro degli 


| Esteri di non èssere intervenuto 


prima su una materia così impor. 


‘tante. 


La presa di posizione da parte 
della ‘opposizione è stata molto 
più netta. Il segretario del PLI 
Malagodi ha. infatti‘ presentato 
una interpellanza al Presidente del 
Consiglio per sapere come la po- 
sizione del. Ministro: degli Esteri 
si concili coi normali criteri: di | 
guida della: nostra politica estera. 2 
Analago il contenuto delle inter. . 


| pellanze presentate dal gruppo li- + 


derale al Senato e dal' gruppo 
missino allà Camera. 


Anche. da parte, della corrente 


| democristiana @Centrismo popo- 


lare», che fa capo all'on. Scelba, - 
st sono avute delle reazioni. L'on. 
Bettiol: ha. infatti rimproverato a 
Moro di non trarre le logiche con- 
seguenze .dall'ormai aperto dissi- 
dio. L'impennata fahjaniana è sta- 
ta oggetto di valutazioni anche in 
ambientidi estrema sinistra, in| 
cui si è tornati ad insistere su | 
Uma presunta’ prossima. iniziativa 


mescolamento delle carte non 
solo nei Governo, ma anche nella . 
direzione democristiana. 


A Leopoldwville un riuscito 
«putschs ha portato il generale 
Mobutu, comandante in capo del. 
l’esercito congolese, alla assunzio- 
ne della Presidenza della Repub- 
blica in sostituzione di Kazavubu, 
If colonnello Mulumba è stato no- 
minato Capo del Governo arl po- 
sto di Evariste Kimba succeduto 
da alcune settimane a Ciombe. 
Secondo gli ambienti politici sa- 
rebbe stato proprio l'appoggio di 
quest’ultimo a for ririscire il col- 
po di stato di Mobutu. Kasavubu 
ha, infatti, una certa jorza solo 
nella parte centrale del Congo e 
non è in grado di far fronte ad 
una aliconzà del capo dell'eser- 
cito con l'et Presidente del Con- 
siglia, forte del suo appoggio 
ertra-africano. Non si sa ancora 
come Ciombe riuscirà ad inserirsi 
nelle alte sfere governative, visto. 
che Mobutu ha dichiarato il suo 
Governo valido per 5 anni. 

A Salisbury sono scoppiati. di- 
sordinì durante la prima riunione 
del Parlamento dopo la secessione 
rodesiana, A Londra, intanto, la 
Camera dei Comuni ha approvato 
all'unanimità le misure decise dal 
Governo, pet metterè fine al «re- 
gime illegale» di Smith. 


Venerdì, 26 novembre 1965 


IL PICCOLO 


UN NUOVO ELEMENTO SENSAZIONALE ARRICCHISCE LA VICENDA DEL SEGRETARIO DEL CNEN 


Giannantonio esonera il P.M. 
del processo d'appello a Ippolito 


Il magistrato non condivideva la linea d’accusa tracciata dal suo) superiore e seguita in prima istanza 
La decisione è perfettamente legittima - La difesa del dittatore atomico invocherebbe la legittima suspicione 


Roma, 25 |messo i presunti peculati e gli 


Il magistrato che avrebbe do- 
vuto sostenere la pubblica ac- 
cusa all'imminente processo di 
appello contro il prof. Felice 
Ippolito è stato esonerato dal- 
l’incarico. La elamorosa deci- 
sione è stata presa dal Procu- 
ratore Generale presso la Cor- 
te d'Appello, dott. Luigi Gian- 
nantonio dopo che tra lui e il 
P. M, designato sono emerse 
disparità di valutazione sulla 
posizione processuale dell'ex se- 
gretario generale del CNEN. Il 
magistrato rimosso  dall'inca- 
rico è il dott. Donato Di Mi. 
gliardo. E’ stato sostituito dal 
collega dott. Saverio Gabriotti. 

La notizia era già trapelata 
ieri ma solo oggi se ne è avuta 
conferma al Palazzo di Giusti. 
zia. Bisogna subito precisare 
che la misura adottata dal Pro- 
curatore Generale è perfetta- 
mente legittima: il Pubblico 
Ministero in ogni distretto è 
uno solo, il Procuratore Gene- 
rale. I magistrati che lo coa- 
diuvano sono suoi «sostituti» 
ed è un fatto previsto che sia 
esonerato dall’incarico il «so- 
stituto» che non la pensi come 
il suo superiore. 

Nel giudizio di primo grado 
il Pubblico Ministero era il 
dott. Romolo Pietroni e, ad 
ogni udienza, faceva continua. 
mente la spola tra l'aula e l’uf- 
ficio del Procuratore Generale 
per ricevere appunto istruzioni 
e per seguire fedelmente l'im. 
postazione che il Procuratore 
Generale intendeva dare alla 
requisitoria. 

Ora il sostituto dott. Di Mi- 
gliardo non si è trovato d'ac- 
cordo con il dott. Giannan- 
tonio per il prossimo processo 
e questi, al termine di un ani- 
mato colloquio, lo ha esonerato 
dall'incarico. Secondo indiscre- 
zioni le divergenze d'opinioni 
non  riguarderebbero aspetti 
marginali della causa, ma la 
stessa impostazione di fondo. 
Il punto di maggior attrito sa- 
rebbe quello riguardante l’accu- 
sa di peculato internazionale, 
che contribuì notevolmente nel 
primo processo ad elevare per 
Ippolito la pena ad undici anni 
di reclusione, 

‘Secondo Di Migliardo, l’ac- 
cusa in questo senso sarebbe 
insostenibile. Il «peculato in. 
ternazionale» addebitato a Ip- 
polito sarebbe stato commesso 
a favore della Comunità ato- 
mica europea, Il CNEN, su 
mandato del Governo e nel 
quadro di accordi internazio. 
mali, provvide alla costruzione 
del centro nucleare di Ispra, 
che poi fu ceduto all’Euratom. 
In seguito, il Ministero delle 
Finanze chiese alla Comunità 
atomica europea il pagamento 
di 840 milioni per imposte di 
costruzione e d'occupazione di 
aree edificabili. L'Euratom ri. 
fiutò il pagamento, sostenendo 
che l’onere incombeva al Go- 
verno italiano, o quanto meno 
al CNEN, e infatti fu proprio 
il CNEN che, per iniziativa di 
Ippolito, versò al Ministero del- 
le Finanze la somma che era 
stata chiesta alla Comunità 
atomica europea. 

L'operazione però non fu ri. 
tenuta regolare; secondo le ri. 
sultanze dell'istruttoria (ripre. 
s6 e sviluppate dal P. M. nel 
processo in Tribunale), per pa- 
gare tale somma il CNEN 
avrebbe dovuto chiedere e ot- 
tenere la preventiva autorizza 
zione del Parlamento ad appor. 
tare variazioni al proprio bi- 
lancio. Così, nonostante la som: 
ha fosse finita regolarmente 
nelle casse del Ministero delle 
Finanze, al prof. Ippolito non 
fu concessa l'attenuante del 
Paver agito in buona fede, 

Di Migliardo, inoltre, non 
aveva creduto di poter soste- 
mere la tesi sulla-quale si arti- 
cola tutta l'accusa contro il 
prot. Ippolito. Più esattamen. 


.te, non era convinto della cau- 


sale attribuitagli, secondo la 
quale Ippolito avrebbe com 


—= == 


= 


altri addebiti con l'esclusivo 
scopo di conseguire il predo- 
minio assoluto dell'ente. 
Questi dunque i punti di 
maggior divergenza tra i due 
magistrati. Ma non è escluso 
che in un prossimo futuro si 
registri un altro colpo di sce 
ma. Il dott. Giannantonio, in: 
fatti, fra due o tre settimane, 
lascerà la carica di Procura. 
tore Generale per assumere 
quella di primo Presidente ag- 
giunto della Cassazione e chi 
lo sostituirà sembra sia il dott. 
Giuseppe Lattanzi. Vi è quindi 
la possibilità che anche il dott. 
Lattanzi non la pensi come 
Giannantonio e che veda sotto. 
‘una prospettiva diversa la. posi- 


“PRIMA DI UN CAPO DI STATO ITALIANO 


zione di Ippolito. Bisognerà co- 
munque attendere il prossimo 
mese di dicembre per intra- 
vedere di che colore si tingerà 
il futuro di Ippolito, il quale 
potrebbe, nel processo che in- 
comincerà il 19 gennaio, veder. 
si diminuita la pena o anche 
vedersela aumentare. 

Intanto il dott. Saverio Ga- 
briotti, «successore» di Di Mi. 
gliardo, si è già messo a stu- 
diare il processo, Dovendo esa- 
minare. nel giro di due mesi 
‘una montagna di carte, gli so- 
no stati messi a fianco, come 
«consulenti», i tre magistrati 
che condussero le indagini, 
così che il lavoro gli sarà più 


Saragat a San Marino 
<cittadella della libertà» 


Esaltati dal Presidente i valori ideali su cui si regge 
l'antica Repubblica - Omaggio ai volontari Caduti 


San Marino, 25 

Il Monte Titano è apparso 
bianco di neve a] primo Capo 
dello Stato italiano giunto in 
visita ufficiale nella Repubblica 
di San Marino; l’accoglienza 
tributata dai sanmarinesi al 
Presidente Saragat è stata di 
un calore particolarmente festo- 
so? Saragat, accompagnato dal 
Sottosegretario Lupis, è giun- 
to all'aeroporto Miramare di Ri- 
mini e da qui ha raggiunto la 
Repubblica lungo la nuova, ri- 
pida autostrada a due corsie, la 
cui inaugurazione è appunto 
coincisa con la visita del Pre- 
sidente, e che è stata costruita 
interamente a spese dell’Italia. 


I cittadini di Castello di Ser- 
ravalle, di Domagnano e di Bor. 
go Maggiore hanno salutato il 
rapido passaggio di Saragat 
con. festosi saluti; le scolare 
sche delle borgate erano alli 
neate lungo la via con fiori e 
bandierine tricolori e bianco- 
azzurre. Alle porte della città, 
il Presidente è stato accolto dai 
Capitani reggenti; si è formato 
‘un corteo che ha percorso a 
piedi le vie di San Marino é 
ha raggiunto lo storico Palazzo 
pubblico, centro della vita mil. 
lenaria della piccola Repubblica. 

Qui si è svolta la cerimonia 
Ufficiale, aperta dal saluto del 
Capitano reggente anziano, Ca- 
sali, che ha rivolto a Saragat 
un caloroso saluto, ricordando 
fra l’altro i rapporti tra i due 
Paesi «spiritualmente uniti per 
origine, costumi e aspirazioni», 
affermando che «oggi, le due 
Repubbliche fondate su] lavoro 
rappresentano, in un mondo an- 
cora percorso da fremiti di 
guerra, l’esempio confortevole 
di una vita operosa, in cui tutti 
gli sforzi e tutte le feconde ini- 
ziative sono rivolte al raggiun: 
gimento di quella giustizia so- 
ciale che è alla base di ogni 
progresso civile». 

Saragat, nel rispondere, ha 
sottolineato che San Marino si 
regge su due nobilissimi ideali: 
giustizia e libertà. «Solo la for: 
za dei principii che la vostra 
gente ha scelto e difeso con tan- 
ta dirittura — ha detto — può 
‘averle consentito di salvaguar- 
dare la propria libertà fino al- 
l’epoca in cui quegli stessi prin- 
cipii dovevano finalmente trova. 
re un più generale riconosci. 
mento; ed ha fatto di questo 
Paese l’asilo naturale, pur nella 
sua. piccolezza, dei perseguitati 
dalla sventura e dalla malvagità. 

Conclusasi la cerimonia al Pa- 
lazzo pubblico, il Presidente e 
i Capitani reggenti si sono re- 


SINGOLARE SITUAZIONE DELL'OSPEDALE DI UDINE 


ACCENDE UN MUTUO 
PER POTEREREDITARE 


L'amministrazione del nosocomio friulano per incassare 
due miliardi deve pagare lesati e spese per 670 milioni 


Udine, 25 

Il Consiglio provinciale di 
Udine ha, tra l’altro, all'ordine 
del giorno della riunione fissa» 
ta per sabato 27 novembre, la 
fidejussione per un prestito di 
300 milioni di lire con un Isti- 
tuto di credito del capoluogo 
friulano, per risolvere la que: 
stione del lascito dei beni di 
Olga di Brazzà Savorgnan, pet 
un valore che si fa ascendere 
2 oltre due miliardi di lire, 
L'ospedale di Udine, infatti, 
ha ricevuto dalla contessa di 
Brazzà Savorgnan, nata Shil. 
ling, morta a Roma nel mag. 
gio dello scorso anno all’età di 
91 anni, un lascito consistente 
in beni immobili (tra i quali 
due palazzi in Roma e alcu- 
ne tenute agricole) ed in de 
naro liquido. 

L'eredità è gravata però da 


legati e spese per circa 670 mi. 
lioni di lire, spese cui l’ospeda- 
le conta di far fronte per 170 
milioni di lire con Buoni del 
Tesoro, pure ereditati, e con 
parte del ricavato della ven. 
dita della rimanente proprie. 
tà. Dovendo ora provvedere al 
pagamento dei legati e dei re- 
lativi onerì fiscali, alla transa- 
zione di causa pendente per usi 
civili ed altro, l'ospedale ha ne- 
cessità di disporre di un im. 
porto di 300 milioni di lire. A 
tale scopo, la direzione ha ri- 
chiesto un prestito a medio 
termine ad un Istituto di cré- 
dito di Udine, il quale si è di- 
chiarato disposto a concederlo 
purchè l'operazione sia assisti- 
ta dalla garanzia di fidejussio 


ne della Provincia e del Co-|Gi 


mune, 


cati all’Ara dei volontari, che 
ricorda i Caduti della Repubbli- 
ca di San Marino morti a fian- 
co dei soldati italiani nelle guer- 
Te di indipendenza e nelle due 
guerre mondiali. Una grande 
corona di alloro è stata deposta 
a nome del Capo dello Stato 
italiano ai piedi dell’Ara, 


In una sala del Palazzo dei 
congressi ha avuto luogo quindi 
il previsto colloquio tra il Pre- 
sidente e i Capitani reggenti, 
nel quale sono stati esaminati i 
problemi di maggiore interesse 
che riguardano le relazioni e la 
collaborazione tra l’Italia e la 
minuscola Repubblica. Succes- 
sivamente, Saragat è stato ospi- 
te d’onore alla colazione offerta 
dalla reggenza: brindisi di au- 
gurio sono stati scambiati tra 
il Capitano Casali e il Presiden- 
te. Il Capo dello Stato ha preso 
congedo dai sanmarinesi nel 
primo pomeriggio, 


sti ‘avvenimenti la Difesa di 
Ippolito possa prendere lo 
spunto per chiedere che il pro- 
cesso d'appello venga discusso 
in una sede diversa da quella 
di Roma, per legittima suspi- 
cione, 


DICHIARAZIONI DI BETTIOL 
sulla sostituzione del P.M. 


Roma, 25 


L'on. Bettiol (DC), conversan- 
do con i giornalisti ne) Transa- 
tlantico Montecitorio sugli 
avvenimenti che ‘caratterizzano 
l'attuale momento politico, ha 

che «il fatto del gior- 
no non'è no le 
dichiarazioni Fanfani, che 
toccano un argomento politico 
sul quae ‘ognuno può avere le 
sue (e le mie al riguardo 
sono hen conosciute), quanto 
‘alla notizia che il Procuratore 
ferpraie presso la Corte d'Ap- 
deo avrebbe sostituito, -all’ul- 
io momento, il sostituto pro- 
curatore incaricato di sostenere 
l'accusa nell'udienza di appello 
nei confronti dell’Ippolito, solo 
perchè non del tutto consen. 
Ziente con le tesi del suo supe- 
Tiore. Se la notizia è vera — e 
mi auguro che non sia vera — 
ci troveremmo di fronte a qual- 
che cosa che scuote fin dalle 
radici le strutture formali e so- 
stanziali dello Stato di diritto, 
operando negativamente sulla 
fiducia che i cittadini debbono 
avere in ogni caso nei confronti 
di chi amministra la Giustizia, 
sia in veste di accusatore che 
in veste di giudice. Nessun or- 
dine è concepibile in questa ma- 
teria. Ogni magistrato risponde 
soltanto alla propria coscienza, 
all’interpretazione della legge e 
ella situazione di fatto di fron- 
te alla quale la legge deve esse. 
re applicata, In una concezio- 
ne democratica della vita pub- 
blica non è concepibile un’impo. 
stazione gerarchico-burocratica 
aero della giu- 
s } 


Dissensi nella maggioranza 


su una legge tecnica 

Roma, 25 
L'iter parlamentare delle pro- 
poste di legge degli onorevoli 
Foderaro e Bima (D.C.) che in- 
tendono modificare gli articoli 
32 e 33 del Codice della strada 
per elevare i limiti di peso 
dei veicoli da trasporto ha su- 
bito una imprevista battuta di 


arresto. A conclusione del di- 
battito sono state infatti solle: 
vate alcune obiezioni da orato- 
ri della D.C. e del PSI, per cui 
il presidente dell'assemblea ha 
ritenuto di arrivare ella fine 
della discussione generale ima 
di rinviare le repliche dei re- 
latori e del Governo. 

T dissensi esistenti nell’ambi- 
to della maggioranza su un 
problema che sembrava; sino a 
ieri «tranquillo» sono affiorati 
con. l'intervento. del sindacali: 
sta Armato, il quale ha chiesto 
la sospensione del dibattito per- 
chè il provvedimento sottopo- 
sto all'esame della Camera pur 
ripristinando un giusto equili- 
brio fra trasporti su strada e 
su ferrovia non offrirebbe eque 
garanzie alle piccole imprese 
autotrasportatrici. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Palermo — Il corpo della signora Maria Vernengo pietosamente coperto sul luogo della sciagura 


ORRIBILE VOLO DI OLTRE 


QUINDICI METRI DI UNA MADRE DI SEI FIGLI 


Trascinata nel crollo di un balcone 
una donna si sfracella a Palermo 


Miracolosamente salvi un ragazzo e un’altra signora «atterrati» sul poggiolo sottostante 
La vittima si era recata a visitare l'appartamento fatale che intendeva prendere in affitto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 25 

Due donne e un bambino so- 
no precipitati da un balcone 
apertosi, come un baratro, sot- 
to i loro piedi in uno stabile di 
via La Farina a Palermo. Una 
delle vittime, Maria Costantino 
Vernengo di 38 anni, madre di 
sei figli — dopo uno spavento- 
so volo di oltre quindici me- 
tri —, si è sfracellata al suolo, 
rimanendo uccisa sul colpo, La 
altra donna, Maddalena Figura 
di 29 anni, e il bambino, Natale 
Pinto di 9 anni, sono rimasti 
miracolosamente impigliati alla 
ringhiera del balcone del piano 
sottostante, riportando gravi fe- 
rite, ma riuscendo ad. avere sal- 
va la vita. 

I massi staccatisi. dal balco- 
ne, costruito con grossi conci 
di tufo, sono piombati sul 
tetto di un'auto, la «1100v tar- 


gata PA 121814 e il cui proprie- 
tario, il rag. Gaetano Anna di 
32 anni, era uscito dall'abitaco- 
lo della vettura soltanto pochi 
istanti prima del crollo. L'auto 
è stata gravemente danneggiata. 

Il tragico episodio si è veri. 
fieato poco: dopo:le ore 11. Le 
due donne e il bambino, in 
compagnia di altri congiunti: 
Rosaria Pinto di 56 anni, ma- 
dre di Maddalena Figura, ‘e il 
figlioletto di quest’ultima (un 
bambino di dieci mesi), passan- 
do per via La Farina hanno 
notato, attaccato alla ringhiera 
del balcone del terzo piano del- 
lo stabile segnato con il nume: 
ro civico 9, il cartellino di un 
«Si locay. Trovandosi a cercare 
casa, entrambe hanno deciso di 
visitare l'appartamento e yer- 
tanto, portandosi appresso il ra- 
gazzo di 9 anni, sono entrate 
nei portoncino e hanno bussato 
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L’INTERVENTO DELL'ON. SPAGNOLLI SUL BILANCIO DELLA MARINA MERCANTILE 


RITENUTI <INGIUSTIFICATI> GLI ALLARMI 
SUL FUTURO DELL'INDUSTRIA CANTIERISTICA 


Il Ministro delle Poste, on. Russo, ha negato l’ opportunità di ridurre il canone televisivo 
Notevolmente ampliate le possibilità di collegamenti diretti internazionali per telescrivente 


Roma, 25 


Settantacinque miliardi sa- 
ranno utilizzati quanto prima 
per il potenziamento dei no- 
stri porti, dei ‘complessivi 260 
previsti, per tutto il quinquen- 
nio, dal piano di sviluppo, Un 
decreto ha già assegnato 50 
miliardi per sette porti italiani 
(Genova, Venezia, Napoli, Trie- 
ste, Livorno, 'La Spezia e Sa- 
vona). Gli altri 25 miliardi sa- 
Tanno assegnati ai porti del 
Meridione per l’industrializza- 
zione del Mezzogiorno: questi 
i dati relativi alla situazione dei 
porti sono stati forniti dal Mi- 
nistro Giovanni Spagnolli, al Se- 
mato a conclusione del dibat- 
tito sul bilancio della Marina 
mercantile. Il Ministro ha an- 
che fatto alcune precisazioni 
sulla flotta, sui cantieri e sul 
la pesca. 

Negli ultimi 10 anni, come 
emerge dalle comunicazioni del 
Ministro, lo svecchiamento del- 
la nostra flotta ha segnato un 
progresso veramente sensibile, 
siamo passati infatti da una 
percentuale del 26 per cento ad 
una del 51 per cento per quan- 
to riguarda le. navi fino a 10 
anni di età, Al contrario 
quelle di oltre 25 anni, si è 
passati ad una percentuale del 
10 per cento da quella iniziale 
del 28. per cento. Nei limiti 
delle concrete possibilità si è 
fatta quindi una politica di 
«grande respiro», con l’obietti- 
vo di un miglioramento qua. 
litativo del naviglio, escluden- 
do il criterio dell'aumento in- 
diseriminato. 


Nel settore dei cantieri sono 
stati conseguiti risultati apprez- 
zabili, soprattutto se si tiene 
conto delle difficoltà delle trat- 
tative con la CEE, E° stata ac- 
colta sos! imente — ha det- 


fiscale e di incentivi, Il 
che l’Italia si sia dovuta impe- 
gnare all'attuazione di un pro- 
gramma di ristrutturazione non 
si può considerare un insucces- 
so: questo programma lo 
avremmo dovuto predisporre in 
ogni caso, nel quadro della po- 
litica di programmazione, indi. 
pendentemente dagli impegni 
CONTI PpSenoli Da smen- 

le preoccu) espresse 
dai comunisti sui Cantoni del- 
l’IRI. La situazione cantieristi- 
ca mondiale — ha osservato — 


obbliga a considerare la questio. | St0 


ne delle costruzioni navali da 
un punto di vista di stretta 
economia. «E° evidente che un 
riassetto del settore ed un con- 
seguente potenziamento tecnico- 
economico consentirà alle indu- 
strie cantieristiche IRI di af- 
frontare la concorrenza degli 
Stati che hanno un'altissima 
produttività (come la Svezia e 
) con maggiore tran- 


quillità e sicurezza». 
Egualmente ingiustificati, Spa- 


gnolli ha giudicato gli «allarmi» 
‘per le maestranze delle imprese 
marginali: Lo stesso program 
ma quinquennale indica  l'esi- 
genza del loro reimpiego e, d'al- 
tro canto, la riconversione delle 
imprese creerà nuovi posti di 
lavoro. Nel quadro di questi 
problemi, Spagnolli ha parlato 
del caso della «Raffaello», solle- 
vato durante il dibattito dai co- 
munisti, annunciato che «infor= 
merà» quanto prima le due Ca- 
mere degli elementi che emer- 
geranno dalla inchiesta in cor- 
s0, attenendosi ad un giudizio 
«obiettivo e sereno», «Peraltro, 
in attesa delle conclusioni: del- 
l'inchiesta, prevista per la. set- 
timana prossima, posso fin da 
ora affermare — ha aggiunto 
in polemica con il PCI — che 
è ingiustificata la 
trarre dall’episodio illazioni cri- 
tiche sulla politica cantieristi- 
ca seguita dal Governo». 

Altre notizie il Ministro ha 
poi fornito sul settore della 
pesca, Spagnolli ha riconosciu- 
to che gli stanziamenti sòno 
inadeguati, e ha fatto notare 
che il piano quinquennale ri. 
serva alla pesca «un posto di 
rilievoy intanto, con i mezzi a 
disposizione, è proseguito l’in- 
cremento della flotta oceanica 


problemi 
del settore ittimo, è neces 
saria, secondo S 1olli, una 
ristrutturazione del dicastero. 
Attualmente, la Marina mer- 
cantile I ha «un autonome 
potere iniziativa» trop 
pe materie attribuite ad altri 
Ministeri, Bisogna dunque mo- 
dificare questo stato di cose. 
Lo. stesso Spagnolli ha nomi. 
nato una commissione per lo 
studio del problema, 


lecomunicazioni 

cluso il dibattito sul bilancio 
del suo dicastero. La estensio- 
ne della teleselezione da uten- 
te a utente tra i centri italiani 
e quelli europei, i collegamenti 
della flotta aerea postale not- 
turna italiana con quella tede- 
sca e francese e la m 
zazione dei servizi postali sono 
Stati gli argomenti trattati dal 
Ministro. In particolare per 
quanto riguarda la teleselezio- 
ne Russo ha dichiarato che è 
în corso di elaborazione un va- 


di Aaa i di Ro 
se "i al i di Ro- 
ma direttamente col- 


legarsi con tutto il territorio 
tre gli utenti di 


e Firenze potran- 
no chiamare gli utenti delle zo- 
ne di Monaco e Norimberga. 
Per il prossimo mese di aprile 
è‘anche previsto il collegamen- 
to in teleselezione in partenza 


dalle città tedesche di Diissel- 
dorf, Francoforte, Berlino, Am. 
burgo e Monaco con gli ab. 
bonati di Milano, Roma, Bolo. 
gna, Firenze, Genova, Napoli, 
Pescara, Torino, Trieste, Vene. 
zia GMT Per CEnzgeno 
i collegamenti in 
Selezione con la Svizzera e il 
Belgio il Ministro ha detto che 
intese preliminari sono state 
già. raggiunte. 

Circa il servizio postale, ha an. 
munciato che per ‘prossimo 
anno è prevista l'attuazione di 
uno speciale codice postale nu. 
merico la più rapida ripar 
tizione della corrispondenza, Si 
tratta di un sistema che preve. 
de l'opportunità da parte, del. 
l'utente di indicare, con l’indi. 


di |rizzo del destinatario, anche un 


certo numero, il quale semplifi. 
cherà la ricerca dell’operatore 
postale; si tenga conto che nei 
grandi centri urbani vi sono 
dalle 15 alle 20 mila strade e 
che pertanto il lavoro di sele- 
zione, malgrado ogni sforzo, ri- 
chiede un certo tempo. 

Altro problema trattato è sta 
to quello della televisione, I co- 


munisti avevano chiesto (con 
un o.d.g.) la riduzione del 50 
per cento del canone attuale. 
Russo si è dichiarato contrario, 
‘anche se, come ha fatto osser- 
vare, la questione rientra a ri. 
gore nella competenza delle 
Partecipazioni Statali. Le mag: 
giori disponibilità, secondo il 
Ministro, debbono servire infat- 
ti per l'estensione delle trasmis- 
Sun dapisive; ces il prio 
canale copre per cento 
territorio, ma il secondo pro- 
gramma raggiunge il 73 per cen. 
to, D'altra parte non si può 
neanche aumentare. la percen- 
tuale della pubblicità, attual. 
mente del 5 per cento, perchè 
potrebbero essere pregiudicati i 
fini prevalentemente culturali e 
informativi della televisione co- 
me della radio. I comunisti ave- 
vano espresso anche alcune cri. 
tiche al contenuto dei program: 
mi. Ma il Ministro le ha netta- 
mente respinte: «Le trasmissio- 
ni televisive italiane — ha detto 
— sono improntate a un com- 
bleto spirito di libertà e di de- 
mocrazia, essendo aperte alle 
opinioni di tutti». 


alla prima porta che hanno tro- 
vato. Rosaria Pinto e il neona- 
to sono rimasti invece în strada. 

Ne è venuta fuori una donna 
che le ha indirizzate presso la 
signora Anna Capizzi, abitante 
al secondo piano dello stesso 
stabile e che era stata incarica- 
ta, dal padrone di casa — lo 
avvocato Gioacchino Patti, im- 
piegato al Comune di Palermo 
— di far visitare, appunto, l’ap- 
partamento a quanti lo vavesse- 
ro richiesto. Anna Capizzi, Ma- 
ria Vernengo, Maddalena Figu- 
ra ed il ragazzo così, poco do- 
po, potevano penetrare nell’ap- 
partamento da locare e comin- 
ciavano a visitarlo, Ad un cer- 
to momento la Vernengo ha 
pensato di affacciarsi dal bal- 
cone di una delle cinque stan- 
ze, quello della camera da let- 
to ed ha spalancato le imposte, 
Un tragico destino le aveva teso 
un agguato: appena la donna si 
è affacciata dalla ringhiera, il 
piano del balcone ha ceduto, si 
è aperto come una botola, in- 
ghiottendola. Maddalena Figura 
e il ragazzo avevano messo un 
solo piede sul piano di marmo 
del balcone, quanto è bastato 
perchè — perdendo l'equilibrio 
— precipitassero anche loro nel 
vuoto. Poichè si trovavano pe- 
rò in posizione meno avanzata 
della prima, sono caduti nel bal. 
cone del piano sottostante, ri- 
manendo impigliati con gli abi- 
ti nella ringhiera. 

Urla di raccapriccio echeg- 
giavano per le scale. Rosaria 
Pinto, l’altra donna rimasta co- 
me abbiamo. detto davanti al 
portone con il bimbo di 10 me- 
si in braccio, aveva visto la 
congiunta sfracellarsi al suolo 
ed accorreva invocando aiuto. 

Inquilini dello stabile, frat- 
tanto, correvano a prestare soc- 
corso alle due vittime del crol- 
lo rimaste nel balcone del se- 
condo piano, e liberatele le affi 
davano od alcuni automobilisti 
in transito per via La Farina, 
perchè le accompagnassero al 
pronto soccorso. Sul marciapie- 
de, attorno alla poveretta ormai 
cadavere, intanto, si raccoglieva 
una piccola folla. 

Basandosi sulle testimonianze 
di alcune persone, a poco a po- 
co, l'episodio veniva ricostruito 
ese ne accertavano tutti i par- 
ticolari. La signora Anna Ca- 
pizzi, la donna che aveva ac- 
compagnato le vittime nell'ap- 
partamento ha dichiarato: «Non 
sono io l'incaricata di far visi- 
tare l'appartamento  dell’avvo- 


DURO DISCORSO DI BONOMI AL CONSIGLIO DELLA COLDIRETTI 


È’ TROPPO FACILE FARE 
IL MESTIERE DEL COMUNISTA 


Particolare veemenza dell’esponente d.c. nei confronti di quanti. 
sì proclamano anticomunisti ma pagano già «premi di assicurazione» 


| Roma, 25 |ni di attività sindacale hanno 


L'on. Bonomi intervenendo al 
Consiglio nazionale della Confe- 
derazione coltivatori diretti, ha 
detto che «la battaglia decisiva 
per la vittoria o la sconfitta del 
comunismo si deciderà nelle 
campagne, La Coltivatori diretti 
ritiene di avere le carte in re- 
gola e di aver dato il suo contri. 
buto a questa battaglia. La 
Coltivatori dopo aver detto no 
all'unità sindacale, dopo aver 
impedito la formazione del 
fronte unico fra operai e conta- 
dini è rimasta in campo sinda- 
cale l'unica organizzazione auto. 
noma dei coltivatori», 


Dopo aver ricordato che «og- 
gi l’attacco contro la Coltivatori 
diretti viene condotto dall’Al. 
leanza contadina, strumento uni. 
tario sindacale dei comuni 
sti e del partito Socialista», 

«Come rispondere? Venti an. 


segnato una strada che non in- 
tendiamo abbandonare, Per evi. 
tare sorprese bisogna non sotto» 
valutare la forza del nemico, I 
comunisti sono pronti a tutto, 
con qualunque arma dalla mi. 
naccia al silenzio, dalla mano 
tesa al falso scandalo e al lin- 
ciaggio morale per aprirsi un 
varco, nelle campagne, portar 
via un milione di'voti e conqui- 
Stare così il potere. Il nostro 
compito è di rafforzare l'orga- 
nizzazione al centro e alla peri. 
feria in tutte le sue branche e 
attività, particolarmente nella 
suo struttura, periferica». 
Avviandosi alla conclusione lo 
on. Bonomi ha detto: «La. no- 
stra lotta contro il comunismo 
non subisce alcuna sosta: il pe- 
ricolo comunista è sempre più 
grave. Non basta fare professio 
ne di fede anticomunista senza 


dare nessun contributo concreto 
a questa battaglia. Non si può 
dire di contribuire alla lotta con- 
tro il comunismo quando dalla 
alta borghesia si attacca il Go- 
verno di centro-sinistra. perchè 
troppo debole verso il comuni- 
smo e si esaltano poi artisti e 
registi di parte comunista. un 
mestiere del comunista è me- 
stiere troppo facile: non si ri- 
schia niente oggi e si spera di 
guadagnare domani, anzi qual- 
cuno guadagna già oggi con il 
contributo di coloro che nel ti. 
more di una vicina vittoria co- 
munista pagano già premi di as- 
sicurazione fatti non soltanto di 
sorrisi), 

Bonomi ha così concluso: «La 
vittoria sul comunismo si avrà 
solo se ognuno avrà il coraggio 
di assumere un deciso atteggia. 
mento e darà il proprio contri. 
buto a questa battaglia». 


cato Patti. Mi sono presentata 
questa volta perchè, per caso 
uvevo la chiave della porta del- 
l'abitazione, lasciatami dalla st- 
gnora Maria Lo Cascio, perso- 
na di fiducia dell'avvocato. Ho 
accompagnato le due donne ed 
il bambino al piano di sopra ed 
ho atteso che girassero per la 
casa. Quando, poi, la più anzia- 
na delle due donne ha aperto 
il balcone della stanza che di 
solito ospita la camera da letto, 
mi sono avvicinata anch'io per 
cogliere le impressioni che i 
visitatori avrebbero ricavato 
dalla vista sulla via La Farina. 


«Per un caso — ha prosegui- 
to — non mi sono affacciata an- 
ch'io. Ho visto i tre precipitare 
nel vuoto, come inghiottiti dal 
piano del balcone e, per un 
istante, sono rimasta come pa- 
ralizzata. Non ho trovato nep- 
pure il fiato per gridare. Le 
gambe mì sono diventate di 


Dpietra‘e non riuscivo:a muover- || 


mi. Poi le grida di raccapriccio 
dei passanti e quello: della con- 
giunta delle tre vittime, mi han- 
no ridestata e sono corsa a ca- 
sa mia a raccontare tutto a mio 
marito. 


«L'appartamento ove è avve- 
nuta la disgrazia — ha continua- 
to la signora Capizzi — è sfitto 
da circa due mesi. Era stato 
locato, per qualche tempo, da 
un meccanico, un certo Mancu- 
so che c’era rimasto per una 
sessantina di giorni con la sua 
famiglia, formata dalla moglie 
e da due bimbi, Si è trasferito 
altrove, perchè trovava le scale 
molto faticose in quanto lo sta- 
bile è privo di ascensore. Po- 
teva toccare a loro di morire 
in questa atroce maniera. Ma 
perchè è accaduto questo a 
quella povera donna? Era en- 
tusiasta dell'appartamento che 
andava. visitando e affermava 
che lo avrebbe affittato se la 
pigione non fosse stata troppo 
alta per le sue posssibilità. Non 
scorderò mai più il suo grido 
agghiacciante, mentre  precipi- 
tava». 


Franco Desio 
_—_——_—————€c 


AI Consiglio del: Trentino-Alto Adige 
QUARANTASEI | VOTANTI 


quarantasette i voti 
Trento, 25 

Un risultato a sorpresa ha 
avuto quest'oggi, in Consiglio 
Tegionale, la votazione su una 
proposta di legge, di iniziativa 
della Giunta, per la costituzio- 
ne di un fondo speciale di 375 
milioni a favore di alcune indu- 
strie che si trovano in difficoltà. 
In aula, al momento della vo- 
tazione, c’erano quarantasei 
consiglieri; quando è stato fat- 
to lo scrutinio si sono trovati 
quarantasette voti. L'incidente 
ha provocato vivaci reazioni sia 
ole Tano, della e O 
ella pri legge, 
sia da parte delle minoranze 
che, nel corso di ripetuti inter- 
venti, avevano chiesto che il 

progetto fosse bocciato. 
Su questa votazione, natural. 
mente annullata, si sono conclu- 
si piuttosto vivacemente i lavo- 


ri del Consiglio regionale Tren: | Gero. 


tino-Alto Adige, che verrà ricon- 
vocato nei prossimi giorni, 


[ PREVISIONI DEL TEMPO | 


Su tutte le regioni cielo in preva- 
lenza nuvoloso con accentiiazioni del 
la nuvolosità, accompagnate da brevi 
piogge, nel Nord, nell'alta Toscana e 
in Sardegna. Nevicate isolate sulle 
Alpi, Nebbie e foschie sulla Val Pa- 
dana. Temperatura: in aumento. Ven- 
ti: al Nord deboli variabili. Al cen- 
tro e al Sud moderati occidentali. 
Mari: Mar Ligure, alto e medio Adria- 


tico poco mossi; altri mari mossi o fmi 


Molto mossi. 


Temperature minime e massime di 
deri: Bolzano —8, 4; Verona —5 0; 
Trieste 0, 6; Venezia —4, 4; Milano 
—3, 0; Torino —5, 5; Genova I, Il; 
Bologna —9, —3; Firenze —2, 4; Pi 
sa 0, 7; Ancona 3, 9; Perugia —1, 5; 
Pescara —2, 11; L'Aquila —2 8; Roma 
(città) 0, 12; Roma (Ciampino) -2, 
12: Campobasso —3, 6; Bari 4, 
Napoli —1,.12; Potenza HI, 5; 
tanzaro 4, 12; Reggio Calabria 7, 15; 
Messina 8, 15; Palermo 10, 15; Catania 


L'AORRE E MERCATI 


MILANO 


Mercato irregolare con spunti di 
fermezza per i tessili e gli immobi* 
lari, Inizio di riunione incerto. Tur 
tavia, tra scambi abbastanza attivi. 
denaro consistente sui tessili, che 
confermano i migliori prezzi del do- 
‘poborsa di mercoledì, e gli immo- 
ilari. I valori di massa; dopo UM 
inizio esitante, hanno migliorato gra: 
dualmente, finendo su basi sostenuta 
e' ricuperando interamente, salvo 
Montecatini, le perdite dell'altro gior 
no. Discreti progressi hanno consé 
guito le Distillati, Compagnie Milano; 
Anic, Ledoga priv., Breda, Burgo © 
Italcementi, In ricupero le Baron! 
@ deboli le Chatillon, Esercizi Sardi: 
Molini Certosa, Finmare, Emiliana ? 
Centrale. Da ieri sono quotate uf: 
cialmente le azioni ed obbligazioni 
convertibili della Condotte Acqu& 
Potabile di Torino e le obbligazioni 
convertibili. della. Immobiliare Roms: 
Sempre stabile il reddito fisso attr& 
verso scambi attivi. Particolarmente 
richieste le obbligazioni convertibili. 

Titoli trattati: di Stato 10.500.000; 
‘Buoni del Tesoro 59.500.000; obbliga 
zioni 710.000.000; azioni n. 1.871.200. 


Titoli di Stato: R. It. 5% 10980 
(103,10); Red. 3,5% 99,95 (—); Rio. 
3,5% 87,50 (87,40); Ric. 5% 9870 
(98,55); Trieste 5% 90,05 (98,85); Rif. 
Fond. 5% 99,05 (98,70). 

Buoni del Tesoro: 1966 100,40 
(100,45), 1966 (sett.) 100,45 (100,40), 
1968 101,20 (101,50), 1969 100,85 (101); 
1970 101,40 (101,75), 1971 101 (101,05) 
1973 100,975 (100,85), 1974 100,90 ()» 

Alimentari: Certosa 2320 (2370), DE 
stillerie 2285 (2240), Eridania 2510 
(2490), Es. Molini 1299 (1300), Motta 
11.500 (11.415), Romana Z. 176 ()- 

Assicurativi: Ass. Generali 90/200. 
(89.490), Ass. Milano 23.980 (23.350); 
Ass, Milano priv. 13.985 (13.890), As: 
Torino 6130 (6140), Ass, Torino prif: 
4330 (4265), Incendio 8485 (8465), 
Fond. Vita 18,700 (18.980), L'Assic 
ratrice 66.850 (66.250), Ras 37.159 
(37.100). 

Bancari: Mediob, 66.000 (65.600). 

Chimici: Anle 1298 (1270,50), Brio 
schi 16.750 (—), Caffaro 180; 
(179,50), Gas Napoli 659 (—), Erbî 
6700 (-—-), Erba priv. 4920 (4910), Ital 
gas 1120 (1109), Iniz. Ind. Com. 252 
(2518), Ledoga ord. 2905 (2900), Lé: | 
doga priv. 3285 (3205), Liquigas 199: 
(194,875), Mira Lanza 38.300 (i 
Ossigeno 1950 (1360), Pibiens 89 
(83,50), Rumianea 1611 (1610), Saff® 
5030 (5005), Sarom 937 (939). 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2597 
(2585), Emiliana 2060 (2075), Magné 
ti 888 (891), Marelli 638 (633,50 
Orobia 2231 (2225), Sip 2443 (2436); 
Tecnomasio 1445 (1440), Terni 587,00 
(583,50), 

Finanziari: A 
(3107), 


gr. Lig. Lom. 3110 
Bastogi 1830 (1817), Bredf 
3250 (3190), Finelettrica 1269 (1256); 
Finmare 433 (438),  Finsider 

(845,50), Generalfin 910 (916), GM 
3970 (3050), Invest 3199 (3177), Ital! 
2315 (2310), La Centrale 8965 (9000); 
Pirelli & C. 3205 (3292), Safen 126.99 
(126), Sifir 1108.50 (1111), Sme 22 
2000), St 2585 (2537), Syiluppî 


Immobiliari ‘e ‘agricoli: Aedes 192 
(1880), Beni Stabili 2882 (2850), BO 
nifiche 677 (—), Co, Ge. 6640 (6500) 
Imm. Roma 477,50 (469), Sagi 199 
(—), Iniz, Edilizia 2105 (2090), MF 
lano Centr. 30.450 (30.400), Risen& 
mento 6028 (6040), Silos Genova 
(2910). 

Meccanici e automobilistici; W& |h 
stinghouse 845 (840), Fiat 1937 (1920); 
Fiat priv. 1695 (—), Nebiolo 
(586), Olivetti 2230 (2242), Tosi Fraff 
co 890 (+), 


Minerari e metallurgici:  Acciaieri? 
Falck. .3610 (3600), Acciaierie Fal 
priv. 3550 (3530), Broggi-Izar 99 
(910), Dalmine 1460. (1488), TISS® 
Viola 700 (—), Italsider 1036 (1030) 
Magona 990 (1000), Metalli 37 
(3760), M. Amiata ‘11.650 187); 
Montecatini 1651 (1649), Montepi 
700 (693), Siele 8355 (8301), Trafilerié |lèn 


852 (645). les 
Tessili e manifatturieri:  Chatilio? |gL 
‘5370 (5481), Cotonificio Cantoni 14. ga 


Marzotto priv. 1930 (—), 
17.900 (18.100), Rotondi 
(19,850), Man. Tosi 2240 (—), Pa& 
chetti 405 (415), Snia Viscosa 2828 l'&tvo; 
(3772), Snia priv. 3100 (3076), 
nasconi 1100 (—), Tilane 162 (-) 
Un, Manif. 27.200 (27.000). 
Trasporti: Nord. Milano 600 
L'Ausillare 2470 (—), Mittel ll Î 
(1740). e 


Diversi: Alto Veneto 1481 (1470,50) (lt «£ 


20.008 


bri 'Ostr: 


De Ferrari 1025 (—), Baroni 6 (5) Îln 
Cart. Binda 41.700 (-—), Cart, Busi end 
14.500 (14.000), Cart, Donzelli Sglie 
(>), Cementir ‘4990 (—), Cer, POM lì pa, 
173,95 (170,25), Cer. ‘Ginori. #4 
(510,50), Cia 3680. (3650),  xdiso) ire, 
2800 (2973), Eternit 4257 (4500), 89% lîitra; 
cementi 14.325 (14.190), Cond. Acq n 
463 (—), Rinascente 276 (275,25), le. 
‘nascente priv. 214 (212,50), Mondad0 (A se; 
ri priv. 2488 (—), Pirelli S.A. N 
(2935), Reina 1020 (—), Ses (ex 585 |Nlava 
i sai ner (ex Seso) 155 l' suo; 
—), Smeriglio 111 (—), Ti Ronio 
qui 7250. (7200). i 
i È la 
CAMBI E VALUTE a, f 


Cambi - esportazione: dollaro stat | ne 
Uniti 624,79; dollaro canadese 581,09 
franco libero 144,65; sterli99 È 
1751,55; franco francese 127,51; Di 
co Germania occ. 156,175; franco pel 
‘ga 12,59; fiorino olandese 173,475; 4 M. 
rona: danese 90,68; corona sv ‘don 
120,86; corona norvegese 87,475; sc Îleng 
lino austriaco 24,18625; escudo port? lu: 
ghese 21,685; peseta spagnola 10,45% [atta 


Banconote (prezzi ufficiali); doll! “do. 
ISA 623; franco svizzero 144,30; ste" (lr 
Hina 1746,50; franco belga 12,44; fra LU" I 
co des Ro urna 155 pi 

scellino austriaco 24,10; peseta 
gnola 10,30; escudo portoghese 21; erg 
dollaro canadese 572; fiorinoolan@@ |° ed 
se 173,20; corona danese 90,40; c0! pio 
na svedese 120,50; corona norveg® | x 
87,20; dinaro taglio grosso 0,38; d me , 
naro taglio piccolo 0,23; dracma 1 Me ri 
glio grosso 18,50; dracma taglio PUR, 
colo 19.25. “sia 
Oro e monete (prezzi informatii) (E sce 


sterlina oro c.v. 6050-6250; steî F 
oro cn, 6050-6250; marengo pet) Gi 


6050-6250; oro 708-716; argento ves 
27-30, to a 
‘SSsun 

TRIESTE Ibiscc 


Mercato con inizio incerto, ma 9 |h, 
prende quota a metà riunione, pî% |\° hc 


le Liquigas, Sempre piccoli 

menti nel reddito fisso. Titoli 

tati: di Stato 2.000.000; azioni * loy;j x 
3.300, 


Finmare 485. (—), Ass. Genesi tro | 
90,210 (89,490), Ras 37.150 (37.000; 

limich 4505 (—), Premuda 25: 
©), Tripcovich 25.635 (I), Snia 4 
scos@ 3832 (3772), Italsider 1036 (1095 Îica | 
Cantieri 255 (—), Ampelea 7000 (S) n“ 
Fiat 1936 (1920), Fiat priv. 1695 (7 (9 nell 


LONDRA 


Dopo aver resistito per quasi totti 
fa seduta, la Borsa ha chiuso ieri n 
ribasso, Ha contribuito alle eta 
la relazione trimestrale della 9 Tani. 
rial Chemical Industries, Tuttavis.f (Mima 


cuni titoli sono stati venduti ori lmer 
zo. Le obbligazioni di Stato Gost îmi 
chiuso con alcune migliorie. , Mico 
nuta una parte degli frate a a 
ma deboli i pe! hi I 
Sostenuti Î petroliferi, Miglio! “ | imp 
quotazioni in dollari. [Che 
tane 
PARIGI di V 


Mercato irregolare. Perdite ci i di 
menti si alternano in tutti i CA 
ma gli scarti sono generalmente RE] 
co sensibili, Particolarmente dea 


le costruzioni meccaniche e le È 

zioni elettriche. Sui mercato irtef%i (OI 

zionale, netta ripresa dei [[Ntte, 
/ 


"7, 16; Alghero 11, 15; Cagliari 7, 15.'In ripresa la Olivetti, 
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DA 
[ IM RI M DI B () UNO SPETTACOLO CHE E° ASSIEME IRREALE E ALLUCINANTE 
.la--7$rT,r_erTTrTr—,*€ èr__—e—=——_‘ ‘ 
s===-=-= Ee er: ozone; i 
| SUI VIGeO 1 Immagine 
bi ((INQUANT'ANNI fa, nell’ot-) sboccano dinanzi alla facciata |pre: anche durante il lungo pe- 
vo tobre del 1915, Giosuè Bor-| ammiranda: di qualche catte-|riodo di traviamento, dunque, î ® x 
che | Sì a Zagora sacrificò la giova-| drale o basilica o chiesa», o{E ciò spiega il carattere parti. 
co he vita. Di lui hanno già par-|che si commuova all'aspetto |colare del suo umorismo: non |] « » 
um lato e scritto in molti: e non[di Messina distrutta, «con la| corrosivo, non scettico, ma sor- - 
se So come non ho mai veduto|batichina tuttà ‘scompaginata,|ridente di pietà e di carità 
Je Messo in luce un lato impor-|accavallata, franata, andata sot- | umana, È hi DICI Ò ti 
si tante del suo carattere: la gio-{t'acqua, le travi di ferro con-| Tutto un sorriso è questo so- Minata dall’ erosione delle acque e dalle frane, Civita di Bagnoregio 
no, | ©ondità, l’amore allo. scherzo, | torte e spezzate come se fosse-| netto inedito che trovo fra le È hi È s <q 
i | gusto per l'ironia. ro di cartone, le case sventra-|mie carte e che fu scritto in è condannata ad una lenta ma incessante rovina - Poche case abitabili 
rd, Chi ha conosciuto Giosuè |te, smantellate, da cui si ve-|collaborazione tra Giosuè e suo 
to) Borsi sa quanto a lui piacesse|dono le stanze coi mobili so-|padre Averardo: «A Diana Bor- ; ter $ 
coi | Combinar burle e raccontarle|spesi». C'è poi tutto un fervore | si, — Per te e per il the. — Ca: Civita di Bagnoregio, DIRE e alle glaciazioni del- id) SAL Sa pe De e già 
a pi atteggiando il viso a una si Regni IAN amplnzioni. clp Ta FARINE GELNEn ci pine. Molti di voi, forse, avranno UA brado un mosaico, quin. | ferito campanile e coni E 
MAM Prict3 quasi cupa da far mo-|febbre di ce DIS Sp Nara gia DAss avuto occasione di osservare | di, cementato di terre di diver-| ri dei suoi altani e della sua 
nto | lire da ridere: chi l'ha frequen-| sia di gloria che lasciano dolo-{— e noi - capisci? - noi sentia- in televisione, durante gli in-|se eredità geologiche: una ter-| sagrestia; ed ecco, qua e là, 
ili. | tato a lungo ricorda con qua-|rosamente pensosi dinanzi afma già — il desiderio di man- tervalli che precedono di nor-| ra antica ove abita una gente | motivi architettonici che anieg- 
000; { li sfumature di comicità reci-|quella vita così presto troncata.|giare un po'. — Noi crediamo ma l'edizione serale del tele-| semplice, generosa, sincera.| giano quelli viterbesi, colonne 
sio. | tasse le poesie facete della no-| Ma noi vogliamo fermarci al-|che male non sarà — di sgra- giornale, l’immagine di Civita | Per il visitatore un viaggio|infrante di templi pagani, cip- | 
Stra letteratura antica e mo-{le espressioni di umorismo e|nocchiarci qualche bon gateau, di Bagnoregio. La televisione, | in questa zona offre inusitata|pi funerari etruschi e romani 
380 | derna: e non a caso ebbe per| notiamo che alcune lettere so-|— e ti preghiamo dunque per tuttavia, non spiega ì motivi| solitudine, tranquille evasioni| e mille brandelli e reliquie di 
Sf | @Mici alcuni begliumori famo-|no piene di brio e di comicità | pietà — di prepararci un the, Che nemo Dertata a rappre | de un mondo in tumulto, sce | un glorioso passato, E su tutto 
Rif. | Sie volle un bene matto a Ce-| dal principio alla fine, come|ma comme il faut. — Esser non sentare sul video la visione dil nari di primitiva C) selvaggia la «padoa “grigia del tempo e 
Sare D'Angelantonio, che è no-|questa alla madre: «Come ve-| si potrebbe in questi qui, — ne TRA cole pito cia Deiana: SOS Fish della Sespnaione dra PLUG 
0.40 E Ben: Lal | : n 1 Ssti qui; che attraverso numerosi cartel. | menti, tradizioni secolari,. in-| dente ai limiti dell'abitato, da 
tO) to. come avvocato  principe|di, sono all'albergo Nazionale converrai con noi certo anche li ‘colpisce l’attenzione dei visi-| trise di storia, di fede, di arte. | quelle «quinte» di edifici rima 
01), | Quanto come collezionista ele non al Continentale: in piaz-|tu, — nel chiedere, più miti di tatoni nella regione laziale e,| In questo scenario pittore. |ste stranamente in piedi e con 
0%) | marratore di barzellette inesau-|za Montecitorio e non in piaz-|così, — Nella speranza di ser- in particolare, nelle provincia |sco ci appare Civita. Nel ter-|distro un baratro pauroso! 
Di | Tibile, za Colonna. Figurati che il te-|vire il the, cara e perenne Viterbese, : 3 ritorio dell’alto Lazio compre Poche famiglie, una quindici. 
510 | Forse il silenzio dei biogra-|legramma di Ettore, un mese|fonte di virtu 2 Gi frmiamio «Visitate Civita, la città chel so fra il Lago di Bolsena ed il|na in tutto, sono rimaste ab- 
%i# | fi è dovuto a rispetto: alcuni|fa, me lo respingesti al Conti-|Averardo e Giosuè». Pe: (cla ville qui meurt»,| fiume Tevere, nel cuore di una | barbicate alle poche case. an- 
.300 | Rensano che le persone di spi-|nentale e l'ho ricevuto soltan-| Il sonetto fu. scritto quando ig li cit) peli Sai mon seroanonia di togoranene 
È | tito non siano persone serie SSSPRE I FIERA di poi la famiglia era tutta unita e in nelle varie lingue, i visitatori | Cimino e Soratte, adagiata sul. | timenti affettivi, da ricondi, dal 


pace: poi ecco la bufera che 
schiantò tre vite e lasciò Gio- 
suè desolato e sgomento. Buon 
per lui che già da tempo si an- 
dava preparando la sua conver- 


ad un sopraluogo sul posto: 
hanno così attratto anche la 
nostra attenzione e non abbia: 
mo potuto esimerci da un ri. 
chiamo così inusitato. 


la piattaforma di una colline |lavoro verso questa terra nella 
che s’innalza stranamente ver-| quale trovano sostentamento e 
so .il cielo, Civita di Bagno-|motivo di. vita. 

regiò, patria di San Bonaven-| Proprio per questi abitanti, 
tura, offre, a chi la osservi da| oltre che per finalità squisita» 


65» | Mento della santità, Dio li per-|za ventura nè al Quirinale nè 
8 | doni! Il «Siate lieti» di Sanfin Vaticano, nè al Senato, nè 


5,50 | umore di San Filippo Neri e|sti. Per tua regola io alloggio|sione: le. sventure la matura- Siamo perciò giunti in que-|lontano, un panorama sugge- mente turistiche, il mese scor- 
ba | È Frizzi di San Bernardino sem-| precisamente all’Albergo Nazio-|rono: dopo un breve smarri- Sta zona dell'alto Lazio, carat: | stivo ed attraente, uno spetta-|S0 si è inaugurato un ponte 
ta rano errori, forse. nale (Albergo Nazionale) in|mento egli si risollevò con la terizzata: da ‘una variata, Tmul: Lato Aiucipante che raggiunge Sa REI i CAGRIInSIrO 
Di Per conto mio non so scom-| piazza Montecitorio, di fianco { anima risanata, con le pupill tiforme iterra che conserva infla sua intensità allorchè ci si] Civita dalla vicina. Bagnoregio, 
193 o ri 1 Parlamento, di fronte all’obe- i È DUPILE Sè tracce di tutte le ere geo-|avvicini e si entri tra ‘le sue|superando notevoli dislivelli 
iS Dagnare il ricordo del caro al Parlamento, al cielo, pronto alla morte che logiche, dalle spasmodiche con. | mura, realizzato con le tecniche più > 
83 | &mico da quello dei suoi rac-{lisco, accanto a una succursa-|ebbe sul campo della gloria, ser- Il millenario lavorio di ero-| moderne in considerazione del. 


) vulsioni dell'era primaria at 
conti piacevoli e non dimen-fle dei telefoni, presso la stazio- lenti processi di assestamento 


; vo di Dio, soldato della Patria. 
licherò mai il tiro che fece con|ne delle vetture, a due passi da 


sione di due torrenti che scor-|le qualità del terreno, sogget. 


0597 p Dino Prov dell'era secondaria, alla violen.|rono, depredando la terra, allto a frequenti cedimenti, 

e | tte altri compagni in un alber-|via. delle Missioni, all’Albergo rovenzal Il famoso sarto Schubert tra alonne graziose. modelle tedeschine vincitrici di un concorso |za. dell’attività. vulcanica della Diede della collina, i dilava-| L’opera, di altissimo signi 

sui Ro di Bologna, Erano, arrivati | Nazionale EI Hotel Na.| == =——_——_——_= a = = Ti CR e Ea Doe, gior da Psa Î 

7,9) | verso le tre e un sonnacchio-|tional che è lo stesso, nonchè perficiali s santi argillosi | val ciale, stia 

S i indi i i - ed i conseguenti franamenti|combattere la lenta morte di 

nil PE LO Dio GIUNSE A NEW YORK SULLA COPERTA DI UNO SCONQUASSATO TRANSATLANTICO |îîu pareti rocciose e a pic-|una città, offrendo ai tenaci fi- Î 

e tro canerera BT ci 2 ; Ri ERO RITZ Sei si e e RE RES dc co che delimitano l'abitato | gli di questa aspra contrada, fi 

ci liano. Ma era troppo tardi per |gior Pica Albergo” Nazio- da hanno determinato una lenta|sempre delusi, giammai sfidu- al 

cm | Ormire: anzi, troppo presto, nale, Siamo intesi. Per ora nul-|| - | || IMI [e incessante rovina del borgo | ciati, nuovo incentivo alla vita di 

alpi | Osservò uno di loro. La discus-|la di nuovo. Lo zio è ALATO, 4 che, condannato e impotente, |degna delle umane civili aspi- vi 

ul Sione se fosse tardi o presto |ma non l'ho ancora visto all’Al- vede precipitare e scomparire, | razioni, maî dimentica delle Li 

124% |® se le tre fossero un'ora del-|bergo Nazionale (dove alloggio). ad una ad una, le sue case|millenarie gesta dei generosi 

PP? \la notte o della mattina durò | Probabilmente s'è perduto. Sa- nel baratro e restringensi, an- padri che nella Fede vinsero î 

sog |Alungo e fu fatta a gran voce.|rà forse andato a cercarmi al- So anno, il suo permet Di o Gi ricatonO È i 
e |Fi i mi D 5 i in epoca ‘usca | tempo, aspettando ISSÙ, î 

50 mentali misero d'accor- | l'Albergo Continentale (dove _——r—rreeeeeéé e -—_—_—__._______ passata sotto la giumisdizione| ogni istante, il segno della 7, 3 

1398 [NO: per passare il tempo sareb- ner SIE RA AI Il d 4 $ I G d I , > di Roma — è seritto in una| Provvidenza nella generosità” 

ME |.° stato opportuno cominciare] delle lettere, di cui una (ades:| «I mondo : È » ” QAORSIES relazione dell'Ente turismo di| degli uomini e, più, nel magro, 

i PAL ei € piccolo. Guardalo. E” una palla nelle mani di Gesù Bambino». Così rispondeva. |srizzicre derrznie turismo di/ degli omini e, più, nel magro, 


] 
Ì 
| 
episcopale nel VI secolo elgrata, mobile alla tragedia. | 
mantenne il titolo di città fi-| Una magnifica pagina di sto- 
no all'inizio del secolo XVIII] nia non è più staccata ed è an- | 
fino a quando, cioè, il disa-|cora leggibile, forse per alcu. | 
3 
i 
È 
d 
i 
Ù 


Suor Francesca Cabrini a chi si preoccupava della sua salute - Una fede dal candore invincibile 


We (Nicoli, sicchè Giosuè Borsi pro-| zionale, dirai, tu. Ebbene no. 


mente inesplicabile, mi era sta- 
| Un giuoco bellissimo. Giosuè|ta spedita... indovina? Te la do 
81 sedette sopra una seggiolafin mille! Nientemeno che al- 

? |& gli altri presero a trascinare|l'Albergo Continentale! Curio- 
1 la seggiola nel corridoio men-| sa! E dire che invece sto al- 
3790 \tre uno gridava: «Senza bigliet-|l'Albergo Nazionale. Domani ti 
? Chi è senza biglietto? Ten] scriverò più a lungo. Forse mi 
ten, ten ten, ten ten! Chi de-|tratterrò meno di quel che cre- 
\ dessi, In ogni modo fino a nuo- 


La mattina del 31 marzo 
1889, sulla coperta di uno scon- 
quassato transatlantico italia- 
no della Compagnia Lavanello 
che accostava lentamente al 
«pier» di New York, diritta 
in piedi accanto alla murata, 
in mezzo alla calca degli emi- 
granti,. una giovane - donna 


consistenti nelle sagome dei 
«docks», la donna guardava 
con una specie di gioia ansio- 
sa, di scendere presto: come 
per prendere possesso di qual- 
che cosa, che toccava a lei, che 
aspettava lei. Nessuno, tra i 
millecinquecento poveri emi. 


stroso terremoto dell’11 giugno | ni anni, nell'antichissimo libro 
1695, provocando danni inrepa-| della umana catarsi. 

rabili, costrinse a trasferire] A chi si affaccia dall’orlo del- 
nella vicina Rota (attuale Ba.|la rupe che con pareti vertigi- 
gnoregio) l’episcopio, la cat-|nose e instabili cinconda l'abi- 
tedrale ed altri istituti eccle|tato di Civita, appare tutt’in- 
siastici e civili, Il principio|torno lo spettacolo raro e im © $ 
della vera agonia per quella| dimenticabile della convulsio- x 
che è invalso appellare «la cit | ne della terra, sotto l'implaca- 


na», nasconde già una capaci- 
tà di azione e di sogno, po- 
tentissima. Il destino della vita 
è già tutto nelle fantasticherie 
ch'essa fa, di andare in paesi 
lontani, di dedicarsi a qualche 
cosa di grande, che non sa an- 
cora ‘bene cosa sia, ma che 


provincia, trova ambiente e 
circostanze eccezionali per far- 
si valere, Dal giorno del suo 
sbarco, sul «pier» di New York, 
dal giorno in cui essa si tro- 
va dinanzi alla miseria’ della 
emigrazione italiana allora nel 
pieno. della. sua ondata, dal 


me da lei reclutate în terra di 
America, da Roma, dove le ha 
mandate, scrivono al loro Ar- 
civescovo: «E’ un desiderio 
della Reverenda Madre che noi 
diventiamo sante», Così, co- 
me se la Reverenda Madre 
avesse detto loro di-imparare 


0 1 È } granti italiani che le si pigia-| Certo darà forza all'anima sua.| giorno in cui si trova così im-| bene l'italiano. La Confedera- i i fi 

6] ga, che partiamo! Senza bi-|vo ordine spediscimi ancora ja| Piccola, esile, col velo di mo-| vano attorno; fissava quei pri-| Appena diplorhata ‘maestrina,| pegnata nel corpo a corpo con| zione stessa è di confini troppo Ri rle, persa Ses dora Die TErodurAi o ecendesi i 

SÌ \Mietto?», corrispondenza, ma non al Con-| T0Co miorno ci capo, quarda | mi Sai aim i la Cabrini 1 Sono ci grr| l'avvllimento umano, e l'umi-| ristretti per le sue iniziative.| Ta visita © Oivita costitut:| gia, oltre Ml Tevere. Rao Gia i 
po e È ; È È ; i în un orfanotrofio a Co-| liazione della gente sperduta| Sconfina. Fonda scuole, ospe- i t 4 A 

sett | Timidamente s'aprì qualche |tinentale, perchè non ci sto, Uricieaino h n uno sguardo così sicuro e cosi i £ DI ) sce, per il turista, motivo di| cortina lontana dei monti, tut 

gne (Nanza qualcuno cominciò albensi al Nazionale», DA cp a a di amoroso. me dove Rane a roto-| nei sobborghi americani, la| dali, © Costarica Sera a'Bue:| sccezionale godimento estetico | to il suolo è ferito, solcato, f 

595) (ontolare, finchè venne su ilf Oppure quest'altra che ha bi- meglio su un vocabolarietto ta- Alt irituali DRS do Ola 5 CAO OIL CE Re: Da doo IRRIAIOI FER e spirituale. La medioevale | sconvolto; e la creta giallastra Fr 

sat ('ortiere, ma il giuoco continuò|sogno di una spiegazione. Io| segbit Era vi: Il ezze Spirituali iii ERO i ra morale, e come quetQtandi| ‘Londra. Et una viaggiatrice Te | orta all olttà, detta (i 5) Na emerge nelle radure dei casta- li 

7.000 De 3 i È vi : SIINO ORLO poi finirà per ammazzarsi. Non A or | stancabile, senza un tetto suo, n — via 

Di me prima, anzi con maggior|gli avevo chiesto il numero dell in conventini della rovincia j generali che si trovano, fina: ria, sulla quale alcuni simboli | gneti e degli oliveti, insidia le 

pat: PESA Asi È È k SERA À È È si DI uella di ra 5; | porta. Le false partenze, per comando in| ma accolta dappertutto come ; } 

382 'îtvore: «O signori! — gridò|«Nuovo Giornale» di Firenze in| italiana, în piccole borgate Quella donna era Suor Fran: Ion con mente, con un madre, come la Madre:| ERIdei tramandano il ricordo |sparse case coloniche, neutra 

Be lllora il portiere. — Codesto|cui si parlava delle onoranze| lombarde aveva veduto il ma.| ©©5°2 Cabrini, che doveva di- TOSI POrtono | capo, su un terreno adatto alle| una ArGoma: ©;|delle fiere ribellioni degli abi-|lizza spesso la fatica dei con- 


mai e non nuocciono, Essa si 
Jorma, nell'ordine dove è ospi- 
tata, un primo nucleo di suore 
«sue», che sarà nucleo del- 
le «Missionarie del Sacro Cuo- 


ventare la prima cittadina de- 
gli Stati Uniti elevata agli 
onori degli altari della Chie- 
sa Romana, e ì cui resti mor- 


con pii abbracci, e con timo- 
rose presentazioni di conti. ma 
davanti ai conti, la Cabrini non 
sì spaventa mai; è sempre in 


loro capacità strategiche. Essa 
si butta al lavoro. Fonda i 
primi asili nel cuore della 
«Little Italy) newyorkese, pul- 


re, dal treno, soltanto due anni 
prima, andando in ferrovia da 
Milano a Roma. Non aveva con 
sè nessuno che potesse esserle 


tanti alla prepotenza dei Mo-| tadini, è come una coltre di ce- 
naldeschi e dei Baglioni ed ai|nere, ora arida e stagnante, ora 1 
tentativi di assoggettamento | plastica e molle, sopra una i 
da parte di città e centri vi-|terra infelice che fu già rigo- i 


iccano potreste farlo a casa|al Fucini: egli mi mandò un 
sn Ostra. Andate a letto e finite-{ numero, poi un altro e poi un 
i lat, Gli risposero i soliti ber-{ pacco intero di numeri con que- 


5 igli Î : issi ti gui i i ; i i ieme lil ni ; È ; i 
,50): |l! «Senza biglietto? Favorisca|sta lettera: «Carissimo, come| (j; nida; le su | tali sono venerati ora nella Jo "| lulante di cenci: «Mulbery| Cerca di danari, e ins li | cini e più forti, immette il vi-|gliosa e materna. È 
(8: lieendere avanti!, Chi è senza|vedi non c'è nulla neanche in i, SR ordEinO Merano: Cia cappella di un grande istituto Ce SCO queste. si Streety, «White Street». Impa-| Considera siccome la cosa piÙ| <tatore nel regno del sogno e| Civita, la «città che muore», if 
Ho) iglietto?», Il portiere perdette | questi. A poco a poco ti man-| erano ancora giù nella stiva,| di educazione, la «High School i VER Se di der ra a trattare coi milionari e| @9evole del mondo a ottenersi.| gerja poesia, issata su una collina come un i 
01 VA paz e cominciò a sbrai-|derò tutta la collezione arretra-| sconvolte dallo sconquasso de.| Mother Cabrini», su una «ave- î coi pezzenti, colle ricche ame- REA Ecco, lungo le vie ‘dinitte e|impensato monumento. ciclopi- 
E È ua prudentemente, {ta del Nuovo Giornale”, dal gli ultimi colpi EE: quelli | nue» che porta il suo nome, in Fio ni deo # | ricane cui domanda assegni di Parola d'ordine strette, che mantengono anco-|co dalle forze oscure della 
o) lîtrarono in en. a prende-| nove anni a questa parte. Maf che non mancano maî nelle| New York. fici in tutto ‘il mondo» Sii ti migliaia di dollari, e col botte- ra la ben nota disposizione ed | natura, attende così il suo de- 
cqui sei ben certo che quell'articolo| *'aversate primaveriti, all'altez-| Im tutta quella esistenza, ; gaio del sobborgo, cui sì pre-| Tra un viaggio e l'altro, tra| orientazione delle città etru-|stino, un destino. che si cerca 


(î° le valigie. Giosuè rimase sul i 
ì seggiola. mentre il portiere |esiste? Chi l'ha detto? Chi t'ha 
lava: «Lei è un mascalzonel| giurato. che è comparso? Chi 
suoi amici sono dei mascal|l'ha toccato con mano? Come 
l'oni! Si vergognino! Disturba-|era intitolato? Da chi era fir- 
"© la gente a quest'ora! Cana-{ mato? Quanto era lungo? In 
Ùlia, farabutti! Ah, non rispon-|che pagina stava? In che colon- 


corderà di queste parole, quan- 
do, vecchia, con un cappelluc- 
cio di paglia in testa, si diver- 
tirà a murare le nuove sedi del 
suo «Ordine», in America? No, 
non se ne ricorderà. Ma c'è ac- 
canto a lei chi le riterrà nella 
memoria. 


za di Sandy Hook, prima di 
imboccare l’Hudson. Eppure, 
così sola, così debole dinanzi 
a quel mondo muovo, di cui, 
tra le nebbie, cominciavano a 
comparire le prime linee, 


senta, lei stessa, col bussolo in 
mano, per raccogliere pochi 
«cents», La vastità del campo 
di azione che essa vede davan- 
ti all’uscio del suo primo asilo, 
la immensità di quella ch'essa 
intravede al di là di quelle 


sche (si rammenti che l’intera | di nitardare, nel suo ineluttabi. 
zona è ricca di vestigia dello | le corso, dalla volontà degli 
antico popolo), le fatiscenti. ca-| uomini nei quali vivono, si tra- 
sette medioevali, i superbì pa-| mandano e si alimentano la 
lazzi minascimentali dal tetto | fede e la sreranza degli avi. 
scoperchiato, la superstite chie- Vittorio Presicci 


spira il vento delle grandi al- 
tezze spirituali, fin dal princi 
pio. La bambina timida, figlia 
di piccoli agricoltori di san. 
t'Angelo Lodigiano, che tutti 
conoscono e chiamano «Cecchi 


un Continente e l’altro, una so- 
sta, appena può, a Roma, «ad 
limina Apostolorum», Passa Pa- 
pa Pecci, in sedia, sempre più 
vecchio ed esangue, per la Sala 
Clementina; e la scorge ingi- 
nocchiata in un angolo. Fa 


; Guai ESE 3 Ù inabili, per tutto| fermare i sediarii, «Coraggio 

ste! lè nemmeno?» «Ma scusi —|na era impaginato? E prima di 0 per See AA ; È 4 

1,9% Îlisse Giosuè calmissimo — co-|tutto, sei ben certo che il Fu- O e 10 dine nuovo | Î! Continente, danno ali al suo| Maria Cabrini, avanti fino al 

lips [\SSe Giosuè calmissi ora ; Sola] SL rO Petti RIO dine alopa Sc ragolortaniasige0: sogna SUtt |a miorier IGOnSolbit parola 

me Ne vuole che io risponda se|cini esiste, o sia mai esistito, da lei costituito si allarga e sì| 7, carte geografiche della Con-| d'ordine, essa riparte per la Ì 
gno un tram? Ha mai sentito|o abbia festeggiato il suo set- dirama. La SERE, era biscu- o aperte dinanzi @| America. «Ma Lei, Madre, non sa NsSoNni 
is l'inondere un tram?». Il por-|tantesimo anno di età? E tu gina di Depretis, e in cordia- ; 


è mai stanca?», «Stanca, ca- 
ra? Mai, Il mondo è piccolo, 
Guardalo, E’ una palla, nelle 
mani di Gesù Bambino...) 


lei; l'orario della «Pennsylvania 
Railroad» diventa un suo se! 
condo libro di preghiere. Quan- 
do nel ’93, dai lampioni di New 


Nere alzò il pugno e Giosuè |stesso sei ben sicuro di esiste 
| l'Rattaiolò via coi vompagni di-|re? Esistere è una parola, un 
°hdo: «Amici, pare che la no-| mero flatus vocis. Secondo Era- 


li rapporti con lui, allora capo 
del Governo; ma non risulta 
che egli apbia chiesto il più 
lontano appoggio. Sapeva che 


Dante 


4 lla presenza non sia molto |clito tu non esisti, io non esi. ; ria Orleans ciondolano' i cadaveri | La risposta pare uno scherzo 
E e di sio. ‘Nuoto cond coni dEi e tg | di undici italiani linciati sotto| da parlatorio monacale; espri u (= e ere 
5 (bergo». Un quarto di minu-fesiste, e per conseguenza nep. e dei regolamenti; essa qvepg| 13 solita accusa di mafia, ma Tor dita e Fonicei 
noe | ed erano tutti fuori. pure gli articoli commemorati- da fare con l'Italia reale, quel SARE A pe oe ne SLgli SIR si 7 


la sua spregiudicata conoscen- 

za del mondo, si fondono, in a cura di Lulgi Blasucci,. Tutte le opere sono date 

lei, con una fede dal candore volume di mm. 210x135, in edizione critica Ù 
invincibile. Il diario dei suoi p. XX - 942, rilegato aggiornata; il testo di 


italiani sono odiati per la lo- 
ro concorrenza sul mercato del 
lavoro, e il Governo di Roma 


Di storie simili potrei rife-|vi sul Fucini esistono, E allo- 
dle una dozzina, ma mi pre-|ra perchè mi seguiti a rompe- 
le rilevare um fatto, invecé:|re le scatole? Una stretta di] 


la degli orfani da allevare. Ar- 
riva così a impiantarsi perfino 
a Roma, con una Scuola gratui- 


VIRILE ni i j tro che È 
isia che nel volume di lette-|mano dal tuo Giosuè. P.S. T'in- eo FI Pe a o ME «Propositiv testimonia una vi-| lire 3.000 quelle latine con a 
* scelte del Borsi pubblicato | serisco la lettera.nelle stampe, nella. Sabina. Non ‘sj sz apre una cappella, apre una| ta mistica segreta fervidissima, Dopo l'edizione dell DIS sima traduzioni 
25 (A Fernando Palazzi (Milano,|così se alla posta la scoprono, mai, come accade a tante” Ara scuola; le sue suore risalgono | ricca di abbandoni e di A Società Dantesca. ° Un SOMMENGORA 
pu l'leves) guizzano tratti di spi-|pagherai la soprattassa. Ci ho lose, nelle «battaglie \ di mo.| 43 New Orleans il Mississippi,| ri: di oi il successo materia |“ Son eccezione singole opere, un 
lito a ogni pagina e par che|gusto. Così imparerai», 3 nache».. Non si scoraggia mai| Ven a parlare e a pregare in iS SRURIAeCO Sao mat emore: del settimo centenario accurato glossario 
l'ssuno se ne sia accorto: non{ E' un umorismo bonario, af- per le diffidenze ‘che le gerar.| italiano accanto agli emigrati Di Borgata Lodigiano, so-| della nascita del poeta, italiano dei termini lontani 
disco; e confermo l'ipotesi|fettuoso, ben diverso da quello chie ufficiali della Chiesa, nan.| SPerduti nelle risaie o nelle pravvive sempre în «Mother Questa racosttalo; dalliuso(moderio!e 


no, come ‘di praîmmatica — | piantagioni di cotone, 


è ho fatto più su: che sia freddo e cerebrale di altri scrit- di giusta prammatica,| del ‘re. 


tori, di Bontempelli, per esem- 


Tutte le Opere di Dante un indice analitico dei 


i tratta di dollari L CREEST: 
CHIERICO DRASOE fondandosi sugli sviluppi ‘nomi propri facilitano la 


coem { > ta n come banchieri; è essa, anzi, 

Br eronte nota i songo Îi iente di ciò. sto — per le novità, anche ie Uttimo affare la vera, la Francesca Cabrini |. Ulteriori della filologia lettura e l'interpretazione 

So con cui l’eroico giovane|pio. Egli era cosc i più jervorose e entusiastiche, immortale. E quanto più con| dantesca fino ai più dei testi. 

i9ò incontro alla morte e al-|«A dirtela — scrive a Fernan- Dal bozzolo della sua timidità| Denver, Chicago, 109 Street,| gli anni, la «Mother Cabrini» è TECROA, SERE oggi ' 
| Eloria. Ma perchè? Ma se i|do Palazzi — c'è tra me e Mas- primitiva, essa impara a filare| 12 Street; Los Angeles, Sun- presa nel giro degli affari pra- ‘ome l'edizione più Sommario: 


un' filo tenacissimo di audacia 


completa ed aggiornata Bruno Nardi/Sviluppo del 
di ardimento pratico, che Je 


set. Boulevard, Alpine Street, delle opere dell'Alighieri. pensiero e dell'arte 


la lista coi nomi delle grandi 


tici del suo Ordine, di tutte le 
scuole che. aspettano fondi, di 


i " à ita vi E n ; i ; ci ; Essa comprende anche di Dante 
siro nosro concittadino, (o [nostri ingegni e non cè verso A e e o i Michele Barb/Dante 
| Mlorismo, come ben. disse Sa-| d'intenderci, Sai che spirito ta- SIRCORA eva imitare una { di ) Di i 1 etto d'Amore (che vita, opere, fortuna, — 
"ft ati ; tteri i i i o i espugnato i primi vescovi lom-| dale comincia. Essa, prima dif si ja sentire in lei... Neglì ul- , Opere, a. 
vi tino Lopez; è una caratteri gliente sia Massimo. E N bardi, con cui aveva trattato; e la pale delia oca Dante/Vita Nuova/Rime 
dÌ pd SUONO. ai da Se; Ù Sie Hi Un giorno, riesce a trovarsi in| re la città a piedi; ha acqui-| Cabrini avrebbe voluto  ritor- le Vulgari Eloquentia 
(-* ‘0 nelle ultime lettere dal fron-|tanto ti gela con una frase, ma- 


recentemente attribuito Monarchia/Epistole 

di nuovo al poeta), e le Ecloghe/Questio De Aqua 

rime del.corrispondenti. ‘et Terra/Divina Commedia È 
Appendice: Il Fiore ù 


ginocchio dinanzi a Leone XT}I, 
postulando l'approvazione della 
sua regola, Papa Leone guarda 


stato una conoscenza sicura 
delle leggi, del loro. sviluppo 
edilizio, mette subito l’occhio 


nare a Codogno,.a pregare; co- 
me. ricreazione, sarebbe anda- 
ta a raccogliere piante medici- 


I Ma sei soldati adoravano | gari con una osservazione che 
l tenente Borsi per gli aneddo-| diresti trita, usuale, imbelle, e 


i ì i igli ia il vi. della donnà i fabile più adatto,| nali, per le prode dei fossi. Ma 
ch in modo da|che invece ti scompiglia da ci il viso minuto L onna in-| sul fondo sì pi ; i, "i 

"i erli sagra ma a fondo, Invece io sono su- ginocchiata, e vi legge cando-| che di là a qualche anno sa- Ron move RE ci: Dono: il Detto d'Amore. 
oa izi tusiasta, credo al re, compassione, coraggio. Qual-| rà nel cuore dei quartieri evanO, stessa Congreg 

Cee Vac che mese dopo, quando Mon-| nuovi. A Chicago, compra| ne dei Religiosi di Roma, col Dal 27 in tutte le librerie 

; lima di Giosuè Borsi. Spe-|sopranna RO ARA signor Scalabrini, il un discreto albergo, ilf Cardinale Vives y Tuto alla te- 

0) 5 i da impeti che gn L Vescovo | perfino ‘90, i 

0) |hmente . quando. scrive  al-|lascio trascinare da, impe s dì Piacenza, chiede alcune suo-| «North Stone Hotel», e vi im-| sta, non voleva. L'America non 

o îmico Fioravanti egli dimo-|stanno all'infuori di me, Sono re italiane che vadano ad as-| pianta un ospedale. È siccome | voleva: l'America, di cui, dal 

sol î& quanto fosse sensibile al-|un po' come un sonnambulo». sistere gli emigranti in Nord| teme che i venditori la ingan-| 1909, era diventata cittadina, 

dr impressioni del paesaggio, | Notiamo che fin d'allora (set America Papa Leone pensa a| nino nelle misure dello stabile, | per potervi lavorare meglio, 


coi gomiti più liberi, Restò 
quindi fino all'ultimo là, nella 
terra delle sue fatiche; e morì 


quel volto, levato verso di lui, 
Manderà quella suorina lom- 
barda... 


manda di prima mattina due 
sue suore a prendere le misu- 
re del marciapiede, col centi 


È che esalti la bellezza delle|tembre 1911) egli affermava di 
tane di Roma, sia che par- | credere al soprannaturale e tre 
di Venezia, «dogaressa vesti-|anni dopo (settembre 1914, let- 


4 i 7 i 917 a New York, 
o Ri. s i) dirà: In terra di America, tutta| metro della scuola di cucito. | Perciò nel 1: 
er di broccato, splendente diftere a F. Palazzi) | de «Ho la forza nascosta che la suori-| fa un ottimo affare. Possiede| nel «Columbus Hospital» da 
! “Se O Ca a e fon e I agli onori del 
eci nni : : ibi mis i 1 7 A di È. 
gt ff rievochi il ricordo di Assi- | sensibile verso 2° imiS! s.| Roger Vadim ha iniziato la lavorazione degli esterni del tilm | "9a attesa silenziosa, negli] quello di jarsi obbedire Sen | l'altare nel 1987. 
si icon le sue strade irte e|una grande ammirazione Vér-| LIA Curée» tratto dal romanzo di Zola, Interpreti della pellicoia | anni di preghiera dietro le| pre, senza comandare mai, £ 
e tte, silenziose e dirute, chelso il pensiero cattolico». Sem-| sono, la moglie del regista, Jane Fonda e Peters Mac_Enery | mura dei remoti conventi dil Due novizie irlandesi, le pri- Giovanni Ansaldo 
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CRONACA DELLA CITTA, 


DOPO LA MANCATA APPROVAZIONE DEL BILANCIO 


Ha dato le dimissioni 
la Giunta provinciale 


Parità di voti favorevoli e contrari sul preventivo 1965 


che dovrà perciò essere convalidato dall'autorità tutoria 


La Giunta provinciale ha ras- 
segnato ieri sera le dimissioni; 
e ciò in conseguenza della man- 
cata approvazione del preventi- 
vo di bilancio 1965, Infatti, il 
Consiglio provinciale ha espres- 
so sulla deliberazione di bilan- 
cio 12 voti favorevoli (8 D.C., 2 
PSDI, 1 PSI e 1 Unione slove- 
na) ed altrettanti contrari (6 
POI, 3 PLI e 3 MSI). Pertanto, 
al termire della seduta, il Pre- 
sidente Savona ha dichiarato 
che in base all’art. 298 della leg- 
ge comunale e provinciale la 
proposta di deliberazione sul bi- 
lancio preventivo 1965 deve ri- 
tenersi, avendo conseguito pari- 
tà di voti favorevoli e contrari, 
nè approvata nè respinta, Ma 
poichè questa è una situazione 
che si ripete — ha detto — do- 
po soli quattro mesi negli stessi 
identici termini, la Giunta non 
può non constatare che le è im- 
possibile continuare ad assu. 
mersi la responsabilità di reg- 
gere l’Amministrazione della 
Provincia e pertanto r: 
al Consiglié che l'ha eletta le 
proprie dimissioni. «La Giunta 
testa ora in carica — ha sog- 
giunto il Presidente — per il 
disbrigo degli affari di ordina- 
tia amministrazione nell’attesa 
che il Consiglio, riconvocato, ri- 
cerchi nuove soluzioni atte a 
garantire alla popolazione am- 
ministrata continuità d’interven. 
«ti ed efficienza nei servizi». Ed 
ha dichiarato conclusa la sessio- 
ne ordinaria dei lavori consi 
lari. 

A questo punto si prospettano, 
in linea teorica, due eventuali- 
tà; la più probabile è che il 
Commissario di Governo sciol- 
ga il Consiglio e chiami a reg- 
gere l’Amministrazione provin. 
ciale una commissione governa- 
tiva, formata da cinque funzio- 
nari dello Stato nominati da 
‘Roma, cui competerà di appro- 
vare il bilancio; la seconda eve- 
nienza è quella che il Commis- 
sario Mazza faccia approvare il 
documento da' un commissario 
nominato solamente per l’esple- 
tamento di tale funzione e quin- 
di riconvochi il Consiglio affin- 
chè ricerchi un'eventuale solu- 
zione che consenta di mantene- 
te in piedi l’amministrazione 
élettiva fino alla nuova consul. 
tazione popolare che dovrebbe 
avvenire in ogni caso nell’au- 
tunno del prossimo anno in con* 
comitanza con le elezioni co- 
munali, 

La votazione sul bilancio, il 
cui esito era ampiamente scon- 
tato, è stata preceduta da una 
serie. di repliche da parte dei 
vari assessori e dello stesso Pre- 
sidente e quindi dalle dichiara- 
zioni di voto dei rappresentanti 
dei vari partiti rappresentati 
nel Consiglio, 

L'ass, Giuricin (il quale è in- 
tervenuto anche ‘a nome del 
PSDI) ha ricordato che i prov- 
vedimenti po. e. d’ordine 
amministrativo e organizzativo 
aftrontati, portati a compimen- 
to o avviati a soluzione fino a 
ieri hanno conseguito per la 
quasi totalità il voto favorevole 
e quindi il consenso pieno da 
parte di,gruppi che non sem- 
pre propriamente — ha detto — 
vengono pertanto definiti d’op- 
posizione. Infatti, gli scarsi no- 
ve mesi di vita della Giunta 
‘hanno visto messa al bando, nel 
la pratica amministrativa, ogni 
velleità di discriminazione. In. 
vece ora, tutti i problemi — i 
più urgenti e pressanti del n 
stro territorio, sulle cui soluzio- 
ni si conviene all'unanimità — 
passano in secondo piano di 
fronte all’esigenza, da parte dei 
gruppi d'opposizione, di votare 
contro il bilancio, Quanto aile 
destre, esse — ha detto — con- 
tinuano a battere il tasto della 
italianità minacciata, mentre il 
PSDI di Trieste non accetta le- 
zioni da alcuno in materia di 
difesa dei giusti interessi e dei 
preminenti valori nazionali, Il 
‘problema nazionale a Trieste — 
ha soggiunto — non si presen- 
ta più nelle dimensioni e con 
le caratteristiche di vent'anni 
fa: Trieste, più che di labari, di 
gagliardetti e di stantia rimem- 
branza retorica, ha bisogno di 
essere ben collegata con il mon- 
do circostante, vicino e lontano. 

A questa che è stata la prima 
voce levata dal PSDI nel corso 
dell’ampia discussione sul bilan- 
cio, è seguita un’ampia relazio- 
ne dell’ass. Visintini, il quale 
‘ha lamentato che i temi riguar- 
danti l'impostazione e la condu- 
zione dell'Ente provinciale. so- 
no stati quasi ‘del tutto ignorati 
o solo appena sfiorati durante il 
lungo dibattito. E’ stata quindi 
la volta dell’ass. Degano («Non 
ho nulla da. aggiungere a quanto 

‘hò detto già a luglio, alla prima 
presentazione di questo stesso 
bilancio»)., Quindi; gli assessori 
Dassovich, Vigini e Fogher han- 
nò ampiamente trattato del lavo- 
To compiuto nell’ambito delle 
rispettive competenze. 

E° infine intervenuto il Pre. 
sidente Savona. Replicando ai 
comunisti: «E° impensabile — 
‘ha detto — una maggioranza 
versa dall'attuale, che si richia- 
ma alla politica di centro-sini- 
stra, quando il POI si oppone 
nettamente a questo. indirizzo». 
Ai, missini: «Nessun attaccamen- 
to alla poltrona, da parte nostra; | 
iniatti ci apprestiamo ad andar- 
cene». Allo sloveno «bianco»: 
«Abbiamo provvisoriamente ri- 
soltò il problema del traduttore 
sloveno nell’attesa che lo stesso 
Consiglio deliberi sulla riforma 
dell'ordinamento organico del 
personale, che prevede un appo- 
Sito ufficio traduzioni», Ed in li- 
nea generale: Abbiamo portato 
avanti tutti assieme, concorde- 
mente, una politica delle cose; 
dal marzo scorso: 24 sedute con. 
siltari senza dissensi sul piano 
amministrativo», Da qui, la sua 
«amarezza» per questa crisi che 
scoppia mentire attraversiamo — 
ha detto — un momento estre- 


mamente difficile per le attività 
economiche della nostra città 
e di estrema delicatezza per la 
autonomia dei nostri Enti loca- 
li nell’ambito della nuova real- 
tà regionale; una crisi — ha 
soggiunto — che rappresenterà 
come nori mai un grande colpo 
alla capacità operativa delle for- 
ze democratiche della Provincia 
di Trieste, 

E’ seguita la serie delle di- 
chiarazioni di voto, Colli (PCI): 
«E’ davvero grave consegnare 
la Provincia a una gestione 
commissariale; mancherà così 
l'autorevole voce di un’assem- 
blea elettiva in difesa degli in- 
teressi di Treste, Ma di chi la 
colpa se non dei partiti di cen- 
tro-sinistra che hanno formato 
una Giunta minoritaria, preclu- 
dendo qualsiasi collaborazione 
con altre forze politiche e crean- 
do fin dall'inizio le premesse 
per un’inevitabile crisi? Nessu- 
na difficoltà da parte nostra di 
evitare tale crisi, che si riper- 
cuote negativamente sulla città, 
ma sulla base di un accordo 
programmatico, che prescinda 
innanzi tutto da pregiudiziali 
anticomuniste», Pecenko (PSI): 
«Nella preoccupazione di evitare 
gestioni commissariali, il PSI 
ha sempre respinto tale prospet- 
tiva, anche a Muggia e a San 
Dorligo della Valle; ma il voto 
negativo del PCI, che apre la 
porta al commissario alla Pro- 
vincia, determinato da una pre- 
giudiziale ostilità alla politica 
di centro-sinistra, non potrà non 
riflettersi negativamente — ha 
minacciato — sui rapporti esi. 
stenti fra noi e i comunisti in 
altre amministrazioni: noi de- 
nunceremo tale circostanza a 
tutta l'opinione pubblica, così le 
responsabilità saranno chiarite 
come dicono di desiderare gli 
stessi compagni comunisti». 

Rudolf (US): «Non tutte le 
istanze della minoranza sono 
state accolte, ma va dato atto 
della buona volontà della Giun- 
ta», Chiandussi (MSI): «Quello 
dell’attaccamento alle poltrone 
ron era un attacco diretto per- 
sonalmente al Presidente Savo- 
na ma a tutta l'attuale classe 
dirigente (infatti, a Genova, la 
Giunta ha dato le dimissioni 
subito dopo che il bilancio ave- 
va ottenuto parità di voti con- 
trari e ‘favorevoli, senza atten- 
dere di ripresentarlo). Quanto 
agli (appelli che si richiamano 
alla necessità di mantenere in 
piedi l'amministrazione elettiva 
attraverso lo. spauracchio dei 
problemi cittadini irrisolti, è da 
vent'anni che questi ultimi sus- 
sistono; e ia D.C. se ne preoc- 
cupa solamente ora?»). Dopo il 
pronuneiamento positivo di Giu- 
ricin CPSDI), il cons. Maly (D. 
C.): «Non si tratta — ha detto 
— di discriminazioni verso il 
PCI e le altre forze dell’opposi- 
zione, bensì di una scelta fon- 
damentale che tiene conto dei 


valori della democrazia e della 
libertà; quanto alla proposta co- 
munista di discutere la possibi- 
lità di un accordo, una maggio- 
ranza giuntale estesa al PCI è 
per noi inconcepibile», 

astanbe Dì 


Assemblea di buiesi 


‘Si sta per concludere il ciclo 
di assemblee. delle comunità 
istriane per il rinnovo degli or- 
ganismi direttivi e della rappre- 
sentanza nel Consiglio dei Co- 
muni, Per domenica è in pro- 
gramma l'assemblea promossa 
unitamente dal Comitato comu 
nale e dal Circolo «Donato Ra- 
gosa» di Buie. La riunione si 
terrà con inizio alle 15 nella sa- 
la parrocchiale di S. Antonio 
Nuovo (ingresso da via Pon- 
chielli) e, dopo le relazioni del 
fiduciario uscente e del presi- 
dente del «Ragosa», il rappre- 
sentante del C.L.N. dell’Istria 
parlerà sui problemi di attuali- 
tà degli istriani. Verrà infine 
proiettato un documentario 8 
colori ripreso di recente a Buie, 
CATS Tribano e Villa Gar. 
ossi, 


AL C.K.F.A.P. DI VALMAURA 


IN CONCOMITANZA CON L’ARRIVO DI PIERACCINI 


Incontro con l'ideatore 
del satellite italiano 


Questa ‘sera il prof. Broglio 
parla sul progetto San Marco 


Vivissuma . è l'attesa per la 
conferenza che il prof. Luigi 
Broglio, presidente della Com- 
missione per le ricerche spazia 
li, terrà questa sera al Centro 
IRI del CIFAP di Valmaura su 
«Come si lancia un satellite: il 
progetto San Marco». 

Promosso dal Rotary Club, 


uesto incontro con l'ideatore 

lel satellite italiano costituisce 
un contributo riservato alla no- 
stra città, ad una migliore co- 
noscenza delle conquiste tecni. 
che e scientifiche che, oggigior- 
no, tanto appassionano l’umani- 
tà intera. Il prof. Broglio, che 
ricopre importanti incarichi in 
campo internazionale, rlerà 
con inizio. alle 18.45 nell’acco- 
gliente sala del Centro IRI, 

Tutti vi potranno accedere li. 
beramente e al' pubblico è assi- 
curata.la disponibilità di un am- 
pio spazio per il posteggio delle 
‘autovetture, Alla esposizione del 

rot. Broglio, massima autorità 
taliana nel campo della missi- 
listica, farà seguito la proiezio- 
ne di alcune diapositive e di un 
film a colori, relativo alla mes- 
sa a punto del satellite «San 
Marco I», all’approntamento del 
vettore e infine al lancio dal po- 
ligono di Wallops Islands. 

Il progetto che reca la sigla 
del prof. Luigi Broglio ha con- 
senno al nostro Paese di co- 
struire e lanciare un missile 
artificiale collocandosi al terzo 
posto dopo gli Stati Uniti e la 
Russia fra i conquistatori dello 
spazio. 


=== 


NATIVO PER L'AZIENDA PORTUALE 


Si profila a Roma un intervento 
a favore dei Magazzini Generali 


Riconosciuta in sede ministeriale l'assoluta necessità 
di disporre con urgenza adeguati provvedimenti finanziari 


Negli ambienti governativi sa 
rebbe iniziata un'azione atta a 
risollevare i Magazzini Genera- 
li dalla pesante crisi in cui at. 
tualmente si trovano; in parti- 
colare, p'i, si starebbe auspica- 
bilmente per prendere un prov- 
vedimento che annullerebbe la 
deliberazione sull'aumento delle 
tariffe portuali, 

Questa è l'impressione rica. 
vata ieri da una serie di indi. 
screzioni, secondo le quali i pro- 
blemi d:’l’azienda portuale e 
quelli che in genere interessa. 
No il nostro scalo sarebbero 
stati portati all'atterzione dei 
vertici del Governo, per acce- 
lerare la soluzione degli aspetti 
più urgenti, Di tali questioni 
dev’essersi occupato anche i) 
Comitato dei Ministri, convo- 
cato dal Presidente del Consi- 
glio, Moro, per un esame gene- 
tale dei problemi economici del 
Paese, 

E’ di ieri, comunque, la no- 
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SI TEMONO 


DISAGI PER GLI ASSISTITI 


PREOCCUPA LA VERTENZA 
TRA FARMACISTI E LN.A.M. 


Intervengono le organizzazioni sindacali 


La Camera confederale del la- 
voro ha preso ieri posizione nei 
riguardi dell’azione dei farma. 
cisti triestini, che dovrebbe ve- 
nir concretata dal primo di- 
cembre prossimo. In una lette- 
ra inviata al Commissario di 
Governo, Mazza, il segretario 
generale, Novelli, ricorda che 
l'Associazione dei titolari di far- 
macie ha deciso di rifiutare 
qualsiasi forma di collaborazio- 
me con l’INAM, e di non «spe- 
dire» più alcuna ricetta nella 
forma dell’assistenza diretta, 
qualora entro la fine del mese 
non venga risolta la nota con- 
troversia tra i farmacisti e lo 
Istituto. 

Si fa notare, in proposito, che 
qualora tale progetto dovesse 
venir attuato, agli assistiti dal- 
l’INAM deriverebbe un rilevan- 
te disagio, nonostante le misu- 
re d’emergenza che l'Istituto 
dovesse concretare. In definiti 
va — si osserva — i lavoratori, 
i pensionati ed. i loro familiari 
sarebbero gli unici a soppor- 
tare le conseguenze del dissen- 
so esistente fra l’INAM e i pro- 
prietari di farmacia, Pertanto, 
la CCdL ha proposto una 'sol- 
lecita convocazione. delle orga- 
nizzazioni sindacali, della dire- 
zione dell’INAM e dell'Associa- 
zione titolari di farmacia per 
un esame del problema, e. per 
la ricerca di una possibile in- 
tesa che valga a scongiurare la 
attuazione del provvedimento. 

Anche la segreteria della Nuo- 
va CCAL-CGIL ha preso in esa- 
me la decisione dei farmacisti 
di rifiutare, dal lo dicembre, 
ogni forma di collaborazione con 
l’INAM, che comporta per gli 
assistiti la condizione di paga- 
Te il prezzo dei medicinali pre- 
levati con ricetta dell’Istituto 
nelle farmacie private, e di do- 
verne chiedere poi il rimborso 
all’INAM. Con tale decisione — 
afferma il sindacato — i pro- 

rietari di farmacie private in- 

dono «sostenere l’illegittima 
‘pretesa che venga tolta all'INAM 
la facoltà di distribuire medici. 
nali ai propri assistiti in via 
diretta, per mezzo della propria 
organizzazione farmacistica, co- 
me avviene a Trieste da oltre 
quarant’anni, con un sensibile 
risprmio di spesa, utile agli 
effetti di più favorevoli presta- 
zioni di malattia». 

Im un comunicato, l’organizza- 


zione sindacale ricorda che già 
da tempo, in sede di Prefettura 
e al Ministero del Lavoro, si 
era opposta al tentativo «di in- 
taccare un diritto consolidato, 
e una, parte del patrimonio mu- 
tualistico realizzato a suo tem- 
po dai lavoratori triestini». E 
ciò — si sostiene — al fine di 
eliminare una situazione locale 
di più progredito sistema di 
erogazione di una fra le più 
costose prestazioni mutualisti- 
che, la cui positiva esperienza 
potrebbe valere nell’ambito na- 
zionale per limitare un fattore 
di parassitismo che grava sul 
costo dell’assistenza di malattia 
‘mutalistica, 

aver affermato, l’illegit- 
timità delle istanze avanzate dai 
proprietari di fammacia, il sin- 
dacato ha sollecitato un incon- 
tro con la direzione provincia- 
le dell'INAM, per chiedere la 
adozione di opportune misure 
atte a ovviare al disagio degli 
assistiti e dei loro familiari 
ammalati, che normalmen- 
te prelevano i medicinali pres- 
so le farmacie private. La se- 
greteria ha altresì deliberato di 
chiedere alle competenti auto- 
rità sanitarie la promulgazione 
di disposizioni volte a impedi- 
Te l’azione dei proprietari di 
farmacia venga ad aggravare le 
condizioni dei cittadini assistiti 
dall’INAM. 
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per S. Nicolò e Natale 
PREZZI SPECIALI su 
apparecchi di nuova 
produzione e cambi a 
condizioni vantaggio. 
se nel negozio di 


gd iornalfoto 


piazza della Borsa 8 


tizia che il Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, on. 
Salizzoni, ha ricevuto l'on. Bel. 
ci, confermandogli l’intendimen- 
to di Moro di arrivare ad una 
tempestiva definizione di quan- 
to attualme:te sta a cuore a 
Trieste, Il parlamentare concit- 
tadino ha avuto un colloquio 
pure con il Ministro del Teso- 
ro, on, Colombo, al quale ha 
prospettato, una volta di più, i 
termini di gravità e di preoc- 
cupazione , che si riferiscono 
alla situazione del porto, Essi 
possono venir individuati nel 
pesante deficit dei. Magazzini 
Generali, nel conseguente ven. 
tilato aumento dzile tariffe, con 
le temute conseguenze negative 


l|proprio sul piano dell’acquisi- 


zione dei traffici; da Hi ap- 
punto, la necessità di dare al. 
l'azienda, ai lavoratori e agli 
operatori portuali — il cui peso 
è sensibile nell'attività economi. 
ca dell’intera città — l’auspica- 
ta tranquillità, sull’avvenire del- 
l’emporio. 

Questa la situazione presenta- 
ta dall’on. Pelci, che ha solle- 
citato al Ministro urgenti deci- 
sioni in proposito. Il deputato 
ha inoltre fatto presente all’on. 
Colombo la necessità assoluta 
di dar rapido corso all’istitu- 
zione dell’Ente porto, previsto 
dallo statuto regionale. La re- 
lativa proposta, di legge. presen- 
tata alla Camera da Belci, do- 
po esser stata presa in consi- 
derazione, è stata deferita alla 
commissione trasporti e marina 
mercantile, per la competenza 
di merito, e alle commissioni 
bilancio e lavoro per i pareri 
connessi, 

A quanto si è potuto appren- 
dere dalla nostra redazione ro- 
mana, il colloquio dovrebbe 
aver avuto esito proficuo. Il 
Ministro del Tesoro, cioè, ha 
riconosciuto che si tratta di un 
problema che richiede una ur- 
gente soluzione. Egli, in defini. 
tiva, avrebbe assicurato che, 
malgrado le rigide condizioni 
del bilancio dello Stato, sarà 
adottata una decisione adegua- 
ta e tempestiva: questo 
avrebbe assicurato — è l'inten- 
dimento del Governo. Tale 
orientamento sarebbs dovuto 
anche alle sollecitazioni svolte 
in sede collegiale dal Ministro 
alla Marina mercantile, Spa- 
gnolli, il quale avrebbe nuova- 
mente dimostrato la sua. sin- 
cera amicizia nei confronti di 
"Trieste, illustrando e documen. 
tando ampiamente la situazio- 
ne della città ai colleghi dei 
vari dicasteri. 

H' opportuno, a questo pun- 
to, rilevare che l’unico provve- 
dimento immediato e conereto 
che il Governo dovrebbe adot- 
tarè è quello della concessione 
ai Magazzini Generali di un 
contributo straordinario che’ 
ammonti a un miliardo e 345 
milioni di lire, per ripianare il 
defict pregresso. In questo sen- 
so sono state rizzate le sol 
lecitazioni, anzitutto del Com- 
missario del Governo, Mazza, e 
più recentemente pure dal 
consiglio direttivo dell'Unione 
commercianti. Soltanto grazie 
a questo contributo, infatti, 
che deve però avere carattere 
di estrema urgenza, si può evi- 
tare la grave decisione del ri- 
tocco delle tariffe aziendali, 
contro il quale si sono espressi 
anche gli esponenti dell'econo- 
mia austriaca. 


In sede locale, intanto, si 
deve registrare la riunione del. 
le segreterie della Camera con- 
federale del lavoro, della CISL 
e della Nuova CCdI-CGIL, con 
la partecipazione dei sindacati 
aziendali dei Magazzini Gene- 
rali. E° stata esaminata la si- 
tuazione dell'azienda portuale, 
nonchè quella relativa alle 
trattative ver il rinnovo del 
contratto scaduto il 30 ottobre 
scorso, 

In un comunicato emesso al 
termine dell'incontro, si rileva 
che le segreterie sindacali, con- 
statata la piena identità di ve. 


dute sui problemi discussi, 
hanno deciso la convocazione 
di un'assemblea generale uni- 
taria dei dipendenti dei Magaz- 
zini Generali, nella giornata di 
mercoledì i.0 dicembre. Verrà 
esaminata la situazione, ai fini 
di concretare un’azione svolta 
a trovare Soluzioni positive, 
a garanzia del proseguimento 
dell’attività dell'azienda, della 
occupazione e degli interessi 
dei lavoratori. 


Chiusa una trattoria 


per ordine del Questore 


Il Questore ha ordinato la 
chiusura per cinque giorni, a 
partire da ieri, della trattoria 
«Città di Cherso» di via Cador. 
na 6. Il provvedimento è stato 
deciso in seguito a reclamo 
esposto nei confronti dell’eser- 
cente del locale per prezzi spro- 
porzionati, 


Un nuovo sciopero di protesta 
unedì nel Cantiere minacciato 


Autorità e sindacalisti si incontreranno col Ministro del Bilancio 


per un primo esame dei problemi che travagliano la nostra economia 


Lunedì prossimo, alle ore 
14,45, tutti i lavoratori del can- 
tiere San Marco abbandoneran- 
no i posti di lavoro, iniziando 
così una nuova manifestazione 
di protesta per il fatto che, tì- 
nore, nessuna assicurazione è 
iunta a portare tranquillità sul 
'uturo del nostro massimo sta- 
bilimento di costruzioni navali. 
La decisione è stata presa nella 
sua riunione di ieri pomeriggio 
dal comitato direttivo del sin- 
dacato lavoratori metalmeccani- 
ci della CCAL, che ha voluto 
ancora una volta esaminare «a 
azione futura da intraprendere 
per la difesa del San Marco. 

L'organo direttivo del sinda- 
cato ha ascoltato la relazione 
del segretario, Fabricci, il quale 
in particolare si è soffermato 
sulla prossima visita a “Trieste 
del Ministro del Bilancio, Pis- 
raccini, per l’insediamento del 
comitato di consultazione per- 
manente per le poni. 
ne regionale, Si è appreso così 
che il Ministro Pieraccini rice 
verà la commissione cittadina 
alle ore 19.30 della stessa gior. 
nata di lunedì, per discutere il 
problema del San Marco, Si in 
contreranno con il Ministro i! 
Sindaco Franzil, il presidente 
della Provincia, Savona, il pre 
sidente della Camera di com- 
mercio, Caidassi, un rapprese: 
tante della Giunta regionale, i 
segretari del sindacato di cate 
goria della Camera confederale 
del lavoro e della CGIL, Fabric- 
ci e Burlo; parteciperanno alla 
discussione pure il segretario 
generale delle CCdL, Novelli, e 
quello della CGIL, per affron- 
fare pure altri problemi ine 
renti l'economia triestina, 

Nella riunione di ieri sera, 
pur prendendo atto della con- 
vocazione, il comitato direttivo 
ha comunque ritenuto che al 
momento attuale nessun fatto 
nuovo è venuto a modificare il 
programma d’azione per la di- 
fesa del cantiere; si è pensato, 
anzi, di concretare una manife- 
stazione per richiamare nei con. 
fronti del Ministro l’importan- 
za e la drammaticità del proble- 
ma cantieristico cittadino, Da 
qui, appunto, la decisione di 
proclamare uno sciopero di tut- 
te le maestranze del San Marco 
nel pomeriggio di lunedì pros- 
simo, in concomitanza con ia 
presenza dell'on, Pieraccini 2 
Trieste. 

Tale manifestazione di prote 
sta è dettata anche dalle voci 
secondo le quali un tempo estre. 
mamente limitato verrebbe de- 
dicato dal Ministro all'esame di 
un problema che, invece, rive- 
ste un'importanza notevolissima 
nella vita della nostra città, Ta- 
le ristrettezza di tempo — se 
dovrà venir confermata dai fat. 
ai — desta tenta più meraviglia 
quando si ricordi che, nell'in- 
contro dello scorso giugno a 
Roma, lo stesso Ministro del Bi- 
lancio aveva assicurato i com- 
ponenti la commissione cittadi. 


na che, nel corso della sua vi- 
sita a Trieste, avrebbe affronta- 
to il problema del San Marco 
con quella attenzione e quella 
serietà che il caso da tanto, 
troppo tempo richiede. 
n TI 


Stasera al Municipio 
l’appello per il porto 


Tornerà a riunirsi questa se- 
ra, alle 18,30 il Consiglio comu- 
male, Nell'occasione verrà di- 
scussa una mozione, presenta- 
ta dalla Giunta e concordata 
ieri a mezzogiorno con i capi- 
gruppo di tutti i. partiti rap- 
presentanti nel Consiglio affin- 
chè ottenga l’unanimità dei con- 
sensi, mozione che si richiama 
al grave stato di declino della 
economia. cittadina per  solle- 
citare l’urgente e concreto in- 
teressamento nel Governo sui 
più pressanti problemi che af- 
fliggono la città, specificatamen- 
te quelli connessi con il porto. 

Frattanto è stato reso noto 
il nuovo ordine del giorno dei 
lavori consiliari, nel quale fi- 
gura inserita la trattazione, con 


carattere d'urgenza, di alcune 
interessanti delibere. Fra que- 
ste la concessione della garan- 
zia del Comune per il mutuo di 
70 milioni che l'Ente autonomo 
per il Teatro stabile di prosa 
si accinge a contrarre con la 
Cassa di Risparmio per sovve- 
nire alle più urgenti necessità 
finanziarie; nonchè la posa del 
la condotta idrica di 900 milli 
metri di diametro attraverso la 
quale l’acqua verrà convoglia- 
ta, con un raccordo dal viale 
Miramare al viale Ippodromo, 
direttamente al Porto industria. 
le, secondo un progetto elabo- 
rato dall’Acegat. che prevede 
‘una spesa di 610 milioni, par- 
zialmente coperta dal contribu- 
to della Regione. 


Un pellegrinaggio dei reduci dal- 
la guerra di liberazione che com- 
batterono nelle Forze Armate regola- 
ri è in programma per l’8 dicembre 
a Montelungo. Gli ex combattenti 
che desiderano prendervi parte si 
mettano in contatto con l’Associazio- 
ne Nazionale Combattenti Forze Ar. 
mate Regolari della Guerra di Libera. 
zione che ha sede a Roma in via del. 
la Stelletta 23. 


— 


INSPIEGABILE AGGRESSIONE A_SAN GIOVANNI 


Colpita alla testa 
da uno sconosciuto 


La vittima è una signora che stava rincasando 
Attivamente ricercato dalla Mobile il feritore 


Una. signora è stata brutal 
mente aggredita questa notte 
nel rione di San Giovanni da 
un individuo, non ancora iden- 
tificato che la polizia sta atti 
vamente ricercando. L'episodio 
è avvenuto verso la mezzanot- 
te quando Giuseppina Pilzan, 
dii 65 anni, abitante in via del 
le Linfe (una traversale della 
strada Guardiella) stava facen- 
do ritorno alla sua abitazione. 
Improvvisamente la signora è 
stata avvicinata alle spalle da 
‘uno sconosciuto, il quale l'ha 
colpita con un corpo contun- 
dente al capo con l'evidente 
intenzione di farle perdere i 
sensi. Ma la signora è rimasta 
in sè e ha avuto la forza di 
mettersi a invocare aiuto e le 
sue gnida sono state udite da 
un passante, che ha telefonato 
senza. indugi al pronto inter- 
vento della Squadra mobile. 
Una autoradio è partita a tut- 
ta velocità verso San Giovan- 
ni con la sirena in azione men- 
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Il CONGRESSO NAZIONALE DELL'INTESA UNIVERSITARIA 


Aperta la discussione sulla crisi 
delle rappresentanze studentesche 


Saluto della città e dell'Ateneo ai giovani giunti da tutta Italia 


Hanno preso l'avvio ieri po- 
meriggio i lavori dell'ottavo 
congresso nazionale dell'Intesa 
Un..sisitaria, sotto le cui in- 
segne sono raggruppati li stu- 
denti di ispirazione cattolica, 
Sono convenuti a Trieste i de- 
legati di ogni parte d'Italia, 
assieme ai rappresentanti di va- 
rie associazioni cattoliche. 

Il saluto della città ai con. 
gressisti è stato recato dal Sin- 
daco Franzil, che ha ricordato 
l'impegno civile richiesto dai 
muovi mezzi a disposizione della 
classe studentesca; dal Rettore 
dell’Università Origone, il quale 
ha detto di considerare i conve- 
muti anzitutto nella loro quali. 
tà di studenti e poi in quella di 
giovani decisi ad affrontare sen- 
sibilmente è. responsabilmente 
i problemi dell'Ateneo; dall’as- 
sessore regionale Vicario e dal. 
l’assessore provinciale Visintini. 

I lavori del convegno, che si 
tiene nella sala di Santa Maria 
Maggiore, sono quindi iniziati 
co- una relazione del orof. Po- 
totschnig sul tema «Organismi 
nell'Università di oggi». Il re- 
latore ha esordito mettendo in 
relazione il tema prescelto con 
la profonda crisi che le orga- 
nizzazioni studentesche stanno 
attraversando oggi, Questa crisi 
sembra essersi determinata po- 
co dopo la nascita del movi- 
mento studentesco, che risale 
ai termine dell'ultimo conflitto. 
In proposito l’oratore ha. parla: 
to di due fenomeni: il distacco 
dalla massa studentesca e la fi- 
ducia che caratterizza i rappor- 
ti con il mondo accademico. 
Le cause di questa difficile si- 
tuazione sono da ricercarsi, se- 
condo il prof. Pototschig, nella 
molteciplità delle «anime» de- 
gli organismi rappresentativi: 
Queste «anime», staccate ma so- 
vrapposte, sarebbero la tenden. 
za corporativa, che porta gli 
universitari a vivere la vita 
sociale dell’Università, fuori da 
ogni divisione politica 0 asso- 
ciativa; la tendenza «sindaca- 
le», che vorrebbe fare del mo- 
vimento studentesco una, forza 
di pressione rivolta a risolvere 
i problemi degli atenei in sen- 
so favorevole agli Universitari; 
ed infine la tendenza culturale, 
che porta a concepire organi. 
smi rappresentativi e associazio- 
ni come il luogo dell’elaborazio- 
ne di proposte atte a rinnova. 
te l’Università italiana. All’ori- 


gine della crisi va altresì indi- 
viduato il carattere partitico 
delle associazioni studentesche, 
che allontana da esse la fiducia 
degli studenti e la stima degli 
insegnanti. 

Quale primo passo verso la 
risoluzione di questa crisi, 
prof. Pototschnig ha indicato 
la chiara definizione giuridica 
e politica delle diverse respon: 
sabilità degli organismi rappre: 
sentativi e dei gruppi studen- 
teschi. Ove i primi dovrebbero 
costituire i portavoce di tutta 
la popolazione studentesca, i 
secondi andrebbero considerati 
come strumenti non unitari ma 
volontari della politica studen- 
tesca. 

Le rappresentanze, in altre 
parole, dovrebbero avere man. 
sioni tecnico-operative, le as. 
sociazioni dovrebbero al loro in- 


CALENDARIETTO 


Uggi: S. Corrado. Il sole sorge alle 
7.18 e tramonta alle 16.26. La luna 


‘sorge alle 10.35 e tramonta alle 18.51. 


Teri: temperatura massima 6, mini- 
ma 0,2; pressione mb. 1021,2, stazio- 
naria; vento km. 3 da Est, levante; 
cielo 4/10 coperto; umidità 58 per 
cento; mare quasi calmo, con tem- 
peratura di 13,4, 

Maree. Alta alle 9.42 con cm. 43; 
e alle 0.06 di domani con cm. 19 so. 
pra il livello medio; bassa alle 4.06 
con cm. 2 ed alle 17.12 con cm. 54 
sea il livello medio. 

‘armacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.20 alle 19.30): D'Am- 
brosi, via Zorutti 19/c, tel. 96212; 
Croce Verde, via Settefontane 39, tel. 
90857; Ravasini, piazza Libertà 6, tel. 
38981; Testa d’oro, via Mazzini 43, 
tel. 37816. 


Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Alla Salute, via 
Giulia 1, tel. 95369; Benussi, via Ca- 
vana 11, tel. 35272; Pieciola, via Oria- 
ni 2, tel. 90207; Vernari, piazzale Val- 
maura 11, tel. 95978. 


| TATO CIVILE | 


MORTI: Renco ved. Canciani Cate- 
rina, anni 82; Amadi Clementina, 8. 
68; Bezzina ved. Valeri Santa, a. 79; 
Cettin Vittorio, a. 63; Chicco Giusto, 
a. 76; Manfreda ved. Centis Rosa, a. 
80; Portelli in Cotar Amelia, a. 62; 
Zugna ved. Zuppin Anna, a. 82; Bor- 
tolo Domenico, a. 90; Kocjan ved. 
Cesare Antonia, a. 84; Maranzana Eu- 
genio, a. 73; Furlan ved. Poli Maria. 
a. 86; Iess Renato, a. 64; Franco Er- 
nesto, a. 84; Purini in Trivisonno 
Giuseppina, a. 71, 

NATI: 15. 


terno dibattere i temi politici | PAN. 


e culturali del movimento stu- 
dentesco. 


Per far ciò, entrambi i tipi 
di Sere devono meglio 
qualificarsi, raccogliendo intor- 
no a sè gli studenti più prepa- 
rati, e non già quei «mestie 
ranti» della politica universi- 
taria che di tanta fiducia 
godono oggi, sia tra i giovani 
che tra i professori. 

Concludendo, l'oratore ha sot- 
tolineato la tà di un'uni. 
tà di azione e di una collabora. 
zione tra tutte le forze interes. 
sate a] progresso dell’Universi. 
tà; forze che in passato si sono 
unite solamente per motivi di 
prestigio della categoria, 

Dopo l’intervento del prof. 
Pototschnig è iniziato il dibat- 
tito, I lavori proseguiranno do- 
mattina, con la relazione del se- 

nazionale dell'Intesa, 
Trivellato, sul tema «Una rin- 
novata Intesa Universitaria per 
lo sviluppo dell’Università e 
della società italiana. 


SETTE 


Una mazza di ferro 


lo colpisce al ventre 


Da una mazza sfilatasi im- 
provvisamente dal manico, men- 
tre veniva brandita da un ope- 
raio, è stato colpito al ventre 
un suo compagno di lavoro: Oli- 
viero FEriGogr di 43 anni, abi- 
tante in via della Zonta 2. Lo 
infortunio è avvenuto ieri sera 
verso le 22 nel comprensorio 
dell’Italsider di Servola. Lo sfor- 
tunato operaio è stato soccorso 
prontamente e trasportato alla 
infermeria; mentre veniva av- 
vertita la Croce Rossa. Sul po- 
sto è accorso il medico di turno 
dott, Pincetti, il quale ha ri- 
scontrato allo Scrigner una vio- 
lenta contusione ale e 
lo stato di choc. L’infortunato 
è stato adagiato nell’ambulanza 
e trasportato all'Ospedale mag- 
giore, dove è stato accolto nella 
seconda divisione chirurgica con 
la prognosi di una quindicina 
di giorni salvo complicazioni. 

en 

Concorso a un posto di bidella, 
All’albo della scuola «G, Brunner» 
(via delle Ginestre 1) è esposto il 
bando di concorso ad un. posto di 
bidella avventizia. 


tre la signora Pilzan veniva 
trasportata all'ospedale maggio- 
re. Il medico di turno ha prov- 
veduto a medicarla e l'ha fatta 
Quindi accogliere d'urgenza nel- 
la divisione neurochirurgica; la 
vittima della paurosa avventu- 
ra è stata giudicata guaribile 
in una decina di giorni salvo 
complicazioni, La polizia ha 
operato una battuta nell'intera 
zona ma, a quanto pare, sen- 
za esito positivo. Ciò che lascia 
perplessi è .il motivo della ag- 
gressione che, sinora, pare as- 
surdo, Infatti sembra che lo 
sconosciuto malvivente non 
avesse nemmeno dimostrato la 
intenzione di rapinare la Pil 
zan, Sono in corso attive inda- 
gini sulle quali viene mantenu- 
to il rituale riserbo. 


Una macchina straniera 


contro un camion militare 


Un vistoso. incidente è avve- 
nuto ieri pomeriggio sulla stra- 
da di Basovizza tra una macchi: 
na straniera e un autocarro mi- 
litare, In seguito allo scontro 
tre persone (due turiste ameri- 
cane e un militare) sono rima. 
ste ferite. 

La collisione è avvenuta ver: 
so le 14 quando la cittadina 
americana Vittoria Lina Janez, 
di 24 anni, residente a New 
York proveniente da Basovizza 
stava guidando verso Trieste la 
Ford Consul targata GBZ.G 
18039 con al suo fianco la com- 
pagna di viaggio Frances Janez 
Mischler nata e residente nel 
New Jersey. All'ultima grande 
curva, quella da cui si gode il 

jorama del Golfo, la macchi- 
na delle turiste americane è slit- 
tata sull’asfalto reso umido dal: 
lo sciogliersi del sottile strato 
di ghiaccio formato: durante 
la notte e la mattinata ai mar- 
gini della strada ed ha taglia 
to diagonalmente la carreggiata 
andando a sbattere con estre- 
ma violenza contro un autocar- 
To militare che procedeva in 
senso inverso, 


Nella vettura, che si è semi. 
sfasciata (i danni ammontano 4 
mezzo milione di lire) nell’urto 
contro il pesante veicolo del se 
condo reggimento «Piemonte 
cavalleria» targato E.I, 90751, le 
due passeggere sono rimaste fe- 
rite. La guidatrice ha riportato 
una contusione alla regione cer- 
vicale destra con sospetto trau- 
ma midollare; la sua amica 
contusioni escoriate multiple al. 
la fronte, abrasioni al gomito 
destro e lo stato di choc, Anche 
un militare, il ventenne Lucia 
no Buffignani, del «Piemonte», 
che si trovava nel cassone è 
rimasto ferito. Per il contrac 
colpo egli ha perduto l’'equili- 
brio ed è caduto sul fondo del 
veicolo, riportando una lussa- 
zione alla spalla destra, 

Il conducente del camion, il 
soldato Franco Morchiani, pure 
di vent'anni, è rimasto illeso. Le 
due turiste straniere sono state 
adagiate in automezzi di pas. 
saggio e trasportate all'Ospeda- 
le maggiore, dove sono state 
entrambe ricoverate nella divi. 


passeggera), 

è stato ricoverato all'Ospedale 
militare di via Fabio Severo, 
dove è stato trasportato dal 
l’autoradio dei carabinieri del 
Nucleo radiomobile, I rilievi 
sono stati effettuati dai milita 
ri del Pronto intervento e da 
quell della Stazione di Baso 
izza. 


rici ie lirso mini 

Associazione medica. Stasera con 
inizio alle 19 nella sala delle con- 
ferenze dell'Ospedale maggiore (via 
Stuparich 1) si terrà l’'anmunciata 
seduta scientifica’ dell’Associazione 
Medica Triestina in collaborazione 
con la Sezione Venezia Giulia della 
Società Ittaliana di Ematologia. Par. 
lerà il prof, C. Mauri dell’Università 
di Modena su: «Anemie emolitiche 
autoimmuni». 


Relazione di Morgera 
sul futuro degli ospedali | | 


Il presidente degli Ospedali 


Riuniti, Morgera, ha tenuto jeri 


una relazione della situazione È 
nel settore, alla commission? 
consultiva sanitaria del Consi | 


glio comunale per la riorgani | 
zazione ospedaliera, } 

Ha . ricordato, innanzitutto 
che dopo la decisione di 
sorgere il nuovo ospedale a cab 
tinara anzichè alla Maddalen& 
il Provveditorato alle opere pub: 
bliche aveva chiesto l’adattamel 
to del progetto originario del 
prof. Calabi; ciò è avvenuto 8 
opera del concittadino arch, 2Y 
merani, il quale ha adeguato i 
progetto di massima second 
le nuove disponibilità, e tene 
do conto delle indicazioni del 
nuovo Provveditore. alle 01 
pubbliche, ing. Agujari, Le rel 
tive modifiche sono state gi 
ampiamente illustrate dal n° 
stro giornale. 

Per quanto riguarda il fina! | 
ziamento, è stato assicurato 
cospicuo contributo statale nel | vi 
quadro del piano quinquennale | 
del settore; altrettanto è da 1° 
gistrare per l'intervento dell | 
Regione, Si è appreso altr 
che dal mese prossimo si tel 
ranno riunioni ad alto livello 
presso il Provveditorato 
opere pubbliche, presenti anch? 
funzionari del Ministero alla $* 

DI 
daliera, Il presidente Morgel? 
ha anche reso noto che gli OSP? 
dali Riuniti sono disposti, pre! 
garanzia dello Stato o della 
gione, ad accendere un gra 
mutuo iniziale per dare l’avvi0, 
dopo l’approvazione dei pr 
ti, alla realizzazione del compie”. 
so ospedaliero di Cattinara. i 
lavori di rinnovamento ni 
l'Ospedale maggiore saranno 
loro volta completati con il 
tributo del Fondo Trieste. 

In questi giorni, intanto, 
Consiglio: provinciale di sanità 
ha dato la sua approvazione 
istituire una quinta divisiol 
medica di carattere geriatritt 
che verrà sistemata alla Mod 
dalena, 


tl frico unt 


Sindacalisti dell'Acegat 


a un convegno a Firenle 


A Firenze si terrà domenit# A 
promosso dalla Federazione Ù 
voratori aziende del gas e 2) 
quedotti, il primo dei due 00% | S 
vegni interregionali per l’ 
me di un problema di viva # | i 
tualità, quello, cioè, dell’auti ol 
sciplina dello sciopero nei Di 
vizi pubblici. Il Sindacato dé. 
l’Acegat, aderente alla Came, 
confederale del lavoro, part? n 
perà al convegno con due SUL | 
rappresentanti, il componelti 
del Consiglio direttivo DU 
Paron ed il fiduciario sind 
le del settore acqua-gas Mich 
le Messini. 
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Vi 
VIA FOSCHIATTI 1f | 
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FOTO TESSERE ||” 


POLAROID 


Consegno in soli 


10 secondi 
to 
n 0 
P. Cavana ? . Telef. 24 | Sta a 
Corso Italia 17 . Tel. 36711 |\ tan: 
ang. p S Benco, di fronte «00! ulità Î 
CITE Autolinee tel. 5, em 
Staz. Centrale tel.” |t gg 


ORARIO AUTOSERVIZÌ fSo 


fl 
ABBAZIA-FIUME giorn. 8 
GENOVA via Me cre” 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 2 yi 
MILANO giornal. ore 8.15 
VENEZIA 7.15. 8.15 e 17.90 } 
Per ogni altro orario (aU/ 
nee, treni, aerei, ecc.) info”, 
zioni e premotazioni rivolf” 


aj suddetti Uffici CIT. lors 
ii "ili 10 Da: 
dott. U. ciOL! 


specialista 6 
PELLE e-VENES 
ore 12, 18.30 e 18,20 
VIA TORREBIANCA #5 
fengolo via G. Cardueci) 
TELEFONO 61740 


Ma - Cambio volti 
ocumenti 
Piazza. Unità. telef. 


Om 
Uno , 
lo n 


Pag. 5 IL PICCOLO 
|. PROBLEMI E ASPETTI CITTADINI ATTRAVERSO LE 


SEGNAL 


ZIONI | | IL VARO DELLA MOTOPESCA <ESPERIDE> | A UN MESE DAL 


Venerdì, 26 novembre 1965 


RICOVERO AL «BURLO GAROFOLO» 


\Sipuò puntare alrialzo| Verso l’Ocean 
delle azioni di Trieste 


| Non sono purtroppo mancate amarezze, delusioni e sconfitte 
ma bisogna continuare a credere nelle possibilità di ripresa 


n 
| 


Le sue condizioni 


Se Umberto Chicco, di appe- 
na due anni e mezzo, è stato 


nd thai o È 4 
pube Il lettore sig. Cesare Bisiani; raccontare, come un aneddoto, La proposta dell'on. Fortini restituito all’affetto dei SUOLER: 
I | ci scrive: «Ormai a Trieste non | al lettore Bisiani e a quanti co-| viene avversata dagli ‘studenti psi PROTO SIANO Ino 
SÌ 1 È i "5 E i i stessi ca-| Perchè — secondo il loro pare- » 0 titre 
sa parla d'altro che di ’’speran-|me lui (e spesso noi stessi ca: ve rabia TRRECOSTA A to, lo si deve ad una «équipe» 


| Ze deluse” o meglio di beffa”. | diamo nello stesso scoraggia- di medici dell’Ospedale infanti- 


f nai x non indiffe: i pi 
pil Dal nuovo Governo, infatti, Trie-| mento) si lasciano prendere da | nomico DR eo le «Burlo Garofolo», che nulla 
ndo Ste si attendeva una diversa |un pessimismo troppo accen-|turi geometri». Inoltre si os- hanno tralasciato, pur di salva- 
nei: © nuova sensibilità per il pro-| tuato. serva che «il periodo di tiroci- & i re la vita al bambino. L’episo- 
del blema ormai drammatico del = nio e perfezionamento, somma- | # Soi che n pa i umana 
Cantiere San Marco, per l’avve- to all’obbligatorio servizio mi- È solidariei a mobilitato sani- 
e | nire ancor più tragico del suo P roposta avversata litare, impedirebbe l’esercizio tari ed infermiere, è noto ed è 


accaduto ancora lo scorso 21 
Ottobre. 

Quel giorno, poco dopo le 10, 
il piccolo Umberto, assieme al 
fratellino Mauro di 4 anni, sta- 
va giocando nella cucina della 
Sua abitazione, al secondo pia- 


. ° e della professione fino al ventot- 
dai futuri geometri tesimo anno d'età nella miglio- 
Sulle proposte avanzate dal. |Te delle ipotesi. Quindi un’esclu- 
l'on, Fortini riguardo all’attivi- | SIOne dal paese per sette anni 
tà futura dei geometri il comi-|di giovani forze lavoratrici spe- 
pie studenti geometri dell’Isti. peace RISE En ina 
“0° |tuto tecnico «Leonardo da Vin- neorrenza basata sull’abilità, e e 
Nomia triestina sono costituiti | ci) ha preso posizione con una |SUulla competenza di ciascuno». $ i HA Si stabile Ta via Concor- 
l’attività del Porto commer: |lettera che è stata inviata al|Infine la proposta di legge vie : ; Hei onora OE mamma, si. 
ciale e dal lavoro dei cantieri | Ministero della P.I, al Provve-{ne giudicata inaccettabile per- | I DR: AIR Fo ora a in er, 
navali, La demolizione di questi ditorato agli Studi, alla Came-|chè «si richiederebbe al nuovo Tatari tto 0 so per la cio 
due capisaldi, è chiaro, signifi. [Td di Commercio e ai collegi 'geometra, di accettare una di- (ORC Or E Eli 
cherebbe il crollo dell'intera | cittadini dei geometri e degli |sagevole ‘situazione senza un 1 una sedia, saliva sul da- 
eTephe- E ingegneri, adeguato riconoscimento». vanzale della finestra e, prima 
“economia, Nessun altro provve- che sua madre — accorsa per 
‘dimento sarebbe in grado di ar- 


porto commerciale e dei suoi 
traffici marittimi di secolare ed 
Universale prestigio, per i suoi 
problemi di città di confine. E” 
Scontato, inoltre, che i due ca- 
pisaldi sui quali si basa l’eco- 


O Restituito alla vita il bimbo 
| che precipitò dal secondo piano 


erano preagoniche ed è stato salvato 


dall’abnegazione di medici e infermiere dell'ospedale 


pacità di reazione — è suben- 
trato l’inizio di ripresa delle 
ferrarlo, precipitava nel sotto: | funzioni organiche che, progres- 
stante cortile, dopo un volo di | sivamente, si sono stabilizzate. 
una decina di metri. Soccorso | Ora, il piccolo Umberto, è ri. 
dalla Berliavaz, in preda a com. | tornato a casa, guarito. Le an- 
prensibile choc, e dai sanitari | sie dei suoi genitori, che al suo 
della CRI, il bambino, le cui {capezzale hanno trascorso notti 
condizioni apparivano gravissi- | insonni, sono finite. 
me, veniva trasferito d'urgen- | Ciò si deve alla validità del 
za al «Burlo Garofolo», di via | servizio chirurgico dell’Ospeda- 
dell'Istria, Presentava un trau-|le Infantile, alla abnegazione 
ma cranico, contusioni ecchimo- | dei medici e delle infermiere, 
tiche diffuse e stato confusio-|per i quali l’anonimo — così 
nale. La prognosi, purtroppo, | vuole la professione — è il mi- 
riservata, gliore dei riconoscimenti. Ma, 
Preagoniche le condizioni del [Ome già altre volte non'si è 
bambino, i medici, per vari gior- | Mancato di rilevare, ciò com- 
ni, si sorio prodigati per recupe- | POTta l’urgenza di un ulteriore 
rarne le funzioni organiche, gra- | POtenziamento delle attrezzatu- 
vemente compromesse dalla ca- | un loro adeguamento ai con- 
duta. Così, grazie alla rapidità |tinui progressi della scienza, per 
del soccorso di rianimazione, | Meglio operare nel campo del- 
alla collaborazione del servizio |18 chirurgia pediatrica. 
di neurologia ed alla messa in osta 


opera di tutti i mezzi atti a i i . 
mantenere in vita OA Il vicepresidente Dulci 


— temporaneamente senza ca- ospite dello Skal Club 


lo strano silenzio dei bambini 
— potesse in qualche modo af- 


(«Giornalfoto») 


=, 


Testare la caduta nel baratro. 
A Trieste, si ripeterebbe in 
| maggior misura il biblico eso- 
Re | do da Pola, I triestini, oggi, 
hanno la sensazione che la clas- 
i Se politica dirigente operi pro- 
| .Vocatoriamente prendendo in 
| giro la più italiana delle città. 
Insomma è tutto questione di 
uomini, Ora, sul vostro giorna- 
le è comparsa una grande foto 
di Milano in cui appare l’on. 
il | Achille Marazza nell'atto di con- 
Segnare al vostro direttore le 
| Medaglie d'oro del Comitato 
"| “Onore alla Bandiera” per i 
grandi meriti, e GR flo I difficoltà h È i 
ticonosciuti al ’’Piccolo”, -| tatte le difficoltà che la x 
fesa dell'italianità di questo scuola è costretta ad affrontare 
estremo lembo di terra al con- 
fine orientale. E di ciò i trie- 
| Stini, degni di questo nome, 
| non possono che rallegrarsene. 
| Ma non basta, caro Piccolo”. 
]3 | La difesa dell'italianità della cit- 
‘tà è strettamente legata alla 
Strenua difesa della sua eco- 
| homia, delle sue maggiori e 
| tradizionali istituzioni. Questa 
Brande verità non può essere 
Contestata da nessuno. Battere 
Un'altra strada sarebbe, oltre 
he inutile, la peggiore delle 
| Umiliazioni riserbate a tutti i 
Cittadini. 
«E allora? Allora perchè que- 
30, | sto giomale si limita al solo 
’’servizio” di cronaca della cit- 
tà? Perchè, sia pure in questi 
’’servizi’ di cronaca, questo 
Riornale non usa, per i relativi 
titoli, i grandi caratteri impie- 
Rati nella sua terza pagina? 
Perchè il direttore responsabi- 
le tace, dando la sensazione di 
Essersi ritirato dalla lotta? Il 
©lirettore responsabile crede ve- 
amente che la rovina di Trie- 
Ste sia ormai scontata? No, la 
lotta non deve essere abbando- 
Nata, I triestini non lo faranno 
Mai, Al vostro direttore diciamo 
©he bisogna scuotersi dal torpo- 
Te che lo lega e liberarsi dalla 
baura di scuotere. Perchè il vo-|_ 
Stro direttore deve sentire il do- 
|| Vere di darci una mano. Noi lo 
attendiamo. Anche perchè nella 
Caduta di Trieste verrebbe, di 
Certo, travolto pure ”Il Picco- 
lo”. Con i più cordiali saluti, 
Uno per tutti». 
__ 

Il lettore Cesare Bisiani cì 
ha scritto una lettera cortese 


E' scesa ieri in mare, dagli 
scali del Navalgiuliano, la moto- 
nave per la pesca oceanica 
«Esperidey, Il varo ha avuto luo. 
go in forma privata, tuttavia 


NEL CORSO DELLA RIUNIONE DEGLI INSEGNANTI 


drina la gentile signora Maria 
Dick, moglie dell'amministrato- 
Te della Società per la pesca 
‘oceanica armatrice delle nuova 


tica cerimonia e festa di lavo- 
ro: alcune personalità, amici dei 


Il preside Dalla Rossa ba messo in evidenza ancor Mieperiazi S degli emnalto. Lal pe 
a una volta |«Esperide» è stata benedetta dal 
sEsperide» è staia penedetta da1/ Riconfermata la condanna al pagame 
saro. E’ questa la terza unità 
costruita per conto della. So- 
peso 

L'attuale struttura dell’Istitu- ti efficaci: la caratteristica stes-| l'iniziativa del corso serale che È cailta, come. le precedenti, 
to tecnico industriale «Volta» è| sa della scuola, l'insegnamento | si va affermando progressiva- ESSUIIO mete Te Che e caione a do esito favorevo- | l'altro soltanto rai ebrazioni. 
stata delineata dal preside, ing. | che vi si impartisce, la rigorosi- | mente. tecnica e qualitativa nel partico. 1 1 appe DORSTTODRO dal'fa-| La responsabilità dell ‘inciden- 
Dalla Rossa, nel corso della Tiu-|tà sempre mantenuta per con-| Agli esami di abilitazione del | lare settore di costruzioni na- Soste "a gi Giani, 22 anni,|te, dopo i rilievi e le indagini 
nione del collegio insegnanti,| fermare la validità del titolo di| 1965 — ha reso noto l’ing. Dalla | vali. oghere 132, contro la senten-|giudiziarie, era stata attribuita 
nell'aula magna del Liceo «Dan-| studio che i giovani conseguo-| Rossa — si sono avuti 132 di-|__COme ha avuto modo di preci.|za del Pretore che il 3 ottobre | al Giani, rinviato a giudizio per 
te». E' stata questa la prima|no: tutti motivi di alta soddi-|plomati, su un totale di 151 al. |SST® l'ing. Vittorio Gandus, co-|1964 lo aveva dichiarato colpe-|rispondere di lesioni colpose. 
manifestazione ufficiale del nuo- | sfazione, che aiutano a superare | lievi presentatisi all'esame, men- Sutioro ed armatore, l'Espe- | vole di lesioni colpose, in rela-|In Pretura egli aveva affermato 
vo anno scolastico. La cerimo- certi “momenti di autentica dif-|tre la situazione attuale, agli prarmmamio e Ao ATA prc RE a SA STRO, di non ritenersi colpevole ad: 
nia ha avuto anche un altro sco- | ficoltà, 3 inizi di quest'anno scolastico, si | si provvederà ad allestire una | Gi tutta. con i benefiai di ere | dossando la responsabilità. del. 
po: la premiazione di alcuni] Ricordato essere la quindice-| presenta nei seguenti termini: |base d'armamento presso il Vil- sa ona i benefici di leg-| l'incidente al Fragiacomo, il 
allievi, i migliori, che sono stati | sima volta che presiedeva la| nell'istituto diurno operano no- | laggio del Pescatore con magaz-|£® nonchè al risarcimento dei|quale a sua detta aveva effet. 
additati ad esempio dei colleghi | riunione collegiale dei professo-| ve prime classi, nove seconde |zZini e frigoriferi, In tal modo|danni in favore della parte lesa tuato un sorpasso, mentre si 
che frequentano il validissimo | ri, il preside ha rilevato che la| classi, con un totale di 612 alun-| Trieste conferma sempre mag.| mella misura del 50 per cento; | avvicinava all’incrocio, spostan- 
istituto cittadino. scuola, in tutto questo tempo,| ni; per il triennio si è avuto un|Si0tmente la sua posizione di| rifusione spese di Parte civile|dosi al centro della via. del- 
L'ing. Dalla Rossa ha rilevato ha progredito con notevole con-| netto aumento, con 794 allievi: SEO De do anlenalo da E OE ed e D. T | l'Istria, allo scopo di poteripro: 
come sia invalsa la simpatica | sistenza, sia numerica che qua- complessivamente, quindi, 1406 | scato nella prc “folle Canarie, | in = en SITO Ta iosa PRI rallentamenti nel 
usanza di far precedere la riu |litativa, adeguandosi all’evolu-| allievi con 49 classi; a questi|in Atlantico, Le tre navi avran- a sE 3 quasi eta E momento in cui il camion del- 
nione scolastica da una cerimo-| zione dej tempi. Si è avuta una| si aggiungono i 114 alunni del|mno frequenza mensile nel porto E SUR ‘nza impugnata. {la Nettezza urbana, che lo pre- 
nia che riassuma le attività del- | trasformazione lenta ma gra-| corso serale dell’istituto tecnico. | d’armamento con un carico di Hol Un incidente incon-|cedeva, stava svoltando a de- 
l'anno precedente del «Volta», | duale per le varie specializza-| L'impegno degli insegnanti è|3500 tonnellate di pescato. rs auetlo verificatosi verso|stra, per la via Pola, L'automo- 
un. complesso scolastico. chel zioni, vincolato com'è il «Volta»| encomiabile — ha proseguito lf; TTT ca di tr dI settembre 1963 in|bilista pertanto, pur avendo co- 
continua nella sua tradizione ot-{ da difficoltà logistiche: comun-| preside — specialmente se si Assemblea ia 3 Sr, si CORO perta dal SO la visuale al: 
tantennale e incide profonda.{ que, si son create le due spe-|tiene conto delle notevoli diffi- » el Ai ola, che in direzione difla sua sinistra, SVEVASDNORal: 
mente nella vita stessa di Trie-| cializzazioni per i termotecnici dei bersaglieri o FA FAIMiSa, Ser aa RAT dla ponveriode 


l ; ; i coltà in cui agisce la scuola. Vi 
Ste. I motivi sono diversi, e tut-| ed i metalmeccanici, ed è sorta sono delle aule e gli uffici in Sabato prossimo, alle. ore|l'Istria, tato che dalla destra non so- 
via Battisti, sede centrale dello | 18.30 ; i i A » in di. ; lan 
Alce +0 |18.30 in prima convocazione, el Lungo la via dell’Istria, in di- praggiungevano veicoli con di- 
istituto, mentre altre appendici | alle ‘ore 19 in seconda, si terrà i di Valmaura tr, ita- | ritto di Ù 
esistono in svariati posti: in via-| nella sala riunioni della sezio. | estone lla CHA ten Pi di ultimo ser 
le Venti Settembrè, via Giusti.|ne l'assemblea generale della|Y2 il sella a uno scooter Pie-{ Ques a sua volta ave 
niano, via Ginnastica, via Gat. | Associazione bersaglieri in con- tro Fragiacomo, 34 anni, via|va dichiarato di avere rallenta» 
teri, via Giotto, nella palestra|g€do «Enrico Toti. Nel corso Monte d'Oro 5; sul sellino po-|to allorchè aveva visto il ca- 
È { n Pedra i | dell'assemblea saranno rinnova-|steriore era sistemato l’amico | mion segnalare la conversione 
della Ginnastica Triestina in n jalì ; i i ; 
via Economo e in via Donadoni te le cariche sociali. Paolo Cardone, 40 anni, via|e di avere poi proseguito quan- 


Una scuola smembrata, come si| \AANANNNNNNARNNA Monte d’Oro 1. Lo scooter era|do la sua carreggiata era ri- 


i ) stessa direzione | tornata libera. In base alle ri. 
vede, che acuisce maggiormente : . preceduto nella 5 bas 
la gravità della situazione, co.| Gite è soggiorni da un camion della, Nettezza, ur-| sultanze processuali il Pretore 

CAI - (SOC. ALPINA DELLE GIU- 


tb: n bana, che giunto all'altezza del-| aveva stabilito il concorso di 
PCI ERRO a sottoli. la via Pola aveva effettuato la|colpa da parte del Fragiacomo 
preside — il «Volta», |LIE. Con partenza domenica 28 no: conversione a destra. Quasi con-|in parte uguale rispetto a quel 
dal punto di vista dell’istruzio- | vembre alle ore 9 da piazza Oberdan t do dalla via Po-|la che andavi iconosciuta l'al 
ne, funziona in modo del tutto |", Tranvia per Opicina escursione | teMporaneameni i cl Ta riconosciu: 
soddisfacente, O | alla Vetta Grande —. Pi la si era immesso sulla via del- | Giani, : 

Un accenno è stato fatt 35240. l’Istria, effettuando una conver-|] Dopo la condanna il Giani si 
che aj corsi serali prof. DOO, hi È XXX OTTOBRE, Do-| SIone a sinistra, l'autovettura |era appellato, chiedendo l’asso- 
& professionali prossima, con partenza alle|guidata dal Giani, che si era|luzione piena poichè la sua con- 


per lavoratori, peri quali è stata | ore 6.30 ‘gita sciatoria a Tarvisio. E” cei i 

i i SIE ‘ami È scontrata, a ntro della via|dotta era stata pienamente cor- 
Imodificata la precedente strut- fr RO OSE Der sia E lo scooter. Nes-|retta e FISpEltosE delle norme 
tura, al fine di ottenere un gra. ra ole oo . ARR 


zioni al corso di ginnastica pre-scia- {sun danno al conducente del:|del Codice della strada. «Giun- 
co di ae anentà confacente DE pa cno aipelle Per | l'automobile, mentre il Fragia-|to all'inerocio con la via del- 

Heti: D \ggiorni i an. ig ri 3, 
Sen aa dell'istituto: | no E° San Cassiano e Plan tie Gan: l'eomo e il Cardone avevano do-|l'Istria — ha spiegato nei moti- 
OMSSZARDI sano circa 300/nes. Nei giorni 24 25, 26 dicembre, | vuto essere ricoverati all’ospe-|vi di appello il suo difensore 
iscritti, suddivisi in una branca |gita di Natale a San Cassiano. Infor: dale, il primo con la frattura[{— il Giani accertò che da de 


ed a peri n + [mazioni e iscrizioni in sede sociali i i 
i ie e di |via S. Pellico 1, tel. 68.795, ‘| di un femore e di un radio,|stra non sopraggiungesse alcun 


Presente anche il Provvedito- 

re agli studi, dott. Tavella, si è 
EG A i i 

proceduto quindi al conferimen. 

ù EGNA L Z. E «N E to dei premi agli allievi che si 

sono particolarmente distinti. 

Offerte dall’Associazione elettro. 

tecnica italiana, sono state con- 


segnate dal suo presidente di 
Trieste, prof. Barozzi, due me- 


( 


db ie 


(«Giornalfoto») 
Un momento della premiazione degli allievi meritevoli del «Vol. 
ta», effettuata dal prof. Barozzi; al suo fianco, l'ing. Dalla Rossa 


«Quattro volte al giorno ' devo Pper-|in tutto 1350 lire, Tale cifra è da 
correre le vie Ségantini, Navali e Be-| considerarsi esagerata specie se si 
Senghi per andare in ufficio e rinca- | tiene conto che coloro che abbiso- 
sare, il marciapiede oltre ad essere gnano di tali doccumenti sono di 
molto stretto è pieno di buche | solito disoccupati i quali spesso spen- 
crepe profonde, dunque molto pe-|dono inutilmente la somma in og: 
ricolose per i pedoni. Giornalmente | getto dato che l'occupazione non è 


LI Ò CD Li DI . 
L'autobus per i subnormali |Per una cieca Sul periodico della DC 
«Aderisco volentieri a questa In una triste situazione si trova la * 

daglie d’oro ad altrettanti mi-| lodevole iniziativa» ci ha Fazi signora quasi cieca il cui marito E’ uscito il numero 17 de «Il Po- 
gliori allievi diplomati lo scorso | il Presidente del Consiglio Regionale! che non fruisce di alcun trattamento | PIO del Friuli-Venezia Giulia». Il 
pu ae dott. Doro de Rinaldini nell’inviarci | previdenziale è oggi costretto a una | periodico della DC oltre ad-una ras- 

qualcuno inciampa e cade. Teri an-|garantita con la presentazione degli | @2NO nelle specializzazioni del-{j1 suo personale contributo di 25.000 | ir nga degenza e la cui giovane figlia | Segna dell'attività legislativa regiona» 
chio feci un capitombolo e fui due|atti suddetti che vengono presi in| l'elettrotecnica e delle telecomu- | lire per l'acquisto di un autobus da|guadagna pochissimo, I vicini di ca-|16, reca una serle di commenti e ser- 
volte fortunata: perchè non, riportai | esame dalle aziende al solo scopo di| Nicazioni; essi sono Nevio Car- |Adibire al DERE s sa di questa famiglia così duramente | Vizi. Dell'on. Bologna, che fa. parte 
alcuna lesione e perchè in quel mo-| vagliare le numerose offerte di ma-|lovatti e Franco Luisa; OLAREZlA ha in provata si sono rivolti ai pubblici | della commissione Esteri della Came- 
mento non passava il filobus: altri-| nodopera, sia pure per lavori occa| Un premio di nuova istituzio- enti per sollecitare in suo favore|ra A ELI Kei nota sul viag. 
menti sarei finita sotto le ruote, 1|sional di breve dursta, Sarebbe per: | ne è quello dell'Ordine degli Qualche forma, di' assistenza duratura | gio di Moro in Jugoslavia e una sul 
(egli ar- @ alla generostià dei nostri lettori per | rinnovo dell'accordo ‘italo-jugoslavo 


pedoni hanno diritto di camminare si-' ciò opportuno che la Procuta della| chitetti : da. L, LI 3 ì N 
curi su un marciapiede solido liscio | Repubblica ed il Comune di Trieste tetti di Trieste, che consiste offrirle un soccorso immediato. Le|per la pesca 


ma molto accorata. Compren- 
diamo il suo stato d'animo ma 
Ordine e di ogni genere e non 

Si può davvero dire che non li 
Uitiamo quotidianamente, Le 
nostre campagne per l'autostra- 

©o, per il porto, per le linee 

i Marittime, per l’oleodotto, per 
a | Centro ‘Atomico, per il Proto- 
||Sirerotrone, per la facoltà di 
|[Rato solo problemi economici 
\|£ solo una parte di ‘questi. ‘In 
Qualche caso abbiamo avuto 

LF fkccesso, ma più spesso, pur 


possiamo condividere sola- 
|| mente in parte. I ‘problemi di 
Trieste sono moltissimi; di ogni 
la, per il raddoppio del bina- 
to con Venezia, per la telese- 
lezione, per il Cantiere San Mar- 

| Uedicina, sono ben note e qua- 
| “i giornalmente occupano le no- 
||{re colonne. E abbiamo nomi 
ppo, non abbiamo ottenuto 
sultati. Ma questo non signi- 

a che ci siamo lasciati pren- 


der, nè in assegno di 100.000 da è fTert alti inuano ad 

re da «torpore», nè che de e non pericoloso, Prego gentilmente | tenessero conto di simile situazione e ana n Apo E pa MM. 3000 Riitire. ti Bonn vertono Autoscuola Automobile Club 
È i (ere). ? provvedessero adeguatamente ripor: | 4SS€gnarsi mem Za x Jill 

lamo «paura di scuotere: di voler richiamare l’attenzione delle MOTI A EGIONIanO “Vartnli sa . 3000, da NIN, ql 10.000 lire accompagnato da una còr " 


autorità competenti affinchè provveda. | tando le spese per i certificati in pa- 
no a prevenire gravi disgrazie». (Let- Yola — richiesti per uso lavoro — ai 
tera firmata L.C.). valori dell’anno scorso nei confronti 
ve di quanti esibiscano il tesserino ro. 
«Sarei veramente molto grato se:S4 di disoccupazione oppure esten- 
qualcuno potesse darmi ‘una risposta Seno: "= Ta ad un anno. A 
esauriente e logica al quesito che sot-| P.2N ai essere. c0s8. antipa 
topongono: premetto che in tutte lel Vica che un Sno debba incari 
città d’Italia vi sono posteggi del- carsi di persona Regan le prove 
l’ACI regolarmente funzionanti per-| della Wren SETA RI ‘uopo 
chè il custode ha facoltà di spostare SE casi ale e bi 
le auto secondo necessità, usufruendo HI Ange adi mirò Moacar af 
momentaneamente anche di spazio ai‘ ina A x 
limiti della zona riservata al posteg- | mente, “nr ‘vm Ria va lac. 
gio. Ciò si verifica anche a Trieste | quisizione DI) Oltre alla 
i io | umiliazione che già subisce per la 
con l’unica eccezione del posteggio } Li a 
i in pi i | palese diffidenza dimostratagli nei 
situato in piazza S. Antonio Nuovo, PAlé ano Ate ira 
dove è severamente vietata la sosta | SUO! confronti qi 


ento giusto siamo stati e 
‘emo sempre în linea con gli 
Interessi morali e materiali del- 
città con tutte le nostre mo- 
Ste energie e capacità, 
La... rovina di Trieste, come 
||fice il lettore Bisiani non è af- 
“to scontata. Nessuno lo pen- 
\.- e meno di tutti il nostro di- 
'ettore, Al contrario: Trieste 
t attraversando un’ periodo di 
Tansizione ma riprenderà pre- 
to l'avvio. Anche se molte co- 
0° vanno male, anche se în mol- 
To asi i campi troviamo incom- 
brensione e dificoltà che altri 


ini ad lira .| tese lettera ci è stato inviato dal dott. Corsi teo! ci com) 
alunno della specializzazione | seni complessiva mesta 2000. La| Doro de’ Rinaldini, Presidente dell ui RR o 
nell'edilizia; il premio è stato|di 330.500 lire. SAT TESO Meine LA Pemenale altamente Apecialiasato; Ab 
"5 ì È 6. : | trezzature mi e fe _eccezi: 
consegnato dal presidente del- <Caterinette» L.P. 1000, «anonimo» 1000, M.M.| nali. Le MScrizioni. a sì accettano pres: 
pordine arch. Boico, al giovane nanne A Do, ra 100, br 1000, Na so la Sede dell’Autoscuola, Piazza 
inzo Destrini. la ricorrenza di Sani fe o . L'importo complessi- | Duca degli Abruzzi n. 1 . Tel. 28435. 
Infine; alla SAT: na, Patrona della Categoria, Gacit | vo raccolto sinora è di 128.500 lire. ù 
> alla memoria dell'ing. | tigiani sarti è sarte da donna’ facto, Assemblea della Toti 
Berlam, gli allievi della sezio- organizzato la tradizionale «Festa del. A Sappada 
sa meccanici Tullio Padovan e RR niiga Ne assistito || La Sezione giovanile della Lega[ Domani sera alle a 
iorgi i d, al 390, anti lo organizza una gità scia- ma ‘ocazie e alle se 
todas Ioaghelli hanno ricevi | ris Maggiore, Witt gli interventi, | toria ANIA Eiorioi anti liconda al tit nella salaidsle saio. 
tre cuno un premio di 50.000 | tre un centinaio, sì sOnO riuniti nella | nica 5 dicembre con meta Sappada. | ni della Casa del Combattente l'an- 
lire, sala del ricreatorio attiguo, Erano | Per informazioni e prenotazioni rivol: | nunciata assemblea generale dell’As- 
ninna presenti, oltre al presidente della ca- gersi presso la segreteria della Lega| sociazione dei bersaglieri in congedo 
Entro il 30 di n tegoria sig. Pietro Chiappa e agli al-| Nazionale in Corso Italia 9, I (Gal-| «Enrico Toti», per il rinnovo delle 
nba, questo mese do-|tri dirigenti, il presidente della Asso- | lerià Rossoni), che rimane aperta| cariche sociali. 
ni ‘ere presentate al Comu: |ciazione degli artigiani cay, Magnaghi, | dalle ore 10 alle 12 e dalle 17 alle 20 n ij 
e le istanze da parte di enti e|con i componenti della giunta cav'|‘ogni giorno feriale. Termine per le Borse di studio INPS 
privati rispettivamente per l’acqui. | Turrini e sig. Seganti. iscrizioni venerdì 3 dicembre, (Per- 


. Hflîon incontrano, anche se do-|anche di una sola auto fuori della | stere a simile trafila, Ssieea ‘N Corti| sizione di aree e per la costruzione I tti messo EPT n. 5498 dd. 23 nov. 1985).1 L'Istituto nazionale della previ- 

È Ure ibi zona all'uopo delimitata. Quale il|casi — come già | retta di case economiche e popo- | CAPpottI d È denza sociale ha indetto un con- 

Temo subire ancora amarezze ea lo pi R ti 

i ga imotivo di queste diseriminazione che | precedente, segnalazione — persino | lari nelle zone interessate dal Plano | | Da.L,P. sono pervenute jeri 1000 Ingraziamento corso, per titoli è per esami, per il 
usioni, 4 rende superflua la presenza del cu-|4i manovali». (Lettera firmata S.T.). regolatore, lirete da «un anonimo» altre 1000 Il successo delle «Giornate» della | conferimento di una borsa di studio, 


|, Poche settimane ja un grandi 
P0mo dell'economia italiana, 
"Flo di quei pochissirni che stan 
to nella cosiddetta «stanza dei 
‘pl xttoni» di uno dei più grandi 
'Mplessi mondiali e che per 
lieste ha giù fatto moltissimo 


stode e riduce i i per le due ragazzine orfane di padre Lega italiana per la lotta contro | di L. 1.440.000, destinata a un medico 
SA ao Se che hanno urgente bisogno di pia la pollomielite, ‘ha confermato, anco-|che intenda svolgere per un anno 
igloo aa ti e altri indumenti invernali. La sot. | ra una volta, la generosità della popo:{compiti di «ricercatore» in fisiopato» 


*_. Di DS . D, si 4 E 
enni Bambini questo comunicato è per Voi!! osso Ca E ko lazione triestina. Nonostante il tempo | logia cardiorespiratoria presso il Cen- 


UT Mini a salirà inclementé, i Cool: come sem-|tro di studi per la tubercolosi e le 
n a ni n Jolerti, e td Ù di 
Domenica 28 cum. alle ore 10 LA CICOGNA ITA. CO1 pre gentilmente si a seguito del. | malattie dell'apparato respiratorio «C. 
VI attende in VIA CARDUCCI N, 15 


l'autorevole interessamento del Provve- | Forlanini» in Roma. Al concorso pos- 


’ 
Gran Gala d'Autunno ditore agli studi e dei sigg. Presidi, | sono partecipare i cittadini italiani 
hanno prestato la loro opera in ma-| abilitati all'esercizio della medicina 


DE 
«Molte aziende chiedono che gli 
aspiranti all'assunzione presentino il 
certificato penale e quello di buona 


ttendosi tenacemente per por- 7 (1) La sezione provinciale della As-|niera veramente encomiabile. Come 

jondotta; «tali documenti sono vali. e chirurgia i quali non abbiano su- 
\}re qui una iniziativa di mi-|ti per tre mesi e spesso i cittadini GRANDE ESPOSIZIONE RA i Den a iiminiie delle Tags, ci sco, | parato il ‘rentiuesimo anno di età 

Tdi e miliardi e che è giù în|si trovano nella necessità di dover DI GIOCATTOLI IN PELUCHE E per sabato 4 dicembre con inieio alle | prodigate, con ammirevole senso: di| sla data del 30 novembre 1965. Il 
\}y]SO di realizzazione, ci dice-|rinnovare la richiesta in breve lasso | LEGNO DELLE MIGLIORI MARCHE ore 21:30, nelle sele dell’Albergo Str | Smart Solidarietà, nella raccolta do, arse Net DI punzo: scel le 


voia Excelsior, il ballo «Gran Gi li, raggiungendo un ins) 
Ad ogni bambino intervenuto un pallone ||d'Autuno» Le festa sarà Ice io La presidenza. delle yecolre visione del bando gii interessati 
tante tante ca dal «Quintetto Rudy Ongaro»; pre- | antipolio, mentre segnala l’opera di| Possono rivolgersi alla sede. provin. 
gigante  €@ ramelle sentatrice la gentile signora 'Miria | queste infaticabili benefattrici le rin-| ciale di cura dell'Istituto. 


di tempo. Chi scrive ha dovuto fare 
tali pratiche per ben tre volte in! 
pochi mesi. Ebbene: nel settembre! 


s° «se le azioni di Trieste fos- 
To negoziate in borsa, io le 
lg. prerei. Investirei in queste 


} Pare à 4a il certificato penale costava, Marraii Sono. in. ‘progra; È 
ori tutti è miei averi nella A tiro, nel luglio scorso 500 lire’ LA CICOGNA Vi attende e «quiz a premio © Verranno DRS ee ri Da Rocco 
& i *tezza assoluta di fare un|eg ora, in novembre, addirittura 900 | 3 b 3 giati doni offerti da ditte cittadine, | Enti che hanno risposto al suo ap- 
: / trve affare». E’ una nota ot-| tire le quali, aggiunte alle 450 per) VUISA” GUACRD.U CGI 15 AI Ara si Torol: pello 2 penefioio di coloro que sano stufe a erosene vasto  assorti. 
” o ; Qt Casa del {stati colpiti dal grave morbo e chel mento. Via Roma 23 (ang. via 
oi | ista che ci sembra giusto|quello della buona CEI, i Combattente (tel. 67808), Sbbisognano di continua assistenza. |Geppa), n 


i 


—- _. 
Ospite dell'ultima riunione 


CONCORSO DI COLPA FRA AUTOMOBILISTA E SCOOTERISTA |cel'rruti venezia Giuita è sta 


to il prof. Giuseppe Dulci, vice. 
presidente della Giunta regio- 
nale e assessore al Turismo e 


© e © ° ® l) PS È né 

non è mancata l'occasione di un E a HM 

remiati 1 migliori alunm [==- L eo 
gante scafo che è corso veloce- . Sal 

mente in braccio al mare. Ma- te del sodalizio, il prof. Dulci 


dopo aver ringraziato per il gra- 
dito invito rivoltogli, ha illu- 
strato interventi e programmi 


L’oratore, si è anche intrat- 
tenuto sui problemi ‘delle co- 


j icazioni i Tticolar 
nto di una multa |Sintinportanzs derittostare 
Trieste - Udine - Tarvisio, vitale 


dell'Istituto tecnico «A. Volta» “2 di due simultanee imprudenze =5&=""*> 


al guidatore della macchina che si fidò della «destra» |reVeconomia aeita Regione. 


Alla riunione, è intervenuto 
il Sindaco Franzil, socio ono- 


veicolo e che da sinistra stava tatto dsl SEatiCIub: 
ce ce NT 


arrivando solo un ‘camion, qua- È 

È ò Il Comune ha deciso che neppure 
si giunto all'incrocio, ma chel quest'anno ai pensionati ospitati nel- 
non rendeva possibile una con-|ie case di riposo e nei cronicari ver- 
fiuenza fra. le due direttrici difrà trattenuta la tredicesima mensi- 
marcia. Il camion in ogni ca- tini sha per ore DA 

FI lonistici;: e ci 

So avrebbe dovuto arrestarsi, | accoglimento di una rinnovata isian- 
se ci fosse stato pericolo di|gza, già accolta l’anno passato, nella 


confluenza, imminenza delle festività natizie 


coperte 


COMPRATE 
SICURO . 


— COPERTE 
Destolto 


coperte 


La pubblicità sui giornali aumenta le vendite, aumenta 
la produzione, ‘riduce i prezzi: è quindi utile al consu- 
matore. ed è un valido strumento per lo sviluppo dell'eco» 
nomia nazionale. Sapete quanto costa questa azione pub- 
blicitaria? Per le 1500 insetzioni che, sui 22 principali 
quotidiani italiani, compaiono nel 1965, essa incide com- 
plessivamente in ragione di lire 5 per chilogrammo di 
filato, lire 16 per coperta, lire 50 per confezione, lire 8 
per metro di tessuto prodotti dal Gruppo Marzotto. 


Venerdì, 26 novembre 1965 


L'ASSEMBLEA GENERALE DEL CIRCOLO DELLA CULTURA E DELLE ARTI | ESIEEACI 


Sarà intensificata la collaborazione 


Settantanove tra manifestazio. 
ni culturali, artistiche e social 
questo il consuntivo dell’attivi- 
tà svolta dal Circolo della Cul. 
tura e delle Arti, nel corso del. 
la stagione 196465. I dati, di 
particolare interesse, sono stati 
esposti ieri sera dal segretario 
.del Consiglio, dott. Willy Ca- 
valieri, nel corso dell'assemblea 
generale ordinaria, presieduta 
dall’avv. Pietro Ferraro. 

«Lo scorso gennaio — ha esor- 
dito l'oratore — il Consiglio di- 
rettivo delineava il suo pro- 
gramma, sintetizzandolo nel pro- 
posito di un rilancio di tutta 
l’attività del Circolo, per dare 
ad essa nuova forza propulsiva, 
nel campo della cultura e del. 
l’arte e per stimolare la vita 
associativa, ‘anche attraverso 
‘una «migliore sistemazione del 
la sede sociale. Nell'intendimen- 
to di tenere l’attività del CCA 
a quell’alto livello che l'ha ca- 
ratterizzata in passato, si sono 
realizzati due cicli di manife. 
stazioni; sul piano internaziona- 
le il primo, e nazionale il se- 
condo. Dalla «tavola rotonda», 
che ha portato a contatto col 
pubblico scienziati di fama 
mondiale, di ogni Paese, al ci- 
clo dedicato a «Resistenza e 
cultura» iniziato nello scorso 
maggio e che si concluderà en- 
tro l’anno». | 

«Si può dire, ha detto il dott. 
Cavalieri, che tutte le manife- 
stazioni del Circolo, nella pas: 
sata stagione, hanno pienamen- 
te cirrisposto ‘all'attesa, E cid 
per il prezioso apporto di espo- 
nenti largamente qualificati, sia 
sul piano locale, che nazionale 
ed estero». Proseguendo nella 
sua esposizione l'oratore ha ri- 
levato che un settore. del CCA 
è stato, forzatamente, costret- 
to ad una staticità, in. contra 
sto con la sua vitale importan- 
za. Si tratta della sala di let- 
tura e della biblioteca circo. 
lante, che per la generosità di 
un socio scomparso — il prof, 
Mario Cardon — potrà arric- 
chirsi, grazie ad un lascito di 
circa un milione 500 mila lire. 
A questo proposito il dott. Ca- 
valieri ha sottolineato che al 
di là di ogni considerazione del 
rilevante ammontare, commuo- 
ve profondamente una così sen- 
sibile prova di attaccamento e 


Cronache portuali 

Ieri erano attraccate melle aree 
amministrate dai MM.GG, 18 uni. 
tà in fase operativa. Nei primi 25 
giorni del mese corrente sono giun- 
te nel porto commerciale 124 navi 
per un totale di manipolazione di 
circa 170,000 tonn., fra cui 83-84 
mila tonn. di merci varie ed im- 
‘ballate, 58 mila tonn. di minerali, 
21 mila tom. di cereali ed il resto 
di legnami. Con ogni probabilità, 


190 mila tonn. di merci varie e di 
massa. 


Maiali nazionali 


per la Spagna 

E” in porto l’'«Ocean Sprinter», 
di bandiera germanica, appoggiato 
alla Audoly, che sta imbarcando 
circa 400 tonn. di maiali congelati 
di produzione veronese, destinati 
al mrecato spagnolo. 


Vino per Praga 

Il cargo «Cheliff» — agente Au 
doly — sta sbarcando oltre 10.300 
hl. di vino alla rinfusa di produ- 
zione egiziana. Il carico è diretto 
alla Cecoslavacchia, 


Pesce per Trieste 
Proveniente da Las Palmas, 
«Marefischo 


sbarco di oltre 300 tonn. di pesce 
congelato in casse ed alla rintusa 
per conto di ditte triestine, Il car- 
go arriva da Las Palmas. 


Grossi carichi 
per il Golfo Persico 


Continua la proficua attività del- 
la Flotta Lauro. sulla rotta diretta 
Trieste-Golfo Persico, con dirama- 
zione sulla direttissima per Caraci. 
In porto si trova PeAida Lauro», 
che imbarca oltre 7000 tonn, tra 
legnami, autovetture e merci varie 
d’ogni genere e provenienza. Oggi 
arriverà l’«Olimpia», per caricare 
eltre 7000 tonn. Il servizio per Ca- 
meci ‘e per il Persico è gestito dal- 
la Adria, Lines, 


Cromo per Praga 
E’ in porto, in fase di sbarco, 
il cargo ‘jugoslavo «Ulianjk», ap- 


11 traffico del mese raggiungerà le 


con tutte le forze vive della Regione 


Un’importanza particolare all'attività divulgativa su livello internazionale 


di fiducia al Circolo della Cul. 
tura e delle Arti. 

Quanto agli importanti lavo- 
ti di sistemazione della sede, 
tuttora in corso, l'oratore ha 
sottolineato che essi sono sta- 
ti resi possibili dalla compren» 
sione. dimostrata dalle autorità 
municipali, proprio in conside- 
razione dell’opera, . altamente 
culturale, che il Circolo svolge 
a favore di tutta la cittadinan- 
za. In particolare i lavori sono 
stati concentrati ai fini del re- 
stauro e della migliore agibili- 
tà degli attuali locali della se- 
de del Circolo, 

Il segretario del CCA ha con: 
cluso la sua relazione dillu- 
strando rapidamente gli essen- 
ziali concetti che informano il 
programma: del Circolo per la 
stagione in.corso; tra questi 
assume una importanza. parti. 
colare il duplice proposito di 
mantenere l’attività divulgativa 
su di un livello nazionale e in- 
ternazionale, nonchè di inten. 
sificare la collaborazione con 
tutte le forze vive che, in cam. 
po culturale, agiscono nella or- 
mai costituita Regione Friuli. 
Venezia Giulia. 


Assemblea straordinaria 
del Sindacato artisti 


Stasera alle 18.30 il Sindacato 
Artisti si riunisce in Assemblea 
straordinaria presso la Camera 
del Lavoro, 


Serata di poesia 


all’ Istituto germanico 


Questa sera alle: ore 21, al. 
l’Istituto Germanico di Cultu- 
Ta avrà luogo l’annunciata se- 
Tata dedicata a dieci giovani 
poeti italiani e tedeschi, 

Il poeta veronese Franco Ver. 
di che ha scelto un’antologia di 
23 poesie, le interpreterà criti- 
camente, mentre all'attore Wer- 
ner Di Donato è affidata la re- 
citazione delle stesse, 

I poeti scelti sono: Giorgio 
‘Barberi Squarotti, Hans Magnus 
Enzensberger, Alfredo Giuliani, 
Helmut Heissenbilttel, Hans, G. 
Helms, Franz _Mon, Ferdinand 
Kriwet, Elio Pagliarini, Edoar- 
do Sanguineti e Franco Verdi. 

Le poesie tedesche vengono 
presentate nella traduzione ita- 
liana, Ingresso libero, 


poggiato alla Agemar, giunto dal 
Golfo Persico con circa 2000 tonn. 
di minerale di cromo per conto ce- 
cecoslovacco, 


Macchinari per il Felszegi 
Tl «Bitola», appoggiato alla Ma- 
rovich, è giunto dal Nord Europa 
con un carico di 200 tonn., fra 
cui due colli pesanti contenenti 
macchinari per il Cantiere Fels- 
zegi. 
Egitto: riso e carta 
Arriva. oggi dall'Egitto il cargo 


imbarcare 900 tonn, di ‘out 
di carta da stampa. 


Minerale per Praga 

Al Molo Carboni ‘è in fase di 
discarica il cargo «Iris», della Flot- 
ta Lauro, che ha a bordo 10,400 


perjconto della Cechofracht. Agen- 
te ricevitore del carico la Pilamar. 


Arance 

La motonave «Effy», agente Au- 
doly, del servizio Trieste-Israele, 
sta. sbarcando 650 tonn, di arance, 
oltre a un centinaio di tom, di 
merci. varie, Carica circa 300 tonn. 


Arrivi di caffè 

Tl giorno 28 sarà in porto il car 
go «Akrotiri» (agente Italo-Scan- 
dinava) con un forte carico di cat- 
fè brasiliano. Si tratta, per la 
precisione, di circa 1000 tonn, Il 
giorno prima sarà in arrivo il 


siliano, per conto di privati rice 
vitoni, 
Legname americano 


Giungerà dalla costa del Nord 
Pacifico americano il giorno 29 dl 


Domani al Verdi 


prima di «Jenufa» 


Continua alla Biglietteria del 
Teatro Verdi la vendita dei bi- 
glietti per la prima rappresen- 
tazione di «Jenufa» di Leos Ja- 
nacek, opera nuova per Trieste 
che, in turno d’abbonamento A 
per la platea ed i palchi e B 
per le gallerie e loggione, andrà 
in scena domani sera alle ore 
20,30 precise (si raccomanda la 
massima puntualità perchè, a 
esecuzione iniziata, sarà vietato 
l'accesso alla sala), 

L'opera, concertata e diretta 


i| da Gianfranco Rivoli, sarà in- 


(«Giornalfotoy) 


terpretata da Claudia Parada 
(protagonista), Marianna Ra. 
dev, Rosa Laghezza, Franco 
Ghitti, Piero Filippi oltre a 
Gloria Paulizza, Fulvia Ciano, 
Laura Cavalieri, Vito Susca, 
Bruna ‘Ronchini, Enzo Viaro, 
Malvina Savio e Diana Garlat- 
ti Rirschner, 

Orchestra, coro e corpo di 
ballo del Teatro Verdi. Regia 
di Frank de Quell, 


+ 


La pianista Fischer 


alla Società dei Concerti 


Questa sera al Teatro Verdi, 
con inizio alle ore 21, per i soci 
della Società dei Concerti avrà 
luogo l'annunciato concerto del- 
la pianista ungherese Annie Fi- 
scher con il seguente program- 
ma: Mozart: Fantasia e Fuga 
in do magg.; Mozart: Sonata 
in si bemolle magg. K, 570; 
Beethoven: Sonata in la be- 
molle magg. op, 110; Liszt: So- 
nata in si minore, 


IL PICCOLO 


| 
| L) 


Regia: P. Festa Campanile — Inter- 
preti: Vittorio Gassman, Virna Lisi, 
Tino Buazzelli, Philippe Le Roy, Vit- 
torio Caprioli, Anna Maria Guarnieri 
Grave smacco per un princi. 
pe del Rinascimento italiano es- 
sere una schiappa in guerra, 
ma più ancora aver fama di far 
cilecca con le donne, Disastroso 
poi questo secondo particolare 
allorchè egli, per salvare dalla 
bancarotta il proprio principa- 
to, deve fare un matrimonio di 
interesse per la cui riuscita so- 
no necessarie quelle virtù così 
calunniosamente messe in for- 
se, Si potrebbe far tacere le ma- 
lelingue una per una, ma ahilui 
che faticaccia! e poi le voci di- 
lagano ed è impossibile arginar- 
le. Dopo un po’ di riluttanza si 
ricorre dunque all’unica prova 
valida, ancorchè barbara e me- 
dievale: quella con una trova» 
tella, cui în cambio del sacrifi 
cio (e dell’onta) verrà data una 
cospicua dote e un marito. Per 
varie circostanze, e per la stes 
sa farsesca impostazione del 
film, il match principe-trovatel- 
la è zeppo di.spunti buffi e le. 
pidi (e in realtà mai volgari), 
ma — onestà critica degli in: 
ventori — finisce venato di ama. 
rezza, come avviene sempre 


IL PROF. LUIGI BROGLIO OSPITE DEL ROTARY 


Nelle ricerche spaziali 
una <nuova frontiera» 


L’illustre scienziato ha parlato del progetto «San Marco» 


La riunione rotariana di ieri 
è stata particolarmente impor- 
tante per la presenza del prof. 
Luigi Broglio, ospite del Rotary 
Club, che è a Trieste per tenere 
oggi l’annunciata conferenza al 
Cifap. Il prof. Marussi, presi 
dente del sodalizio triestino, do- 
po aver porto il saluto al prof. 
Broglio e agli altri ospiti pre- 
senti, fra i quali il generale Bar: 
beris e il prof. Francesco Ram- 
poni preside della facoltà di in. 
gegneria alla nostra Università, 
ha brevemente tratteggiato la 
personalità e l’opera del prof 
‘Broglio che è anche generale 
del Genio aeronautico, metten- 


| do în rilievo come si debba pro- 


prio all'opera appassionata e 
agli studi di questo eminente 
ospite se l’Italia può vantare og- 
gi una posizione di singolare 
privilegio nel campo della ricer- 
ca spaziale e della preparazione 
dei satelliti artificiali, 

Il prof. Broglio, invitato a par. 
lare ai numerosi rotariani pre- 
senti, ha brevemente illustrato 
alcune caratteristiche del Pro- 
getto San Marco. La ricerca 
spaziale, ha detto l’oratore, fa 
parte della «nuova frontiera» dei 
nostri tempi e il Progetto San 
Marco è un tentativo concreto 
di inserire il nostro Paese nella 
corsa verso questa nuova fron- 
tiera. Uno degli aspetti più im 
portanti e più appariscenti della 
ricerca spaziale è rappresentato 
dalla tecnologia che necessita 
un grado di sviluppo e di per- 
fezione eccezionali. Basti pen- 
sare che per mettere in orbita 
un satellite di cento chili, come 


LA VITA NEL PORTO 


Grossi carichi per il Golfo Persico - Arrivi di caffè e di arance 
Riso e grano per industrie triestine. = Navi in riparazione 


‘cargo «Artemide» con ben 3200 
tonn. di legname segato Douglas. 
La nave si appoggerà all'agenzia 


; Adriatic Shipping. 


Da e per V'E.O. 

Lo jugoslavo «Primorije», agente 
Agemar, sta sbarcando 220 tonn. 
di fusti di biossido di titanio, 
gomma, tesina sintetica. La mo- 
tonave lioydiana «Quirinale», del 
la linea per l'India - Pakistan - 
Estremo Oriente, ha imbarcato 
1200 tonn. di merci varie pregiate 
‘provenienti dal mercato nazionale 
ed estero. 


Riso per Trieste 

Lo «Jangos»r, appoggiato alla 
Sperco, proveniente dalla Grecia, 
sbarca 670 tonn, di riso in sacchi 
per conto della Riseria Adriatica 
di 'Îriaete; 


Carico completo di orzo 


Il giorno 28 sarà in porto ed 
attraccherà al Silo granario il buli- 
carrier «Archangelos G.» (appoggio 
alla ‘Agemar) con un carico di 
13,500 tonn. di orzo, 


Grosso carico di arance 

E’ atteso da Israele il 29 p.v. 
il «Grigorousa» (agente Audoly) 
con oltre.1200 tonn. di arance israe- 
liane per conto del retroterra stra- 
niero. 


Africa Orientale 
LIndiana», della Flotta lloydia- 
na, ha sbarcato 450 tonn, fra caf- 
fè, sisal e Altre merci, Sta cari. 
cando circa 1500 tonn. di merci 
varie e prodotti finiti pregiati. 


Panello turco 

Sarà in porto il 27 il cargo turco 
«Ardahan», appoggio Bllerman Wil 
son, con 1000 tonn, di panello al. 
la rinfusa. Caricherà. per la Tur 
chia ed il Mar Nero circa 700 tonn, 
di varie, 


Grano per industrie locali 

Al Silo granario è in fase di sca 
ricazione il «Pescara» (agente Trip- 
covich), che ha a bordo 15.700 
tonn, di grano proveniente da Que- 
bec (Canadò), per conto di indu- 
strie locali di macinazione, 


è appunto il San Marco, è ne- 
cessario un razzo di 15 tonnel. 
late, il che dimostra come i fat- 
tori di peso e di volume siano 
essenziali, Occorrono dunque 
strumenti che abbiano caratte. 
ristiche di peso e di ingombro 
Tidottissime e nello stesso tem- 
po siano capaci di resistere a 
sollecitazioni straordinarie, a 
condizioni ambientali estrema. 
mente severe e di funzionare in 
situazione di vuoto quasi asso- 
luto e in presenza di radiazioni 
‘mortali. La ricerca spaziale ha 
dunque impresso una spinta 
formidabile al progresso tecno. 
logico, un progresso che fra po- 
chi anni si riverserà anche nelle 
applicazioni più comuni della 
tecnologia, soprattutto nei setto. 
ri dell'automazione e del calcolo 
elettronico. 

Russia e Stati Uniti impegna. 
no grandi somme e le migliori 
menti dei loro tecnici per que. 
sto sviluppo. L'Italia, dal canto 
suo, di fronte a questo vitalis: 
simo problema, deve studiare 
misure adatte per non essere 
esclusa dal progresso tecnolo. 
gico. 

Il Progetto San Marco è stato 
preceduto da un lungo periodo 
di preparazione che è durato 
ben quindici anni nel corso dei 
quali si è provveduto ad una 
grande selezione di tecnici e di 
personale. Con la collaborazio- 
ne dell’Università di Roma e 
dell'Aeronautica italiana sono 
stati creati impianti termo-dina- 
mici che ancora oggi sono fra 
i più avanzati e progrediti del. 
l'Europa Occidentale (solo da 


Navi in riparazione 


L'Agemar ha in appoggio alcune 
navi che compiono lavori all’Arse- 
nale, fra cui la mn, «Stella Maris» 
(ex Bremerhaven), il p.to «Timios 
Stavros» (bandiera greca), la mn. 
«Agios Nicolaos» (greca), il «Ca- 
petan Kostisn (greco) e le due na- 
vi jugoslave portanti i numeri di 
costruzione. 201 e. 253. Al Molo 
Venezia, in fase di lavori si trova 
fl «Maria M» (ex «Candiden). 


Servizi Jugoline 

A fine d'anno, le navi della Ju 
goline che avranno toccato di no- 
stro. porto ammonteranno a 480 
‘unità, secondo quanto riferisce la 
‘agenzia Agemar, La società di Fiu- 
me ha potenziato, fra l’altro, va- 
tie linee, fra cui quella per il Gol 
fo Persico, le cui partenze sono 
state portate da una periodicità 
mensile a circa 2-3 servizi ogni 30 
giorni. Fra gli arrivi vanno rileva- 
ti il «Loveen» dall'Estremo Orien. 
te (29) con quasi 800 tonn..di pro- 
dotti asiatici; il «Gardenia», greco, 
con 3000 tonn, di minerale ferroso. 


Nell’Italia 


Linea Nord America. Il 24 cor. 
rente la tn. «C. Colombo» è sab 
pata da Trieste diretta a Venezia, 
Pireo, Messina, Palermo, Napoli. 
Il 30-11 la nave sarà a Gibilterra 
da dove proseguirà alla volta di 
Lisbona, Halifax e New York. 

Linea Centro America . Nord Pa. 
cifico, La mn, «A. Pacinotti» è par- 
tita ieri dal nostro porto iniziando 
il suo muovo viaggio di uscita verso 
îl Centro America . Nord Pacifico. 
Come primo porto scalerà. Napoli 
e quindi proseguirà per Livorno, 
Genova, Marsiglia, Barcellona € 
Cadice. 

Verso il 3 dicembre p.vi, prove. 
niente dagli scali del Centro Ame- 
rica - Nord Pacifico è attesa 8 
‘Trieste la mn, «A. Volta». Stando 
alle attuali ‘previsioni la nave ri. 
partirà l'11 dicembre. 

Linea Sud’ America, Verso il 12 
dicembre, proveniente dal Brasile- 
Plata è previsto l’arrivo del p.fo 
uNereide», Circa il 20-12 la. nave 
ripartirà alla volta del Sud Ame. 
rica, 


poche settimane la Francia ne 
ha costruiti di simili) che ser 
vono a provare a tetra un sa- 
tellite o una sonda spaziale, E” 
possibile, per mezzo di queste 
attrezzature, ripetere in sede di 
esperienza tutte le caratteristi 
che del volo propulso e del voto 
orbitale. E ancora il Progetio 
San Marco ha reso possibile la 
realizzazione di un programma 
di razzi sonda che hanno avuto 
in Sardegna il loro poligono di 
lancio, E’ qui che è stato possi 
bile addestrare un primo nu- 
cleo di persone capaci di por- 
tare a termine una esperienza 
spaziale 

Il Progetto San Marco non e, 
ovviamente, in gara con Russia 
e Stati Uniti, ma solamente una 
iniziativa che studia il modo di 
fare qualcosa di. diverso dagli 
altri, mettendo le proprie espe- 
rienza al servizio di tutti. Vi è, 
ha detto l'oratore, grande colla- 
borazione con la NASA, l'ente 
spaziale americano, che fornisce 
spesso elementi e conoscenze 
tecnologiche che diversamente 
richiederebbero molti anni di 
studio e di lavoro e Svariate de. 
cine di miliardi di impiego. Sul 
la base dj tale collaborazione 
l'Italia ha potuto progettare, co- 
struire e lanciare un satellite 
sotto sua esclusiva e completa 
responsabilità, aiutata dalla N.A, 
S.A, per la fornitura di alcun 
‘pezzi che poi comunque sono 
stati montati in Italia. Il Pro. 
getto San Marco si è servito, 
per il suo primo lancio di un 
razzo americano «Scout» che se 
si fosse dovuto sviluppare in 
Italia avrebbe richiesto l’impie. 
go di non meno di cento mi. 
liardi di lire, Sulla base dun. 
que di questa collaborazione 
con la NASA il Progetto San 


Marco prosegue la sua strada| Fran 


che dovrà condurre a nuovi tra- 
guardi e ad altri risultati po- 
sitivi. 

La conferenza del prof. Bro- 
glio è stata attentamente segui- 
ta da tutti i rotariani presenti 
e molto applaudita. Vi ha fatto 
seguito un breve dibattito nel 
corso del quale alcuni soci han. 
no chiesto chiarimenti o illu. 
strazioni particolari di deter. 
minati aspetti dell’affascinante 
problema. 

ari DZ 


Assemblea straordinaria 


domani sera al CUC 


Domani nella sede di piazza 
San Giovanni 1 del Circolo «Mo- 
randi» si terrà in prima convo- 
cazione alle 17 e in seconda alle 
17.30 un’assemblea straordina; 
dei soci del Centro Universita 
Tio Cinematografico, All'ordine 
del giorno figurano î seguenti 
argomenti: l'adeguamento del 
C.U.C. alle disposizioni della 
nuova legge sul cinema e rego- 
lamento interno. 

—lilinata 


Il duo Pederzani - Rossi 
al Circolo ufficiali 


Avrà inizio stasera alle ore 21 
l’annunciato concerto del con- 
trabassista torinese Elio Peder- 
zani che sarà accompagnato al 
pianoforte da Dolores Rossi. 

Il concerto si terrà nella sala 
di Villa Italia (via dell’Univer. 
sità, 8). 

Il programma comprende un 


concerto per Contrabbasso el. 


pianoforte di Dragonetti, una 
Sonata di Giulio Viozzi, scritta 
r il Pederzani, una Sonata di 
demith, e lo Studio da con- 
certo di Greissel.» L'ingresso ‘è 
libero. 


Il concerto inaugurale 


del nuovo anno U. P. 


In occasione dell’inzugurazio- 
ne del sessantasettesimo anno 
accademico dell'Università Po. 
polare, fissata alle 18.45 di do- 
mani si terrà nell'aula magna 
del Liceo «Dante Alighieri» lo 
annunciato concerto del Coro 
«Giuseppe Tartini», diretto dal 


E pa RI E OR DL tica cene israzonscniona MATO GIORGIO AUTSChIES, 


Una vergine periil principe 


quando lo strapotere del dena. 
to calpesta la morale, e quella 
degli umili in particolare, 
«Una vergine per il principe», 
diretto da Pasquale Festa Cam- 
panile, a colori, schermo pano- 
ramico, ha Gassman mattatore 
simpatico e misurato, consape- 
vole del ruolo odioso da dover 
rovesciare di fronte agli umori 
del pubblico, e ha grossi nomi 
di contorno che danno sostanza 
alla precostituita leggerezza del 
racconto: diciamo Tino Buaz. 
zelli, Vittorio Caprioli, Anna 
Maria Guarnieri, E c'è anche, 
nei panni della «vergine», Virna 
Lisi, che recita a mezzo busto. 
ma. 


Cronache della TV 


Cordialmente 

Le occasioni più indicanti ci 
sembra che siano venute ieri 
dal secondo canale, che era ir- 
robustito dalla rubrica «Cor- 
dialmente» e. dallo spettacolo 
popolare «La Fiera dei sogni». 

Se dovessimo dar retta al no- 
stro parere personale diremmo 
che da un po’ di tempo a que- 
sta parte le campane di «Cor- 
dialmente» non suonano a mor- 
to, ma nemmeno a festa, Gli 
argomenti che tocca non pos- 
siedono insomma la fresca, ario- 
Sa spontaneità di cui altre vol. 
te si dovette lodare l’immedia: 
tezza del loro contatto con i te- 
lespettatori. Prendiamo ad esem- 
pio il numer» di ieri, C'era un 
discorsetto piuttosto generico 
sugli effetti dannosi dei deter- 
sivi che inquinano le acque e 
minacciano la salute pubblica; 
c’era un ricordo, doveroso ma 
tutto sommato abbastanza va- 
go, del compianto Presidente 
Kennedy ad opera di alcuni 
giovani. napoletani; . c'era poi 
un servizio sui metodi usati 
dalla «polizia segreta» dei Gran- 
di Magazzini per cogliere in 
flagrante i ladruncoli e fare, 
qualche volta, delle brutte fi- 
gure; ed infine una storia de- 
gna della penna di De Amicis 
per illustrare il problema del 
lavoro minorile messo fuori leg- 
ge dagli ordinamenti ma diffu- 
sissimo nel nostro Paese, Te- 
ma, quest’ultimo, di notevole ri- 
levanza sociale, ma avremmo 
preferito vederlo trattato (e 
non diciamo risolto) con mi. 
nor ottimismo aneddotico 0, se 
s1 preferisce, con quell’impegno 
civico che il titolo stesso del 
servizio, «Il coraggio», postu- 
lava, 

Finito «Cordialmente» è en- 
trata nell'arena «La Fiera dei 
sogni», Nel suo mazzetto di car- 
te possiede ora il jolly d'un 
personaggio che sembra nato 
apposta per giustificare l’esi- 
stenza della trasmissione, Si al- 
lude naturalmente al venditore 
ambulante nativo di Napoli, E' 
vero che non si capisce una 
parola di quello che dice, ma 
è altresì vero che i suoi gesti, 
la sua mimica e, insomma, il 
linguaggio delle sue mani, dei 
suoi occhi e occhietti, delle sue 
rughe, dei suoi piedi è di per 
sè abbastanza eloquente, anzi 
magniloquente per esonerarlo 
dall'obbligo di esprimersi in 
dn qualsiasi idioma intelligibi- 
19, 


Ber, 
| LE CONFERENZE | 


Chiesa e cultura 


Invitato nella nostra città dal 
Centro italiano femminile, ha 
Parlato ieri sera nell’aula ma- 
gna del Liceo «D. Alighieri», il 
Magnifico rettore dell’Universi. 
tà cattolica di Milano prof. Ezio 
ceschini, Presenti in sala 
con il Vicario generale mons. 
Fornasaro, varie autorità citta- 
dine, l’oratore è stato presenta- 
Vacala signora. Laura Eulam- 


Il prof. Franceschini ha qua 
di trattato il .tema «Il dialogo 
Sola Shoe Sa la Atti 
un tema ipegnativo por: 
tante in un tempo in cui si 
parla molto di dialogo, ma an- 
che un tema delicato. Ha pro- 
‘posto quindi l’esame dei due 
termini Chiesa e cultura é quin- 
di del ponte gettato tra di loro, 
cioè 11 c‘alogo, L’oratore si è 
Tifatto ai tempi della creazione 
del mondo per poter fare un 
Quadro completo, risalendo via 
Via il corso della storia, Il dia- 
logo, ha detto l'oratore, risale 
a: tempi di Costantino, quando 
il cristianesimo uscì dalla vita 
clandestina e la Chiesa dovette 


ria | affrontare problemi di vaste 


proporzioni, fra i quali i suoi 
Tapporti con l'immenso patri. 
monio della civiltà classica. E 
questo dialogo si è r-olungato 
sino ai nostri giorni, alle enci- 
cliche dei Papi Giovanni e 
Paolo. 

La storia di questo dialogo è 
importante perchè la Chiesa di- 
venta essa stessa custode della 
cultura durante i secoli del Me- 
dio Evo. In età moderna, dopo 
l’Umanesimo e la riforma lu 
rana, avviene il distacco e la 
cultura nasce al di fuori della 
Chiesa. Tale distacco continua 
fino al XIX secolo, epoca in 
cui. con il materialismo ed il 
positivismo, raggiunge il punto 
più estremo, La situazione mu- 
ta dopo la prima grande guerra 
per molte cause. 

Si giunge così a Papa Giovan: 
Ni ed a Tapa Paolo, che apro. 
no verso il dialogo con la cultu: 
Ta; e questo è anche uno degli 
impegni del Concilio Vaticano 
TI, Il dialogo con la cultura sa- 
rà ora affidato ai laici, i quali, 
vivendo nel mondo, partecipa- 
no interrnente alla sua vita e 
sono compresi dei suoi proble 
mi. E° perciò necessario, ha det- 
to il prof. Franceschini avvian: 
dosi alla conclusione, che i laici 
si preparino seriamente in tut- 
ti i campi della cultura, La 
Chiesa in questo nostro tem- 
po andrà ancora una volta, co- 
me nei primi secoli, verso il 
‘mondo della cultura, così come 
andrà verso il mondo del la- 
voro, esso pure nato al di fuori 
della Chiesa, 


ria d'amore ambientata in uno spet. 
tacolare giallo carico di pace In 
rattacie (1) technicolor con Ken Clark, «garet 
SSISTALIO. Tee «1 lessi 
tx CRI: . 16: «I complessi», con 
IL FILM DEGLI 8 OSCAR] Alberto Sordi, Ugo Tognazzi e Nino | Veronique Vendell. 
Manfredi. Tre eccezionali attori per | LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Il gau* 
la, prima volta assieme nel film. più| cho», 
divertente delì'anno. MARCONI. 16: «Capitan Simbadw 
FILODRAMMATICO. 16: «La dea del-| Fantastico technicolor M.G.M. con 
la città perduta». Colorscope M.G.M." Guy Williams e Pedro Armendaris. 
con. l'affascinante, Ursula Andress, | NOVO CINE, 15.30: «I cavalieri del 
stella luminosa dal fascino misterioso | l'onore». Spettacolare technicolor con. 
e dall’eterna bellezza, e con Peter| William Holden e William Bendik. 
Cushing e John Richardson. RADIO. 16: «L'amore è una cosa me 
GARIBALDI. 16: «Ulisse». In tech-|ravigliosa», indimenticabile capolavo: 
nicolor con Silvana Mangano, Kirk|ro con William Holden e Jennifer J0- 
Douglas, Rossana Podestà, Anthony nes. Technicolor cinemascope. 
Quinn e Franco Interlenghi. SERVOLA, 16: «2 samurai per 100 
IMPERO. 16.30: «OSS 117 furia a Ba-|Gheise». Scopecolor con Franco Fran 
hîa» con F. Stafford. Elettrizzante, | chi e Ciccio Ingrassia. 
dinamico e divertente cinemascope in SPETTACOLI DI MUGGIA 
technicolor Paramount. VERDI. 17: «Mille e una donna», ci 
MODERNO. 16: «I due seduttori», con | nemascope a colori. Vietato ai mino: 
Marlon Brando, David Niven, Shirley | ri di 18 anni. 
Jones. Technicolor. Ultimo giorno. | VOLTA, 17: «Intrigo a Taormina». ch 
‘VIALE. 16.30: «Le orde di Gengis | nemascope in technicolor con Ugo 
Kan», con Hashizo Okawa, Alan Lan- | Tognazzi, Walter Chiari, Sylva Ko 
caster e Thomas Wright, Un grandio- | scina ed Elke Sommer. 
so e spettacolare film in technicolor 
cinemascope. 
VITTORIO VENETO. 16: Cinemasco- 
pe technicolor «La congiuntura», con 
Gassman, Joan Coblis, Jacques Ber- 
geral. Divertentissimo! Successo! 


Technicolor. Domani: «Stazione 3: top. 


secret». 

IDEALE. 16: «I 4 volti della ven” 
detta». Emozionante technicolor den- 
so di «suspense» con Lex Barker & 


AUDREY HEPBURN 
REX HARRISON 


VC 
FOR LADY 


‘TEATRO VERDI. Domani. alle 20,30 
precise, prima. rappresentazione di 
«Jenufa» di Janacek, Nuova per Trie- 
ste. Tumno di abbonamento A. per la 
platea e palchi; B pet le gallerie e 
loggione, 

TEATRO VERDI, Per la Societa der 
concerti suonerà questa sera alle 
ore 21 la pianista Annie Fischer. In 
programma musiche di Mozart, Bee- 
thoven e Liszt. 

LA BARACCA. Palazzo Vivante (via 
Duca d'Aosta 10). Sabato ore 16 «Il 
diritto di uccidere», commedia dram 
matica in tre atti di Novelli. 

LA BARACCA. Palazzo Vivante (via 
Duca d'Aosta 10). Domenica ore 16 
e ore 21 «La zia di Carlo», di Bran- 
don Thomas, grande successo della 
‘compagnia. 

TEATRO MODERNO. Sabato 27, do. È 
menica 23 com Vivienne D'Arys|sanguinatay, di Edgar Wallace. Un 
presenta Anna Galento e Lele Marti-|giallo ad alta tensione, — 

no nella rivista «Donne. - | ARISTON. 16: «Chiamani Buanan. 
giuntura». La cantante Ledy Una vicenda densa di comicità e av- 
quartetto Merlotti, l'attrazione inter- | ventura con Bob Hope, Anita Ekberg, 
nazionale «I Pipers» e il «Ballet Che- Edie Adams. Technicolor. 
ryipieres». Segue film: ASTORIA. 15, 18.15, 21 
doppio gioco», con Gino Bramieri, 

M. Carotenuto e Valdisa Guida, 
CINEMA VERDI MUGGIA (Circolo 
Muggesano del cinema): 20.30: «Sor- 
tisi di una notte d'estate», di Ing- 
mar Bergman, 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro 
ra, Cristallo, Filodrammatico, Impe 
ro, Viale, Vittorio Veneto, Abbazia, 
Alcione, Aldebaran, Astoria, Astra 
Marconi, Novi Cine. 


Oggi all’ Alabarda 


IL PIU’ TRAVOLGENTE 
FILM DI SPIONAGGIO: 


BERLINO, APPUNTAMENTO |. 
PER LE SPIE 


in TECHNICOLOR 
Con mezzi formidabili, 
agenti segreti russi e ame- 
ricani, nel reciproco so- 
spetto, cercano gli autori 
di un alto tradimento 


con 
Brett HALSEY 
Annamaria PIERANGELI 


ABBAZIA, 16: «Totò contro il pirata 
nero». Comicissimo e irresistibile 
technicolor con Totò, A. Giuffrè e G 
M. Spina. 

ALCIONE. {San Vito), 16: «Tempo 
d’estate», (Summertime), con Katha 
rine Hepburn e Rossano Brazzi in 
un delizioso technicolor. 
ALDEBARAN. 16.30: «La tomba in- 


|: «Cleopa- 
tra». Il più grande film di tutti i 
tempi con L. Taylor, R. Burton e R. 
Harryson. I visione per la zona di 
S. Giacomo. 

ASTRA, 16.30, 19, 21.45: «Colpo gros- 
son. Eccezionale capolavoro Warner 
con Frank Sinatra e Dean Martin. 


tinemascope con Hellmut Lange, Bar- 
bara Lass. Vietato sì minori di 14 


anni. 
ARCOBALENO, Domenica mattina ore 
10, 11,30: «I vagabondi», con Stan 
Laurel e Oliver Hordy. 90 minuti di 
continue risate in un susseguirsi di 
trovate comicissime. 
EXCELSIOR. 15.30: «Una vergine per 
il principe», in cinemascope techni- 
color con Vittorio Gassman e Virna 
Lisi, l'accoppiamento più divertente 
dell'anno. Vietato ai minori di 13 
anni. Sospese le tessere. 
FENICE. 16: «100.000 dollari per 
Ringo», sensazionale western in ci- È 
nemascope technicolor con Richard é 
Harrison, Fernando Sancho, Eleonora 
Bianchi. Vietato ai minori di 14 anni. Ì 
Sospese le tessere. n Ì 3 ca 
18,30, 21.45: * . te + 
;, € 
É 


SS (0661 AL NAZIONALE 


Spie». Un film fantastico per un 
nuovo agente segreto in technicolor 
UN NUOVO COLOSSO 
DELLA CINEMATOGRAFIA MONDIALE 


GRATTACIELO, 15.30, 
«My Fair Lady» Toda - AO - 70 m/m. 
technicolor, Interpreti: Audrey Hep- 
burn, Rex Harrison. Regia: George 
Cukor. N.B.: Vietate tutte indistinta 
mente. le tessere 

NAZIONALE. 15: «Gengis Kan il 
conquistatore», un nuovo colosso del- 
la cinematografia mondiale in cine- 
mascope technicolor con Stephen 
Boyd, James Mason, Eli Wallach. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. Sospese le 
tessere, 


ALABARDA, 16.30: «Berlino, appunta- 
mento per le spie», travolgente tech. 
nicolor di spionaggio. Agenti segreti 
russi e americani alla ricerca degli 
autori di un alto tradimento, con 
Brett Halsey e Anna M. Pierangeli. 

AURORA, 16,30, Il film che detiene 
il record degli incassi della presente 
stagione: «Un dollaro bucato», con 
Montgomery Wood ed Evelyn Ste. 
ward. Cinemascope technicolor. Enor- 
me, eccezionale successo. 2a. setti- 


mana. 
CAPITOL. 16: «Agente 077, dall’Orien 
‘te con furore». Un'affascinante sto- 


OGGI al FENICE 


GRANDE PRIMA 


RE GENGIS KAN ILCONQUISTATORE 
8010 iS ala DORLEAC 
SAVALAS- MORLEV-ItoMELI OMAR ISHARIE] 


Bonagia ARIE ROMS EVERY E o 0 ct RI AR 
rn ANNALI "Re 


RICHARD 


HARRISON 
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RADIO E TELEVISIONE 
PROGRAMMA NAZIONALE 


Î 7 i 
18.30: Notizie; 18.35: ‘Classe uni- [ 8.30 (17.30): Antologia di inter || 


\ ca; 18.50: I vostri  preferitii | preti; 11 (20): Un'ora con Re || 
8: Giornale; 8.30: Il nostro | 19.30: Radiosera; 20: Un fil di | bert Schumann; 12 (21): Musi- 
buongiorno; 8.45: Interradio; | luna. Fantasie della sera; 21: |che di Luigi Boccherini; 12.55 LI 


9,10: Pagine di musica; 940: 
Donne e sport: La donna paraca- 
dutista; 9.45: Canzoni; 10: Gior- 
nale; 10.05: Antologia operistic: 
10.30: La radio per le scuole; 1: 
Passeggiate nel tempo; 1115: 
Itinerari italiani; 11.45: ‘Musica 
per archi; 12: Giornale; 12.20: 
Arlecchino; 13: Giornale; 13.25: 
Due voci e un microfono; 13,55: 
Giorno per giorno; 15: Giornali 
15.30: Relax a 45 giri! 15.45: 
Quadrante economico: 16: Pro- 
gramma per i ragazzi; 16.30: Mu- 
sica sinfonica; 17: Giornale; 
17.25: Discoteche private: Incon- 
tri con collezionisti; 18: Vaticano 


Meridianò di Roma; 21,20: Gior- 
nale; 21,40: Musica nella sera; 
22: L'angolo del jazz: 22.30; 
Notizie. 


(21,55): Grand prix du disquei || 
13.40 (22.40): Compositori con- 

temporanei; 14.40 (23.40): Sere |l 
nate; 15.30: Musica sinfonica i |} 
stereofonia,. i | 


RETE TRE Musica leggera (V canale) - 7 | 
10: Musiche polifoniche profe» | (18 e 19): Msppamondo: 8.15 ||| 
ne; 10.35; Musiche di F. Liszt; (14.15 e 20.15): Le canzoni dei || 
11.40: Compositori italiani; 12.10: festivals: 8.39 (14,39 e 20,39)? 
‘Musiche di balletto; 12.55: Un'ora ti È, Pi 
con A. Vivaldi: 14: «Arianna e | Rini di danza; 9,03 (15.08 
aa 21.08): Caleidoscopio musicale 


Barbablù», di P. Dukas; 15.55: 
i 9.27 (1527 e 2127): All'italiana 
Rrrnsto SATO SALO O esita ABI) Pasi 


minster; 17.15: Esploriamo i con- 
musicale; 10.15 (16.15 e 22.15)! 


tinenti; 17.35: Lo sport come 
espressione della civiltà umana; | Gli interpreti e i loro strumenti: 


secondo; 18.10: «Il sonno del | 17.45: Musiche di A. Giszunov, zoree) e ® 22.89): Suocessi di 
vecchio beone», di G. Buridan, tempi; 11.03 (17.08? 
dalla novella. di O. Vergani; TERZO PROGRAMMA 23.03): Piccola antologia musi || 


cale; 11.27 (17.27 e 23.27): 
concerto; 11.51 (1751 e 23,51): 
Piccoli complessi; 12.15 (18.15 
0,15): Motivi del nostro tempo? 
12.39 (18,39 e 0,39): Concertino: 


TELEVISIONE NAZIONALE | 


8.30: Telescuola; 16.15: Rom#'? 
Consa «tris» di galoppo; 16.45! 
La nuova scuola media, Incont) 
con gli insegnanti; 18: La T° 
dei ragazzi; 19: Telegiornale: 
19.15: Festival of performin$ 
arts. Concerto del chitarrista A: 
Segovia con la collaborazione d@ 
«Festival String Quartet»; 19.90! 
Diario del Concilio; 19.55 Tele: 
sport - Cronache italiane; 20,30! 
Telegiornale; 21: Ricordo di EM" 
ma Gramatica, Conversazione 
<AI caler del sipario», di N° 
Coward; 23.15: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale: 21.15: 


19.10: La voce dei lavoratori; 
19.30: Motivi in giostra; 20: Gior- 
nale; 20.25: Serata al Salon In- 
dien, a cura di G. Lazzari; 21: 
Concerto sinfonico, diretto da E. 
Jochum: 22.45 Grappelly e il 
suo complesso; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Musiche del mattino; 
8.25: Buon viaggio; 8.30: Gior- 
nale; 8.40; Concerto per fantasia 
e orchestra; 9.30: Notizie; 9.3! 
Acqua alle corde; 10,30: Notizi 
10.35: Le nuove canzoni italiane; 
11.05; Buonumore in musica; 
11.40: Il portacanzoni; 12: Colon» 
na sonora; 19.15: Notizie; 13: 
L'appuntamento delle tredici; 
13.30: Giornale; 14: La prova del 
nove; 14.05: Voci alla ribalta; 
14.30: Giornale; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Aria di casa 
nostra; 15.30: Notizie; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: Re. 
centissime di casa nostra; 16,35: 
Tre minuti per te: 


18,45: Musiche di G. M. Ruti 
ni; 18.55: Libri ricevuti; 19.15; 
‘Panorama delle idee; 19,30: Con» 
certo; 20.50: Musiche di M. De 
Falla; 21: Giornale; 21,20: «L'au- 
gellin belverde», di C. Gozzi, 


LOCALI (TRIESTE) 


7,15: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12,25: Terza pagina; 12.40: 
I Gazzettino; 13.15: Motivi po- 
polari triestini -. Orchestra diret. 
ta da A. Casamassima: 18.30: Al- 
bum di canti regionali; 13.46: 
«Hamburger Barockensemble A. 
Scherbaum» - Musiche'di L. De 
Caix D'Heryelois, J.-M, Leclair e 
G. Ph. Telemann; 14.10: Leg- 
gende delle nostre Alpi: «I cac- 
ciatori», di Aldo Valles. Adatta 
mento di Spiro Dalla Porta Xi- 
dias - Compagnia di prosa di 
Trieste della RAI-TV; 14.35! 
Franco Russo al pianoforte; 
19,90: Oggi alla Regione; 19,45: 
Il Gazzettino. 


Il 


| I 


La 


stre a contrasto; li FILODIFFUSIONE lunga campagna d'Italia: La 
Colloqui col personaggio; 17.30: ‘Auditorium (IV canale) - 8 | nea d'inverno; 22.15: Studio un® 
Notizie; 17.45: Radiosalotto; | (17): Musiche del Settecento; | Spettacolo musicale, 
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CONCLUSA L'ISTRUTTORIA DIBATTIMENTALE AL «PROCESSO DEL CACCIAVITE» A NOVARA | ISTANZE DELLA DIFESA 
ni dell'INPS, è stato rinviato, 


al processo dell'INPS 
F I ll î È È 23, 
di una breve udie i, i 
eno e 
a prova a bordo della <Maserati» 
Aliotta ha avanzato alcune istan- 
—_———rrrr-eer-rrrerer=—_—_—_———xzzz=ttxxxx%%=%%xMmmuumummn 


ze, sulle quali il Tribunale deci- 


derà alla ripresa del dibatti- 


. 3 sibi mento. 

di Egli avrebbe potuto vibrare il colpo mortaie stando al volante, quando la. viffima |"%;.vocai dei TEA 

he E A e . la “eri no sollecitato l'acquisizione de- 

Jo lo fempesfava di pugni: un caso, quindi, di legiffima difesa - La fesi della Parte Civile |? ©ì riguardanti Je disdette 

fatte dall'INPS delle 80 conven- 

100 br MaREn O risanamenti I X zioni trovate irregolari dopo il 

Tn {DAL NOSTRO INVIATO neo poteva colpire stando con, Mario Manzotti, che era sulla, uno tira l’altro, Anche qui cei nere un comportamento provo-|caso Aliotta, di richiamare ja 

> Sa Novara, 25 |a testa sotto il volante, come iulietta» e non si èra ancora|n'è un buon numero: entrati catorio sia stato in realtà l’im-|autorizzazione rilasciata dal Mi- 

ek = s >, n Ù egli disse che a un certo mo-|resa conto di quel che era suc-| uno dopo l’altro în istruttoria, | putato. Egli sorpassò, strisciò, | nistero dello spettacolo per la 

fino . Costantino Cattaneo non PUÒ! mento fece ripararsi dai| cesso o stava succedendo. Il|fino a raggiungere il totale di| proseguì, si fermò soltanto per:| proiezione ivi use cinematogra- 

E - biz scontento della seconda! pugni, è si è constatato che,|cacciavite entrò sotto la clavi-|sette. Primo fu naturalmente|chè si era jormata la colonna|fiche di un documentario sul 

Bi : 7 ienza del si processo, nre oltre ad alzare il braccio, l'im-|tcola sinistra, penetrò obliqua-|il medico legale che procedet- | dei motorizzati, e non è escluso | preventorio di Lecce, di allega- 

vo | è andata per Ri mao isa A putato avrebbe dovuto tirar sul mente dall'alto al basso, da si-|te all'autopsia del cadavere, il|abbia poi apostrofato con bur-|re agli atti gli estratti di rendi- 

tendliea i lar anehe se èlanche di poco il busto; malmistra a destra (cioè dall'ester- f. Erminio Bossi di Milano. | lesche espressioni îl medico, che | conto della società «SICEP) e 

È i A Ce ositon toglie, valore alla|no all'interno rispetto aila sa-| Poì ju la volta del medico del-| gli chiedeva ragione del torto | Gue scetà «SIAS», nelle quali 
Uro” 


ta ; } te la| Conclusione, poichè l'industria-| goma umana) per 7-8 centime-|le carceri di. Arona, Luca Ca.| patito. «Lascio al P.M 2] era interessato Aliotta, 
mpe' | pera nente inni| & mon ha sostenuto di essere|tri, finchè raggiunse l'apice del| nelli, che visitò Ù Cattaneo a| concluso su questo punto l'ora-| “inoltre, la difesa ha chiesto 
È Tana Cai na anti] sempre rimasto con la testa polmone e recise l'arteria pol-| cinque giorni dal fatto, GU tro-| tore — valutare tale ipotesi, per-| di poter esibire una documenta» 
pia o Ton gprsere sn sotto il volante; ha detto chel monare. Per produrre questa|vò ecchimosi ed ematomi sotto | chè per le attenuanti tenga con-|z;one fotografica sui preventori 
4 Q mezzo. l'a un certo momento assunse| ferita, il Manzotti standogli da-|l'occhio e presso l'orecchio si-| to che il provocatore Manzotti e di far entrare nel dibattimen- 
Interrogati i periti, messo un| quella Posizione, senza esclude-|vanti e impugnando il cacciavi-| nistri, gli riscontrò dolori alla| può essere stato a sua volta pro- to un nastro magnetico, che co- 
giurato sulla ‘aserati», ordi-|Tte di averla poi modificata. te con la sinistra, il Cattaneo| mandibola e al collo e fece pre-| vocato». stituirebbe la prova di un ten- 

Sceso dalla macchina, l'impu-| avrebbe dovuto compiere un| sente che sarebbe stato neces-| IL legale ha poi ajfroniato il 


E tato passò il cacciavite nella| movimento del tutto innaturale. | sario eseguire rilievi di carat-| tema centrale del cacciavite, Pasto di ian con Ri 

È (Telefoto A.P, al «Piccolon) mano sinistra. In questa mano| Già per altri processi si era|tere neurologino e clinico per | Egli ha dato per provato che il dre di un ragazzo che fu ricove- 

; Milano — Teresa Morganti, di 27 anni, subito dopo la sua elezione a «Sartina d’Italia 1965»: l'arnese. fu visto da parecchi| avuto occasione ‘di Tilevare che| accertare eventuali lesioni de-| cacciavite ( esibito ed esaminato rato nel preventorio «Villa dei 
alla sua sinistra è la nota creatrice di moda Biki, che ha fatto parte della giuria del Premio testimoni, fra cui la moglie dili periti sono come le ciliegie: gli organi sensori. oggi in udienza: è lungo quasi|* 


riale una spanna, escluso il manico) | Fini» di Anzio, 
6 n0°€ 0 seduti non ju usato dal Cattaneo quan- 


de 
4 î î ttaneo seduto al do e; Ull'auto. Nessun teste, H 
| CONSEGNATO A MILANO IL PREMIO DELLA «SALMOIRAGHI» È A co ila, a visto FOR que Il caso Fenaroli» 

i si sta rima ‘ase, nemmeno la 
25572! LE PERIZIE IN RITARDO (:-::::":-| susco war 
alle due seguenti conclusioni: ne di difesa. Molti, invece, lo 


n n ti 
El Ù 7 1) è possibile che il Cattaneo Tala hanno visto dopo, nella secon- dal supertestimone Sacchi 
: « » abbia colpito il Manzotti col 
i cacciavite impugnato nella ma- L'indagine, d'indubbia utilità, di neuropsichiatria all'Universi- | cente per chi voleva fare î conti 


da fase: lo ha visto la vedova, Milano, 25 
no destra stando seduto in mac. | processuale, avri dovuto es- 


lo hanno visto il Bertolozzi e î E 
j tà di Pavia, in aula non hanno| col cronometro, ma servirà alla| il Chiappelli. ì RE 
china con il vetro della portie-| sere disposta subito, ma non Pio dire nulla di importan-| Difesa per dire che l'impuiato| Il rappresentante dell’Accusa 

e. 


; n = n be I ERTARIAO A È 3 i H le è stato chiamato un proces- 
x ra alzato, e cioè nel momento| stava scritto da nessuna parte Dell’inutilità delle perizie ci | può bene aver colpito stando in| privata ha concluso ricordando i oiarnali 
- dell'aggressione, onde potrebbe-| che per il «caso del cacciavite» | si' accorge soltanto dopo, ci ha| auto, e non dopo, e può non|che l'imputazione è di omicidio UConEO ina iano 
| ro ricorrere gli estremi della|la nostra giustizia dovesse an-|detto stamane il Mazzucchelli volontario perchè lo stesso Cat- ITS 
{——..-:--:s r+rrrr_-___ 


aver visto cadere il Manzotti, Ù 
Vegittima difesa; dare în fretta. Si era in istrut-| Ed è vero: potevano esserci del| L’udienza antimeridiana è ter-| taneo, col suo comportamento Hire ito Be ato dai 
+ 2) estremamente difficile| toria sommaria e una volta di| postumi, e în questo caso i ‘ri-| minata con un'inisiatiaà are tan-| istruttorio, 'non ha offerto al n DE; dal + Feraroli 
QI la li È ‘ che lo abbia potuto, invece, col-| più si è dimostrato che questo| lievi avrebbero potuto incidere | tino incauta del prof. Massari, | Pubblico ministero la possibili. | S Gal sudieor ARS Fer 
Teresa Morganti si è dichiarata per la linea semplice e morbida {9 Standogli în piedi di fronte.| rito, giù di per sè fatto segno| sul processo, ma è anche vero|che ci pare abbia voluto sine. | tà di rinviarlo a giudizio per|e dalla moglie di questi, Giusepi 


5 s IONICO . È Il Cattaneo è mancino, ma|ad aspre quasi unanimi criti-| che, più si aspettava, meno era jare. Egli ha sostenuto che il| Omicidio preterintenzionale: | pina Fontana, 
| Decisa la costituzione del «Club nazionale delle caterinette» 


ini SARI che, non 3 nemmeno allo| probabile che questi eventuali | Manzotti era in stato dj ebrietà | «Non ha mai detto che non vo-| Sul numero del 2 aprile 1961 
i sona se siarà scopo. per ci istituito, cioè | postumi fossero rilevabili. perché. il: perito settore aveva leva uccidere, ma solo ferirlo, e| sul settimanale apparve un arti- 
stra, poichè l'arnese stava jra| per assicurare la rapida esecu- In udienza i professori ‘sono | rilevato in lui un tasso di al-| noi non possiamo entrare nella | colo dal titolo «Sacchi conosce 
AI i due sedili e la mano sinistra zione delle incombenze proces-| diventati cinque — poichè era-| coot di 0,6 grammi per mille.| sua psiche». i misteriosi rapporti tra sua mo. 
lazione del Ministero della Sa- era dal lato dello sportello. Si| suali. Soltanto di primi di no-|NO presenti anche i due consu-| Ma poi si è constatato un erro-| «Con amarezza» la Parte civi- glie e Fenaroli?» Nell'articolo 
nità, è stata ordinata la chiu- comprende quindi quale valore| vembre i rilievi suggeriti dal| lenti della Difesa Franco Mas-|re materiale di trascrizione e|le ha chiesto la sua condanna | si faceva’ intendere che tra la 
gras Istivulo GAlers Hainje abbia per Mi la prima conclu-| medico di Arona furono infine| sari, docente di anatomia chi-| che quel 0,6 doveva leggersi 0,06.| 0 all'uno o all'altro titolo: per | moglie del Sacchi e il Fenaroli 
«Salp» per trattamenti cosmeti: sione, sia pure da intendersi| disposti e to furono su istanza| rurgica, e della Parte civile Car- Nell’udienza pomeridiana hay volontario la pena è «non in-|in passato vi erano stati rappor- 
ci Sul cuoio capelluto, con se | come semplice possibilità e non | dei patroni dell'imputato, che|lo Grassi, docente di medicina) parlato l'avv, Franco, Gagnatelli | feriore» a 21 anni; per il pre-|ti sentimentali, per vendicarsi 
de in Firenze via Tornabuoni |in senso assolto (ma «în dub-|tendevano a trovare in essi con- legale, entrambi dell'Università | dì Parte civile per la vedova| terintenzionale, va da 10 a 18|gei quali Egidio Sacchi avreb- 
N..9, per le seguenti infrazioni: | bio pro reo»), ferma alla loro ipotesi: che il| di Milano — e-ci hanno offerto Manzotti. Dopo aver aggiustato | MMI. Applicando i minimi della |be poi assunto il noto at mE 
1) gestione di istituo di cura, | Intanto, durante la prova del-| Cattaneo avesse agito în stato |l0 spettacolo sempre uguale alj cocci, ricostruito cioè il buon| Pena e riducendola di due volte | mento accusatorio nel da nei 
dove si eseguono trattamenti te- | «Maserati» si è constatato |di semincoscienza per i pugni|se stesso di disquisizioni scien-1 nome del morto, che era stato | 4 terzo per le attenuanti gene- | processo per il delitto Marti! 
7 Tapeutici ad opera di personale | Che il Manzotti, pur con il ve-l ri ‘evuti, in una sorta di incon-|tifiche che non approdano a infranto, essendo egli apparso rìche e per la provocazione, silno, Da qui, la querela per d 
stessa abbiamo appreso che la-|non medico e senza la prescrit-|tro della portiera alzato, pote-| sapevole automatismo difensivo, | nulla, & come primo provocatore e ag- hanno nel primo caso nove an- famazione dei coniugi Sacchi, 
vora in casa e che la sua clien-|ta autorizzazione; 2) commercio | 74 Piegarsi di tanto în avanti, d ecco allora tre professori| Qui ‘sì trattava di esaminare gressore («era un uomo di scien-| ?° € quattro mesì e nel secondo | Tn Tribunale, Egidio S 
tela è composta essenzialmente | di sostanze propagandate come | entre prendeva a pugni il Cat. esaminare il 9 novembre Co-|mnon più la questione del dove, | za, professore di. fisiologia gene.| Quattro anni e sei mesi. — — l'a giunto scortato dai Denon 
da giovani donne. La prima|specialità medicinali prive del-| @"e0, da poter essere agevol-| stantino Cattaneo. Ma sono pas-| del come e del quando fu în°|rale e di biologia all'Università| , Domattina parlerà il P.M. Dif-|ri, essendo detenuto nel carce. 

rtina d’Itali ferì la|la prescritta registrazioni al mente raggiunto poco soito la| sati ormai quattro mesi dal fat-|Jerto il colpo, ma delle condi-| gi Milano, Cambridge e di Bir.| ficile che la sentenza esca dot |1t Go ere vitienuto nel A 
oe iui 3) Pub | che gigio vi pot Perenae| 10,6, tl prof. Corrado Ferreri, | zioni dell'impuialo. E su que | mingham, un marito afjettioso| mani perché % difensori Bovio |3i processo, tuttavia, i difensori 
linea morbida e semplice e, so- blicità a vo ti ac ia; A PUD-| che questo gli potesse tra» | pi rio di otorinolaringoiatria | sto punto la Difesa ha fatto un|e sollecito, un figlio esemplare, | € Doddoli non hanno assicurato | di Gaetano Bal i 
le regioni italiane, e proprio | Prattutto, non approva la moda fa nn ARE i re dall'alto al basso, benchè | dell'ospedale di Novara, il prof.| buco dell'acqua. Onestamente, | un mite e'un buono, che aveva| dì essere brevi, «Bisogna vedere | pito l'irregolarità della citazit an 
questa sera, Santa Caterina, Pa. | lanoiata recentemente in Fran-| medicineli senta noche alità | egli sovrastasse di tutta la per- cosa dicono gli altri», na detto | dell'imputato. © di TAbAStE 
trona' delle sarte, nei saloni|cia definita «spaziale», anche 


Mario Pagani mario di ocu-| mancando i postumi, non sil per hobby” la esca»), l’avvo- 
sona il suo antagonista, listica aio cat ospedale, il| DUÒ oggi dire in che condizio-| cato ha RITO assai lo-| Bovio. CGI accogliendo l'istanza, ha rinvia- 
pi Pi perchè non incontra favori pres. ario Gig) to il processo a nuovo ruolo, 
| Siate NUnES v RIO so la sua clientela. I suoi ve- 
, 


za amministrativa», Si è poi discusso se il Catta- prof. Bruno Mazzucchelli, aiuto| ni si trovasse il Cattaneo al gica l'ipotesi che il primo a te. 
rappresentante di Ascoli Pice.|Stiti si ispirano a Chanel, del 


momento del fatto. Ci sono è 
vero i testimoni che parlano di 
no è stata proclamata dalla giu- quale è una fervente ammira. 
| ria la vincitrice del concorso. | trice. 


= È 3 i i I è n 
UN ALTRO BATTIBECCO FRA I CONIUGI AL PROCESSO BEBAWI |î,:°t0, rata. ere | PROCESSO A CATANIA PER IL « DELITTO DELL'ASCENSORE » 

i “ERE eee arte i DI gros a 

Tl titolo è stato assegnato do-| Immediatamente dopo la pre. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Milano, 25 
\ | Teresa Morganti, una giova. 
{ ne donna di Ascoli Piceno, è 
| stata proclamata questa sera 
| «Sartina d’Italia», a conelusio- 
ne del concorso nazionale pa- 
trocinato. dalla « «Salmoiraghi» 
| ed organizzato da Enzo Miri 
| gliani. 
Teresa Morganti ha conqui- 
|| stato l'ambito titolo al termine 
‘| di una severa selezione, alla 
| quale partecipavano venti «Ca- 
| terinette» provenienti da tutte 


mentre damigelle d'onore sono 
state proclamate Lidia Patania, 
rappresentante della Sicilia, e 
Marina Percurdani, da Berceto 
di Parma, ma selezionata dal 
settimanale femminile «Marie 
Claire». È 
Teresa Morganti è nata e ri. 
siede ad Ascoli Piceno, Da lei 


Ù 


(ca sono indicazioni SHGRDO va- © y 
gRe, che non consentono di de- 
È i durre precise definizioni scien- UÙU I f I \ 
Luco see) Youssef vuol parlare [î#"%| Un simulatore uomo 
celli, Brunetta Mateldi, Natalia |1e delle Caterinette», la cui pre- 
d si Poi sì è andati în cortile a 
| i . | alla famosa creatrice di moda nette 
(Gramigna, Remigio Paone, Mar lindri de i del Catta- 
È ta y neo, che era stata appena por- 
|) Franco Meccoli), aveva valuta-| SArtina d'Italia» è quello di dare Catania, 25 |parenti) nelle quali già annun- in pochi giorni 
to i vestiti che le candidate|UN volto alle migliaia di giova- o) Roma, 25 tardi, alle 16,30, Prima che il confronto di quello che hai fat-| la Polizia stradale. Al posto di ‘Avana, nti) nelle quali già cidio) ma guarì in giorni, 
È Mt i il processo con-|anche la propria. Quando giun- “seriamente 
lavorano spesso «ereano» per | residente a Roma, ha deposto|& domani, c'è stato un nuovo | quan addirittura con la|to settore, che è stato anche tui | ©, SOminciato si bile 2S 
o sa ei Valta SI. suo fine sii osi Rel processo per il delitto | contro — questa volta senza SATISTLIORO IO mretioii di pugni dal giorna-| TO il Tag. Armando Giannoc-|sero nel portone dello stabile porte a po nola ide: 
Rope CIMA IT ox Î lite di 1; a S un ascensore con 27 coltellate | giovane si dimostrava irremo- {simula la follia per sminuire 
Send SERE 5, sparse in tutta la Penisola, che inno der a One Sos min So nti ce |a) presidente La Bua, ha detto A ie di la fidanzata, Giovanna Pappa-|Vibile nell’alternativa «sarai mia |a sua responsabilità». Questa 


lingua, poichè pare balbettasse, 
po che la commissione (com-|miazione, è stata annunciata la 
di toa plicazione del diritto. ci ds 9 
Aspesi, Angelo Litrico, Enrico sidenza onoraria è stata lata d ll Og & \ °. è ai a x I I; E 
; “| della ‘mMmoralità» della MONGIIE | pela Loi che assassinò la fidanzata: 
cella Platti, Pino Mocchetti ‘e|-Biki. Scopo del concorso. « IT i iii dh — Jedi |M» «___———_—_ 
tata al Palazzo di Giustizia dal- 
; i ASsise | ciava 1a lla 
| avevano confezionato nelle ri-| ni donne che, dietro le quinte,| Un egiziano, alcuni anni | presidente. rinviasse la seduta|to tu, che mi hai tradito cin guida sì è anche messo il peri-| , Dinanzi alla Corte d'Assise |ciava la morte della ragazza e| «Non è pazzo e non ha mai 
è n 2 dove lei abitava, visto che il|nuncia alla Ma; tura — 
è quello di dire a tante ragazze. | nor "Salon Anment ta Sei si [il clamore che accompagnò la| Yousse! Bebawi, rivolgendosi | Isle (pugni. Arafat, sinisaio | caro. di 28 anni, che uceise in | dove gistrai ma 
LD aspiranti al titolo potessero | &Nche lavorando, e non soltanto | "Si attendevano da questo te-| Poiché, nella sua d Silone: Nol) preoodenbe: giudi 


p ona lardo, di 22 anni, 0 di nessun altro», la ragazza | tesi fu avallata da una pe 
; eposizione, | zio, mia moglie cercò, durante | cacciavite, nel modo descritto, (ai ito \enuto cnell'ascen: i 
È sf di & Li i Ò , , dui » SCE Il delitto avv la del|con un sal eni nell’ascen- di 
Do no ee e ce | a da magre cari è post Gode el tt Dtztat| Buca Slo dimo, ie uaoreiiigo dale di | [Garitta SIA | nl lt een e cem di sor ma, Giapnorcao Diu | medicina Jegale dll'Univerità 
To esi a ca- tà ) i n giorni, di giustifica. | e à i î i-|a entrare e la cabina | di Catania, prof. Nicoletti, ii 
n° aa I | bile ottenere riconoscimenti im- della tragica vicenda, importanti | di non voler sposare  Faruk, | zione morale al suo comporta.| toria per la Difesa. o, SI E Sd fra un piano e l'altro, quale definì i Giannoccaro «si. 
pa: CorFer | portanti. iegamelioni. Invece, El Orabilma di accontentarsi di vivere | mento ieIAe del trauma subito| Ritornato in aula, il perito n) 
ti oggi hanno terminato la loro, Aldo Mariani si è dimostrato incerto nella sua | accanto a lui, la Ghobrial ha te- lin seguito al trasferimento dal-| Bossi ha ancora fatto un altro | Mettevano di lavorare, La ra-| Dopo qualche ora, un inquili. 
prova alla macchina per cuci. rievocazione di fatti ai quali nuto a precisare: «Non è vero l'Egitto in Svizzera; si dipinse | piacere ai difensori allungando | 88222, EDO come peo no dello stabile, LEO nel e 
| te, numerose «mannequines» HIU Picse parte. Spesso è caduto in | che dissi al testimone di voler [cat lina donna trascurata dal|i tempi relativi alla morie del| messa, temeva che n etna ATO. SER comio criminale di Napoli, prof 
‘hanno indossato i vestiti e so-| CHIUSURA A FIRENZE contraddizione rispetto a. ciò |convivere con Faruk senza spo. marito; sostenne di non aver| Manzotti. Nella perizia scritta | SUI DI EN lettsre e il coltellaccio | Navarro, che lo defini psicopa: 
no sfilate dinanzi alla giuria | q li «Istituti fai: On igrso (della | sarlo; ciò contrastava con i miei | potuto ‘resistere alla tentazione | aveva detto che il decesso era|P®dend9 pi ERO) RARO) RO UO SS PI 
| che successivamente ha esami: egli «Istituti Akersy SCATTA LL Si lerrogato in| principi morali». costituita da Faruk. Io, quando | stato pressochè repentino; in|trimonio a breve 3 Ta nti) POLO IRR ene 
veneto: Firenze, 25 [zione del Raea la giustifica | Youssef è insorto, esclaman: | fa il iti ‘firmo, non accennai | qula, richiesto di una maggiore | Quella sera, comunic: gio- | l'indomani, fu nintrac e ar i ‘ 
| nato anche il a ito | L'ufficio del medico provinaa. | 192€ del testimone — lingua do: «A questa donna, che parla | nemmeno alla lontana a probie-| precisione, dopo essersi scher-|vane la decisione di voler rom-|restato, il Giannoccaro Tispose | L'autorità giudiziaria dispose 
| € ricamo a macchina esegui RTS ci Que anni fa conoscevo po-|di moralità, vorrei Chiedere se |mi di moralità, non appe- | mito dicendo che la scienza me-| pere il fidanzamento. con frasi; “sconnesse : SEDI allora se, sani O 
dalle candidate. ; diffuso stasera, informa iche g|5 simo: ecco perchè ciò che|è morale tradire il marito!». |santire ancora più questo | dica rifugge dalle determinazio- | Il Giannoccaro, invece, non| soltanto un drappo rosso e mil: | ta ni proff. Am: i e Saporito, 
| La somma dei punteggi ha seguito di ispezione disposta dal. è o os verbali non Claire ha risposto: «Io ero processo. Ora, di fronte al com-|mni esatte, ha spiegato che tra il | voleva lasciarla a messun ‘costo | le cavalli neri. Ma io ho il mio | det gio giudizianio È 
indicato come vincitrice del Dr | autorità sanitaria provinciale, | deconi? fedelmente il mio pen- LN) RECON Portamento, di tft, sono costret- | colno e il collasso p O TI i CE 
Mo concorso nazionale «La sar-| d'intesa con il nucleo antisofi: | te trentunesima udienza del| Tuttavia se h anos eo do) anchilo optare l'argo- | sere intercorsi quno 0, più mi i i e giudizio definiti 
Fi PESI h vite lo mancato lità», imi: è che fosse|dentato da cucina e cinquelaveva una ferita a un mente, Il (o) Ivo 
| tina d’Italia» Teresa Morganti, | sticazioni di Firenze, su segna: | processo Bebawi si è conclusa! volta, tutto ciò non è DITE DOO ION Lo farò non di Fasola on ie Rasa lettere (indirizzate ai propr' (forse per un tentativo sul-!è affidato ora alle Assise, 


Ma soprattutto è una 
San Giorgio 


di, | sì San Giorgio Super 5 è robusta, è bella, 
SU er è moderna, ma soprattutto è una San Giorgio. 
DN Questo vuol dite che nella lavatrice superautomatica 
Ù San Giorgio Super 5 troverete tutta la esperienza, 
j . tutto il successo di una industria di prima grandezza. 
Robusta 
; perchè i perfetti meccanismi interni brevettati, z 
rendono la San Giorgio Super 5 una lavatrice unica, e 
l'eccellenza dei materiali impiegati, forniti dai più 
bei nomi della produzione mondiale * ne gatantisce 
la durata e, sempre, il perfetto funzionamento. 
Bella 
perchè di linea semplice, razionale: grazie alla altezza 
standard del mobile da cucina ‘ed al piano 
superiore di appoggio, San Giorgio Super 5 si inserisce 
nell'arredamento della casa. 
Moderna 
l’integratore dell’acqua assorbita dai panni, il dispositivo 
di sfioramento dello sporco, il silent block, il ciclo dei 
non stirabili etc, fanno sì che solo la San Giorgio 
Super 5 ha “tutto” in una sola macchina. 
Ma soprattutto Super 5 è una San Giorgio 
l’unica lavatrice superautomatica degna di questo nome. 


PIRELLI RIV ESSO MONTECATINI 
* ITALSIDER TERNINOSS . 
ANSALDO SAN GIORGIO ecc. 
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GLI SCAMBI 
CON L'ESTERO 


Che la dinamica dei nostri 
scambi commerciali con l’este- 
ro dovesse mutare fisionomia 
nel secondo semestre di que 
st’anno, rispetto al primo, era 
fenomeno scontato; e già nel 
bimestre luglio-agosto qualche 
cosa è mutato, almeno nel sen- 
so di una diversa qualificazio- 
ne delle correnti. 

Sta di fatto che dopo otto 
mesi le esportazioni italiane 
registrarono un aumento del 
21,7 per cento nei confronti del 
corrispondente periodo del 
1964, mentre le importazioni 
sono correlativamente diminui- 
te di circa il 5 per cento; e il 
saldo passivo totale della bi- 
lancia si è ridotto, sempre nel 
periodo in esame, di oltre il 
90 per cento, 

Una conseguenza del fatto 
che proprio i mesi di luglio 
e di agosto hanno rispettiva. 


degli scambi con l’estero la si- 
tuazione evolve, lentamente ma 
continuamente, verso un equi- 
librio maggiormente consono 
a quella che è la normalità 
della nostra effettiva posizio- 
ne: difatti, mentre alla fine del 
primo trimestre le nostre im- 
portazioni risultavano inferio- 
ri di circa il 15 per cento a 
quelle del primo trimestre del- 
l’anno scorso, alla fine di giu- 
gno la differenza negativa si 
era ridotta all’11,1 per cento. 
Alla fine di luglio una nuova 
contrazione riduceva la diffe- 
renza al 7,9 per cento e, infine, 
al 31 agosto, la flessione, come 
si è detto, risultava pari sol- 
tanto al 5 per cento. 

Nel frattempo le nostre 
esportazioni hanno praticamen- 
te continuato a mantenere il 
loro elevato ‘tono, subendo 
solo una lieve flessione: dal 


mente segnato, nei nostri ac- 
quisti dall’estero, aumenti di 
50 e di 70 miliardi rispetto agli 
stessi mesi dello scorso anno, 
che, fra l’altro, avevano toc- 
cato le punte minime dell’inte- 
ro 1964, Se la tendenza si 
‘manterrà, o meglio si accen- 
tuerà nell’ultimo quadrimestre 
di quest'anno, vorrà dire che 
la ripresa produttiva incomin- 
cia ad operare sul mercato, se 
non tanto come azione attiva 
almeno quanto «tiraggio» di ri- 
costituzione delle scorte in vi- 
sta di commesse da soddisfare, 

E’ indubbio che nel settore 


25,6 per cento di aumento re- 
gistrato alla fine del primo 
trimestre si è scesi al 21,7 
per cento di incremento com- 
plessivo alla fine di agosto. 
E questo andamento delle cor- 
renti verso l'estero è un indi- 
ce molto significativo, che 
completa, armonizza e. quali- 
fica quello delle importazioni 
nel senso auspicato. 

Per un raffronto a vista 
della dinamica della bilancia 
commerciale durante i primi 
otto mesi del biennio ultimo è 
sufficiente la seguente tabella: 


1964 1965 


(in milioni di lire) 


Importazioni in Italia 
Esportazioni dall'Italia 
Deficit 


Risulta pertanto che il de- 
ficit della bilancia commercia: 
le è ridotto a 66,8 miliardi, 
mentre alla stessa data del 
1964 ammontava ancora a ol. 
tre 740 miliardi. Ma assai più 
importanti sono le modifica- 
zioni verificatesi negli indiriz- 
zi delle varie correnti da e per 
l'estero, perchè permettono di 
meglio individuare quali sono 
i settori che hanno avuto au- 
menti e quali hanno invece 
subito delle diminuzioni. 

Troviamo così che la mag- 
giore contrazione delle nostre 
importazioni s'è verificata nei 
confronti dei Paesi della CEE, 
con i quali intratteniamo poco 
meno di un terzo del commer 
cio totale, tanto che i 917,1 mi- 
liardi di quest'anno rappresen» 
tano una diminuzione de] 10,7 
per cento rispetto al corrispon> 
dente periodo dell’anno prece- 
dente, Le esportazioni verso 
gli stessi Paesi sono invece au- 
mentate del 29,2 per cento, toc- 
cando i 1.161,6 miliardi (pari 
al 40 per cento delle nostre 
esportazioni totali), 

Ne hanno fatto le spese un 
poco tutti; ma in particolare la 
Germania federale presenta un 
eccezionale capovolgimento di 
posizione, essendo passata da 
un credito di 86 miliardi del 
1964 ad una attuale posizione 
debitoria verso di noi di circa 
179,9 miliardi. La Francia è an- 
ch’essa in passivo dopo essere 
stata in attivo; come, del re- 
sto l'Olanda, Il Belgio-Lussem- 
burgo ha invece accentuato il 


3.120,9 
2.380,8 


led aumenti nelle esportazioni: 


suo passivo verso di noi. 

‘Anche con il gruppo del 
l'EFTA abbiamo parecchio mi- 
gliorata la nostra situazione, 
che dal modesto margine di 
5 miliardi è salita a un attivo 
di 108,3 miliardi, soprattutto 
per  l’elevato apporto della 
Svizzera, la quale ha. ormai 
quasi 95 miliardi di debito ver- 
so di noî. La Granbretagna ha 
visto sfumare quasi del tutto 
il credito al suo attivo nello 
scorso anno, 

Fuori d’Europa, ad oriente, 
l'URSS continua a venderci 
più di quanto acquisti da noi, 
con un saldo al suo attivo di 
poco meno di 38 miliardi; ma 
il movimento complessivo è 
pur sempre molto modesto. Lo 
stesso dicasi ‘ dell'Argentina, 
del Giappone e dell’Australia, 
Paesi tuiti verso i quali la- 
mentiamo deficit di maggiore 
© minore importo; mentre con 
gli Stati Uniti d'America siamo 
giusciti a ridurre il passivo 
dai 239 miliardi del 1964 agli 
attuali 168,7 miliardi: comun- 
que il più pesante dei nostri 
deficit commerciali. 

Infine, passando ai «beni» 
commerciati, si rileva che nel 
settore dei prodotti alimentari 
sono aumentate le importa 
zioni di frumento e di grano» 
turco; è al contrario diminuita 
l'importazione di semi e frutti 
oleosi, di olio d'oliva e di 
grassi alimentari, di latte, bur- 
To e zucchero, delle carni fre- 
sche e congelate, 

Nel. settore delle materie 
prime troviamo in aumento le 
importazioni di fibre tessili: 
cotone greggio, lane sudice e 
lane lavate; pure ridotte le im- 
pottazioni di ferro, acciaio in 
lingotti e laminati, il legno co- 
mune rozzo e segato. In au- 
mento, invece, le importazioni 
di minerali metalliferi. ed. i 
rottami metallici, nonchè la pa 
sta per. la fabbricazione della 
carta. 

Nel campo delle fonti di 
energia sempre in regresso il 
carbon fossile; cui fa da con. 
trappeso il vigoroso incremen- 
to dell’importazione di petrolio 
greggio, 

Per quanto riguarda le mac- 


— 5% 
+21,7% 
—90% 


2.964,8 
2.898,0 


740,1 66,8 


chine e gli apparecchi, si ri 
scontra il fenomeno di un con- 
tinuo decremento nel peso 
delle importazioni, mentre nel 
contempo aumentano, in peso, 
le esportazioni nazionali degli 
stessi manufatti. Si veda, so- 
prattutto, il settore delle mac- 
chine elettriche e quello degli 
‘autoveicoli che registrano di. 
minuzioni nelle importazioni 


chiaro segno del mutare della 
fisionomia del nostro commer. 
cio con l’estero, 


Alfio Titta 
Istituito in USA l'albo 
degli esperti di RP, 


New York, 25 

La Public Relations Society 
of America ha comunicato uffi- 
cialmente la lista dei primi 425 
esperti di relazioni pubbliche 
accettati dall'’«accreditation pro- 
gram», Il programma, realiz: 
zato tre anni or sono, intende 
«costituire un gruppo di esper- 
ti di relazioni pubbliche, ope- 
ranti in ogni settore di attività 
e altamente qualificati, sia sot- 
to il profilo tecnico professio. 
nale che per l’esperienza acqui. 
sita», Per poter essere iscritti, 
i candidati devono dimostrare 


di aver svolto la professione 
per dieci anni consecutivi e so- 
stenere esami scritti e orali sot- 
to il controllo della «Psycholo- 
ical Comporationy, Tra j primi 
esperti iscritti all'Albo figura 
un italiano, il Dr. Guido de Ros- 
si del Lion Nero, titolare di 
uno Studio di R.P. e pres'dente 
della Federazione europea di 
Relazioni Pubbliche. 


Ratisbona sta per diventare uno dei più importanti porti interni d’Europa. 
sboccherà nel Danubio aprendo così la via fluviale che collegherà direttamente il Mare del Nord con il Mar Nero 


. A Ratisbona il canale Reno . Meno . Danubio 


I 


ECCEZIONALI PROSPETTIVE PER L'IMMEDIATO FUTURO 


IN COSTANTE SVILUPPO 
LAFLOTTA CISTERNIERA 


Un primato giapponese: un colosso di 191 mila tonnellate 


La fiotta cisterniera mondia- 
le aumenta in maniera fortissi- 
ma d'anno in anno, in relazio- 
ne ai crescenti bisogni di oli 
minerali ed alla progressiva 
trasformazione di impianti ter- 
mici a carbone in impianti a 
nafta. Proliferano pure le ini- 
ziative per muovi oleodotti e 
metanodotti, sia nell'Europa, 
quanto nell’Africa settentriona- 
le e nell'America meridionale. 

La fiotta cisterniera ha rag- 
giunto il primo luglio scorso 
una consistenza di 91,27 milioni 
di tonn., d.w, con un ineremen- 
to di 4,36 milioni nel corso del 
primo semestre dell’anno. Altri 
8 milioni di tonnellate sono in 
costruzione mentre vengono ac- 
celerati i piani per muove ini- 
ziative di unità di grandezze 
astronomiche. 5130 unità petro- 
lifere viaggiano fra le fonti di 


= 


nnooo 


CONCLUSIONI DI UNA INDAGINE CHE I 


NTERESSA ANCHE IL NOSTRO PAESE 


La pubblicità va considerata 
un valido investimento produttivo 


Insegnamenti di indiscutibile utilità per chi è chiamato a occuparsi in sede legislativa 
di questa attività la cui importanza è divenuta preminente nell'economia contemporanea 


Ancor prima che la pubblici 
tà josse definita, da più parti 
e con molta autorevolezza, co- 
me «l'arma. più potente della 
economia d’oggi», il pubblico, 
almeno quello progredito, si era 
accorto che essa costituiva un 
faito di notevole importanza. 

Anche considerandola unica 
mente dal lato finanziario, si ve- 
de subito che la pubblicità è 
qualcosa di grosso: più di ot- 
tomila e seicento miliardi di 
lire spesi in investimenti pub- 
blicitari negli Stati Uniti du- 
rante il 1964; oltre ottocento 
miliardi in Granbretagna; oltre 
settecento nella Germania Occi- 
dentale; quasi trecento in Ita- 
lia: e sempre durante un solo 
anno, quello nussato. 


Ma se quasi tutti si rendono 
conto che il fenomeno pubblici 
tario sta diventando sempre più 
imponente nella società contem- 
poranea, non molti, purtroppo, 
sono disposti ad ammettere che, 
oltre a «qualcosa di grosso», 
la pubblicità sia qualcosa di se- 
rio; forse non lo era trent'anni 
ja, ma certamente oggi lo è 
divenuta. 

Non è facile individuare i mo- 
tivi di questo atteggiamento, 
perchè sono di diversa natura 
e hanno la possibilità di combi- 
narsi tra loro in diverse manie- 
re. Certo è che tutti indistinta- 
mente hanno dei gravi pregiu- 
dizi sulla pubblicità, pregiudizi 
molto antichi e radicati che, 
data l’attuale struttura della 
nostra società — e ciò vale par- 
ticolarmente per l’Italia — e le 
carenze del sistema ‘scolastico, 
nessuno può eliminare, per so- 
stituirli con un’informazione 


sibile determinare un immedia- 
to cambiamento  dell'atteggia- 
mento del pubblico nei confron- 
ti della pubblicità, tuttavia è 
possibile creare e favorire quel- 
le situazioni dalle quali il pub- 
blico stesso possa trarre gli 
elementi per una conoscenza 
più precisa e una valutazione 
più esatta del problema; pre: 
supposti per una spontanea re- 
visione delle opinioni sbagliate. 

Per questi motivi, iniziative 
del genere di quella recente- 
mente assunta dalla «Publinter», 
un’importante agenzia di pubbli 
cità che agisce a livello inter- 
nazionale, deve essere salutata 
con. soddisfazione da tutti noi, 
che crediamo mnell'’insostituibì- 
lità della pubblicità, come par- 
te del nostro sistema econo- 
mico, 

La «Publinter» ha presentato, 
in lingua italiana e in maniera 
estremamente chiara e sinicti- 
ca, î risultati di un'inchiesta 
su pubblico e pubblicità, con- 
dotta dall’Associazione delle 
Agienzie Pubblicitarie America- 
ne (American Association of 
Advertising Agencies, A.A.A.A.), 
con un lavoro durato tre anni 
e svolio in tutti i livelli della 
società americana, ; i 

Scopo di questa indagìne, 
estremamente semplice nella 
sua formulazione e, nello stesso 
tempo, estremamente ambizio- 
sa nei fini che sì proponeva, era 
di stabilire l'atteggiamento del 
pubblico americano mei con- 
fronti della pubblicità, allo sco- 
po di raccogliere elementi sui 
quali programmare il migliora- 
mento della pubblicità per una 
sua più efficace cooperazione 


elementare, della massima sem- 
plicità, ma esatta e rispondente 
alla realtà delle cose, 

Anche se per ora non è pos- 


allo ‘sviluppo economico del 
Paese, 

| Si tratta di uno studio che, 
| pur essendo «made in USA», 


Un MEC nel 


Si sta profilando nell’area del| dare ì fatturati con prodotti 
Pacifico la formazione di un|finiti industriali. Le garanzie 
«Mercato Comune»? L’idea è per siffatte operazioni vengono 


sorta dal fatto che sono stati 
conelusi dei contratti di forni 
tura di materie prime a lunga 
scadenza fra il Giappone, il Ca- 
nada, gli USA, l'Australia ed il 
Perù. Tali contratti prevedono 
ad esempio rame e nichelio dal 
Canada al Giappone, minerale 
di ferro, baurite e carbone dal- 
l'Australia pure per Tokyo, non- 
chè ferro dal Perù per l'Impero 
nipponico. A loro volta i giappo- 
nesi si sono impegnati dj sal- 


concesse da banche statunitensi, 
Fra le più importanti negozia- 
zioni in corso vanno ricordate 
le seguenti: a) i grossi trust 
nipponici Mitsubishi e Sumi- 
moto acquistano rame e niche- 
lio dalla Colombia britannica 
(Canada); b) le acciaierie giap- 
ponesi hanno stipulato dei gros- 
si contratti di compera di mi- 
nerale jerroso peruviano, con- 
trollato da imprese statuniten- 
si; c) a partire dal 1966 entrerà 


Pa 


cifico 2 


» 
li 


in vigore un contratto settenna- 
le di vendita di minerali di fer- 
ro australiani al Giappone; d) 
hanno stipulato 
numerosi contratti di fornitura 
di prodotti finiti verso i Paesi 
succitati. Gli USA, che hanno 
un forte attivo nelle loro ope- 
di commercio estero 
con il Giappone, cercano, con 
queste negoziazioni plurilatera- 
li, di rinsaldare il blocco del 
Pacifico e, nel tempo stesso, di 
ricuperare parti dei loro cre- 
diti. Nella «combinazione» entra 


i giapponesi 


razioni 


pure la Nuova Zelanda. . 


oltre a un valore documentari- 
stico universale, conserva vali 
dità tecnica e pratica anche în 
Italia, sia pure con i necessari 
adattamenti alle condizioni am- 
bientali, psicologiche, economi- 
che e sociali del nostro Paese, 
come apporto a quell’attività 
informativa che abbiamo visto 
essere pregiudiziale alla miglior 
conoscenza e, quindi, alla’ più 
esatta valutazione del fenomeno 
pubblicitario. 

L’inchiesta s'intitola, nella 
sua edizione italiana, «Che ve 
ne sembra della pubblicità?» 
ed è preceduta da una lettera 
aperta all'on. Aldo Moro, pre- 
sidente del Consiglio dei Mini- 
stri, nella quale non tanto sì 
richiama l’attenzione dell’illu- 
stre uomo di Governo sulla 
pubblicazione in sè, definita un 
«promemoria di economia», 
quanto piuttosto, tramite suo, 
si desidera avvertire i reggitori 
della cosa pubblica dell'impor- 
| tanza del ‘fatto pubblicitario, 
| che deve essere considerato un 
investimento produttivo e non 
‘ una spesa di vendita. Come in- 
vece pare che accada în Italia, 
anche per le perplessità al pro- 
posito' ingenerate dal Piano 
quinquennale, dove «la pubbli 
cità viene giudicata quasi come 
un cavallo imbizearrito che oc- 
corra controllare e frenare». 

Perciò, guardare all'esperien- 
za degli Stati Uniti, che în jat- 
to di pubblicità è così consoli. 
data, vasta e di alto livello qua 
litativo, può essere illuminante 
per quanti dovranno occuparsi 
della pubblicità sotto il profilo 
delle decisioni di Governo. 

Come tutti i lavori seri, an- 
che questo che abbiamo in esa- 
me, inizia în chiave critica: mi- 
ra cioè a far cadere illusioni 
non corrispondenti alla realtà 
dei fatti, a sfatare luoghi comu- 
nî del tutto infondati, per met- 
tere a nudo il vero atteggiamen. 
fo del pubblico nei confronti 
della pubblicità. Da questa pri- 
ma indagine, risulta che il pub- 
blico americano, pur parlando 
poco di pubblicità e pur non 
possedendo in merito un'opinio- 
ne precisa, si lamenta della 
pubblicità, spesso e volentieri, 
auspicando immediati, quanto 
radicali, cambiamenti, L'atteg- 
giamento dell'americano medio 
nei confronti della pubblicità 
è abbastanza simile a quello 
che ha verso il Governo: poco 
interesse e molte lamentele. . 

Sembrerebbe una battuta; în- 
vece è un dato statistico! 

Nella seconda parte dell’in- 
chiesta sono riportati i risul- 
tati ottenuti nella ricerca sul- 
l'atteggiamento del pubblico nei 
confronti della. pubblicità. At- 
traverso una serie di domande, 
jormulate secondo un modulo 
di progressiva personalizzazio- 
ne, si è accertato che la mag- 
gioranza del pubblico è favore- 
vole alla pubblicità, in quanto 
le riconosce valori informativi 
e professionali; mentre quella 
minoranza che si dichiara con- 
traria alla pubblicità, giustifica 
tale atteggiamento come reazio- 
ne al fatto che la pubblicità è 
ingannevole e viene propinata 
in dosi eccessive. 

«Un terzo gruppo di domande 
— spiega il fedattore della pub- 
blicazione che commentiamo — 
mirava a stabilire il parere del 
pubblico sulla pubblicità come 
fatto economico e sociale e sul 
contenuto dei messaggi pubbli- 
citari», La gioranza degli in- 
tervistati si è dichiarata, d'ac- 
cordo, tra l’altro, nel ritenere 
la pubblicità essenziale, mentre 
frazioni minori del pubblico la 
hanno giudicata utile per mi- 
gliorare il livello di vita; in gra- 
do di offrire aj pubblico pro- 
dotti sempre migliori; elemen- 
to ce contribuisce ad abbassa 
re i prezzi. 5 

Da un punto di vista sociale 
una percentuale maggiore di in- 
tervistati si è detta d'accordo 
sul fatto che la pubblicità spes- 


dicato più alto di quello di die- 
ci anni fa. 

L'inchiesta dell’A.A.A.A. ha ac- 
cerlato che per cinque catego- 
rie di prodotti, la percentuale 
dei relativi annuncì pubblicitari 
ritenuti fastidiosi e offensivi è 
di molto superiore alla media 
che si riscontra per gli annun- 
ci di prodotti di altre categorie. 
Queste cinque categorie sono: 
saponi e detersivi, liquori, den- 


ranti, sigarette. E' stato osser-| 
vato che il giudizio di «offen-! 
sivo» veniva attribuito preva-: 
lentemente alla pubblicità dei 
prodotti ritenuti dannosi o non! 
adatti all'infanzia: si trattava,| 
quindi, di un'opinione precon- 
cetta sul prodotto che deter- 
minava l’atteggiamento negati | 
vo verso la pubblicità dello 


La pubblicità dei prodotti che 
sostengono la maggior spesa 
pubblicitaria è stata ritenuta 
«informativa» per gli accessori | 


«fastidiosa» 
dicine. 
Nell’inchiesta commentata si 


quella delle me- 


co: certi messaggi sono stati 
giudicati «informativi». Ma per- 


tervistati ha risposto: «perchè 
il messaggio insegna qualcosa 
su) prodotto, sul suo uso, sui 
prezzi». I messaggi «piacevoli» 


blico, sempre in base alle ri- 
sposte della maggioranza degli 
intervistati, perchè il messaggio 
era stato dato in un contesto 
divertente, per la musica, le 
attrazioni, gli attori. 

I messaggi «fastidiosi» hanno 
dato quest’impressione perchè 


tifrici e prodotti per l'igiene | 
della bocca, depilatori e deodo-| 


stesso. | 


e le benzine e, rispettivamente, | 
«piacevole» quella dei saponi da. 
toeletta e dei cibi in scatola e; 


è cercato anche di indagare sui| 
motivi delle reazioni del pubbli-| 


chè? La maggioranza degli in-| 


sono statì ritenuti tali dal pub-| 


tevolissima parie del pubblico 
era ormai convinta che la pub- 
blicità fosse addirittura essen- 
ziale. Contemporaneamente era 
diminuita la diffidenza del pub- 
blico verso la pubblicità quale 
causa di acquisti non necessari 
o dannosi, grazie a una maggior 
responsabilità maturata nell’am. 
biente pubblicitario e a una 
maggior coscienza acquisita dai 
consumatori. 

Le parole di un dirigente del- 
l'Associazione Americana delle 
Agenzie di Pubblicità che ha 
presentato î risultati di questa 
inchiesta possono servire a noî, 
come a quelli che hanno di- 
vulgato tali risultati in Italia, 
per concludere: «Noi esprimia- 
mo la speranza che questo stu- 
dio costituisca una riprova che 
la pubblicità è un'industria in- 
tellettualmente responsabile, de- 
siderosa di giudicare il pro- 
prio lavoro e di migliorarsi co- 
stantemente». 

Da questo lavoro, vien fatto 
rilevare, promana una serie di 
sfide: sfida creativa, ad essere 
freschi e informativi; sfida mo- 
rale a vendere efficacemente, 


produzione e di distribuzione 
del grezzo ed i porti di raccol- 
ta, sedi di raffinerie o di oleo- 
dotti. Il flusso del petrolio sta 
diventando «impressionante» e 
le prospettive per l'immediato 
futuro sono ancora più «esplo- 
sive», stando ai rapporti delle 
grandi compagnie e dei centri 
di consumo. 

La distribuzione del tonnellag- 
gio in navigazione vede ai pri- 
mi posti le seguenti bandiere: 


milioni 
STATI tonn, d.w. 
Liberia 18,05 
Norvegia 13,40 
Granbretagna 12,85 
USA 6,81 
Giappone 6,33 
Panama 4,03 
Francia 3,69 
URSS 3,20 
Italia 3,17 


In testa alla classifica sta la 
«bandiera-ombra» della Liberia, 
cioè di quel registro navale che 
accoglie le simpatie di molti 
armatori privati, per ragioni di 
evasione fiscale. Nel Registro 
di Monrovia figurano i più illu- 
stri nomi del grande armamen- 
to privato allenico. Al secondo 
posto è la Norvegia, la Nazione 
che, nel mondo degli affari ma- 
rittimi, lavora prevalentemente 
da porto estero a porto estero. 
Al sesto posto un’altra bandie- 
ra-ombra, quella del. Panama. 
L’Italia è nona fra i grandi ar- 
mamenti nazionali, superata in 
Europa solamente dalla Norve- 
gia, Inghilterra e Francia. 

Nel primo semestre di que- 
st’anno, le nuove costruzioni ci- 
sterniere, distribuite per. ban- 
diere, vedono ancora al primo 
posto la Liberia (1,752 milioni 
twd), seguita dal Giappone (847 
mila), dalla Norvegia (643 mila), 
dall'Italia e dall’URSS, con 265 
mila tonn. ciascuna. 

Al primo luglio, secondo il 
Llovd’s ‘Register figuravano in 
ordinazione 276 tankers, per 
20.01 milioni tdw, pari a 72.520 
tdw per nave. Interessante sul 
piamo dell'evoluzione tecnica è 
la differenza fra i tonnellaggi 
di portata delle cisterne in na- 
vigazione e quelli delle nuove 
commesse. Dodici tankers su- 
periori alle 100.000 tdw— nes- 
suno però maggiore alle 150 
mila tonn. — r’sultavano in cir- 
colazione al Lo luglio scorso. 
Sessanta andavano dalle 80 alle 
100 mila tonnellate; 96, dalle 65 
alle 80 mila tonn.; 197 dalle 50 
alle 65.000, 

Le commesse non ancora, su- 
gli scali (o immesse in costru- 
zione fra lo scorso luglio ed og- 
gi) dimostrano che l'armamento 


ma con onestà e con buon sen- 
so; sfida intellettuale e sfida 
economica, rispettivamente nel- 
la considerazione dell’intelligen= 
za del pubblico e nel maggior 
perfezionamento degli strumen- 
ti inpiegati. 

Queste sfide non possono non 
essere accolte da quanti, e sono 
molti, hanno proclamato la lo- 
ro volontà di combattere una 
guerra santa per ‘il riassesta- 
mento dell'economia italiana: 
dato che la pubblicità è un'ar- 
ma, un'arma molto potente, che 
può permettere di combattere 
questa guerra. E di vincere. 


Gianfranco Viatori - 


cisterniero punta su navi «mam- 
mut», Ecco il ranvorto Llyod’s 
relativo alle ord'nazioni ai can- 
tieri mondiali alla data 1.0 lu- 


le 150 mila e le 191.000 tdw. La 
prima ordinazione vicina alle 
200 mila tonn. è quella contrat- 
ta dal cantiere giapponese Ishi 
Kawajima - Harima, che im- 
mette in lavorazione la cisterna 
più grande del mondo: 191.000 


tonn. di portata. Ma questo re- 


cord sarà ben presto superato, 
perchè i grossi complessi pe- 
trolieri hanno già pronti i pia- 


ni per unità superiori alle 200 
mila tonnellate. E si sa che un 
gruppo .cantieristico britannico 
sta lavorando per un «dock» 
secco, capace di permettere la 
costruzione di tankers fino a 
260.000 tonn. 

Tenendo conto che la maggior 
parte degli armatori s’orienterà 
nei prossimi anni fra le 100 e 
le 200 mila tonn., è saggia la 
politica dei CRDA di dotare 
l'impianto cantieristico di Mon- 
falcone di uno scalo per unità 
fino al limite di 200 mila tonn. 
Questo mastodontico impianto 
sarà senz’altro il più grande 
dell'Europa continentale, por- 
tando così all'avanguardia j C.R. 
D.A. in un settore che ha dei 
concorrenti esteri molto peri- 
colosi, fra cui i giapponesi, gli 
svedesi, i tedeschi e gli inglesi. 


Dante Lunder 


Il Progetto Avigliano» 


Avigliano, 25 

Intervenendo nella zona di 
Avigliano nei pressi di Potenza 
con progetto pilota di svilup. 
po comunitario, la Esso ha vo- 
luto dare un contributo allo stu- 
dio dei problemi tipici delle zo- 
ne meridionali non suscettibili 
di sviluppo industriale. 

L’iniz'ativa è servita a studia- 
te le prospettive di sviluppo 
di Avigliano e a costituire una 
équipe di tecnici ad alto livello 
residenti sul posto che ha af- 
frontato tutti gli aspetti della 
situazione sociale ed economica. 

Nel settore agricolo è stato 
costituito nella zona di Aviglia- 
no e nei cinque Comuni limi. 
trofi, un gruppo di lavoro tra 
tutti gli enti agricoli che ope- 
Tano sul posto. Il coordinamen- 
to così ottenuto ha permesso 
di operare su due direttive; da, 
un lato sono stati affrontati pro- 
blsmi di zootecnia, dall’altro è 
stata promossa la diffusione del. 
la meccanizzazione agricola at- 


valso della collaborazione dello 
Osservatorio di economia agra- 
ria di Portici. 

L'intervento nel settore extra 
agricolo diretto dal dott. «Elio 
Massei, si è proposto soprattut- 
to di riattivare le antiche tradi. 
zioni dell'artigianato della zona, 
aiutando anche gli artigiani a 
trovare un mercato per i loro 
prodotti ‘e di stimolare l’effi- 


stenti ed il sorgere di muove 
attività produttive. Nel settore 
socio-educativo sono stati rea- 
lizzati corsi di addestramento 


glio scorso: 


N. navi tonn. d.w, 
13 per almeno 150.000 
29 da. 100 a 150.000 
40 da 80 a 100.000 
95 da 65 a 80.000 
50 da 50a 65.000 
49 inferiori a 50.000 


I «mammut» stanno raggiun- 
gendo l'ordine di grandezza fra 


contraddittori all'esperienza sul 
prodotto; i messaggi «offensivi», 
infine, sono stati giudicati così 
perchè estremamente contrad- 
dittori all'esperienza sul prodot- 
to o per le riserve morali di- 
rettamente avanzate al tipo di 
prodotto. 

Sul piano concreto, quando il 
messaggio pubblicitario si tra- 
duce nell’impulso che guida la 
scelta e determina l'acquisto di 
un prodotto piuttosto che di un 
altro, è stato accertato che la 
maggioranza del pubblico che 
aveva giudicato «piacevole» il 
messaggio relativo a un dato 
prodolto, aveva acquistato quel 
prodotto; quasi identico com- 
portamento avevano avuto quei 
consumatori che avevano giudi- 
cato il messaggio «informativo». 
Le percentuali in cui si quanti- 
fica questo atteggiamento posi- 
tivo del pubblico, si riducono 
sensibilmente nei casi in cui il 
messaggio era stato giudicato 
«fastidioso» 0, eddirittura, «of- 
fensivo». 

Da queste e da altre risposte 
che per brevità omettiamo di 
commentare si ricava che quan- 
do il pubblico ritiene che un 
prodotto abbia le stesse quali 
tà di un altro similare, indiriz- 
za l'acquisto verso quello dei 
due che vania una pubblicità 
Jatta meglio, sia dal punto di 
vista estetico che da quello in- 
formativo, Invece, quando la 
pubblicità è fatta molto male o 
è sbagliata e, quindi, è giudica- 
ta «offensiva» dal pubblico, il 
prodotto stesso viene respinto 
a favore di un altro similare. 


L’inchiesta della A.A.A.A, si 
chiude con una domanda di 
estrema importanza, che mira 
@ porre in luce l'atteggiamento 
globale del pubblico americano 
nei confronti della pubblicità e, 
subordinatamente, vedere se 
questo atteggiamento abbia su- 
bito mutamenti nel corso degli 
ultimi vent'anni, Dalle risposte 
degli intervistati di allora ri 
sulta che nel 1946 il pubblico 
era convinto, in buona parte, 
che la pubblicità tendesse a sti- 


so induce la gente ad acquista 
re merce di cui non ha bisogno. 

Sul contenuto dei messaggi, 
sono state avanzate molte riser- 
ve circa la veridicità; mentre il 
livello attuale della pubblicità, 
a larga maggioranza è stato giu- 


molare il consumatore a miglio- 
rare il suo standard di vita e 
fosse una parte necessaria nel 
sistema economico degli Stati 
Uniti, Nel 1964, le inchieste, tra 
cui quella che abbiamo presen- 
tato dimostravano che una no- 


| Richieste jugoslave 


La prima riunione ufficiale tra la 
Associazione europea di libero scam- 
bio (AELE) e la Jugoslavia, per esa. 
minare quale genere di arrangiamen- 
to potrebbe essere concluso tra que- 
sto Paese e l'Associazione, avrà luo- 
go verso la metà di dicembre, Da 
parte dell'AELE le conversazioni sa- 
ranno condotte dal segretario gene. 
rale, che agisce in stretta collabora- 
zione con il Consiglio dei rappre 
sentanti permanenti. Infatti, contatti 
ufficiali hanno già avuto luogo tra il 
segretaniato e la missione jugoslava 
a Ginevra per preparare questa riu- 
nione, che, ricordiamolo, rivestirà 
un carattere puramente esplorativo. 
A giudicare dalle forme di associa. 
zione concluse dalla Jugoslavia sia 
con VOCDE che con il Comecon, es- 
sa potrebbe cercare un arrangiamen= 
to che le permetta di partecipare ad 
alcune attività dell'ATLE, senza as- 
sumerne l'insieme dei diritti e degli 
obblighi, come ha fatto la Finlandia. 
Negli ambienti dell’AELE, alcuni ri 
tengono che bisogna essere più pru- 
denti, evitando di stringere legami 
troppo formali con un partner che 
potrebbe divenire ingombrante nel 
contesto di un dialogo tra l'AELE 
e la CEE, Tuttavia, anche se non si 
mantiene l'illusione sulla portata di 
un eventuale arrangiamento, i Go- 
verni dei Paesi dell'AELE hanno 
tutti accolto il passo jugoslavo con 
simpatia. Può essere utile ricordare 
che la Jugoslavia ha effettuato movi. 
menti quasi simultanei presso l'AELE 
e il GATT. Per quanto riguarda que- 
st’ultimo, essa ricerca un'adesione 
a parte intera (con l'appoggio del- 
l'Italia). 


Nel settore dei trasporti 


Riferendosi alla decisione del Con. 
siglio della CEE sull’armonizzazione 
delle condizioni di concorrenza nei 
trasporti, che prendeva un certo nu- 
mero di disposizioni in materia so- 


ciale, Ernst Miiller-Hermann ha po- 
sto alla Commissione della CEE la 
seguente interrogazione: «Il 13 mag- 
‘gio 1965, il Consiglio ha adottato una 
decisione relativa all’armonizzazione 
di alcune disposizioni che incidono 
sulla concorrenza nel settore dei 
trasporti ferroviari, su strada e per 
vie navigabili. All’art, 11 di tale de- 
cisione si legge: "A decorrere dal 1.0 
gennaio 1967, sì procederà, in, base 
a norme comunitarie, all'’unificazione 
delle disposizioni relative alla com- 
‘posizione degli equipaggi in ciascuno 
dei modi di trasporto. Tale unifica- 
zione dovrà essere compiuta entro 
e non oltre il 31 dicembre 1968". 1) 
E' esatto che in virtù di tale deci. 
sione, sono previste regolamentazioni 
in base alle quali, tra l’altro, ogni 
veicolo da trasporto con un rimor- 
chio 11 cui peso massimo consentito 
superi le 5 tonn. e in cui il peso 
complessivo della motrice e del ri. 
morchio superi le 15 tonn., deve ave. 
re un equipaggio di 2 uomini? Sem- 
bra che anche le motrici per semi. 
rimorchi debbano venir incluse in 
tale regolamentazione. 2) Per quale 
motivo la sicurezza del traffico pre- 
scrive in generale che detti veicoli 
abbiano un equipaggio composto di 
due uomini? Tale sicurezza non è 
garantita dal fatto che la legge pre 
scrive una durata di lavoro massima 
per il conducente e che quindi lo 
equipaggio di due uomini è in ogni 
caso necessario per i trasporti su 
più lunghi percorsi? 3) In che modo 
crede la Commissione che le impre 
se di trasporti possano ovviare al. 
l’attuale penuria di personale nel 
settore dei trasporti su strada, pe- 
nuria che con un equipaggio obbli- 
gatorio di due uomini diverrà ancora 
più sensibile? 4) Sono note alla Com- 
missione le ripercussioni che l'intro 
duzione obbligatoria dell'equipaggio 
di 2 uomini comporta per le impre- 
se sotto il profilo ‘dei costi?», 


(Notizie e informazioni a 
cura dell'Agenzia Europe) 


cali esistenti (Società operaia, 
gruppi di giovani, ecc.), mentre 


i tecnici del progetto hanno stu- | 


diato i modi di approfondire 
il problema dell'educazione de- 
gl adulti. 

Da questi due primi anni di 
lavoro si può dire che la fase 
di studio ed impostazione del 
progetto è ormai superata. Il 
carattere stesso dell’azione che 
dovrà essere svolta in futuro, 
esige che essa sia proseguita at- 
traverso gli interventi degli en- 
ti pubblici responsabili del de- 
stino delle comunità interessate. 
Comunque i risultati raggiunti 
ed i consensi che hanno accom- 
pagnato la realizzazione del pro- 
getto, fanno ritenere che esso 
possa proseguire con le miglio- 
ti prospettive di un successo 
finale dando così un contributo 


importante per l’elaborazione | 
di una politica futura di inter- | 


vento nella montagna povera 
del Mezzogiorno. 


(alcolatori. elettroniei 


per. potenziare l'export USA 


Washington, 25 
ll Segretario al Commercio 
americano, John T. Connor, ha 


dato notizia di un nuovo pro- 


En concernente l'impiego 


calcolatori elettronici nel set- 
tore dei servizi informativi com- 
merciali con il preciso compito 
ampliare la 
diffusione di notizie utili agli | 


di accelerare ed 


operatori americani, 

Circa 350,000 ditte americane 
sono state invitate a iscriversi 
al nuovo «American Internatio- 


nal Traders’ Index» automatiz: 


zato (Albo degli Operatori Ame- 


ricani del Commercio Interna 


zionale). Questo albo consenti 
tà al Dipartimento del Com- 
mercio di disporre per la pri 


ma volta di un completo ar- 
chivio automatizzato di dati re: | hu 
lativi agli operatori ‘commer@ 


ciali americani specializzati nel 
commercio estero. 
calcolatori elettronici per mezzo 


del quale si potranno vagliare 
notizie relative al commercio in- 


ternazionale, quali quelle con: 


cernenti nuove possibilità di 
vendita all'estero, per poi smi 
starle a quelle ditte che, per il 
ramo merceologico da esse trat: 
‘tato o per la loro particolare di: 
slocazione geografica, il mate? 
riale informativo risulti di mag: 
giore interesse, Nel descrivera 
il nuovo procedimento, il Mini 
stro Connor ha detto che si 


tratta di un «importante pro 
ramma di collaborazione fra. 


g 

gli operatori economici e le pub: 
bliche autorità, tendente a po: 
tenziare le vendite di prodotti 
e servizi americani in tutto il 
mondo». 


traverso forme cooperative. Per | 
quest'opera il progetto si è av- | 


cienza delle piccole imprese esi- | 


professionale, è stata prestata | 
assistenza alle associazioni lo- | 


L'Archivio | 
sarà collegato ad un sistema di 
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NECESSARIO PER LA SICUREZZA 
N<DETERRENT> IN NAFTALINA 


Pur non potendo «maneggiare» ogive nucleari, i Paesi europei della Nato hanno 
nella loro eventuale installazione su aerei e missili un insostituibile scudo 


L'esagerato rilievo dato dal- 
l'«Unità» e da altri giornali co- 
imunisti alla notizia del «New 
York Times» secondo la quale, 
da più di sei anni, testate nu- 
cleari americane sarebbero sta 
te segretamente «installate» su 
gerei e missili delle nazioni eu- 
ropee della NATO, sfiora, se 
mon supera, i limiti delle liber- 
tà democratiche e assume il 
carattere di un ostruzionismo, 

La notizia, anzitutto, contiene 
‘ina inesattezza tecnica, Anche 
senza possedere una competen- 
za professionale in materia e 
senza essere addentro ai segre- 
ti militari, si sa che le testa 
te nucleari, come pure quelle 
a esplosivo convenzionale, non 
possono essere tenute per sei 
anni, e neppure per un tempo 
più breve, «installate» sugli ae- 
tei e sui missili; il caricamen- 
to viene fatto poco prima del. 
l’uso, perchè gli ordigni debbo- 
no essere, volta per volta, con- 
trollati, messi a punto, inne- 
scati, eccetera. L'addestramen» 
to del personale di volo si svol- 
ge continuamente; in questi sei 
anni, gli aerei militari delle na- 
zioni occidentali hanno esegui 
to innumerevoli voli addestrati 
vi, e sarebbe errato, oltre che 
insensato ‘e ridicolo, pensare 
che abbiano sempre volato con 
le bombe a bordo, 

Ma il nocciolo della questione 
ton è questo, è quello della 
‘disseminazione delle armi nu- 
cleari. Gli Stati Uniti non han- 
no dato quelle armi alle nazio- 
Ni europee; queste posseggono 
vettori aeronautici, di concezio- 
ne americana, atti a trasportare 
bombe nucleari «tattiche», cioè 
impiegabili contro obiettivi del 
campo di battaglia, ma le cari 
che sono conservate con infini- 
te precauzioni e cautele, dagli 
americani, in luoghi custoditi 
dagli americani; solo loro pos- 
sono accedervi e metterle in 
condizione di funzionare. Il pos- 
sesso fisico e l'impiego operati 
vo delle ogive atomiche, come 
è stato ben chiaramente con- 
fermato dall’addetto stampa del 
Presidente Johnson, Bill Mo- 
yers, e dal nostro Ministro del- 
la Difesa, on. Andreotti, resta 
no in mano americana. 


Certamente quelle ogive sono 


| fatte per essere installate sugli 


aeroplani e sui missili che deb. 
bono portarle a destinazione, 
e tutto è previsto affinchè la 


| operazione possa essere com. 


Diuta, all’occorrenza, con mol 
ta rapidità, Ma questa è una 
questione ben diversa da quel- 
la per la quale la. stampa co- 
Mmunista si è tanto. allarmata. 
I caccia americani «F-104» in 
dotazione alle aviazioni milita 
ti europee occidentali, i missili 
tattici «terra -terra» americani 
«Pershing» e «Sergeant», dislo- 


| cati in Europa, «possono» tra- 


sportare cariche nucleari tatti- 
che: queste son cose conosciu- 
te da tempo, i giornali, e spe 
Cialmente le riviste militari, ne 
hanno parlato infinite volte. Ma 
le nazioni europee della NATO, 
eccettuate quelle che, come la 
Francia, dispongono di un pro- 
brio potenziale nucleare, non 
hanno ia minima facoltà di di- 
sporre delle cariche. Dunque 
Non è stata commessa nessuna 
infrazione ai patti sulla «proli- 
ferazione», 

La realtà odierna è che la 
validità della preparazione mi- 
Îitare di un Paese è strettamen- 
te legata alla sua capacità di 
far fronte a un attacco nuclea- 
te; un apparato militare prepa- 
Tato solo a fronteggiare la mi- 
Maccia di una guerra con armi 
convenzionali sarebbe altrettan- 
to anacronistico e inutile quan. 
to le sciabole e le baionette per 
combattere contro i carri ar- 
Mati. Il. presunto avversario 
dell’ Europa occidentale è il 
blocco orientale, coi suoi tre 


| milioni di uomini permanente 


mente sotto le armi, col suo 
Potenziale nucleare complessivo 
Gi 10 mila megatons (un mega- 
ton è la capacità distruttiva di 
Un milione di tonnellate di tri- 


tolo), coi suoi 250 bombardieri 
strategici e i suoi 200 o più 
ICBM. (missili balistici inter 
continentali) armati con bombe 
0 testate da molti megatons, 
con le sue migliaia di velivoli 
tattici e di missili «terra-terra» 
armati con cariche di potenza 
minore ma sempre a esplosivo 
nucleare. I tempi in cui vivia- 
mo, insieme ai benefìci del pro- 
gresso tecnico e alle conquiste 
astronautiche che allargano i 
confini del mondo conosciuto, 
ci portano anche il regalo del. 
la minaccia di distruzioni e di 
stragi di ampiezza mai vista. 
Ignorare questa realtà sarebbe 
un suicidio, 


prive di un proprio armamen- 
to nucleare, ma fanno parte di 
un'alleanza che include poten- 
ze nucleari, per rendere valide 
e adeguate alle esigenze moder- 
ne le loro difese, non hanno 
altra alternativa che quella di 
prevedere, d'accordo con gli al. 
leati più potenti, delle misure 
atte a fronteggiare il pericolo 
delle armi nucleari in campo 
tattico; queste misure consisto- 
no nel pianificare l'impiego di 
armi dello stesso genere che, in 
caso di bisogno, potranno es- 
sere fornite dagli alleati stessi. 
E° il minimo indispensabile che 
si può e si deve fare per la si- 
curezza, per la sopravvivenza; 


Le nazioni europee occidenta-|e ciò facendo non si commette 
che, come la nostra, sono|certo nessun atto provocatorio, 


non si infrange nessun patto 
nè si offende la sovranità dello 
Stato. Questa è. la semplice ve- 
rità contro la quale sì è scate- 
Nata l'offensiva della stampa 
comunista in questi giorni. 

Si sa che la guerra e la pace 
sono responsabilità dell’uomo 
politico e che l’uomo militare 
ha solo la responsabilità della 
preparazione tecnica dei mezzi 
di guerra e ‘della condotta del. 
la guerra; ma nel caso in esa- 
me si tratta di una questione 
di tecnica militare più che di 
politica, ed è sempre stato de- 
leterio che la politica si occupi 
dei dettagli spiccatamente tec- 
nico-militari. 

In conclusione, ii clamore st 


scitato dalla stampa comunista 


sulla disseminazione delle armi 


nucleari, non solo è ingiustifi. 
cato, ma assume l'aspetto di 
un deliberato tentativo di recar 
danno alla sacrosanta prepara- 
zione difensiva del Paese, di 
ostacolare coloro che, nonostan- 
te le difficoltà economiche e di 
altra specie, attuano le misure 
necessarie per la sicurezza del- 
la collettività, Nelle «democra- 
zie» di tipo orientale un'azione 
del genere non sarebbe certo 
passata liscia. Vi è da doman- 
darsi se essa rientri nei limiti 
delle libertà democratiche del- 
le quali godiamo e se sia leci- 
to tollerare che fatti consimili 
possano avvenire impunemente; 
è notorio che chiunque ostaco- 
li, impedisca, ritardi o danneg- 
gi le attività militari volute da- 
gii organi direttivi costituzionali 
dello Stato, commette un reato 
previsto dal Codice, 


Francesco Pierotti 


LEPROTTO ALLEVATO 


con il poppatoîo 


Mantova, 25 

Gabriele Casaletti, appassiona» 
to cacciatore, durante una bat- 
tuta ha trovato un leprotto na- 
to da pochi giorni e lo ha por- 
tato a casa, a Suzzara, Affidato 
alle cure della sorella del cac- 
ciatore, Gabriella, il leprotto 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 
Roma — Angelica Balabanoff in un'immagine scattata di recente lin libertà, 


viene allevato con un poppatoio. 
L'animale è stato battezzato 
«Brita», Rimarrà «ospite» dei 


- |Casalett fino alla chiusura del- 


la caccia, Allora sarà rimesso 


tate nt 


IL PICCOLO 


“esitano 


(Tolefoto A:P. al «Piccolox) 


Keouk — Bulldozer all'opera nell'edificio semidirotcato dopo la sanguinosa esplosione di gas 


dano 
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SCONFINA NELL'OSTRUZIONISMO LA POLEMICA APERTA DAI COMUNISTI 


DISTRIBUIVA MANIFESTINI A SCUOLA 


Studentessa agit-prop 
a Casa per cinque giorni 


Il preside «rompe» con il padre della giovane 
che approva pienamente l’ operato della figlia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | gnati ad impedirle di fare pro- 


Torino, 25 

1 preside del liceo «Giober- 
ti», non ha revocato il provve 
dimento disciplinare contro la 
studentessa Daniela Garavini: 
la giovane, che frequenta la 
prima, liceale, ena stata sospe- 
«a per cinque giorni dalle le 
zioni, perchè sorpresa mentre 
distribuiva sui gradini della 
«cuola manifestini della Fede- 
mazione giovanile comunista. Gli 
«tudenti avevano protestato con- 
tro dl provvedimento, era sta- 
to chiesto che la sanzione di- 
sciplinarme venisse almeno mi. 
sigata, Il prof, Mulas, dal can- 
#0 suo, aveva detto di essere 


|| slisposto a riesaminare il prov- 


vedimento, purchè i genitori 
della ragazza si fossero impe 


FUNESTATO DA UN VIOLENTO SCOPPIO IL «THANKSGIVING DAY» 


SETTE MORTI TRA LE MACERIE 
DI UNA SALA DA BALLO NEGLI S.U. 


Ben 47 i feriti - Affannosa ricerca delle squadre di soccorso: ancora sepolte 
più di 10 persone? - La sciagura sarebbe stata provocata da una fuga di gas 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Keouk, 25 

Una violenta esplosione ha 
distrutto la «sala d'armi» del 
comando della Guardia nazio. 
nale dello Iowa, nella quale si 
stava svolgendo un ballo in 
occasione del «Giorno del rin- 
graziamento», Tragiche le con- 
seguenze dell'esplosione: sette 
persone sono rimaste uccise e 
altre quarantasette ferite. Le 
autorità hanno dichiarato di te- 
mere che sotto le macerie (le 
operazioni di soccorso sono 
tuttora in corso) vi siano altre 
vittime, 

I feriti sono stati trasporta- 
ti in due ospedali, dove i sa- 
nitari ne hanno dichiarati. 32 
fuori pericolo, mentre per gli 
altri, compresi tre bambini, si 
sono riservati la prognosi. Su- 
bito dopo il disastrò, le auto- 
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CHIUSA A ROMA LA TORMENTATA ESISTENZA DELL’ANTICA RIVOLUZIONARIA 


Si è spenta la Balabanoff 
incarnazione del socialismo 


Del movimento di cui fu apostola, la sua personalità realista e romantica a un tempo 
riflettè tutte le contraddizioni - Le battaglie nel partito e le dure esperienze dell'esilio 


Roma, 25 

Dopo una lunga malattia An: 
gelica Balabanoff si è spenta 
nella sua abitazione romana di 
via Valchisone. Al suo capez: 
zale, al momento del decesso, 
vegliano le rappresentanze del 
Movimento femminile social.de- 
mocratico, di cui l'estinta era 
presidente, parlamentari, espo- 
menti e amici del suo partito. 
Il Presidente della Repubblica, 
Saragat, ha inviato un caldo 
messaggio di condoglianze, Altri 
telegrammi hanno inviato Nen- 
ni e i leaders dei partiti sociali- 
sti democratici di Europa, 

Subito dopo la notizia della 
scomparsa è stato letto il te 


stamento con le ultime volontà 
della Balabanoff, dove è detto 
fra l’altro: «Il funerale deve 
essere civile. Niente corone: so- 
lo garofani rossi gettati indivi. 
dualmente da chi mi ha voluto 
bene condividendo le mie aspi- 
razioni ad una società socialista, 
al trionfo delle libertà e verità 


Umane. I libri siano distribuiti 
fra amici e compagni, secondo 
le lingue in cui sono pubblicati 
0 a qualche biblioteca del PSDI, 
Se alla ‘Banca di Napoli doves- 
se rimanere qualche cosa, pre- 
go distribuirla ai «bisognosi». 

E ora ecco alcuni cenni bio- 
Brafici della scomparsa. Si sa 
soltanto che nacque a Cernicoff, 
in Ucraina, presso Kiev, Figlia 
di possidenti, si allontanò pre- 
sto dai suoi per girovagare in 
Europa. Diciannovenne, la tro- 
viamo all’Università di Nouvel. 
les, a Bruxelles, allieva dello 
anarchico Reclus, fuggito da Pa- 
rigi dopo gli eventi della Co- 
mune. A Roma, nel ’900, si 
iscrive al PSI. Così, in Italia 
inizia la sua battaglia ‘politica 
negli scontri tra riformisti e 
massimalisti. 

All’inizio della prima guerra 
mondiale Angelica Balabanoff si 
schiera con i neutralisti contro 
gli interventisti, Perduta la sua 
battaglia, lascia l’Italia ed, esu- 
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QUADRI E STATUE AL CENTRO DI UN LOSCO TRAFFICO NELL' ITALIA DEL NORD 


TRADITIITOPIDARTE 
DAI PREZZI TROPPO BASSI 


Alcune opere autentiche rubate e una marea di falsi nel «giro» della banda 


Torino, 25 
Una vasta operazione, iniziata 
Qcuni mesi fa dalla «Squadra 
Mobile» di Padova, per stroncare 
Un commercio di quadri auten- 
tici e falsi e di opere d’arte ru- 
‘bate a musei e a privati, ha avu. 
‘una prima conclusione in que. 
no giorni a Torino, I funzionari 
della Questura padovana, agen- 
do TESA son quell della 
‘Squadra mobile» del capoluogo 
Piemontese, ‘ hanno ricuperato 
\Sentinaia di tele ed alcune sta- 
tuette. Le opere sono ora in 
Questura: le autentiche verran- 
No consegnate ai legittimi pro- 
Drietari a mano a mano che sa 
io individuati. 

Le indagini hanno preso avvio 
er la scoperta, nella zona di 
\Sste, di un attivo commercio 
Qi dipinti attribuiti a Monet, De 
Pisis, Rosai e De Chirico. Le te- 
ìe venivano vendute al prezzo 
Modesto di 60, 80 e 100 mila li- 
è. Proprio il prezzo insospettiva 

l funzionari di polizia: non era 


immaginabile che, se autentiche, 
fossero cedute ad un centesimo 
del loro effettivo valore, o an- 
cor meno, 

Il traffico era seguito con mol. 
ta cura. Si accertava così che i 
dipinti erano acquistati da com. 
mercianti di altre città nelle 
quali essi li rivendevano con lar- 
ghissimi margini di guadagno. 
Alcuni acquirenti erano convinti 
di fare ottimi affari; altri, inve- 
ce, erano poco convinti dell’au- 
tenticità delle opere, tuttavia 
erano ugualmente soddisfatti 
perchè, anche se cone; erano 
molto belle. Di questi falsi, in 
particolare delle copie di De Pi- 
sis, ce n’erano molti, 

Un giorno, a Venezia, la nipo- 
te del pittore ne vide uno in 
una vetrina; indignata scagliò 
un piatto che aveva a portata 
di mano contro il cristallo, in- 
frangendolo. L'episodio suscitò 
clamore e venne riportato dai 
giornali. La signora scoprì altri 
falsi a Padova, 3 

"Tra le molte tracce, la polizia 


di Padova ne individuò una si- 
cura che portava a Torino e su- 
bito decise di agire. Due funzio- 
nari l’altro giorno sono venuti 
a Torino e l'operazione è anda. 
ta rapidamente in porto. Come 
s'è detto, moltissime tele sono 
state trovate presso noti ricetta. 
tori, ed altre anche in casa di 
privati che le avevano comprate 
in buona fede, 

Con grande sorpresa si è con- 
statato che, fra i molti falsi 
c'erano anche opere autentiche: 
certamente erano di provenienza 
furtiva; di alcune si è accertato 
che erano state rubate in una 
villa di Este, Oltre ai quadri, so. 
no state ricuperate anche parec- 
chie statuette antiche che, tem- 
po fa, erano state sottratte a un 
museo di Modena, La polizia ha 
pure trovato tre anfore etru- 
Sche: erano finite nel negozio di 
un barbiere, Alcuni ricettatori 
sono stati denunciati. Le inda- 
gini proseguono per giungere al. 
la scoperta della «centrale», do- 
ve si fabbricano i falsi. 


le a Losanna, fa l’esperienza 
con il fuoruscitismo, Dura espe- 
rienza che, tranne brevi paren- 
tesi, deve poi continuare fino al 
‘45. Parigi, Londra, Vienna, 
Bruxelles, Berlino: camere am- 
mobiliate, ispezioni di polizia, 
miseri pentolini su fornelletti a 
spirito; la solitudine, la miseria, 
aggravate più che alleviate dai 
rapporti con i compagni di iso- 
lamento. Nel *17 torna nella sua 
Russia e si pone al fianco dei 
rivoluzionari, Lenin, tre anni di 
amicizia e di inimicizia. Fugge 
di nuovo; l'inimicizia prende il 
sopravvento, e si trasforma in 
odio. . 

Abbandona le cariche (era sta. 
ta viceministro degli Esteri in 
Ucraina? Non lo si sa con cer- 
tezza) e torna in. Occidente. 
Nuove battaglie condotte con 
i «compagni» e contro i dissi- 
denti. La ritroviamo poi anco- 
ra in Svizzera. Ma il suo cuore 
di donna cede a quello di rivo- 
luzionaria; è disperata di dove. 
re assistere impotente al pre- 
pararsi di un’altra guerra. Sono 
«lacrime» le poesie che scrive 
lin sette diverse lingue, come 
‘un messaggio «agli uomini an- 
cora saggi» 

Ma ormai nessuno degli uo- 
mini può udirla; più forti della 
sua voce sono i cannoni e i 
cingoli dei carri, Angelica Bala- 
banoff fugge più lontano, Gli 
Stati Uniti l’accolgono con af- 
fetto e lasciano che la donna, 
di.città in città, parli a milioni 
di sconosciuti di socialismo e di 
pacifismo. Poi, la politica la ri- 
chiama nell'Europa finalmente 
pacificata. Data al ’46 il suo 
ritorno a Roma ed, una volta 
ancora, riprende posto tra i so- 
cialisti. Ma la profonda lezione 
di libertà avviata dall'America 
ha trasformato l'antica massi 
malista, 

Ottobre *47: due ore e mezzo 
dura la denuncia dell'unità di 
azione coi comunisti. E' il con- 
gresso della scissione di Palaz- 
zo Barberini; Angelica Balaba- 
noff si iscrive al PSDI, Da allo- 
ra, fino alla fine, la sua vita 
e quella de] partito si sono con- 
fuse. Angelica Balabanoff, nella 
sua personalità — realista a un 
tempo e romantica fino alla 
consumazione (il sangue ucrai- 
no scorreva nelle sue vene) — 
riassunse in sè l’intero dramma 
del socialismo. 

Nel 1956, in occasione del 
congresso dell'internazionale so. 


cialista, a Vienna, quando lla 
Balabanoff entro nella sala do- 
ve erano riuniti i congressisti, il 
leader del partito laburista in 
glese del tempo, Attlee, che era 
al microfono, interruppe il suo 
discorso e disse che «stava en- 
trando i) socialismo», 

Di lei e della sua vita tormen- 
tata, si ricorda in particolare 
questo episodio; esule a Losan- 
na, la Balabanoff — perfetta 
conoscitrice di molte lingue — 
stava tenendo Una lezione di 
francese e tedesco agli emigrati 
italiani, per metterli in condi. 
zione di conoscere la lingua del 
Paese che li OSPitava, quando 
notò — così era solita raccon- 
tare — un giovane che si agi 
tava in modo particolare, Alla 
fine della lezione, ella gli si av- 
vicinò e gli chiese. che. cosa 
avesse, Il giovane — Benito 
Mussolini — le confidò che vo- 
leva uccidersi perchè si consi- 
derava un uomo finito. La Ba- 
labanoff, spinta da enti 
mento di solidaristà, Siti logi 5 
rincuorò e, successivamente. lo 
aiutò nella traduzione di Co 
libro, traduzione’ che permise 
al giovane. maestro elementare 
di guadagnare il necessario per 
poter vivere per qualche tempo. 

Fu la Balabanoft a portare 
Mussolini 81 Partito socialista 
e, dopo qualche tempo, a con- 
dividere con lui la responsabi. 
lità della direzione dell'«Avan- 
til». Quando il futuro «Duce» 
si convertì all'interventismo e 
scrisse sull'argomento un arti 
colo che egli portò clandestina 
mente al giornale, la Balaba- 
noff fu la prima a denunciare 
il tradimento di Mussolini e a 
proporre la espulsione dal par- 
tito. In occasione di una riunio- 
ne della direzione del partito, 
convocata d'urgenza a Bologna, 
ella, nonostante il suo accani. 
mento politico, chiese che a 
Mussolini fosse pagata la li 
quidazione come per un qual- 
siasi dipendente. Mussolini ri- 
fiutò' l'offerta, affermando che 
egli non voleva un soldo nè dal 
partito nè da altri e, spezzando 
una che stringeva tra le 
dita, gridò a quelli che lo invi. 
tavano a riflettere sulle cose 
che aveva detto, che egli non 
avrebbe mai scritto una sola 
parola contro il ‘suo partito, 
Una settimana dopo uscì il 
primo numero del 
d’Italia ». 


«Popolo 


rità locali hanno lanciato ap- 
pelli alle comunità vicine per- 
chè inviassero personale medi- 
co in aiuto per far fronte alle 
drammatiche necessità. 

Al momento. dell'esplosione, 
sì ritiene che nella sala d'armi 
vi fossero una settantina di 
persone. IL rombo dello scop- 
pio è stato pauroso: un muro 
ed il tetto dell’edificio sono 
completamente crollati. Le ope- 
razioni di soccorso sono ini- 
ziate immediatamente con tutti 
i mezzi a disposizione e, come 
si è già detto, continuano tut- 
tora. Il capo dei vigili del fuo- 
co di Keouk ha dichiarato 0g- 
gi pomeriggio di temere che 


lava e un gran dolore ad un è uscito in edizione speciale 
braccio. Poi mi sono resa con-|di 48 pagine. Per il trasferi 


to che ero stata colpita da 
una pietra. In mezzo a tutta 
quella confusione mi sono mes- 
sa a correre e mi sono trovata 
în salvo per la strada». Un al- 
tro partecipante alla tragica fe- 
sta ha invece raccontato di es- 
sere svenuto al momento della 
esplosione e di avere ripreso 
conoscenza soltanto quando era 
già stato tratto în salvo, 


U, P.L 


UN NUMERO SPECIALE 
del «Giornale d'Italia» 


«sotto le macerie vi siano an- 
cora sepolte più di dieci per- 
sone», 

Per accertare le cause del di- 
sastro è stata aperta un'inchie- 
sta; sembra comunque estre- 


Roma, 25 
Il primo numero del «Gior- 
nale d’Italia» stampato nella 
nuova sede redazionale e tipo- 
grafica di piazza Indipendenza 


mento del quotidiano nella nuo- 
va grandiosa sede, dopo. i 64 
anni durante i quali il giorna- 
le è stato ospitato in Palazzo 
Sciarra, il direttore Angelo Ma- 
gliano scrive nel «fondo» dedi. 
cato all’otcasione e intitolato 
«Vitalità e tradizione» che «un 
giornale. può fare ciò che un 
Uomo non può fare: ringiova- 
nire», 

L'edizione speciale, che si 
presenta interessante e viva, 
Pubblica, oltre a numerosi ser- 
vizi in ogni campo dell'attuali- 
tà, un'intervista concessa dal 
Governatore della Banca d’Ita- 
lia, una conversazione del cri- 
tico letterario Cibotto con lo 
scrittore Riccardo Bacchelli e 
un racconto di Giuseppe Berto. 
Nel mezzo è riprodotta la pri- 
ma pagina de] numero uno del 
«Giornale d’Italia», che ha la 
data 16 novembre 1901. 


paganda politica a scuola. 

Daniela, accompagnata del 
padre Sergio Garavini, che ‘è 
fl segretario della Camera del 
lavoro, si è recata stamane al 
«Gioberti» poco dopo le 8. 
Gruppi di alunni, prima di en- 
tmare a scuola, avevano già: dif- 
fuso volantini, in cui si diceva 
che la giovane era tornata, alle 
lezioni «grazie alla solidarietà 
fiegli studenti, che si sono vi 
gorosamente opposti ‘all’attua- 
rione di un simile provvedi. 
mento antidemocratico, vero 
attentato alla libertà di opinio- 
ne sancita dalla nostra Costi 
tuzione». 

Dopo tre quarti d'ora di' col- 
loguio con il prof. Mulas, il 
dott. Garavini, è ricomparso 
sulla soglia della scuola insie- 
‘me con la figlia, «Il preside — 
ha detto — ha mantenuto la 
sospensione e ribadito la sua 
decisione di non. lasciar ‘distri 
buire volantini di propaganda 
politica davanti alla scuola. Vo- 
leva anche che riconoscessi che 
a scuola non bisogna fare po- 
litica». 

Il prof. Mulas ha così spiega- 
to il quo irrigidimento: «Ero 
disposto a rivedere la mia de- 
cisione, a patto che vi fosse un 
atteggiamento distensivo anche 
dall'altra parte. Invece, il dott. 
Garavini ha. approvato quanto 
la figlia ha fatto, dice che era 
nel suo pieno diritto, Non pos- 
so ammettere che si distribui- 
scano manifestini politici nel- 
l’ambito dell'Istituto, ed i gra 
dini dell’ingresso fanno parte 
della scuola. Questi episodi so- 
no motivi di turbamento». 

P. A. 
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Dimostrazione di studenti 


per solidarietà col preside 


Locri, 25 

Gli studenti del liceo «Ivo 
Oliveti» hanno stamane diserta- 
to le aule per dimostrare la 
loro solidarietà al preside del 
l’Istituto, prof. Giuseppe Calo 
gero, e al segretario dello stes- 
so Istituto, rag. Rocco Di Lar. 
dro, nei confronti dei quali la 
Procura della Repubblica ha 
avviato un procedimento pe» 
nale per falso e peculato con- 
tinuati. 

Gli studenti, circa trecento, 
hanno percorso in corteo le 
strade cittadine recando cartel- 
li con scritte di solidarietà, 


mamente probabile che l'esplo- 
sione sia stata determinata da 
un guasto alle tubazioni del 
gas. Il guasto avrebbe provo- 
cato una fuga di gas, che ha 
formato una «sacca» la quale, 
venuta a contatto con una scin- 
tilla o una qualsiasi fonte di 
fuoco, è esplosa rovinosamen- 
te. Per una circostanza {fortu- 
nata, al momento della defla- 
grazione la maggior parte dei 
partecipanti alla festa era lon- 
tana dal centro della sala, ed 
è uscita dal disastro solo con 
ferite leggere. Quelli che era- 
no al centro della sala sono 
morti o sono rimasti feriti in 
modo gravissimo. A Keouk so- 
no accorsi numerosi donatori 
di sangue ed, in serata, squa- 
dre di tecnici per collaborare 
alla rimozione delle macerie. 
Le operazioni di soccorso si 
svolgono a ritmo frenetico per 
liberare al più presto le per- 
sone che ancora sono intrap- 
polate dalle macerie. Le spe- 
ranze di ritrovarle. vive sono 
assai flebili, ma comunque esi- 
stono, Il colonnello della Guar- 
dia nazionale, Art Manush, è 
meno pessimista del capo dei 
vigili del fuoco, e ritiene che 
ancora sepolte vi siano al mas- 
simo tre o quattro persone. 
Le persone uscite pressochè 
incolumi dal disastro sono an- 
cora in preda allo «choc», ed i 
loro racconti si assomigliano 
tutti. «Stavamo divertendoci — 
ha dichiarato Kenny Anderson 
— quando è avvenuto lo scop- 
pio. Ho sentito gente che stril- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 25 

Un prete-operaio di Marsiglia 
che lavorava nel porto come 
scaricatore, è morto in seguito 
ad un drammatico incidente. 
Stava scaricando delle merci 
su un cargo francese quando, 
curvo sotto il peso di una gros 
sa cassa, ha perduto l’equili- 
brio ed è precipitato nella sti- 
va, Il sacerdote è rimasto 
schiacciato dal carico ed è de- 
ceduto quasi subito, 

Si chiamava André Bergonier, 
faceva parte della Missione di 
Francia ed era vicario di una 
parrocchia nella periferia ope- 
raia di Marsiglia. Aveva 36 an- 
ni e si era votato all sacerdozio 
dopo aver frequentato l’Acca- 
demia militare di «Saint Cyo» 
ed essere stato ufficiale nella 
«Armée». Una volta ordinato 
prete, aveva ottenuto dai su- 
periori di lavorare come sca- 
nicatore al molo della «Joliet 


te», per condividere le pene e 
conoscere i problemi dei suoi 
parrocchiani. 

Accolto da principio con dif- 
fidenza, aveva saputo conqui- 
starsi la stima e l'amicizia de- 
gli altri «dockers», i quali han- 
no tutti pianto sinceramente la 
sua scomparsa. In seguito al- 
l'incidente sarà aperta un'in- 
chiesta sulle condizioni di la- 
voro dei «dockers» marsigliesi. 

U. R. 
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FORSE OGGI IL LANCIO 


del satellite francese 


Parigi, 25 

Il lancio del primo satellite 
francese — inizialmente previ: 
sto per lunedì scorso, giorno 
del 75.0 compleanno di De Gaul- 
le — è stato ritardato per in- 
cidenti di ordine tecnico. ' Gli 
Seri della base di Amaguir, 
nel 


PRECIPITA NELLA STIVA DI UN MERCANTILE 


Tragica fine sul lavoro 
di un prete-operaio francese 


Una morte forse non vana: provocherà un’ ampia inchiesta 
sulle condizioni di lavoro degli scaricatori di Marsiglia” 


statato che il funzionamento 
del secondo stadio del missile 
«Diamant», destinato a porre 
in orbita il satellite «A-1», era 
difettoso. Si è quindi provve. 
duto a sostituire questo ele 
mento con lo stadio corrispon- 
dente di un secondo «Diamant», 
tenuto in riserva. Anche una 
pompa destinata  all’alimenta. 
zione del razzo ha presentato 
difetti di funzionamento, ed è 
stata inviata a Parigi per es- 
Servi. riparata. 

Il lancio del satellite è de 
stinato ad impressionare gli 
elettori in vista della scadenza 
del 5 dicembre, data delle pre- 
sidenziali. Il Governo, pertan- 
to, esige che sia coronato da 
successo. Di qui, i timori e le 
perplessità dei tecnici, i quali’ 
non possono permettersi il mi- 
nimo sbaglio. 

Per il momento, le condizio 
mi meteorologiche sono favore- 
voli all'esperimento. Si ritiene 
che, se non interverranno altre 
difficoltà, il lancio potrà avve- 


Sahara, hanno infatti con-Inire domani venerdì. 


ll =|-**-E*-—*-_.-.-—È>«=—=@ré*WW—--r-rlraIe-.....r..rrrrrr—_=t=toeteee 


‘glia; 
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TURNO INTERESSANTE DEI CAMPIONATI DI BASKET 


L'incontro della verità a Gorizia 
fra le imbattute Safog e Brindisi 


Goriziana e Triestina in trasferta a Ravenna e a Vicenza - A Padova 
la gara di centro della «A» - Le ragazze della Mivar ancora fuori casa 


Le ancora imbattute squadre 
del Simmenthal e dell’Ignis in- 
contreranno domenica due fra 
le più interessanti formazioni 
della massima categoria, I cam- 
pioni dovranno vedersela con i 
cugini della «All’Onestà», che so- 
mo stati indicati, alla vigilia del 
campionato, come j più perico- 
llosi «outsiders» nella corsa allo 
scudetto; i «vice» dovranno ve- 
dersela con quel Petrarca che è 
Stato imbattuto fino alla scorsa 
domenica, 

Gli uomini di Rubini e di Ne- 
Sti stano attraversando un pe- 
tiodo di magnifica forma ed è 
logico concedere loro i favori 
deì pronostico; però non ci me- 
raviglierebbe un successo delle 
squadre di Garbosi e di Nico- 
lic, tutt'altro che impossibile se 
Eli assi Isaac e Moe dovessero 
trovare la loro giornata mi. 
gliore, Simmenthal e Ignis stu- 
dieranno certamente il modo di 


Il PROGRAMMA 


Serie A maschile (6% giornata): V.L. 
‘Pesaro-Candy Bologna; Oransods- 
Reyer; Simmenthal-All'Onestà; Alci- 
sa-Lib. Biella; Partenope-Stella Az- 
zurra; Petrarca-Ignis. 

Serie B maschile (33 giornata): Snai- 
dero-Stamura; Safog-Lib. Brindi: 
‘Robur Ravenna-Goriziana; Recoaro- 
Triestina. 

Serie A femminile (3° giornata): Por- 
torico-Mobili Bologna; Selpi Mila- 
no-Lanco Torino; Fiat-Bristot Tre- 
viso; Pejo Brescia-Standa; Omsa 
Faenza-Mivar. 


meutralizzare, almeno in parte, 
questi due grandi giocatori che 
rappresentano un buon cinquan- 
ta per cento dei valori dell’« 
l’Onestà» e del Petrarca, Se ri 
sciranno nell’intento il succes- 
so non potrà sfuggire essendo 
le squadre prime nominate net- 
tamente superiori sul piano 
tecnico e dell’inquadratura, 
Gorizia ospiterà l’incontro più 
importante del campionato di 
Serie B. Ne saranno protagoni- 
ste la locale squadra della Sa- 
fog: e la Libertas di Brindisi. 
Tutte due le formazioni sono 
ancora imbattute. La formazio. 
ne isontina vanta un successo 
casalingo sulla Snaidero di Udi 
ne e una vittoria sul campo 
esterno di. Ancona, I pugliesi 
hanno espugnato il campo di 
‘Ravenna e nettamente piegata 
in casa la Becchi di Forlì, Tali 
risultati permettono alle due 
squadre di occupare il primo 
posto della classifica unitamen- 
te all'Unione Goriziana che, dal 
canto suo, ha strabattuto prima 
la Recoaro a Vicenza e poi la 
Ginnastica Triestina nella pale- 
stra di piazza della Vittoria, 
Data per scontata una nuova 
vittoria degli uomini di Zorzi 
sul campo di Ravenna, è facile 
arguire che l’interesse di tutti 
ionati sarà rivolto alla 
partita di Gorizia che dovrà i 
dicare quale delle due conten- 
denti potrà seguitare a far com- 
bagnia alla Goriziana in testa 


. &| girone, Noi abbiamo fiducia 


che i ragazzi di Gubana, sorret- 
ti dal pubblico amico, possano 
Superare il durissimo ostacolo e 
vogliamo però metterli in guar- 
dia perchè non abbiano a sot- 
tovalutare l’avversario, specie 
Nel caso di un facile avvio. 

La smembrata squadra della 
Ginnastica Triestina sarà in 
trasferta a Vicenza, Il Recoaro 
ha superato proprio in questi 

iorni una crisi interna ed' è 

in deciso a conseguire a spese 
dei biancocelesti il primo succes- 
so in questo campionato, A _Udi- 
Ne i vicentini. si sono battuti 
con molto animo e hanno perso 
soltanto per la buona giornata 
di Porcelli e di Poli. Tornati fra 
le gelide mura della Basilica 
Palladiana essi contano di vince- 
re abbastanza facilmente con- 
tro la squadra triestina che spe- 
riamo non debba perdere, negli 
ultimi giorni, qualche altro buon 
elemento, L'allenatore Marini 
può ormai far conto soltanto 
su elementi molto giovani. sor- 
retti dagli sperimentati Bianco, 
Franceschini e Fortunati, E° 
compito estremamente difficile 

T. ottenere un gioco equili- 
ato da elementi di così diffe- 
renti caratteristiche per cui i 
migliori sono portati a. voler 
strafare, il che alla fine si ri. 
solve a tutto danno della squa- 
dra, Comunque staremo ad at- 
tendere con interesse il risulta- 
to di Vicenza per poter farci una 
precisa idea di quali possano 
essere al momento attuale le 
possibilità della squadra bian. 
coceleste. 

Nel massimo campionato fem- 
minile sono già in testa le squa- 
dre di sempre, Portorico, Fiat 
e Standa, alle quali s'è aggiunta 
quest'anno anche quella del Bri- 
stot di Treviso ed è proprio la 
partita che vedrà impegnate le 
trevigianie sul campo della Fiat 
che tiene il posto d'onore nel 
programma ‘femminile della 
giornata. 

Sarà interessante vedere fino 
a quale punto la squadra tori- 
nese ha risentito della rinuncia 
della Sesto e ‘quanto in effetti 
sia stato il vantaggio tratto dal 
Bristot dall'inserimento nella 
formazione delle veneziane Bo- 
gnolo e Cozzi. 

Le ragazzine della Mivar sa: 


‘ranno ancora in trasferta su di 


Un campo io difficile, 
Ma l’Omsa ha perduto quest’an- 
no due delle sue migliori 

trici, Resta e Matchetti, così da 
essere ‘diventata una. delle più 
giovani formazioni della catego- 
tia. Îl Portorico la scorsa dome- 
mica ha inflitto alle ragazze di 
Miccoli ben sessanta punti di 
scarto, ma la settimana prima, 
a Faenza, la Standa ha vinto per 
soli dieci punti. Ciò significa 
che sul campo amico la squa- 


dra aumenta notevolmente il 
suo rendimento; staremo a ve- 
dere se le ragazze del prof. Ma- 
ri, ammesso che siano al com- 
pleto, sapranno imporre la loro 
velocità e la loro altissima cari. 


EUROPEO SUPERWELTER 
Visintin - Hoegberg 


Di 
P1 gennaio a Copenaghen 
Goteborg, 25 

Il pugile svedese Bo Hoeg- 
berg, classificato al terzo posto 
nelle graduatorie europee, in- 
contrerà l'italiano Bruno Visin- 
tin per il titolo d'Europa dei 
superwelters. Secondo l’annun- 
cio dato dai giornali svedesi, il 
combattimento si disputerà il 
1° gennaio 1966 a Copenaghen, 

La scorsa settimana l’E.B.U, 
(European Boxing Union). ave- 
va deciso che questo incontro 
doveva essere rinviato in quanto 
Visintin era obbligato a accetta. 
re per prima la sfida del fran- 
cese Leveque, «challenger». uffi- 
ciale, L’organizzatore danese 
Mogens Palle, interessato al 
match Visintin-Hoegberg, appe- 
na giunto ieri a. Goteborg, ha 
detto alla stampa, dopo aver 
parlato con il pugile svedese, 
che «Hoegberg incontrerà Visin- 
tin per il titolo il 1° gennaio a 
Copenaghen, come già previsto. 
La sola condizione dell’E.B.U., 
è che il vincitore incontri un 
mese dopo Leveque», 

«Palle ha avuto in pratica car. 
ta bianca dall’EBU», ha aggiun- 
to Hoegberg. Come noto, l’asta 
per l'incontro Visintin-Leveque 
è stata aggiudicata giovedì scor- 
so all’organizzatore parigino Gil. 
bert Benaim per l’offerta mag- 
gem (poco più di 3 milioni di 
ire), 

Prima del campionato euro- 
peo, Hoegberg sosterrà un com- 
battimento in 10 riprese contro 
il peruviano Dante Pelaez il 10 
dicembre a Goteborg. «Se Pe- 
laez mi dovesse battere ai pun- 
ti — ha detto Hoegberg — incon- 
trerei ugualmente Visintin, ma 
se dovessi perdere per k.o, non 
disputerei più il campionato eu- 
ropeo contro Visintin». 


Shelton per Mazzinghi 
«sparring partner» 


Firenze, 25 
Alessandro Mazzinghi si pre 
para con particolare cura, nella 
quiete dell’Impruneta, a pochi 
chilometri.da Firenze, per l’at- 
tesa rivincita con Nino Benve- 


muti definitivamente fissata per 
il 17 dicembre a Roma. 

Lunedì prossimo giungerà a 
Firenze l'americano Shelton, 
recentemente battuto ei punti 
proprio da Nino Benvenuti. Lo 
statunitense, con il compagno 
di scuderia Don Johnson, sarà 
«sparring partner» di Alessan- 
dro Mazzinghi in modo da por- 
tare l’ex campione del mondo 
alle più perfette condizioni di 
forma per l’atteso confronto 
romano, 

Frattanto Adriano Sconcerti, 
‘procuratore di Mazzinghi, sta 
trattando con Steve Klaus per 
‘un incontro che il pugile tosca- 
no dovrebbe disputare il pros 
simo anno in America e che, se 
vittorioso, dovrebbe portarlo a 
competere direttamente per il 
titolo mondiale dei pesi medi, 
categoria nella quale Mazzinghi 
può fecilmente fare il «peso». 


Offerta inglese 
per Tiger Griffith 


New York, 25 
I rappresentanti americani 
del pugile nigeriano Dick Tiger 
hanno ricevuto un'offerta dallo 
organizzatore britannico Mickey 
Duff perchè il campione del 
mondo dei pesi medi metta il 
suo titolo in palio in Inghilter- 
Ta contro l'americano. Emile 
Griffith, campione del mondo 
dei welters, 
Tiger pretenderebbe una ga- 
ranzia di 100 mila dollari per 
combattere in Granbretagna, 


QI 

Il finlandese Rauno Aaltonen, al 
volante di una «Mini Cooper» ha vin- 
to il Rally internazionale di Granbre- 
tagna davanti al connazionale Tino 
Makinen, su «Austin». Aaltonen si era 
già assicurato il titolo di campione 
‘europeo dei rally prima della dispu- 
ta della prova britannica, 


SQUALIFICATI BERNARD, MASCHIETTO, STOCCO PASSO RITUALE VERSO L'INCONTRO DI NAPOLI 


Punizioni a-giocatori | Italia e Scozia annunciano 
e a Società di Serie (| la «rosa» dei calciatori convocati 


Firenze, 25 

[La Lega nazionale semiprofes. 
sionisti della FIGC, decidendo 
sulla Serie C, ha squalificato 
per. due giornate i giocatori 
Napoleoni (Taranto) e Raccu- 
glia (Ascoli); per una giornata 
Bernard (Udinese), Bertoni 
(Marzotto), Cardillo (Ternana), 
‘Basilico (Siena), Oreste (Sira- 
cusa), Savini (Akragas), Dianti 
(Salernitana), Maschietto (Co- 
mo) e Stocco (Ivrea), 

Sono state multate le seguen- 
ti società: lire 50.000 Como; 
30.000 Entella e Bari; 25.000 
Carrarese; 15,000 Prato; 10,000 
Empoli e Sambenedettese; 5.000 
Ternana. 

Su richiesta della società, so» 
no state ratificate le seguenti 
sanzioni disciplinari nei con 
fronti dei giocatori del Perugia: 
Lolli e Trentini multati di lire 
20.000 e sospensione degli emo- 
lumenti dal 21 al 23-10-1965; 
Bulli, Currarini, Ghirge, Mon- 
tenovo, Morelli, Morosi, Nenci, 
Nicchi, Redegalli, Roscini e 
Troiani, multati di lire 20.000 e 
sospensione degli emolumenri 


dal 19 al 23-10-1965. Proposte 
parzialmente. ratificate. al gio- 
catore Troli (Lecce) sono stati 
sospesi gli emolumenti dal 31- 
8-1965 all’8-9-1965, 

Decidendo sulla Serie D, la 
Lega nazionale semiprofessioni- 
sti ha squalificato i seguenti 
giocatori. Per tre. giornate Di 
Ambrosio (Matera), Manzella 
(Cezzi Novoli) e Onofrio (Be 
retta); per una. giornata Ma- 
glione. (Alassio), Cesario (Bor- 
gomanero),  Mair Amtini ikhof 
(Bolzano), Ancillotti (Quarre 
ta), Caputi (Frosinone), Co 
scetti (Piombino), Fermi (Lati. 
na), Montelli: (Galatina), Fran- 
chini (Barletta),  Chieruzzi 
(Narnese)' e Patrignani (Ric- 
cione). 

Spena ce 


Ungheria - Boca 1-1 


Buenos Aires, 25. 
In una partita amichevole, la 
nazionale ungherese e il Boca 
Juniores, campione di Argenti. 
na, hanno pareggiato 1-1, 


L 


Tutti 


Roma, 25 

L'ufficio stampa della FIGC 
informa che la Federcalcio ha 
comunicato alla FIFA e alle Fe- 
derazioni del proprio gruppo 
eliminatorio (Scozia, Polonia © 
Finlandia) per la qualificazione 
ai campionati del mondo. del 
prossimo luglio in Inghilterra, 
l'elenco dei 22 giocatori qualifi- 
cati per partecipare alla partita 
Italia-Scozia. del 7 dicembre 
prossimo a Napoli, 

Questo l'elenco: Enrico Alber- 
tosi, Roberto Anzolin, Paolo Ba- 
rison, Mario Barluzzi, Giancar- 
lo Bercelilno, Bruno Bolchi, Gia- 
como Bulgarelli, Mario Corso, 
Tarcisio Burgnich, Virginio De 
Paoli, Angelo Domenghini, Gia- 
cinto Facchetti, Adolfo Gori, 
Aristide Guarneri, Giovanni Lo- 
detti, Sandro Mazzola, Bruno 
Mora, Ezio Pascutti, Gianni Ri- 
vera, Roberto Rosato, Sandro 
‘salvadore, Giovanni Trapattoni. 


previsti nell'elenco dei 22 azzurri - Fra i blu 
che si ritirano in una località marina, c'è anche Law 


Da Glasgow si apprende che 
i selezionatori della Nazionale 
scozzese di Calcio hanno reso 
noto un elenco di 21 giocatori 
scelti per formare la squadra 
che, il 7 dicembre prossimo a 
Napoli, affronterà l’Italia nella 
partita decisiva per la qualifica- 
zione alla fase finale dei cam- 
pionati del mondo del prossimo 
luglio. 

Questi i nazionali scozzesi : por- 
tieri: Fer (Kilmarnock). e 
Brown (Tottenham); terzini: 
Greig (Rangers), Provan (Ran- 
gers) e McCreadie (Chelsea); 
mediani: McNeill (Celtic), Mac 
Kinnon (Rangers), Bremner 
(Leeds). Baxter (Sunderland), 
Murdoch (Celtic), Stevenson 
(Liverpool), Yeats (Liverpool); 
attaccanti: Henderson (Ran- 
gers), Forrest (Rangers), Coo- 
ke (Dundee), Gilzean (Totten- 


Martin (Sunderland), 
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NON PRESENTA GARANZIE IL PROGETTATO MAT 


= 


cu CON ARCHER 


Benvenuti non darà risposta 
alle offerte avanzate dal Madison 


Il programma del campione per il 1966 non prevede viaggi oltre Oceano 
Buone proposte sia dalla Svezia che dalla Germania « Intanto Nino agira» 


Milano, 25 

Scade oggi il termine fissato 
dai dirigenti del Madison Squa- 
te Garden di New York al tan- 
dem Benvenuti- Amaduzzi per 
accettare le condizioni inerenti 
i due contratti, per i combatti- 
menti Benvenuti. Archer e Ben- 
venuti - Gonzales, Bruno Ama- 
duzzi, giunto nel tardo pome- 
riggio di lunedì a Milano, 
avrebbe dovuto rimanervi sino 
a questa mattina, ma una tele- 
fonata da Bologna (dove sono 
arrivati due cablogrammi dal- 
l'America) lo ha indotto a ri. 
partire immediatamente. Tor- 
nerà. domani sera e sabato si 
incontrerà con il dott. Stru- 
‘molo il quale, a sua volta, per 
quella data sarà rientrato da 
Zurigo dove si trova per il 
congresso internazionale del 
ciclismo. 

Amaduzzi non risponderà ai 
dirigenti del Madison, In altre 
parole, non accetterà ì contrat- 
ti e le condizioni offertigli. Il 


«manager» bolognese ha riba- 
dito il suo punto di vista. Anzi. 
tutto a lui e a Benvenuti inte- 
ressa unicamente il match con 
Tiger per il titolo mondiale dei 
medi. In secondo luogo, se per 
arrivare a Tiger è indispensa- 
bile incontrare Archer, bisogna 
che i dirigenti del Madison 
avanzino un'offerta più sostan- 
ziosa e soprattutto inviino un 
contratto più preciso, avallato 
dallo stesso Tiger con l’impe- 
gno di questi a incontrarsi en- 
tro tre mesi con il vincitore. 

E’ chiaro che a Benvenuti la 
trasferta americana non inte. 
ressa se è vero, come ci risulta, 
che Amaduzzi ha già varato in 
linea di massima il programma 
agonistico del prossimo anno, 
nel quale non figurano viaggi 
oltre oceano. 

Amaduzzi ha sempre sostenu- 
to che Benvenuti ha avuto 
offerte quanto mai vantaggiose 
per mettere in palio il titolo 
europeo dei medi o in Svezia 
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«È BERSAGLIATO DALLA PIÙ NERA E INSISTENTE SFORTUNA» 


IN POLEMICA CON I GIORNALISTI 
NEREO ROCCO DIFENDE IL TORINO 


L'allenatore triestino non crede che il diminuito rendimento 
della squadra sia dovuto a una erronea impostazione tattica 


Torino, 25 

Giorni difficili per Nereo Roc- 
co: problemi da risolvere in una 
formazione che presenta diversi 
punti oscuri, necessità di con- 
seguire risultati (finora non esal- 
tanti) che siano all'altezza di 
quelli acquisiti lo scorso anno, 
una buona manciata. di infortu- 
nati, tanto per completare la 
dose, 

Ieri, ad esempio, il «paron» ha 
fatto una rapida analisi sulla si- 
tuazione sanitaria: Orlando è 
stato colto da un principio di 
angina e dovrà restare a. letto 
per due giorni, Fossati non è di- 
sponibile neanche per domeni- 
‘ca perché oggi, sottoposto ad un 
sostenuto allenamento, ha dovu- 
to guadagnare anzitempo la via 
degli spogliatoi. Inoltre Simoni 
è tuttora in forse perchè anche 
se Gigi ha una gran voglia di 
giocare. Rocce, prima di rischia- 
Te una figura tipo quella di do- 
menica scorsa, preferisce accer- 
tarsi che il giocatore sia al me- 
glio delle condizioni fisiche, E 
per finire, Schitz lamenta un 
dolore alla caviglia, 

In mezzo a queste difficoltà, 
‘Rocco, tuttavia, riesce a mante- 
nersi calmo, e a mantener cal- 
mo l’ambiente. Anzi, ha tenuto 
a sdrammatizzare in linea di 
massima le conseguenze di un 
derby perso piuttosto malamen- 
te. Quasi assalito da un nume- 
To insolito di giornalisti dopo 
l'allenamento odierno, ai termi. 
ne del quale è stata disputata 
una partitella fra difensori e at- 
taccanti, ha ancora una 
volta ribadito il suo concetto se- 
condo il quale, tra l’altro, la Ju- 
ventus gli era parsa più forte 
lo scorso anno in occasione del 
derby. 

«Allora, ha detto, ci avevano 
schiacciato; domenica invece, 
hanno vinto anche perchè noi 
abbiamo propiziato le loro due 
reti: in ione della prima 
Schiitz ha dato la palla sui pie- 
di di Del Sol, mentre nella se- 
conda Poletti ha lisciato in mo- 
do incredibile e Menichelli non 
‘ha avuto difficoltà a battere Vie- 
ti. Comunque, non voglio com- 
pletamente assolvere questo To. 
Tino, che ad ogni modo spero 
migliorerà», 

Chiediamo: hanno accusato la 
Sua squadra di praticare un 
gioco troppo statico, troppo vec- 
chio per i muovi concetti 


dellmani vado 


calcio ed a tal proposito si po- 
itrebbe prendere a modello la 
squadra bianconera... 

«Mi accusano di giocare al 
calcio e non al basket come lo 
chiamano adesso? Mi accusano 
perchè tengo le ali al loro po- 
sto, perchè ho uno «stopper, 
un libero, un mediano d’appog- 
gio, due o tre centrocampisti al- 
l’occorrenza, o mi accusano per- 
chè attacchiamo anche- Lo scor- 
so anno questo povero Torino 
aveva, secondo me, il più bel 
giocò del campionato, possibile 
che sia invecchiato nel giro di 
cinque mesi? Non credo, pro- 
prio non credo; quando non si 
sa cosa dire cavano fuori queste 
storie, Io affermo che in quanto 
a staticità il mio gioco è meno 
statico di quello di Pesaola, che 
con il Napoli occupa il primo 
posto in classifica, io dico che 
il mio «stopper» fluidifica molto 
di più di Panzanato, ad esem- 
pio, Quindi andiamo a cercare 
altre cause, se non siete proprio 
contenti di questo Torino, e non 
storie», 

— E’ stato scritto che lei ora 
avrebbe strigliato la squadra... 

«Che volete che strigli? mica 
siamo all’Ippodromo, Al massi- 
mo posso strigliare i cavalli, per 
una partita persa, Posso aver 
detto qualcosa ai miei giocatori 
in via del tutto confidenziale, ma 
niente di più, Amici, poche sto- 
rie, qui non è un problema tat- 
tico, qui purtroppo con tutti gli 
sforzi che cerchiamo di fare, 
sono venuti a mancarmi gli 
uomini che lo scorso anno ave. 
vano costituito i pilastri dei no- 
stri successi, Non faccio nomi 
anche perchè voi e chi ci segue 
sanno a chi alludo, Poi Orlando, 
Mi spiegate cosa è successo ad 
Orlando? Lo scorso anno ha fatto 
diciassette gol nella Fiorentina 
e adesso non so più da che par- 
te metterlo perchè me ne faccia 
uno, No, non posso credere che 
uno come Alberto abbia dimen- 
ticato improvvisamente il calcio 
tutto d’un colpo, ci riprendere- 
mo, vedrete, non è il primo an- 
no che partiamo col piede sba- 
gliato», 

— Può già annunciare delle 
novità per la formazione anti- 
Brescia? 


«Non ho ancora deciso, Fos- 


sati non è disponibile, così do-; 
a vedere a Genovalcini, Mantovani, L'altro portie-lne a datare dal lo gennaio smo professionistico, 


Teneggi e Pestrin che giocano 
nella «De Martino» e probabil. 
mente a terzino sinistro ci sarà 
Teneggi: Orlando è stato colto 
da angina e bisogna vedere se 
recupererà in tempo. Simoni di- 
ce che sta bene e vuole giocare 
ma prima voglio osservarlo be- 
ne, Inoltre c’è anche il fastidio 
di Schiitz che lamenta un dolo- 
te preoccupante alla caviglia 
destra», 

Teri allenamento sostenutissi- 
mo per tutti. Rocco a centrocam- 
po ha diretto una rumba infer- 
nale di atletica, palleggi, tiri in 
porta e scatti, 


(15 milioni di borsa) o in Ger- 
mania (12 milioni). Ma pare 
che Benvenuti non abbia alcu- 
na intenzione di difendere la 
corona continentale all’estero 
e che, invece, sperì che qual. 
che organizzatore italiano sì 
faccia avanti per partecipare 
all’asta. Forse è anche per 
questo motivo che, avendo sa- 
puto che alla SIS questo gene 
te di confronti non interessa 
eccessivamente, Amaduezi sì è 
riavvicinato alla ITOS. 

A. proposito dei rapporti Ben- 
venuti-ITOS e della program- 
mata riunione del 4 jebbraio 
al Palazzo dello Sport di Roma 
il \cui «clou» dovrebbe essere 
sostenuto da Benvenuti che 
difenderebbe il titolo mondiale 
dei medi juniors, va fatta una 
precisazione. Benvenuti non è 
legato alla SIS da alcuna esclu- 
siva, Esiste, invece, un. chia 
ro e formale impegno în. ba- 
se al quale Benvenuti dovrà 
mettere in palio il titolo mon- 
diale dei medi juniors. sotto 
Vegida della società milanese. 
Amaduzzi sostiene che tale im- 
pegno, valevole per sei mesi, 
scadrà il 18 dicembre. E° vero, 
ma sull'impegno sta anche 
scritto che l'accordo è rinnova- 
bile da parte della SIS con una 
Cailica. lettera prima di detta 
scadenza, 

Ora non vorremmo che Ama- 
duzzi, che ha già avuto una 
«disavventura» con la ITOS, 
non ne abbia nel futuro una 
anche con la SIS. Infatti sap- 
piamo che Strumolo, prima di 
partire per Zurigo, sì è mera. 
vigliato leggendo sui giornali 
degli accordi che il «manager» 
di Benvenuti. sta strpulando 
con la ITOS, accordi riguar- 
danti la difesa del titolo mon- 
diale, 

A proposito del titolo mon- 
diale dei medi juniors, va nota- 
to che Nino Benvenuti si sta 
allenando in smoking. Bando 
agli scherzi. Benvenuti, che si 
trova a Milano per «girare» 
una serie di caroselli televisivi, 
si alza alle 9 del mattino e la- 
vora sul «set» sino alle 3 di 
notte. Lavora soltanto in smo. 
king o in calzabraga perchè in- 
terpreta la parte del famoso 
agente «007%. T° bene informati 
sostengono che la signora Ben- 
venuti, che non abbandona 


mui un attimo il marito, non 
sia troppo soddisfatta della 
attività del consorte attorniato 
da belle e seducenti attrici, 

Ciò che ci interessa è che 
Benvenuti dà la netta impres- 
sione di sottovalutare Mazzin- 
ghi in ‘modo inconcepibile. 
Nino finirà di lavorare a Mi- 
lano domenica, giorno 28, il 
che significa che prima del 30 
novembre non ritornerà in pa- 
lestra. Poichè la rivincita con 
Mazzinghi è stata fissata a Ro- 
ma per il 17 dicembre, ci chie- 
diamo se davvero il triestino 
ritiene che quindici o al mas- 
simo sedici giorni di. allena- 
mento gli siano sufficienti per 
battere Sandro. In occasione 
del primo incontro, Benvenuti 
sì allenò per quasi due mesi, 
non dimentichiamolo. E’ vero 
che il triestino è sorretto da 
una classe eccezionale, ma tal- 
volta il troppo storpia. 


g. bi 


La passione delle «corde» 


Lieto incontro fra il maestro Cesare Barison e il campione mon- 
diale Nino Benvenuti. L’insigne violinista ha detto scherzan- 
do che una comune passione per le «corde» unisce lui a Nino, 
Le corde? «Sì — ha precisato Cesare Barison — a lui quelle 


ì del ring, a me quelle tanto meno remunerative del violino...» 


== 
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QUITO - PORTO ALEGRE - RIO DE JANEIRO 


Tre tornei, tre vittorie: 
è il bilancio di Pietrangeli 


Festoso rientro a Fiumicino - «Con il sudafricano 
e con Koch mi sono dovuto impegnare a fondo» 


Roma, 25 


Il tennista Nicola Pietrangeli 
è rientrato questa mattina allo 
seroporto di Fiumicino prove 
niente da Rio de Janeiro, Pie 
trangeli è reduce da una «tour- 
née»y che lo ha impegnato pri. 
ma a Quito, poi ai ‘campionati 
di Argentina e successivamente 
ai campionati sudamericani di 
Rio. La prova del tennista az- 
zurro è stata superiore a ogni 
previsione avendo vinto tutti e 
tre i tornei. «Non sono stati 
successi facili — ha detto Pie- 
trangeli — perchè a Buenos 
Aires con il sudafricano Dry- 
sdale e per ben due volte con 
il brasiliano Koch, prima 2 


ARCARI HA VISTO ALL'OPERA 


LA TRIESTINA 


Ruotano tutti i giocatori 
in una partita d'allenamento 


Nello spirito rinnovato una larga messe di reti 


San waniele, 25 

La giornata sandanielese del- 
la comitiva alabardata è stata 
intensa di lavoro ed è servita 
ad Arcari a maggiormente ren- 
dersi conto delle capacità degli 
uomini a disposizione. Nel cor- 
so della mattinata ha fatto 
compiere a tutti una lunga 
passeggiata all'aperto in cam- 
pagna per sgranchire i muscoli 
e respirare a pieni polmoni la 
fresca saluberri: a aria prove- 
niente dai monti vicini. Nel po 
meriggio ha schierato gli uomi. 
ni in un incontro di allenamen- 
to con una formazione della 
Sandanielese, dal quale incon- 
tro sono uscite numerose reti, 
che sono servite a ridare fidu- 
cia agli atleti e a permettere 
all'allenatore di annotare nel 
taccuino diversi nominativi per 
la formazione dell’undici che 
dovrà partire alla volta di Le- 
gnano. 

Questa la formazione alabar- 
data scesa in campo nel primo 


!tempo: D’Ambrosi; Pez, Catto- 


nar; Del Piccolo, Varglien, Fe; 
rara; Centili, Ispiro, Ciroi, Pal- 


re Colovatti era stato posto 2 
difendere la. rete degli allena- 
tori. Nella ripresa Arcari ha 
lasciato a riposo Gentili che 
aveva rimediato una botta in 
ùn ginocchio, ha mandato 
D'Ambrosi in porta degli alle- 
natori, ponendo Colovatti alla 
porta dei suoi uomini e alter- 
nando nei vari ruoli Ferrara, 
Dalio, Milocco, Canciani, Mia- 
ni, Sidonis, Tedeschi, Ciroi e 
D’Eri. Anche Sadar è stato te- 
nuto a riposo dall’allenatore 
che l’ha voluto al suo fianco, 
collaboratore veramente pre 


zioso. 
M. J. 


Soppressa la categoria 


ciclisti «indipendenti» 

Zurigo, 25 
Teri, a fine giornata, si è riu- 
nita la Federazione internazio- 
nale dilettanti di ciclismo sotto 
la presidenza di Adriano Rodo- 
ni ,e fra le decisioni più impor 
tanti prese, figura la soppressio. 


1966 della categoria degli indi- 
pendenti. Di conseguenza sarà 
trasmesso al Comitato direttivo 
dell’U.C.I. lo studio della ricon- 
versione dei corridori che finora 
appartenevano a questa cate 
goria, 

A proposito del calendario 
internazionale, è stato deciso di 
non far più figurare le prove a 
partecipazione straniera, 

Si è appreso, intanto, che i 
delegati della Germania Orien- 
tale porranno la loro candidatu. 
Ta per l’organizzazione dei cam- 
pionati del mondo su pista è 
su strada 1967, per le sole prove 
dei dilettanti, 

Infine ,sotto le presidenza del 
francese , Felix  Levitan, si è 
riunito anche il comitato diret- 
tivo dell’Associazione interna- 
zionale degli organizzatori di 
corse ciclistiche che ha preso 
atto del fatto che la collabora- 
zione instaurata negli ultimi an- 
ni fra questo organismo e la 
U.C.I., a proposito delle prove 
dei professionisti, proseguirà 
nello stesso spirito con la Fede- 
razione internazionale del cicli» 


Porto Alleghe e poi a Rio, ho 
dovuto impegnarmi a fondo per 
avere ragione della loro resi- 
stenza». 


COPPA RE DI SVEZIA 


Francia - G. B. 1-1 


Torquay, 25 

Al termine della prima gior- 
inata della semifinale della Cop- 
pa del Re di Svezia di tennis 
tra la Francia e la Granbreta- 
gna, detentrice della coppa, le 
squadre sono in parità (1-1) 
avendo vinto un singolare cia- 
scuna, Questi i risultati dei due 
singolari odierni disputati sul 
campo coperto del Palace Hotel: 
‘Bobby Wilson (GB) batte Pier- 
re Barthes (Fr.) per 108, 7.9, 
8-6; Jean Claude Barclay (Fr.) 
batte Mark Cox (GB) per 61, 
5-7, 63. 


PALLACANESTRO 
L'URSS imbattuta 


nella «tournée» brasiliana 


San Paolo del Brasile, 25 
La nazionale sovietica di pal- 
lacanestro ha concluso oggi im- 
battuta la sua «tournée» brasi- 
liana battendo la squadra locale 
del Palmeiras per 99-85 (47-41), 
Gli incontri disputati dall’Unio- 
ne Sovietica sono stati sette, I 
cestisti russi partono oggi stes- 
so alla volta di Buenos Aires 
dove giocheranno una o due 
partite 
pa ui tti 


De Dorigo si prepara 


per il ritorno alle gare 


San Pellegrino, 25 

Dopo la sfortunata parentes: 
della passata stagione, Marcello 
De Dorigo si sta preparando 
per il ritorno alle gare. Il fon 
dista azzurro si trova a San 
Pellegrino (Bergamo) per col 
laudare definitivamente hi e 

ssibilità con una serie 

Si clinici, compiuti dal dottor 
Angelo Quarenghi, e con alcune 
prove pratiche fatte sulla pista 
in plastica dello Sport Club del 
Sole. Il dott. Quarenghi studie- 
rà con il campione il ritmo di 
preparazione da seguire e il ra- 
zionale programma di attività, 
Tn breve tempo Marcello De 
Dorigo dovrebbe ritornare» alle 
gare e quindi rimettersi a dispo. 


sizione della squadra nazionale, ti 


Una dura protesta 
dell'A. C. Sandanielese 


San Daniele, 25 

Dall'Associazione Calcio San- 
danielese riceviamo il seguente 
comunicato: «Il Consiglio del- 
l’A. C. Sandanielese, presa co- 
noscenza della decisione della 
Commissione giudicante regio- 
nale, di respingere il reclamo 
inoltrato dalla Società tendente 
ad ottenere la ripetizione della 
gara. Sandanielese- Cividalese 
disputatasi in S, Daniele del 
Friuli il 3 ottobre 1965 ed ino- 
pinatamente sospesa. dall'arbi- 
tro al 23° del secondo tempo; 
in considerazione del senso di 
amara, incredula sorpresa che 
tale decisione ha provocato tra 
gli sportivi tutti e particolar: 
mente tra. gli spettatori dell’in- 
contro; ritiene doveroso, a tu- 
tela del buon nome sportivo 
della società, fare le seguenti 
considerazioni: 1) lamenta che 
la Commissione giudicante ab- 
bia adottato un così grave prov- 
vedimento senza adeguata pon- 
derazione, senza tenere in con- 
to alcuno i precedenti in ma- 
teria nonchè gli elementi cir- 
constanziati di prova addotti 
dalla società e senza un mini 
mo di indagine volto ad eviden- 
ziare il reale svolgimento dei 
fatti; 2) lamenta inoltre l’ecces- 
siva ingerenza del rappresen. 
tante arbitrale nella Commis. 
sione giudicante; 3) constata 
l'evidente, assurdo squilibrio 
tra la gravità del provvedimen- 
to adottato in rapporto all’ese- 
guità delle punizioni disciplina- 
ti e pecuniare inflitte alla San- 


j | danielese ed a1 suo capitano; 


4) fa rilevare che il signor Di 
Montegnacco, dimostratosi ar- 
bitro incapace, ha continuato 
e continua bellamente a dirige- 
Te incontri sui campi regiona 
li; 5) considera infine il prov- 
vedimento come un atto di vera 
ingiustizia sportiva, teso a fru- 
strare gli sforzi dei dirigenti di 
Una società di gloriose tradi. 
zioni». 


Caccia, Ieri mattina, nello stagno 
del comprensorio di bonifica di Arbo- 
tea, si è svolta la tradizionale bat- 
tuta di caccia alle folaghe alla quale 
hanno partecipato 300 cacciatori. Du- 
rante la battuta sono stati sparati 
sr colpì ed abbattuti 5.009 vola- 


Johnston. (Rangers), Hughes 
(Celtic) e Lennox (Celtic). 

E' stato precisato che 18, tra: 
i 21 giocatori selezionati oggi, 
saranno scelti domani per re: 
carsi in ritiro in una località 
marina, Largs, dove svolgeran: 
no la preparazione. La sola sor* 
presa nell'elenco odierno è l'in: 
clusione del centromediano Rot 
Yeats ma appare improbabile il 
suo schieramento a Napoli es 
sendo titolare Ron MeRinnon 
che ha già giocato a Glasgow 
centro l’Italia nella partita di 
andata e ieri nell'incontro con 
il Galles. Come previsto, è sta- 
to incluso nell'elenco dei possi* 
bili per Napoli, anche l'interno 
Denis Law, escluso dalla nazio: 
nale nelle partite con l'Italia @ 
con il Galles, 

La vittoria di ieri sul Galles 
‘per 4-1 ha dato agli scozzesi, co- 


me era prevedibile, un gran ni: 


mero di motivi di ottimismo su 
cui contare, ma nonostante tut: 
ta l’atmosfera di relax che si re: 
spira qui intorno. nell’ambiente 
della Nazionale, sembra che 10 
cose non siano poi cambiate 
granchè dal giorno della vittoria 
sull’Italia per 1-0 nell'incontro. 
lidi andata, Se mai sono peggio- 
{rate, Harry Nelson, presidente 
‘della Football Association ha 
detto a proposito di ieri: «Ab- 
biamo, imparato un sacco di ce: 
se. L'incontro con 1l Galles ci 
ha aiutato nei nostri progetti | 
per la partita con l’Italia, Nel: 
l'elenco dei convocati per Na: 
poli figurano anzitutto i due 
uomini forse più rappresentativi 
del calcio scozzese: Denis Law 


f 


e Jim Baxter. Due uomini che |P 


vengono considerati i perni del 
la squadra e ai quali tuttavia 
Jock Stein ha dimostrato di sa 
‘per rinunciare. Lo ha fatto con 
l’Italia a Glasgow lasciando fuo- | 
ri Law per il momento di scar- 
sa forma, molto probabilmente 
lo farà con Baxter che ha subito 
ieri sera un gran brutto colpo 
‘proprio alla gamba che si ruppe 


un anno fa nell'incontro con. | 


l’Austria. Quello di Jim è cer, 


te il problema più grave che do- 


vranno affrontare i responsabili 
della rappresentativa nazionale 
‘o meglio Jock Stein, L’infortu- | 
nio a Baxter ha avuto perfino 


la capacità di far dimenticare il 


ginocchio di Law con il suo ll 
quido dentro, risultato di un 
gran calcione, ricevuto dal bion: 
| dissimo motorino ben noto al. 
pubblico italiano, agli inizi della 
settimana, Ora è chiaro che il 
‘problema. Baxter non è una co- 
sa da nulla, 

Gli scozzesi fanno comungqus 
affidamento sui già ben noti 
Murdoch e Greig, questo ultimo. 


autore ieri sera di un gol ma: 


gnifico e terribilmente simile & 
quello messo a segno con l’Ita: 


Cediamo la parola a Stein, pet 


sapere quali possibilità ci siano | 


di contare su Baxter il 7 dicem: 
bre: Indubbiamente 
Stein — l'infortunio di Baxter 
è un duro colpo e viene in un | 
momento difficile, Abbiamo po- 


dice. (1 


s| 


ca scelta in proposito, Non ci Wiziati 


resta che attendere e vedere co- 
me vanno le cose, Baxter in par: 
ticolare verrà curato intensiva: 
mente per vedere di eliminare 
il guaio prima della partita». 

Lo stesso Baxter ha affermato! 
«Mi sono prodotto uno stira- 
mento ai legamenti della cavi: 
glia sinìstra prima dell’interval: 
lo e ho dovuto rallentare. Mi 
hanno detto che ci vorranno al 


Stan: 


meno due settimane perchè si Min; 


Per. glialtri tre infortunati di 
lunedì scorso, che non sono sce 
si in campo ieri, i timori di una 
assenza a Napoli sono definiti: 
vamente spariti. C'è addirittura 
chi pensa di Law che ber 
nissimo. 


EROE i NAS 
PER UN EQUIVOCO 
Dodici in campo 


i calciatori sovietici 


Belo Horizon, 25 
La nazionale sovietica di cal 
cio ha pareggiato 0.0 ieri contro 
una selezione dello Stato di 
Minas Gerais, I sovietici, che 
erano al loro secondo incontro 


in terra brasiliana dopo quello 


pareggiato per 2-2 con la nazio 
nale del Brasile, non sono riu 
Sciti a perforare la munitissima | 
difesa avversaria pur essendosi 
trovati, per un certo periodo | 
agli inizi del secondo tempo, 4 
giocare in dodici. 

Ere accaduto che i tecnici so- 
vietici avevano deciso di proce: 
dere a una sostituzione, ma. 
giocatore sostituito era rimasto: 
in campo insieme al sostituto, 

CA 

Ponziana - Cervignano. Ponziana @ 
Cervignano si incontreranno domeni* 
ca sul campo di S. Andrea per la de- 
cima giornata del campionato dilet: 
tanti. I biancocelesti ponzianini, pef 
nulla scorati per l'infortunio subito 
domenica scorsa a San Giorgio di 
Nagaro, sconfitta pienamente giusti” 
ficata per l'assenza di due pedine. 
della difesa quali sono Suard e SIu* 


ga, nonchè per lo strappo riportat@ — 


subito all’inizio della partita dall'esof* — 
diente Covacich, che sostituiva Slug8r, 
attendono fiduciosi i gialloblù di Cer* 
vignano fermamente decisi di rigus 
dagnare il terreno perduto e affia* 
carsi nuovamente alla capolista, LO 
importante confronto avrà inizio 3 
le. ore 14,30, In precedenza scende 
ranno in campo i ragazzi del Ponzis* 
na e della Libertas per la semifinale 
del campionato Juniores: 


) 
Î 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 25 


Amiglie, anche 
Se e disperse, si uniscono lun- 
So tutta la giornata per ringra 


So ai «padri pellegrini» di so- 
Dravvivere nel nuovo mondo do- 


No di tacchini di cui l'America 
ra ricca e di granoturco di 
Cui appresero la coltura dagli 
|ddiani, 

Probabilmente i soli america: 

a non restare troppo a tavo- 
la sono gli organizzatori della 
‘marcia su Washington» che av- 
Verrà sabato mattina per pro- 
testare contro la guerra nel 
\Xietnam e per chiedere alla 
(Vasa Bianca (davanti alla quale 
îSsi resteranno per due ore) 
le proponga un cessate îl fuo- 
|%o in Asia e tratti con la Cina. 
.La preparazione di quella ma- 
lifestazione richiede un impie 


înti e non intendono anche in- 
lirettamente | essere coinvolti 


, prenotando autobus pri- 
|'2t e alcuni treni, 
|, Altro grosso problema è l’in- 
| |'srvento. degli studenti. «Essi 
. Ono i benvenuti», dicono gli or- 
Îtanizzatori della marcia su Wa- 
ineton ma. nel fondo temono 
‘he Ja loro presenza muti il ve- 
senso che essi intendono da. 
p alla loro manifestazione: 
luello non già di una protesta, 
la di una pressione politica su 
‘ohnson, al quale non intendo- 
0 dire che la guerra è sbaglia- 
8. Ma che la guerra non si può 
lincere sul campo di battaglia 
® che esiste un solo mezzo per 
îvitare la morte dei giovani 
ericani in. Vietnam. quella 
Il'armistizio e della conclusio- 
e diplomatica del. conflitto. 
li studenti sono più secchi ed 
tremisti: essi vogliono che la 


@rsazioni e lasci decidere ai 
listnamiti la sorte futura di 
lella nazione, Quello che gli 
Uîganizzatori della marcia vo- 
| liono è di dare vita a una ma. 
‘estazione che risponda al 
Meetto di coloro che l'hanno 
ata: «Un appello alla coscien- 
| dell'America» perchè final. 
ente sia compiuto il passo 
isivo per arrestare i combat- 
lenti, 
Johnson non sarà alla Casa 


arcia per sentirne le opinioni 

Bli scopi, Nè il Presidente po- 
Nè ignorare le migliaia di let- 
Îte che i simpatizzanti della 

lativa, impossibilitati per de 
istanze a partecipare alla mar- 

hanno già scritto a_ Wa- 
ington per esprimere la loro 
lidarietà con gli autori. dello 
lînpello alla coscienza della 


Nicile stabilire ora, Gli stessi 
litigenti della manifestazione 
possono dare che cifre ap- 
ossimative, che vanno da un 

imo di ventimila persone 
Soltanto da New York parti. 
lino diecimila dimostranti) a 
W massimo di centomila. Pro- 
l'ibilmente la media delle due 

tte servirà a dare un'idea di 
anti saranno a sfilare davan- 
la Casa Bianca, La pressio- 
che i capi della marcia su 
l'&shington intendono esercita 
l' sul Governo ha una traietto- 
\* più lunga di quella appa- 
[Nite della sola dimostrazione 
amita nella capitale ame- 
‘ana. Essi vogliono spingere 
America (impressionando an- 
8 l'opinione pubblica con la 
l'assa dei partecipanti alla di- 

(strazione) ad accelerare i 
\Ntatti con la Cina per evitare 
Mie la guerra nel Vietnam di- 
iti un pretesto per una «espan- 
(ne della guerra, capace di 
\iNvolgere la Cina e tutta la 
la con il pericolo ‘di un in- 
ento sovietico e, quindi, con 
deflagrazione generale di una 


“i e non è esagerato crede- 
che lo stesso Johnson si sia 
fai reso conto che gli Stati 
I non no più rinvia 
Una decisione che d'altronde 
{o il mondo aspetta da loro. 
* sia fatto subito o più tar- 
anche questo è relativo; lo 
Ortante è che sia fatto, 


Stelio Tomei 


mentite da Hanoi 


attative per il Vietnam 


25 
s0- 
almente smentito la noti 
tli stampa occidentale secon- 
Cui il Governo di Hanoi ave- 
\Preso delle iniziative per met. 
lì fine alla guerra nel Viet 
. In un articolo a firma 
Servatore» (si tratta di un 
i nente del partito comuni. 
Ùl quotidiano governativo di 


n Saigon, 
i Vietnam del Nord ha 


Oggi è il «Giorno del Ringra- 
lamento»: tutta l'America è in 
|{esta, milioni di tacchini e di 
annocchie sono sulle tavole 
bandite intorno alle-quali le 
quelle più divi. 


tare il Signore di aver conces- 


Ve, appena arrivati, si nutriro- 


nel «Giorno del Ringraziamento» 


\Sì prepara tra forti contrasti la ”marcia su Washington, 
che dovrebbe far accelerare le trattative per la pace in Asia 


tizia è stata «inventata», 
to diffuso oggi da Radio Hanoi 


li politici degli Stati Uniti sono 
venute alla luce, Un certo nu- 


ogni espediente, compresa la dif. 
fusione di notizie false, per at- 
taccare l’Amministrazione John- 
son, «Un giornale americano è 
giunto. a inventare la fola che 
dall'autunno dell’anno scorso 
‘Hanoi abbia proposto trattati. 
ve per due o tre volte» 

«Questo trucco — continua 
”Osservatore” — ha un duplice 
scopo: attaccare il Presidente 
Johnson in preparazione delle 
prossime elez'oni e creare con- 
fusione nell'opinione pubblica 
mondiale», 

L'articolo non fa il nome del 

lornale americano che diede 
la notizia. Come si ricorderà, 
sono circolate notizie, tempo 
addietro, secondo cui il Vietnam 


Fili senza condizioni per porre 


Alcune Rat are han 
no sci o versi pun- 
ti del Viemam del Sud alcune 
fosse comuni contenenti in tut- 
to più di 200 cadaveri di guerri- 
glieri uccisi probabilmente da 
bombardamenti aerei e di arti 
glieria. 

Per la prima volta, cannoni 
pesanti da 200 millimetri sono 
entrati in azione ieri nel Viet. 
nam, in un settore nella zona di 
Qui Nhon, in appoggio ad uni- 
tà nord-coreane . impegnate in 
un'operazione nella regione. 


Rifintafi da on. prineipe 


TRE MILIARDI E MEZZO 


per un Leonardo 


Vaduz, 25 
Un industriale americano ha 
offerto 6 milioni di dollari (qua. 
si tre miliardi e mezzo di lire) 
per l'acquisto ‘di un dipinto di 
Leonardo da Vinci, di proprietà 
privata del principe Francesco 


Hanoi Nhan-dan dice che la no- 
Il contenuto dell’articolo è sta- 


Esso dice: «Ultimamente, nella 
campagna elettorale dei gover- 
netori degli Stati e nelle elezio- 
ni della Camera dei rappresen- 
tanti e di parte del Senato, le 
contraddizioni interne dei circo- 


te respinta dal principe. 
«Ritratto di Ginevra dei Cenci»; 


cale i cui muri sono spessi due 
metri. 

L'offerta di sei milioni di dol- 
lari, fatta dall’industriale ame- 
ticano Norton Simon, è consi- 
derata nel Principato «la più 
colossale che sia mai stata fat- 
ta per un'opera appartenente a 
una collezione privata», 


Giuseppe II di Liechtenstein. 
L'offerta è stata categoricamen- 


Il dipinto in questione è il 


esso è conservato nel castello 
del Principato in una cassa, che 
lo ripara dai cambiamenti di 
temperatura, situata in un lo- 


Varsavia — Il maltempo 
bloccate dalla neve che 


IL PICCOLO 


(Telefoto AP @l «Piccoio») 
imperversa in Europa, Le operazioni nel porto di Gdansk sono state 
ha costretto gli operai a un maggiore lavoro per liberare le banchine 


DOPO 23 INCONTRI DEI NEGOZIATORI 


Accordo 


a Berlino 


per i lasciapassare 


Gli occidentali potranno varcare il «muro» 
solo tra il 18 dicembre e il 2 gennaio 1966 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 25 

La prova di forza intrapresa 
dalle due Germanie nello scorso 
luglio sul rinnovo dell'accordo 
per i passaggi attraverso il mu- 
ro di Berlino, siglato il 17 set- 
tembre ’63 e poi rinnovato per un 
anno, si è risolta con un com. 
promesso relativo ad un nuovo 
accordo, questa volta limitato 
soltanto alle prossime festività 
natalizie. La notizia è di sta- 
mane alle undici, quando a Bsr- 
lino, nel corso della loro ven- 
titreesima riunione, i plenipo- 
tenziari delle due parti della 
città hanno sottoscritto il nuo- 
vo protocollo. 


== 


— 
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E' SOGGIACIUTO AU 


N INFARTO L’EMIRO D 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 25 

Lo sceicco Abdullah Salem 
el Sabah, re del Kuwait, morto 
ieri a settant'anni d'un attacco 
cardiaco, era una specie di re 
pescatore, Il «Times» lo defini- 
sce «un patriarca saggio e gen- 
tile», che fu spesso criticato 
per la sua apparente avversione 
al comando e alle ;osponsabili- 
tà politiche, ma che in realtà 
comandò e decise nei momenti 
cruciali e sulle questioni fonda- 
mentali del suo Paese. E’ vero 
che alle cure amministrative 
del petrolio preferiva le lunghe 
crociere di pesca nel Golfo Per- 
sico, ma era anche un uomo 
di grande semplicità di vita, 
quasi un emblema vivente. del. 
le sue idee sociali, Il Kuwait, 
col petrolio, era diventato sot- 
to la sua reggenza il Paese più 
ricco del mondo,. con il più alto 
reddito pro-capite, teoricamen- 
te, poichè in realtà la tradizio- 
ne autocratica del Paese face- 


va di quei favolosi giacimenti 
un suo monopolio personale, 

Abdullah, anche seguendo gli 
avveduti consigli dell'amica In- 
ghilterra, aveva trovato il modo 
di riversare la sua ricchezza 
personale a beneficio del suo 
popolo, facendo costruire nel 
Kuwait alcuni dei più moderni 
ospedali del mondo, magnifiche 
scuole, nuove strade, un porto, 
edifici pubblici, acquedotti che 
portavano l’acqua potabilizzata 
dal mare nell'interno di un 
Paese in cui la sete era stata 
una piaga millenaria. 

Queste modernità di origine 
paternalistica non bastano cer- 
to a fare del Kuwait un Pae- 
se moderno, come d’altra parte 
i consigli degli inglesi non ju- 
rono del tutto disinteressati e 
non solo politicamente saggi, 
ma anche economicamente lun- 
gimiranti a loro proprio van- 
taggio, Da. molto tempo gli in- 
glesi sanno che conviene dare 
per ricevere, e che lo sfrutta- 


PRIMA. RIUNIONE DELLA CAMERA A SALISBURY DOPO LA SECESSIONE 


ESPULSO DAL PARLAMENTO 
L'UNICO INDIPENDENTE BIANCO 


Nove membri dell'opposizione hanno abbandonato l'aula per protesta 
Il Ghana si prepara alla mobilitazione - «Cooperazione» portoghese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Salisbury, 25 


L'unico «indipendente» di raz- 
za bianca membro del Parla. 
mento rodesiano è stato espul- 
stamane dalla Camera quando 
ha affermato di ritenere «ille 
gale» il procedimento adottato 
per i lavori, Dopo un vivace 
battibecco, il Presidente della 
assemblea Stumbles, non si è 
curato di andare tanto per il 
sottile nell’espellere l'avvocato 
Ahrn Palley e.lo ha fatto ac- 
compagnare fuori dall'aula da 
due militari. 

Il Parlamento rodesiano si 
era. riunito per la prima volta 
dopo la proclamazione unilate- 
rale d’indipendenza effettuata 
dal Primo Ministro Ian Smith 
e basata sul categorico rifiuto 
di concedere la parità di dirit- 
ti alla popolazione africana, Su. 
‘bito dopo l'espulsione di Palley, 
i nove membri dell’opposizio. 
ne parlamentare, tutti africani, 
‘hanno abbandonato l’aula in se. 
gno di protesta. L'opposizione 
è uscita guidata dal «leader» 
Josiah Gondo; sono rimasti pe- 
rò seduti ai loro posti quattro 
parlamentari non bianchi che 
si definiscono «indipendenti». 
Prima dell'incidente tali indi. 
pendenti avevano comunque 
proclamato ufficialmente di «es- 
sersj uniti alla maggioranza». 

In pratica l’iniziativa per de- 
terminare l’incidente è stata 
presa proprio dal Presidente 
Stumbles, il quale in apertura 
di riunione ha invitato coloro 
che non ritenevano regolare il 
procedimento «a non associarsi 
ai lavori». L'avvocato Palley è 
immediatamente insorto contro 
questo modo di procedere e si 
è trovato al centro di clamori 
ostili. «Se volete rimanere nella 
legalità — gridava Palley — do- 
a) sospendere questa riunio- 

Palley non si è comunque da- 
to facilmente per Rioni ha 
continuato a parlare per dimo- 
strare che «non si teneva con- 
to nè della costituzione nè del- 
la legge». Dopo che un mem. 


bro del fronte rodesiano gli|te 


aveva replicato che lui «sulle 
leggi cì si sedeva sopra», 
stata messa ai voti l'espulsione 
dell'oppositore bianco, che è 
stata naturalmente approvata. 
Palley è stato quindi accompa- 
gnato alla porta da due milita- 
ti, Ha potuto solo aggiungere 
che se ne andava protestando. 
Senza l’accompagnamento dei 
militari sono poi usciti dall'au- 
la anche i parlamentari dell’op- 
posizione africana. 

Gli africani ovviamente spe 


rano in aiuti esterni ed hanno 
accolto con favore le notizie 
provenienti dal Ghana, dove il 
Governo ha sospeso tutte le li- 
cenze dei militari e si prepara 
ad attuare «la mobilitazione) in 
relazione alla situazione rode- 
siana. L'annuncio è stato dato 
dal Presidente Nkrumah, il qua- 
le ha precisato, parlando in Par- 
lamento, che da lunedì inizie 
Tanno gli arruolamenti per la 
costituzione di una milizia vo- 
lontaria. 

. Per qualche ora stamane sono 
Timaste interrotte le comunica- 
zioni ferroviarie tra la Rodesia 
e la Zambia. L'interruzione è 
Stata determinata da uno scio- 
pero dei ferrovieri bianchi che 
Pprotestavano contro la decisione 


di chiudere il club della loro 


Durante una conferenza stam- 
pa tenuta a Lisbona, il Ministro 
degli Esteri portoghese Franco 
Nogueira ha detto che «nel qua- 
dro di una politica di buon vi. 
cinato, il Governo portoghese 
non può rifiutarsi di cooperare 
con la Rodesia», 

La Camera dei Comuni e la 
Camera dei Lord hanno adot. 
tato . all'unanimità le misure 
decise dal Governo a titolo di 
poteri speciali per mettere fi- 
ne al «regime illegale» instau- 
rato in Rodesia dalla dichiara. 
zione unilaterale di indipen. 
denza da parte delle autorità 
di Salisbury. 


te @ Livingstone, 


U. P.I. 


mento assoluto d'una ricchezza 
nazionale a vantaggio di uno 0 
di pochi avrebbe a lungo anda- 
re compromesso non solo la 
stabilità del Kuwait, ma i loro 
stessi interessi petroliferi, la 
loro posizione più o meno pre- 
Jerenziale. I nazionalisti e i pre- 
dicatori di riforme sociali, pe- 
netrati nel Kuwait specialmente 
con il personale tecnico che era 
stato necessario importare dal 
circostante mondo arabo, spa- 
leggiati da Radio Cairo e dalla 
stella. ascendente di Nasser, 
avrebbero avuto gioco facile se 
Abdullah si fosse irrigidito in 
posizioni egoistiche, ma egli 
Ju tanto abile da' capire che, 
per conservare il monopolio, 
per salvare quel tanto di me- 
dioevo che sopravvive nel suo 
Paese, gli conveniva almeno re- 
citare con una certa liberalità 
la parte del reggente moderno. 

L'osseguio verso i consigli di 
Londra, oltre il resto, gli assi- 
SUORA, Gnone, precisa (o 
‘na compartecipazione) prezio. 
sa, di cui si vide l'efficacia 
Quando Abdullah ju costretto, 
nel 1961, a chiedere l’aiuto bri. 
tannico contro le mire di con- 
quista cui il REGSIoE Kassem, 
Ubriacato dall'odore del petro- 
lio, sì abbandonava dal conf 
nante Iraq, Gli inglesi manda. 
tono qualche reparto di soldati 
che salvarono la situazione e 
e: furono poi sostituiti da con- 
tingenti della Lega Araba, tan- 
to per dare tempo a Kassem 
di essere deposto e ucciso, nel 
1963, La fedeltà di Abdullah, 


rinforzata da opportuni acco-|. 


modamenti d'ajfari, ju anche 
compensata dalla concessione 
al suo Paese della piena indi- 
pendenza nel 1961, IL Kuwait, 
già protettorato inglese, non ja 
Oggi parte nemmeno del Com- 
monwealth, Fu, da parte di 
Londra, essenzialmente una 
mossa propagandistica tacitare 
le rivendicazioni nazionalisti 
che che associavano la presen: 
za politica britannica nel Ku- 
wait con le preferenze verso 
Londra e con quello che era in 
pratica un monopolio britanni. 
co sui posti tecnici e direttivi 
nell'industria petrolifera del 
Paese, 

Abdullah Salem el Sabah ap- 
parteneva all'antica casta fami 
lare ch: teneva da secoli il Go- 
verno del Paese, con opulente 
ramificazioni nel commercio, 
nell'industria delle perle e in 


quella peschereccia. Era stato 
tigidamente educato secondo ‘le 
tradizioni coraniche ed era diî- 
ventato, pur nel chiuso circolo 
della cultura araba, senza alcu 
na conoscenza di lingue stranie- 
re (nemmeno l'inglese) e senza 
viaggi all’estero all'infuori del 
Cairo o di Bombay dove era 
ancora possibile respirare aria 
di famiglia, un raffinato studio- 
so, anzi un erudito, e infine 
un amministratore, Durante la 
seconda guerra mondiale, gli 
era stato affidato il Ministero 
delle Finanze e degli approvvi- 
gionamenti. Nel 1950 era succe- 
duto nella reggenza a suo cugi- 
no e îl suo avvento al trono del 
Kuwait era coinciso con uno 
spettacoloso aumento delle en- 
trate statali, Le operazioni del- 
la «Kuwait Oil Company» co- 
minciavano a dare i primi frut- 
ti. Altre compagnie, straniere, 
accorsero, In pochi anni, fra 
estrazioni dirette e vendite al- 
l'estero, percentuali sul petrolio 


EL PICCOLO PAESE ZUPPO DI PETROLIO 


EQUILIBRIO DIFFICILE NEL KUWAIT 
DOPO LA MORTE DEL MODERNO RE MIDA 


Con l’aiuto non disinteressato dell’Inghilterra Abdallah el Sabah aveva saputo riversare 
‘la sua ricchezza a beneficio del popolo: ma ora gli succede sul trono il fratello rivale 


estratto da altre compagnie e 
investimenti finanziari in vari 
Paesi, il Kuwait aveva fatto di 
Abullah il Re Mida dei nostri 
tempi, 

Adesso gli inglesi lo piangono 
e il fratello cinquantunnenne 
Sabah Salim el Sabah gli suc- 
cede, Quest'ultimo appartiene 
a rami rivale della famiglia, 
che Abdullah era riuscito a 
mantenere concorde e discipli 
nata e lo sa Allah che cosa ac- 
cadrà in avvenire, Tra ì due ra- 
mi vi è sempre stato un equili- 
brio irto e difficile. Per il mo- 
mento, il fratello del defunto 
prende posto sul trono, secondo 
la sua precedente. designazione 
di principe della corona. Era 
anche Primo Ministro, e que- 
sta carica passa a un personag- 
gio dell'altro ramo, che era fi- 
nora Ministro delle finanze, lo 
sceicco Jabir al Amad al Jabir 
al Sabah, 


Eugenio Galvano 
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Nell'ambito della politica in- 
terna germanica, la nuova in- 


hanno parenti dall'altra parte 
della città, potranno rivederli 
\er un giorno nel periodo di 
IECIS che va dal 18 dicembre 


Venerdì, 26 novembre 1965 


PSI IO San 


T 


Munita dei conforti reli- 
giosi, dopo breve malattia, 
si è spenta ieri, serenamente 


Amelia Cotar 
nata Portelli 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito CARLO, il fra- 
tello MASSIMO, le sorelle 
LIDIA e ALDA unitamente 
agli altri congiunti. 


La cara salma, dopo la be- 
nedizione che sarà imparti. 
ta oggi alle 14 nella Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 
proseguirà per Villesse, ove 
alle ore 15.30 seguiranno le 
esequie. 


Si ringraziano sin d'ora 
tutti coloro che vorranno, in 


tesa significa che circa ottocen-|qualsiasi guisa, onorare la 
tomila berlinesi dell'Ovest, che|nostra cara Estinta. 


Partecipano al dolore: 


al 2 gennaio prossimi. Signi-|— MARIO e ANNA COTAR 


fica inoltre, 
te, che le ragioni umanitarie 


hanno ancora una volta pre-| _ ANDREA e 


valso sulla ragione politica, co- 


incontestabilmen-|__ DUILIO e ANNA MARIA 


DEGOBBIS 
SILVIA 
GIUST 


me hanno tenuto a sottolinea-| _ CARMEN ROMANO e fa- 


re gli esponenti delle due parti, 
dopo l'annuncio dell’accordo 
dato contemporaneamente dalle 
agenzie di stampa della Ger- 


miglia 
— MURA e ing. BENVENU. 
TO LOSER 


mania occidentale e orientale. |-- ROMA e ADA SICORTI 
Sul piano della politica in: == I INEDZAI 


ternazionale, l'accordo di Ber- 
lino assume invece il significato 
di un atteggiamento interlocu- 
torio in attesa che le più vaste 
questioni della sicurezza e del- 
l'equilibrio in Europa, siano di- 
battute dai maggiori protago- 
nisti della scena mondiale, Sia- 
mo alla vigilia, a quanto pare, 
di importanti decisioni, tra gli 
alleati della NATO, e di ancor 
più importanti tra Unione So- 
vietica da una parte, Stati Uni. 
ti, Granbretagna e alleati mi. 
nori dall’altra. Johnson e Wil- 
son si stanno per incontrare il 


np 


Si è spento serenamente 
il 24 novembre 


Eugenio Maranzana 
Volontario giuliano 1915-18 


Ne danno il triste annun- 


17 dicembre a Washington (o/cio la moglie MARIA . PIE. 


nel ranch di Johnson City nel 
Texas): immediatamente dono 


RINA, le figlie MIRELLA 


— il 19 dicembre — Johnson]|con il marito ANFONSO RA. 


vedrà Erhard secondo un nuo- 
vo programma, diramato sta- 
sera, che pospone a quella 


GONE, BIANCA con il ma 


data |rito LAMBERTO TOLOTTI, 


la partenza del Cancelliere che |]a sorella VITTORIA vedova 


in un primo tempo era stai 
fissata per il 6 dicembre e poi 


GEI, i nipoti e i parenti 


era stata anticipata al giorno 1.|tutti. 


La circostanza della dilazione, 
data stasera dalla Cancelleria, 


I funerali seguiranno oggi 


senza commenti, ma pure ac-|alle ore 14.30 dalla Cappella 


compagnata da voci sullo si 
to di salute di Erhard che 
‘avrebbe indotto i medici a rac- 


dell'Ospedale Maggiore. 


comandare il rinvio, trova tut-| CREA 


tavia una logica ubicazione in 
sede di ragionamento politico 
e sottolinea la importanza dei 
due successivi colloqui di John- 
son con Wilson e con il Can- 
celliere germanico: ne risulte- 
rebbe, infatti, che il Presidente 


Dopo breve malattia veniva 
a mancare 


Carla Pettarin v. Bassa 
li nipote FRANCO GERMA- 


americano ha bisogno di con- Mrsle Da amo came ala: 
sultarsi con il suo maggiore al- emme _ mos: 

leato europeo, prima di pren-| FERMAN e ai figli TULLIA e 
dere una decisione sulla rispo-| GIORGIO ne dà partecipazione 
sta. da dare alle richieste di|a parenti, amici e conoscenti. 


Erhard e sulle eventuali con- 
tropartite da pretendere, 


Michele Pavissich 


ARDITA AFFERMAZIONE DI UN GIORNALISTA SU UNA RIVISTA AMERICANA 


Sarebbe solo un falso 
la «passeggiata» di Leonov 


Il cosmonauta sarebbe stato filmato a terra sostenuto da fili invisibili 


Da Copenaghen risposta indignata di Alexei che deride il suo denigratore 


New York, 25 

Il giornalista americano Lloyd 
Mallan, in un articolo pubblica- 
to sull'ultimo numero della rivi- 
sta «Science and mechanics» 
scrive che la «passeggiata nello 
spazio» del cosmonauta sovieti- 
co Alexei Leonov è un «falso». 
Egli basa la sua certezza su un 
minuzioso esame, compiuto in- 
sieme a 36 esperti americani, 
del film a colori girato sulla 
«passeggiata spaziale» del co. 
smonauta, t 

Il materiale fotografico e_ ci- 
nematografico fornito dai sovie- 
tici, secondo Mallan, è «trucca- 
to», Egli elenca 11 prove di que. 
sta operazione «trucco» AQ 
esempio: il film a colori è un 
film bianco e nero colorato 


— 


STRONCATA IN FLORIDA LA CRI 


=== 


MINOSA ATTIVITA’ DI UN EX PILOTA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Miami, 25 
Le indagini per l’identifica- 
zione e l'arresto di un singo- 
lare personaggio, che da qual- 
che tempo «bombardava» da un 
aereo da turismo le case dei 
negri e degli ebrei americani, 
si sono concluse con successo, 
La polizia ha arrestato l'inge- 
gnere trentunenne Lon Davd 
Shaw, che ha reso piena con- 
fessione, Era lui che preparava 
«bottiglie Molotov», le caricava 
a bordo di un aereo da turismo, 
che noleggiava ora in un campo 
ora in un altro, e poi le scari- 
cava sulle case abitate da «gen 
di razza inferiore», a suo 
giudizio agenti del comunismo. 


è { nismo, 


A dir la verità, dopo che sono 
State rese note le dichiarazioni 
di Shaw alla polizia. non è ben 
chiaro fino e che punto il «bom- 
bardiere» abbia agito crimino- 
samente e da che punto in avan 
ti le sue azioni siano state det- 
tate dalla stupidità. Il giovane 
ingegnere, professionalmente — 
a quanto sembra — stimato, 
non ha in alcun modo cercato 
di sminuire le sue responsabi- 


lità; ha anzi spiegato ai detec- 
tives come egli avesse scelto la 
Via giusta «per condurre una 
guerra psicologica contro il co- 
munismo internazionale». «Il 
mio proposito — ha dichiarato 
Shaw a uno sbalordito funzio 
nario — era quello di spaventa- 
te gli agitatori comunisti, dis- 
suadendoli dal provocare disor. 
dini negli Stati Uniti». 

Lon David Shaw ha inoltre 
raccontato come egli fosse un 
abile aviatore (aveva prestato 
servizio nell’aviazione militare 
in Estremo Oriente) e come 
avesse pensato «di sfruttare le 
sue doti per rendere un servigio 
alla comunità americana», Il 
«bombardiere» progettava con 
estrema cura le sue incursioni, 
e si valeva di una complessa at- 
trezzatura, di sua realizzazione, 
per la determinazione della 
rotta e il puntamento, 


Da una quota di circa trecen- 
to metri era in grado di indi- 
viduare il bersaglio e di lan- 
ciare l’ordigno con un’approssi- 
mazione di una decina di metri. 
Le incursioni di Shaw non han- 
no mai provocato Vittime, solo 
danni materiali e comprensibili 


spavento e preoccupazione, In 
ugni modo, non ha ucciso nes. 
suno per puro caso, giacchè je 
sue «bombe Molotov» avevano 
ampiamente il potere di gi 
struggere vite umane, 
L'ingegnere — cOme si è der- 
to — prendeva a nolo apparec- 
chi de turismo in vari campi 
per compiere le sue scorrerie; 
una volta in volo, sorvolava a 
bassa quota i quartieri abitati 
prevalentemente da negri e da 
ebrei, e scagliava fuori dal fi. 
nestrino le sue bombe, Studian. 
do le testimonianze la. polizia 
ha finito per individuare il rag- 
gio d’azione del «bombardiere 
solitario»,.e ha messo sotto sor- 
veglianza tutti i campi nei quali 
venivano noleggiati aerei da tu- 
rismo, Dalla metà di novembre, 
i sospetti si erano addensati 31 
Shaw e diversi agenti erano con- 
tinuamente alle sue calcagna, 
Prima di arrestarlo, volevano 
rò prove sulle quali fondare 
fa loro accuse. In sostanza, sor. 
prenderlo mentre si accingeva 
a compiere una nuova missione, 
Il che è avvenuto puntualmente 
l'altro giorno. Shaw è stato 
bloccato in prossimità di un 


«BOMBE MOLOTOV» DAL CIELO 
CONTRO GLI «AGENTI COMUNISTI)» 


Nelle sue incursioni a bordo di un aereo da turismo l’uomo bersagliava le case 
abitate da negri e da ebrei «per rendere un servigio alla comunità americana» 


‘aeroporto, mentre aveva con sè 
«bottiglie Molotov» e strumenti 
per la navigazione e il punta. 
mento. E’ stato portato al più 
Vicino posto di polizia e, elle 
prime contestazioni, ha reso ia 
più ampia confessione. Orgo- 
Elioso dei suoi pericolosi atti 
vandalici, Lon David Shaw si 
prepara ora ad affrontare il 
processo, che potrebbe conclu- 
dersi con la sua condanna. a di. 
versi anni di reclusione 

U. P.I 


I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 26 novembre alle ore 16 
partendo dall’abitazione di via 
Roma #7. 

Gradisca d’Isonzo, 26.11.1965 
(Preschern - Tel. 9155) 
VITAE TRI 


Il giorno 25 novembre ha 
cessato di vivere 


Maria Skerjan v. Bandelli 


di anni 66 


Ne danno l'annuncio le fami. 
glie ZUNJAZ, FAELLI e BO- 
SCHIN, 

I tunerai muoveranno armani 
sabato 27 nov, alle ore 14 par. 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


dopo la stampa; nel film è pos: non è stata ancora ricuperata, | III 
sibile scoprire sovraimpressioni | Le squadre di soccorso che han. 


che stabiliscono che Leonov è 
stato ripreso a terra, in condi- 
zioni che simulavano lo stato 
di imponderabilità; Leonov, al 
momento delle riprese, era so- 
stenuto da fili pressochè invisi- 
bili, in un'illuminazione adegua- 
ta; le riprese filmate sono state 
effettuate da più angoli di ri. 
presa diversi, mentre secondo i 
sovietici, a bordo della cabina 
spaziale di Leonov vi era una 
sola macchina da ripresa cine- 
matografica; Leonov tiene sem. 
pre le gambe riunite, ciò che è 
impossibile in stato di imponde. 
rabilità; il riflesso del sole sul- 
la maschera dello scafandro di 
Leonov è un riflesso di «flash» 
fotografico. 

Le tesi esposte nella rivista 
americana sono state categori- 
camente smentite a Copenaghen 
dallo stesso cosmonauta sovie- 
tico. L'autore di queste tesi — 
ha detto in sostanza Leonov — 
deve essere analfabeta e dovreb. 
be consultare gli astronauti 
americani, i quali potrebbero 
confermargli che egli ha vera- 
mente «passeggiato nello spa- 
zio», 


ANCORA SEPOLTA 


una vittima a Carmaux 
Parigi, 25 
La salma di una delle 12 vit. 


time della esplosione nella mi- 
niera di carbone di Carmaux, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E. T. 

Stab. Tip. Triestino . Via & Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Ascertamento Diffusione 


no riportato alla superficie i 
corpi degli altri undici minato- 
ri uccisi hanno dovuto lavorare 
con maschere di ossigeno per la 


assoluta mancanza di atmosfe-|lasciando nel dolore la moglie, i figli. 


$ Domenico Bertolo 


di anni 90 


SÌ è spento serenamente il 25 nov. 


ra respirabile. Si pensa che il|la nuora, il genero e i nipoti. 


corpo della dodicesima vittima 


I funerali avranno luogo oggi 26 


sia rimasto sepolto sotto ton-|novembre alle orè 14.45 partendo dal- 


nellate di detriti. 

Le salme delle vittime sono 
state composte in una camera 
ardente nella sala riunioni del- 
la miniera. Vicino a ogni bara 
vi è un minatore con tuta, el- 
metto di ferro e lampada. 


la Cappella dell’Osp. Maggiore. 


Antonia Kocian v. Cesar 


si è spenta addì 25 nov. l 


Vari enti sindacali hanno af.|nel dolore le figlie e i parenti. 
fermato in un comunicato dira- 1 Corral seguiranno oggi 26 nov, 


mato alla stampa che «tutte le|dale Maggiore al Cimitero di 
regole di sicurezza non erano | Opicina. 


state rispettate» nella miniera 
di carbone di Carmaux. 

Non appena venuto a cono- 
scenza della sciagura verificata- 
si nella miniera di Carmaux, il 
Console generale d’Italia a To- 


30 dalla Cappella dell’Ospe. 
Valla 


ZEN ESRI I 
7 Anna Zugna v. Zuppin 


si e spenta addì 24 nov. lasciando nel 
dolore i figli e i parenti. 
I funerali seguiranno oggi 26 alle 


losa si è recato sul posto dove |ore 115 dalla Cappella dell'Ospedale 


ha accertato che quattro dei 12 
minatori periti erano di origine 
italiana, Il Console generale si 
è messo a disposizione delle fa- 
miglie delle vittime per ogni 
possibile assistenza in aggiunta 
a quella predisposta dalle com- 
petenti autorità francesi. 


Maggiore. 

ISEE DERIO NOTA IATA 
La famiglie DE ROSSI - ROVELLI 

Tingraziano tutti coloro che in vario 


modo presero parte al loro dolore 
per la perdita della cara 


Pierina 


Nel III' anniversario della| Muggia, 26 novembre 1965 


moite del nostro caro 


Giovanni Polvi 


una S, Messa verrà celebrata 
demani sabato 27 novembre alle 
cre 8 nella Chiesa di S. Vincen. 
zo de’ Paoii. 

LA FAMIGLIA 


e iva ae] 


Il 27 novembre ticorre il primo 
anniversario della scomparsa di 


Mario Spago 


Lo ricordano con affetto e immu- 
tato compianto la figlia, le sorelle è 
i parenti tutti. 


Una S. Messa verrà celebrata dò- 
mani alle ore 7 nella Chiesa di S. An- 
tonio Nuovo. 


limssigigoga ce tI 


è il 


rabàrbaro 


1 


Venerdì, 26 novembre 1965 


anche in casa bastano 40 grammi di C 
fi 


INTERAPPIA 12 


IL PICCOLO 
———1T——T—1Z<;<--.—1—————————ÈÉ_______PFhmnnAn1AÀk1_bm=@»-<=<«</“’““@Pump=rk@rcmm@*r.r.wr*Te=x-É«ÉÈWWppm»m@©@@»@@ki' 


di 


relitti iran 


nar contro il logorio della vita moderna 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


portare a casa 
una bottiglia 


Avvisi economici 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati pressc la 
8.P.I, - Società per la Pubbli 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o Inviati a 
mezzo posta, con reiativo lm 
porto a!lo stesso indirizzo 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo: 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione de) 20 per cento. 

Agli importi degli avvisi sl 
devono ‘aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la tassa bollo, di quietanza) 
in ragione del 4 per. cento 
l’Imposta.. Generale sull’En- 
trata del 4 per cento, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano. l'effetto, dell’av: 
Viso non, danno diritto a ri. 
petiziom gratuite, così. pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione . e 
il recapito delle otferte del. 
lo caselle istituite nei nostri 
Uffici verso. pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono ‘accet: 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


6 — 
A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


CUOCA 56enne offresi ristoran- 
te trattoria o casa privata, di- 
sposta trasferirsi estero. Casset- 
ta 25832 A, SPI. 
DOMESTICA 44.enne pratica cu- 
cina offresi a giornata o ore da 
combinarsi, Tassan Ida, presso 
Taricci, via Ravazzini 1 

25447 A 
STABILE tuttofare, volonterosa 
referenziata, trattamento fami. 
liare, elettrodomestici, cercasi. 
Telef._ 45025. 824 


B Offerte ci lavoro 
personale di servizio L. 85 


DONNA stabile anche anziana 
lavori leggeri e assistenza si 
gnora ottantenne cercasi. Tele- 
fonare 91642. 47956 B 
FAMIGLIA tre persone cerca 
domestica, Scrivere Fenzl, via 


Romana 54, Bordighera. 6622 B 


C Richieste d'impiego L. (0 


‘A|televisori. Tel. 175233, 


IMPIEGATA stenodattilografa 
corrispondente offresi, Telefono 
67131. 47936 C 
SEGRETARIA, educazione, 
esperienza, pubbliche relazioni, 
inglese, stenodattilografa, cor- 
rispondenza, contabilità, offresi. 
Telef. 78762, 47976 C 
SIGNORINA corrisponden- 
te francese tedesco, diploma uni. 
versitario, offresi qualsiasi la- 
voro. Tel. 31074 ore 17-19. 
25816 C 
19.ENNE stenodattilografa, pra- 
tica ufficio, referenziata, offresi. 
(Telefonare 39542. 25511 C 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


AAAA,A, SGOMBERO e pulisco 
soffitte, cantine, appartamenti, 
da oggetti, mobili, ecc, Su ri- 
chiesta disinfezioni e pittura- 
zioni eseguono autorizzati prez- 
zi modici. Preventivi gratuiti. 
Tel. 732281. 20455 
A.A.A.A. ROLE? (legno), specia- 
lizzato, ripara, vernicia, cam. 
bia cinghie prontamente., Tele- 
fono 44193. 25467 CC 
A.A,A, PITTORE stanze, cuci. 
ne, coloriture olio lavabili, prez- 
zi modici, preventivi gratuiti. 
Telefonare 1730091. 47822 CC 
A. ACCONCIATURE aggiornate, 
permanenti e tinture perfette, 
Estetista e. callista. Servizio a0- 
curato. Salone Lizy, via Ghega 
3, telefono 68742. 4242 CC 
A. PARCHETTI laccatura, ra- 
schiatura, a prezzi concorrenza. 
Geom. Moioli, telefono 65860. 
48877 CC 


A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura, riparazioni. Abatan- 
gelo & Gaspari. Tel, 90497, 
ANTILOPE, renna, camoscio, 
pulisconsi. Pulitura Cattaruzza, 
Paduina; 2, tel. 96829, Giulia 13, 
telefono 50848. 48881 CC 
ASSUMONSI lavori copisteria e 
traduzioni lingue tedesca, ingle- 
se, francese, serbo-croata-slove- 
na, russa. Telef, 48375. 47342 CC 
IDRAULICO eseguo riparazioni 
acqua, gas, impianti completi. 
Tel. 34167, 47396 CO 
IMPIANTI acqua, gas, bagni, 
scaldabagni, rubinetterie, ripa- 
razioni garantite. Tel. 723739, 


25531 CC 
LABORATORIO. . specializzato 
impianti ‘antenne e riparazioni 


48875 CC 
PELLICCIAIA ripara rammo- 
derna qualsiasi’ pelliccia, via 
Crispi ‘8, primo piano. 47936 CC 
SARTA , capacissima qualsiasi 
confezione, offresi, dalle ore 9 
alle 16, Telefonare 30053. 


Ù 25517 CC 
SGOMBERO ‘- cantine, ‘ soffitte, 
abitazioni, negozi. Tel. ‘37646, 
Ore 13-15, 


25485. CC 
D Ott d'impiego L 85 


AAAAAA.A,A. PITTORE ca- 
pace offresi subito. Tel, 732054. 

© 472740 
A.A.A.A.A.A, PITTORE offresi. 
‘Telefonare 30619, 25349 C 


A, RAGIONIERE 23.enne, mili-| 9092 


tesente, auto propria, libero an- 
mualmente da ottobre fine apri. 
le, offresi qualsiasi impiego. 
Scrivere Rossi R., Aiello, Friuli. 
4215 C 
A. TAPPEZZIERE materassalo 
offresi, Via Scalinata 7. Telefo- 
no 731236. 47370 C 
ELETTRICISTA pratico, capa- 
ce qualsiasi lavoro, offresi an- 
che saltuariamente. Tel, 65513, 
48831 C 
GIOVANE con patente B offre 
si autista o qualsiasi altro la- 
voro. Cassetta 48847 C, SPI. 


ALBERGO ‘cerca cameriera ai 

pianì. Hotel Continentale, Bor- 

dighera. 6622 D 

APPRENDISTA commessa per 

panificio 15-17 anni cercasi; tel. 
1 48979 


APPRENDISTA cerca. salume- 
ria. Via Gatteri n, 20, Tel. 96563. 

25515 D 
APPRENDISTA o operaio qua- 


lificato cercasi, Panificio-Pastic-| zia. 


ceria, via Matteotti 52, Tel. 98563. 


25489 
APPRENDISTA ragazzo-a bar, 
via Ginnastica 31, 47952 D 
APPRENDISTA 15-17 anni cer- 
ca Caffè-Latteria, via S, Giusti- 
na 18, Tel, 29075. 47960 D 
CERCASI aiuto banconiera 15. 
19 anni, Bar Cadorna, vie Ca- 
dorna 2. 47806 D 


CERCASI aiuto banconiera 16- 
20 anni, Tel, 44008. 25529 D 
GARZONA parrucchiera cercasi, 
Salone Americo, via Bernini 1. 
Tel, 95925. 47966 D 
IMPIEGATA 20-25 anni, bella 
presenza, cognizioni tedesco, ste- 
nodattilografa e contabilità, cer- 
ca industria locale. Cassetta 
47944 D SPI, 
RAGAZZO principiante cercasi. 
Alimentari, via Soncini 29 
25449 D 


rr 6 
F Off. camere c pens. L. 30 


ANTICAMERA e camera vuota, 
ingresso libero, affittasi uso uffi- 
cio o deposito. Via del Toro 1, 
p. I destra, 25477 F 
CAMERA ammobiliata per una 
persona, affittasi. Tel. 64782. 
25476 F 
CAMERETTA chiara affittasi 
giovane occupato, Gatteri 23, 
porta, 18. 47962 
MATRIMONIALE comodo ‘cuci 
na affittasi. Piazza Goldoni: 10-I, 
Viggiano, 25473 P 
MOBILIATA ingresso scale, af- 
fittasi distinto, “Tel, 29618, 
48855 F 


G Istruzione L. 30 


A, CENTRALISSIMA  indipen- 
dente, lussuosa, mobiliata, com- 
forts, termosifone, affittasi di. 
stinto. 31998. 25463 G 
A. MEDIE: assistenza giorna- 
liera, insegnamento accuratissi- 
mo. Preparazione licenza, Tele- 
fono 55626. 25503 G 
BERLITZ SCHOOL accetta iscri. 
zioni per corsi di inglese, fran. 
cese, tedesco, italiano ecc, Piaz- 
za Ponterosso 2. Tel. 23121. 
168 G 
ENGLISH lessons offered by 
experienced teacher. Tel. 61212, 
47984 G 


I Off. appart. bott. L. 30 


A.A.A.A, APPARTAMENTI diver- 
sì in affittanza, pronta entrata 
da 2-3-4 stanze, conforto da 25 
a 32.000; altri con ascensore, 
riscaldamento, conforto moder- 
no in case nuove e seminuove 
da 35.000 in poi; diversi mobi- 
liati, prezzi modici, vasta scel. 
ta, Amministrazione Stabili, Oro. 
logio 6. Tel. 68656. 20527 I 
A.A. LOCALE nuovo, Crispi 14, 
mq. 100, adatto qualsiasi attivi. 
tà, affittasi, Scrivere Cassetta n. 
48643 I, SPI. 

A.B. APPARTAMENTI attigui 
stadio, prossima consegna, una 
stanza, soggiorno; 2 stanze, cu- 
cina, ogni comfort, affittansi, 
SONNINO 3 stanze, cucina, ba- 
gno, 35.000; Rossetti .3 stanze, 
cucina, bagno, centralnafta, 37 
mila. MATTEOTTI 3 stanze, cu- 
cina, 43.000, AGEP, Crispi 14, 

} Ù 254% 


AFFITTA appartamenti. varie 
grandezze, comforts; 28.000-30.000 
Aica,  Canalpiccolo 2. 25523 I 
AFFITTASI appartamento cin- 
que stanze, cucina, bagno, cen- 
tralnafta; poggioli, ‘piazza Carlo 
‘Alberto. Tel. 50395, 25439 I 
AFFITTANZA - cedesi apparta- 
menti casa nuova, due-tre ca- 
mere, soggiorno, cucinino, ser- 
vizi, poggioli, garage; giardino, 


D|panoramici., Altro, tre camere, 


cameretta, cucinetta, bagno fit- 
to 27.000, centrale, Locale cen- 
tralissimo 320. mq., 6 fori, affit- 
tasi, Corso Garibaldi 11, Agen- 
n 25507 I 
APPARTAMENTO 3 camere, cu- 


D|cina, rinnovato, Caccia 11, II p, 


destra dalle 10-12 e 15-16, affit- 
tasi. 47970 I 
APPARTAMENTO LARGO BAR- 
RIERA, 5 stanze, stanzetta, cu: 
cina, bagno, autoriscaldamento, 
ascensore, affitta 50.000, Immo-| 
biliare «CIVICA», Piazza San. 
Giovanni 4, Tel, 61712, 25525 I' 


APPARTAMENTO mobiliato, 3 
stanze, accessori, autoriscalda- 
mento, poggioli, ascensore, si- 
gmorile, affittasi, Tel. 38638. 
47950 I 
APPARTAMENTO ROIANO, due 
stanze, cucina, bagno, poggioli, 
centralnafta, ascensore, riposti- 
glio, pronto ingresso, affitta 38 
mila. Immobiliare «CIVICA», 
Piazza S. Giovanni 4, Tel, 61712. 
25525 I 
APPARTAMENTO zona OSPE- 
DALE, 3 stanze, stanzetta, cu. 
cina, bagno, ripostiglio, autori. 
scaldamento, affitta 35.000 Im- 
mobiliare «CIVICA», Piazza S. 
Giovanni 4, Tel, 61712. 25525 I 
APPARTAMENTO 2 camere, cu- 
cina, bagno, centralriscaldamen- 
to (Roiano), 35.000 affittasi. Am- 
ministrazione Crispi 9, 25483 I 
BARCOLA 3 stanze, cucina, ser- 
vizi, centralnafta, giardino, ‘35 


F| mila affittasi, Tel. 29687, 25479 I 


LOCALE in atrio stabile, cen- 
trale, due finestre. sulla. via, 
adatto modesto artigiano, affit- 
tasi, Rivolgersi Amministrazio. 
ne, via Milano 29. Tel. 38767. 
25481 I 
MAGAZZINO via Gambini 29, 
affittasi, Rivolgersi Amministra 
zione via. Milano 29. Tel. 38767, 
25481 I 


L Rich. appart. bott. L. 30 
A.A.A. APPARTAMENTO 1, ‘2 


stanze, modesto, pagando fino 
100.000 di spese, cercasi per co- 
niugi soli referenziati. Ammini- 
strazione stabili, Orologio 6, tel. 
68656. 


A.A.A, APPARTAMENTO 3, 4 
camere, comfort, moderni per 
distintissima famiglia, massime 
referenze, pagando fino 80.000 
cercasi in affittanza subito. Am- 
ministrazione stabili, Orologio 6 
telef, 68656. 25527 L 
AICA cerca appartamento affit- 
tanza qualunque zona, tutte 
grandezze, tel. 97703. 25523 L 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina o 2 camere cercano affitto 
coniugi, compensando spese, Tel, 
1732298. 25483 L 
APPARTAMENTINO camera, cu. 


I|cina o 2 camere, cucina, cerca: 


no affitto coniugi anziani com- 
pensando spese, Tel. 50335. 

QUARTIERINO cerco 1-2 came- 
re, bagno. Tel, 36720, 25519 L 


M_ Vendite d’occas. L. 40 


MACCHINE cucire Necchi, Chie- 
dete dimostrazione gratuita. Al- 
tre Necchi, Singer occasione. 
Tullio, Battisti 12, Trieste; Mon- 
falcone, corso del Popolo 25, 
47690 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16. Casa specializzata nella 
lavorazione del persianer e vi» 
sone, modelli ultime creazioni, 
‘prezzi più convenienti di Trieste. 
Inoltre lontre, ocelot messicani, 
visoni, persiani, breitschwanz, 
castori, castorini, cincilla, zibel. 
lini. Grande assortimento pelli 
da guarnizioni. 25499 
PELLICCIA testine persiano, 
vendo, Telefonare 55843. 48879 M 
VENDESI televisore tedesco re- 
visionato occasione, Tel. 75233. 
48875 M 


25527 L | rTabocchia 6. 


Mobili ZERIAL 
D Piani di ESPOSIZIONE 
via MADONNINA 18 


Pl SE ata 
N. Acquisti d’occas. L. 40 


AAAA.A.A. ACQUISTO quadri, 
soprammobili, mobili giacenze 
ereditarie, Tel. 31037. 25465 N° 
A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO oro- 
logi pendolo, cineserie, quadri, 
salotti, camere letto, pranzo, stu. 
di, mobili singoli per Veneto, 
Telef. 31428, 25359 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri bronzi salotti antichi 
stanze cucine, Telef. 38196. 
48869 N 


AA. ACQUISTIAMO stanze let: 
to, salotti, quadri, soprammo:. 
bili, giacenze ereditarie. Telef, 
23485. 
ROTTAMI auto, moto, ferro, 
elettrodomestici, compero, Tel. 
37646 ore 13-15. 25485 N 


ni 
NN Mobili e pianof. L. 40 


A,A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO 
quadri, soprammobili, II, 
iacenze ereditarie. Tel. È 
s Veg 25387 NN 
AAA. ACQUISTASI mobili usa- 
ti per uso casa campagna. Tel. 
62467 tutti giorni. 25457 NN 
A. POLTRONELETTO 18.000, 
panchetteletto 30.000, divanilet. 
ito 25.000, brandine, 5.500, mate. 
rassi molleggiati 15.000, attac- 
capanni 9.000, armadi 18.000 
guardaroba diverse misure, 
grandioso assortimento mobili 
singoli, librerie, scrivanie, sa- 
lottiletto FI, EER 

jali zi ‘Da . Ta 
moniali, pre: RR 


CUCINE formica, ‘veri gioielli, 
pronte ordinazioni. Mobilificio 
Bruno, Fonderia 3 (vicino Ospe- 


dale). 47927 NN 
LETTINI, carrozzine, seggiolo- 
ij girelli, culle, cestine, mate 
Tassini, grandioso assortimen. 
to, prezzi bassissimi, «Tutto per 
il bambino», Tarabocchia 6: 
48573 NN 
MATRIMONIALE stile Impero 
moderno. nuova, causa parten- 
za vendesi occasione, Tel. 812078 


45471 NN | 68656, 


Pt SENARI INDIE, 
00: - Alimentari —- Li 40 
VINO eccellente a partire da 
lire 130 al litro, consegnato 
giornalmente ‘a demicilio sen- 
za cauzione, Tel. 40485, 48383 OO 
VINO ottimo a lire 98 al litro, 
consegna a domicilio; vuoti sen- 
za cauzione, Tel, 46913, 25487 00 
VINO pregiato Tocai, Merlot, 
immediatamente in casa a lire 
145, telefonando al 95811. 

a 47884 00 


—_T ————TTT 
P_ Rappr. piazzisti L. 35 


i i pene) 
CARPENTERIA metallica pri- 
maria industria affiderebbe rap- 
presentanza; zone libere tutta 
Italia; richiedonsi, esperienza 
tecnica, referenze. Scrivere Cas- 
setta 4/C SPI, Udine. 6534 P 


Q Auto, moto, ciel. L. 50 


M|ACQUISTASI direttamente pri- 


vato Fiat 500, massimo 20.000 
km. Tel, 68260. ( 25505 Q 
AUTOCARRO Tigrotto 47 q.li, 
con lavoro assicurato vendesi, 
Telef. 35617. 25493 Q 


25387 N° 


CAMIONCINO 1100 ELR porta- 
ta 10 q.li, completamente revi- 
sionato, gommato, vendesi Au- 
tofficina via Madonna del Mare. 
25497 Q 
CERCASI Fiat 600 multipla ’64 
‘perfette condizioni; pagamento 
contanti. Tel. 96853. 47980 Q 
ESPOSIZIONE FIAT, piazza 
Oberdan 8, autoveicoli control 
lati d'occasione: 600 ’56, ’58, ‘60, 
‘63, 64, 1100 familiare, 1500, 2300 
‘unico proprietario. Rateazioni. 
25513 Q 
FIAT 600 D ‘62 e 600 ’'58, Dau- 
phine ’63, occasioni visibili ga- 
rage Pisoni 2. 25822 Q 
FORD Anglia ’63, Fiat 1100/D 
?63, perfette, . rivolgersi Inno- 
centi, Imbriani 16. 25822 Q 
NUOVA 500 giardiniera ’60, mo- 
tore revisionato, gommata, ac- 
cessori, vendo. Castagneto 47, 
telef. 27673 ore 13-16. 25497 Q 
RITIRO macchine da demoli- 
zione. Tel. 734945 dalle 10 in 
poi. 47814 Q 


R. Cap. soc. cess. az. L. 60 


A.A,: PRESTITI restituibili in 
6, 10, 36, 60, 120 mensilità; via 
Genova, 3. 25419 R 
BAR gelaferia con totocalcio, 
vendesi. Scrivere Cassetta 47978 
R, SPI. 

LATTERIA centrale bene avvia- 
ta affittasi a persone volontero- 
se ottime condizioni. Informa. 
zioni via Machiavelli n. 11, ore 
16-18. 25826 R 
STAZIONE servizio modernissi- 
ma, tutte le attrezzature, ven- 
desi urgenza lire 4.000.000 trat- 
tabili. Via Piccardi 24, 47948 R 
VENDESI salone parrucchiera 
ottime condizioni causa malat- 
tia. Tel. 40331. 47958 _R 


S Case, ville, terreni L. 60 


A.,A.A,. APPARTAMENTI in 
via Ghirlandaio, Vergerio, pros 
simo ingresso, 1-2-3 stanze più 
servizi; finiture accurate, com- 
forts moderni acqua calda cen- 
tralizzata, Prezzi convenienti, 
eccezionali condizioni di paga 
mento, Informazioni: Cividin 
& Rosenwasser. via Diaz 7, tel. 
30088 - 35107 1158 S 
A.A.A, APPARTAMENTI di lus- 
so in palazzine con parco e vi. 
sta panoramica, zona Passeggio 
Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame De Sion), Prezzi e 
condizioni di pagamento favore. 
voli. Informazioni Cividin & Ro. 
senwasser, via Diaz 7. Telefoni 
30619. 35107, 1168 S 
A;A, CASETTA o appartamento 
anche in disordine, comperasi 
in contanti subito. Amministra. 
zione stabili, Orologio 6, telef. 
$ 25527 S 
A.B. FACILITAZIONI PAGA. 
MENTO 2 milioni contanti, sal- 
do dilazionato, prossima con- 
segna 1-2-3 stanze, poggioli cen- 
tralnafta, ascensore, vendonsi. 
Accettansi aldisiani. AGEP, Cri- 
spi 14. 25443 S 
A.B, INVESTIMENTO, reddito 
8-9%, vendonsi appartamenti 
imminente consegna, 1-2 stanze 
ogni comfort. AGEP, Crispi 14, 
A.B. PALAZZINA zona verde, 
tranquilla; appartamenti 2 stan- 
ze, salone, terrazze, garage, cen- 
tralnafta, ascensore, vendonsi. 
AGEP, Crispi 14. 25437 S 
A.B. PRONTINGRESSO zona 
centrale, vendonsi ultimi appar- 
tamenti rifiniture accuratissime, 
isolazioni, parchetti rovere, ba- 
gni colorati, maioliche. AGEP, 
Crispi 14, 25439 S 
A.B. ZONA CONTI appartamen- 
ti prontingresso, rifiniture ac- 
curatissime, isolazioni, terrazze 
centralnafta, ascensore, vendon- 
si 3.000.000 contanti, saldo dila- 
zionato. AGEP, Crispi 14. 

25435 S 


A.B. ZONA VERONESE vendon- 
si appartamenti 1, 2, 3 stanze, 
poggioli, ripostigli, centralnafta 
ascensore. Facilitazioni pagamen. 
to. AGEP, Crispi 14. 25441 S 
A. AFFARONE. Libero 2 vani 
più accessori, soleggiatissimo, 
panoramico, vendesi 1.680.000 pa- 
gamento rateale. Visitare ore 
14-16, vicolo Castagneto 67, ri- 
volgersi in cortile, 47676 S 
APPARTAMENTI condominio li- 
beri, occupati, 2, 3, 4 camere, 
cucina, bagno, vendonsi causa 
partenza. Rarissima occasione. 
Altri casa nuova, vendonsi faci- 
litazioni pagamento; corso Ga. 
ribaldi 11, Agenzia. 25507 S 
APPARTAMENTI. soleggiatissi- 
mi, 2, 3, 4 stanze, ampie terraz: 
ze, finiture scelte, box, vende 
ottime condizioni Impresa ing. 
Battara, S, Nicolò 33, orario 
1720. 47880 S 
APPARTAMENTO zona ROS- 
SETTI, 3 ‘stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, autoriscaldamen- 
to, vista mare, vende 4.500.000 
Immobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 25525 S 
APPARTAMENTO zona GINNA- 


STICA, 3 stanze, stanzetta, cu- 


cina, bagno, wc, ripostiglio, li 
bero: gennaio, vende 5.500.000 
Immobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 25525 S 
MAGAZZINI liberi, 40, 80, 210, 
500 mq. vende proprietario, pa- 
taggi marina. Tel, 23182, 47874 S 
VENDESI c. Letta zona Severo 
Giardino pubblico, stanza, cu- 
cina, bagno, terrazza, giardinet- 
to; libera, 4.200.000) Tel. 24071 
ore :8-10 e 14-16. 25800 S 
Z. PALAZZO signorile, ogni com- 
fort, appartamento nuovo, ven- 
desi, facilitazioni; via Gatteri 5, 
giornalmente ore 11-12; altro 0c- 
casione, Sottoripa, Tel, 96104, 
ore 17-18. 25501 S 


[0] Matrimoniali L. 70 


VEDOVO 65enne,. con abitazio- 
ne .e piccolo ‘commercio, cerca 
nubile o vedova, minimo 55en- 
ne, scopo matrimonio. C.I. n. 
16,912.355. 25495 U 


LONDIZIONI GENERALA 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più ‘corrispondente all’ogget: 
to. delle inserzioni, minimo 
10 parole. la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
ll testo in modo da renderne 
l'evidenza. La S.P.I. ha la fa: 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Le orterte debbono. a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con aftrancatura semplice. e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 

1 reclarn possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della rì- 


cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi 
La S.P.I, non assume re 


sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso ll fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in. 
serzioni eseguite. rimane pie 
na e intera agli inserenti 

La pupbicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto, 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 

5.43 A. Portogruaro 

6.10'R°. Venezia. Bologna. 
Milano (1) . Genova” 

6.40 D Venezia . Milano, To- 
rino. Roma 

8.52 R. Venezia . Roma (Ro 
ma prenot. obblig.) 

9.32 DD Venezia . Milano . Pa 
rigi 

10.15 A Portogruaro — 

13.00 R Venezia | Res 

13,30 A Portogruaro 

14.45 D Venezia 

16.50 A. Monfalcone .. Porto 
gruaro 

17.28 DD Venezia . Bari . Mila 
no L. . Parigi 

17.57 A. Portogruaro . 

19.20 A' Portogruaro 

20.30 D. Venezia . Roma (via 
Mestre) 


22.25 DD Venezia . Milano . To: 
Tino Genova . Venti. 
Imiglia : Marsiglia (let- 
to e cuccette Trieste 
e Genova) . Mestre. 
Bologna . Roma (let- 
to e cuccette Trieste - 


Roma) 

1) Solo. I classe - e prenotazione 

obbligatoria. 
ARRIVI 

6.22.A' : Cervignano . Monfal 
cone 

7.25 A. Pottogruaro . Monfal 
cone 

8.00 DD Torino. Milano . Ve 
nezia . Roma (letto 


e cuccette’ Roma - 
Trieste . Marsiglia - 


Genova) 

9.18 D Venezia — 

11.36 DD Parigi . Milano . Ve 
nezia 

13.30 D Bari . Venezia 

13.55 A Cervignano . Monfal 
cone 

15.28 D Venezia 

17.20 D Venezia . Portogrua: 
To Cervignano 

18.18 A Monfalcone (**) 

18.45 R Bologna . Venezia (*) 

19.10 A. Portogruaro . Monfal- 
cone 

19.54 DD Parigi . Milano . Ve 
nezia 

21.16 R - Milano . Roma . Ve 
nezia (*) 

22.55 A Venezia . Monfalcone 

23.48 DD Torino Milano . Ge 
nova (II) Roma - 


Bologna . Venezia 


(*) Solo 1 classe = (**) Sospeso 
la domenica, 


2140 A Poggioreale 
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UDINE - VIENNA la; 
SALISBURGO - MONACO |î{: 
pozze | Est 
PARTENZE B 
3:40 A Udine .. Tarvisio cui 
5:20,A° | Udine Ro 
6.15 D ‘Udine. Tarvisio Cer 
621 A Udine E 
7.16D. Udine .' Tarvisio * SE 
Vienna . Monaco a 
9.45:A Udine . Tarvisio ten 
19.20 D, Udine # 
1230 A Udine Si 
13.25 DD Calalzo (dall’11 dice |. P 
1 bre 1965 a) 19 febbrai0\ a: 
1966 ‘evnei giorni 24 f| hu 
31 dicembre 11965) | Îviy 
14.30 A. Udine te 
16.35.A . Udine . Tarvisio Da 
17.494 Udine tap: 
19.15 D' Udine mer 
19.53 A Udine nat; 
20.52 D Udine - Tarvisio ‘fan 
Vienna. . Monaco È, 
22,03 .A. | Udine Pan 
To 1 
ARRIVI pe 
107 A Udine da 
| 6.58 A Udine Alec 
7.50 A Udine en 
820 D Udine Van 
9.07 A. Udine ll 
9-25. D Vienna + Monaco ‘lt « 
Tarvisio . Udine DE 
12.02 A Tarvisio. Udine (bic 
16.08 A Udine oggi 
17.32 A. Udine deg 
18.55 DD Tarvisio. Udine La 
1947 A Udine Testi 
21.05 A. Udine NG 
22,35 A Udine SA 
22.45'D. Monaco - Vienna | Ra 
Tarvisio . Udine lino 
123.55 D (Calalzo (dal 12 @&ltiog 
cembre 1965 al 20 fel'\tm; 
braio 1966) on; 
Inte) 
ipa Mai 
LUBIANA - BELGRADO. bio 
POGGIOREALE [ite 
21 
PARTENZE iter 
0:22 D Poggioreale . Lubiaf Ss 
- Zagabria . Budape! e 
7.03 A Poggioreale sci 
9.00 D Poggioreale - Lubian9' LAnI 
Zagabria . Belgrado da 
11.55 DD Poggioreale . Zagab MRO 
. Fiume ne 
13.40 A Poggioreale In 
18.05 A Poggioreale ox 
20.14 D Poggioreale . Lubia Îieor. 
+ Belgrado . Atene |. du 
Istanbul tion: 
20.22 A. Poggioreale INC 
ARRIVI iu 
530 Di Belgrado . Zagabri8, [n}i9 
Lubiana Poggiores” ì Di 
11.12 A. Poggioreale 1 | nf 
8.30 D Istanbul Belgrad0. io. 
Lubiana Poggioresi I 
16.53 A. Poggioreale 3 ta 
17,03 DD Fiume Zagabria w ua 
biana Poggioreale , Inez: 
[20.08 D' Belgrado . Zagabri@yline: 
Lubiana . Poggiores! | 
È 


